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La seduta comincia alle 11 .

ANGELA FRANCESE, Segretario, legge i l
processo verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Brocca, Del Pennino e
Martino sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE. In data 20 settembre
1988 è stata presentata alla Presidenza la
seguente proposta di legge dai deputati :

D ' ADDARIO ed altri : «Norme per il risana -
mento dell 'ecosistema del mare Adriatico
e la valorizzazione delle regioni riviera-
sche» (3158) .

Sarà stampata e distribuita .

Dichiarazione di urgenza
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il presi -
dente del gruppo parlamentare della sini-
stra indipendente ha chiesto, ai sensi

dell'articolo 69 del regolamento, la dichia-
razione di urgenza per la seguente pro-
posta di legge:

CEDERNA ed altri: «Espropriazione di
Villa Ada in Roma e sua assegnazione al
patrimonio del comune di Roma» (2878) .

Poiché nessuno chiede di parlare, pong o
in votazione la dichiarazione di urgenza
della proposta di legge n . 2878 .

(È approvata) .

Discussione di mozioni concernenti
il risanamento dell'Adriatico.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione delle seguenti mozioni:

«La Camera,

premesso che

la situazione delle acque costier e
dell'Adriatico nord occidentale permane
tuttora grave e preoccupante perché, no-
nostante alcuni segnali positivi di inver-
sione di tendenza, i livelli di eutrofizza-
zione determinano effetti negativi sull a
qualità dell'ambiente marino e sulle atti-
vità economiche ad esso legate ;

gran parte delle responsabilità di tale
situazione è attribuibile agli apporti di
grandi fiumi padani (Po, Adige, Reno) ;

si sono verificati gravi fenomeni di in-
quinamento delle falde acquifere; l 'atra-
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zina ed innumerevoli pesticidi e diserbant i
fino ad ora individuati rappresentano sol o
gli indicatori del grave stato di inquina-
mento che coinvolge l 'intero corso del
fiume Po, i suoi affluenti, varie zone agri -
cole ed industriali, causa l'uso non razio-
nale di sostanze chimiche ;

il ministro della sanità ha annunciato di
volere approvare nuovi valori guida sull e
concentrazioni accettabili di una serie di
pesticidi nelle acque utilizzate per il con-
sumo umano, che aumenterebbero di al-
cune decine di volte gli attuali limiti con-
sentiti, con conseguente danno per la sa-
lute umana;

nonostante gli impegni assunti dall e
regioni e gli interventi già attuati è neces -
sario intensificare gli sforzi per portare a
completamento i programmi di risana-
mento avviati ;

è necessario e urgente avviare una ini -
ziativa finalizzata alla costituzione di un
organismo di coordinamento delle attività
di pianificazione di competenza regionale
e statale, in particolare per la redazione de l
piano di risanamento del bacino padano ,
dato che molte regioni sono interessate a
tale questione anche per l'uso plurim o
delle acque (per attività industriali, civili ,
agricole, energetiche) ;

rilevato che allo Stato competono le
funzioni di . coordinamento dei piani regio -
nali di risanamento delle acque relative a i
bacini idrografici a carattere interregio-
nale come previsto dall'articolo 2, letter a
c), della legge n . 319 del 1976;

rilevata altresì l 'urgenza di addivenire
ad una rapida approvazione delle norma-
tive relative all'impatto ambientale, all a
revisione delle leggi sulla tutela dell e
acque dall ' inquinamento, e sullo smalti-
mento dei rifiuti, al recepimento delle nu -
merose direttive CEE in materia ;

impegna il Govern o

1) ad assumere fra i numerosi inter-
venti previsti per il Po e l 'Adriatico, quello
del loro risanamento come prioritario ;

2) a convocare entro 3 mesi una confe-
renza nazionale per il Po e l 'Adriatico, con
cui definire le strategie di intervento e gli
impegni delle istituzioni ;

3) a dare vita ad un consorzio fra Stato e
regioni interessate per istituire un a
agenzia che abbia il compito di predi-
sporre il piano di risanamento di bacino e
coordinare i componenti interessati ;

4) a non prendere provvedimenti d i
innalzamento dei valori di accettabilità per
il corpo umano di pesticidi e diserbant i
presenti nelle acque;

5) a predisporre una mappa dell ' intera
situazione nazionale delle acque destinat e
al consumo umano ;

6) a prevedere in sede di legge finan-
ziaria 1988 uno stanziamento non infe-
riore a 2.000 miliardi per il triennio 1988-
1990 da assegnarsi alle regioni per l 'attua -
zione degli interventi di risanamento del
bacino;

7) a rispettare rigorosamente in sede
CIPE, di assegnazione dei finanziamenti
FIO 1986-1987, le priorità indicate dalle
regioni ;

8) ad emanare il decreto di cui all'arti-
colo 6, secondo comma, della legge 24 gen-
naio 1986, n. 7 per la riduzione del conte-
nuto di fosforo nei detersivi al valore mas-
simo dell' 1 per cento ;

9) a dare altresì concreta e tempestiv a
attuazione agli altri adempimenti previsti
dalla medesima legge n . 7 del 1986 .

(1-00015)
«Zangheri, Minucci, Alborghetti ,

Pellicani, Serafini Massimo ,
Strada, Strumendo, Donaz-
zon, Palmieri, Montecchi,
Angelini Giordano, Mainardi
Fava, Albertini, Grilli, Mon-
tanari Fornari, Trabacchi ,
Serra, Barbieri, Filippini
Giovanna, Masini, Dignan i
Grimaldi, Ronzani, Ange-
ioni, Benevelli, Fachin
Schiavi, Solaroli, Pellegatti ,
Barbera, Ghezzi, Lodi Fau-
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stini Fustini, Boselli, Soave ,
Migliasso, Pedrazzi Cipolla ,
Novelli, Testa Enrico, Poli ,
Pacetti, Gasparotto, Bor-
don» ;

(6 agosto 1987)

«La Camera,

premesso che

un fenomeno di particolare rilevanza
ha investito recentemente u n'area di circa
1 .000 chilometri quadrati del mare Adria-
tico in una zona a sud del delta del Po e
prospiciente ai litorali emiliano-roma-
gnolo e marchigiano, generando gravis-
simi danni nelle risorse biologiche marine,
colpendo profondamente l 'economia della
fascia costiera interessata e la sua imma-
gine nel turismo europeo ;

l 'evento, ultimo e più grande di una
successione che ha sistematicamente inve-
stito dagli anni '70 in poi queste zone,
dimostra la inadeguatezza di questo an-
noso problema di tutti gli interventi legi-
slativi, normativi, finanziari e attuativi di -
sposti fino ad oggi (leggi sul disinquina -
mento delle acque interne n . 319 del 1976 e
n . 650 del 1979, e successive integrazioni e
regolamenti di attuazione, legge n . 979 del
1982 per la salvaguardia delle acque co-
stiere, legge del 1986 sul contenimento de l
tenore di fosforo nei detersivi, stanzia -
menti stabiliti dalla legge n . 650 del 1979 e
dal FIO 1983-1984-1985, stanziamenti re-
gionali e degli enti locali, costruzione d i
opere di collettamento di reflui urbani e d i
impianti di depurazione relativi a sorgent i
puntuali di inquinamento di natura essen -
zialmente civile) ;

i piani regionali di risanamento elabo-
rati dalle regioni ai sensi della legge n . 650
del 1979 non hanno in genere preso in
esame la compatibilità delle indicazioni d i
piano, essenzialmente di carattere infra-
strutturale, con gli obiettivi di qualità dell e
acque dei corpi idrici superficiali costieri e
sotterranei in relazione ai vari usi (idropo -
tabile, balneazione, vita acquatica, irriguo

ecc.) ignorando così una delle più signifi-
cative verifiche della efficacia degli inter -
venti proposti;

non è stato ancora redatto il piano d i
risanamento nazionale come sintesi orga-
nica dei piani regionali, né sviluppate l e
verifiche di reciproca compatibilità degli
stessi piani interessanti i bacini idrografic i
interregionali (Adige, Po, Reno, Marec-
chia, ecc .) ;

sono stati finora del tutto disattesi gl i
indirizzi delle delibere CITAI del 4 feb-
braio 1977 in merito al censimento quali -
quantitativo dei corpi idrici che consenti-
rebbe di ricostruire in modo più attendi-
bile i reali flussi di sostanze inquinanti
generati nei diversi bacini idrografici si a
da fonti puntuali che diffuse ;

le indagini di campo e le elaborazioni
fino ad oggi condotte e sviluppate sul feno-
meno dell'eutrofizzazione nell'Adriatic o
sono caratterizzate da mancanza di obiet-
tivi chiari e definiti, da settorialità, fram-
mentarietà e risultano del tutto scoordi-
nate l'una dall'altra ;

le regioni del bacino padano, in rela-
zione agli ultimi disastrosi eventi, hanno
avanzato specifiche richieste per uno stan -
ziamento straordinario per interventi ur-
genti da inserire nella legge finanziaria

1988 ;

risulta necessario pervenire al pi ù
presto alla elaborazione di un piano de l
bacino padano e dell 'alto Adriatico che
contempli non solo la definizione degl i
interventi necessari ma anche la indivi-
duazione dei più adeguati sistemi di ge-
stione e di controllo dell'intero bacino ;

impegna il Govern o

alla predisposizione di un piano gene-
rale per il risanamento delle acque intern e
(superficiali e sotterranee) e costiere de l
bacino padano-alto Adriatico, mediante l e
verifiche di compatibilità dei singoli pian i
regionali, l 'attuazione di specifiche inda-
gini di campo mirate a colmare le carenze
conoscitive . e/o le incongruenze degli
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stessi, avvalendosi se necessario del potere
sostitutivo previsto dalla legge istitutiva
del Ministero dell'ambiente ;

a caratterizzare il piano di risanamento
con specifiche modalità di gestione e con-
trollo del sistema padano-alto Adriatico
che pervenga alla definizione degli inqui-
namenti di vario tipo (puntuali e diffusi) ,
dei meccanismi di trasporto dai punti di
generazione ai corpi idrici ed al l ' interno di
questi, nonché dei fenomeni di diffusione
nelle acque costiere ;

alla individuzione, a partire dal FI O
1988, di specifici e nuovi criteri di sele-
zione dei progetti di risanamento per l a
migliore allocazione delle risorse, attra-
verso anche verifiche puntuali fra bene-
fici attesi e quelli effettivamente conse-
guiti ;

ad insediare in termini brevi, come di -
sposto dall'articolo 2 della legge n . 650 del
1979, le conferenze permanenti per i ba-
cini idrografici interregionali ed in parti -
colare quella per i bacini padani, com e
strumento di supporto per la elaborazion e
del piano di risanamento per il bacino de l
Po e dell'Adriatico;

a valutare attentamente l 'opportunità
di nominare un commissario straordi-
nario per il più efficiente coordinamento e
indirizzo dell'attività di piano, dell 'attua-
zione sollecita degli interventi di risana-
mento e delle verifiche di efficacia;

a predisporre in tempi brevi, anche
sulla base delle prime risultanze del
piano di bacino, criteri e norme per i l
controllo delle fonti di inquinamento dif-
fuse ed il contenimento del trasferiment o
a valle di carichi inquinanti da quest e
generati ;

ad avviare iniziative per l 'elaborazion e
di un testo unico di leggi e norme riguar -
danti l'ambiente che superi l'attuale fram -
mentazione e settorialità degli strument i
vigenti e consideri nel loro pieno valore l e
interrelazioni e sistemi fra le diverse com-
ponenti ambientali in una visione organica
e sistemica dell'ambiente stesso .

(1-00043)
«Piro, De Carolis, Serrentino, Ca -

ria, Medri, Tiraboschi, D e
Carli, Breda, Colucci» ;

(14 ottobre 1987)

«La Camera,

premesso che

l'area che insiste intorno al fiume Po ,
col suo sistema di affluenti, più nota com e
«regione Padania» è investita dal più grave
fenomeno globale di inquinamento dell e
acque, di degrado del l 'ambiente e di con-
seguente pericolo per la presenza attiva
dell 'uomo che mai si sia registrato ;

alcuni dati sul l 'inquinamento esistente
nell'area padano-adriatica danno il sens o
del pericolo:

1) il Lambro, il Seveso e l'Olona con-

tribuiscono al 40 per cento dell'inquina-
mento del Po;

2) tutti i fiumi della Lombardia (nel
tratto post-lacuale) sono definiti «inclassi -
ficabili ad ogni possibile uso» dalle stess e
autorità competenti ;

3) nei cavedani del Po (e dell'Adige) s i
ritrovano concentrazioni superiori al nor-
male di cadmio (oltre 250 per cento) ,
piombo (160 per cento), cromo (1 .000 per

cento), rame (150 per cento) ;

4) l'inquinamento da fosforo (respon-
sabile dell'eutrofizzazione) è presente i n
tutti i principali fiumi lombardi (Po, Lam -
bro, Olona, Adda, Brembo, Serio, ecc .) ;

5) la presenza di fosforo nei laghi su -
pera la concentrazione ritenuta accetta-
bile (50 mg/litro) in queste dimensioni :

lago di Varese (408) ; di Annone (214) ; di
Lugano (174) ; di Alserio (128) ; di Olginate
(87); di Pusiano (86) ;

gli inquinamenti causati dal l 'atrazina e
da altri fattori chimici, impegnati senz a
controllo anche in agricoltura, hanno fatt o
emergere anche sulla stampa nazionale il
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problema in tutta la sua urgenza e dram-
maticità ;

le morie di mitili, granchi e pesci in
genere delle coste dell'Adriatico hanno ul -
teriormente richiamato l'attenzion e
dell'opinione pubblica sul problema del
carico inquinante addotto dalla asta de l
fiume Po alla foce ;

tuttavia la scorsa estate il ministr o
dell'ambiente si è impegnato in modo rile -
vante per far fronte a un'emergenza am-
bientale che ha segnalato con tutta evi-
denza le connessioni tra stato di salute del
Po e condizioni di vita dell'Adriatico ;

l'innegabile sviluppo delle città mag-
giori della Padania, con le innumerevoli
attività terziarie e commerciali, non ha
contribuito alla massima valorizzazione
delle risorse locali in stretto collegament o
con la salvaguardia dell 'ambiente o come
elemento di promozione sociale, econo-
mica, produttiva e culturale delle mede-
sime zone ;

è necessario trovare una dimensione
idonea per rappresentanza istituzionale e
per poteri di intervento in grado di mobi-
litare il massimo di energie, di intelligenz e
e di consenso per un progetto globale che ,
partendo dal Po come via di navigazione,
fonte di energia e di vita, oltreché di eco-
nomia diffusa, ne definisca la dimension e
nazionale e rilanci in pieno le funzioni d i
un bacino in cui vivono oltre 18 milioni d i
persone (a cui sì aggiungono milioni di
turisti concentrati in pochi mes i
dell'anno);

le regioni del bacino del Po (Piemonte,
Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna )
hanno da tempo manifestato l'esigenza d i
un reale coordinamento nazionale degl i
interventi sia per la qualità delle soluzion i
da proporre, che per la quantità di risorse
da impiegare, per le alleanze sociali, eco -
nomiche e culturali da incentivare e per i
settori produttivi da coinvolgere (agricol-
tura, industria, commercio, artigianato ,
PMI) ;

ciò nonostante la miriade di leggi ap-
provate (319/76; 650/79; 979/82) ; la quan-

tità degli stanziamenti previsti ed erogat i
in via diretta dalle leggi e in via straordi-
naria come investimenti FIO (1983-84-85 -
86) non hanno determinato significativ e
inversioni di tendenza dei fenomeni de-
nunciati e a rappresentanza territoriale
vasta, finendo spesso incagliati nelle pa-
stoie della burocrazia o nella disputa sulle
competenze tra i vari enti territoriali che
hanno interferenza sul settore (magistrat o
del Po, consorzi di bonifica, consorzi
idraulici per i corsi d'acqua, unità sani-
tarie locali, ecc .) ;

a ragione di ciò viene in evidenza l a
carenza di una visione globale delle azioni
proposte, la mancanza quindi del collega-
mento fra «micro e macro azioni», l 'as-
senza di sinergie sia culturali che propria -
mente economiche ; la mancanza di ricerc a
e di un censimento organico e definitivo
dei punti di danno maggiore dalla sorgente
del Po alla sua foce sul mare Adriatico ;

risulta chiara l'urgenza di un inter -
vento globale e nazionale, coordinato da l
Governo attraverso una azione concorde
dei ministeri interessati con il coinvolgi -
mento una tantum di tutti gli enti, sot-
toenti, istituzioni pubbliche e organizza-
zioni private che possono concorrere all e
finalità e che comunque hanno relazioni
con questa area strategica, sia dal punto d i
vista economico e produttivo che di salva-
guardia e tutela ambientale ; nonché di
porre la questione in sede CEE ;

impegna il Governo :

1) alla creazione di una «Alta autorità
per la regione Padania e del fiume Po»
organo della Presidenza del Consiglio e d i
un comitato scientifico ad esso legato ch e
entro 3 mesi dalla sua entrata in funzion e
presenti al Parlamento e alla conferenza
delle regioni un progetto organico di inter -
vento finalizzato ;

2) allo stanziamento di 2.500 miliardi
per il biennio 1988-1990 da destinare al
risanamento e alla sistemazione delle ri-
sorse idriche superficiali e sotterranee e ai
primi interventi di assetto idrogeologico
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dell'area diretta e di quella degli affluenti
del fiume Po ;

3) ad attivare a tal fine i fondi che la
CEE può mettere a disposizione ;

4) ad un insieme omogeneo di inizia-
tive d'ordine amministrativo e normativ o
che, inserendosi nel quadro istituzional e
della difesa dei suoli per unità di bacini ,
fissi le forme, i modi e i tempi di gestion e
dei fondi stanziati al fine di incentivare e
potenziare l'azione delle istituzioni peri-
feriche e permetta la creazione di un
sistema finanziario e di strutture di inter -
vento misto fra capitale privato e pub-
blico ;

5) ad assumere iniziative e comporta-
menti atti a garantire sollecita approva-
zione di una disciplina organica per l a
difesa e la tutela idrogeologica dei suoli
che faccia chiarezza sulle competenze e
stabilisca i necessari livelli di coordina-
mento, di controllo e di accelerazione della
spesa sull'intero territorio nazionale;

6) a dare immediate disposizioni ai Mi-
nisteri della sanità, dell 'agricoltura,
dell'industria, dell'ambiente e dei lavori
pubblici e al ministro per la protezion e
civile per correlare, con effetto sui provve-
dimenti in corso e in programma a breve
scadenza, le azioni aventi effetto sul fiume
Po da condurre fino ad approvazione dei
provvedimenti specifici richiesti ;

7) a proporre il medesimo coordina-
mento delle regioni interessate per i pro-
grammi già predisposti e da rappresentar e
in un'apposita conferenza, affinché l e
stesse forniscano entro breve tempo la
mappa dettagliata dello stato dell'inquina -
mento e delle problematiche territoriali ,
ambientali, idrogeologiche ed idriche con -
nesse ;

8) ad accelerare con provvedimenti re-
golamentari di accompagno alla legge fi-
nanziaria 1988 i meccanismi di spesa per
quei progetti-programmi necessari ad af-
frontare l'emergenza nella logica prope-
deutica al progetto globale ed indilaziona -
bili per la risoluzione dei problemi in ma -
teria di ambiente e territorio ;

9) a realizzare in tempi molto stretti ,
anche nel quadro di una legge organica sul
regime dei suoli, un nuovo rapporto agri -
coltura-territorio, ed una regolamenta-
zione della regimazione e dell'utilizzo delle
acque e dei rapporti tra enti produttori d i
energia idroelettrica e ambiente .

(1-00055)
«Martelli, Caria, Rutelli, Botta ,

Cristoni, Ferrarini, Salerno,
Noci, Del Bue, D'Addario ,
Mazza, Renzulli, Polverari ,
Scotti Virginio, Torchio, Fin-
cato, Borgoglio, Boniver, Pa-
voni, Testa Antonio, Bal-
zamo»;

(18 novembre 1987)

«La Camera,

premesso che :

la grave situazione di eutrofizzazion e

dell 'alto Adriatico comporta gravi danni
al sistema ecologico marino, al turism o
che sulle spiagge di tale mare ha un tal e
sviluppo da avere rilievo nazionale e in-
ternazionale, alla pesca, data la moria d i
pesci per la riduzione dell'ossigen o
nell'acqua;

tale fenomeno ha avuto uno svilupp o
così ampio questa estate per il convergere
di due fattori: le condizioni meteorolo-
giche (un'estate calda con bassissime pre -

cipitazioni) e l 'accumulo di sostanze nu-
trienti, giunte al mare attraverso varie
forme e varie fonti di inquinamento (i pro -
cessi di accumulo procedono per salti, a
volte basta un solo fattore, un fattore limi -
tante, per innescare un processo di fiori -
tura algale che altrimenti non avver-
rebbe) ;

le cause di tale fenomeno erano note e
previste da tempo, così come era previsto
un suo aggravamento in assenza di inter-
venti adeguati : interventi del Governo,
delle giunte regionali e locali che sono stati
invece inadeguati e insufficienti ;
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impegna il Governo:

a predisporre, con il consenso delle re-
gioni interessate, un piano per il risana-
mento dell'alto e medio Adriatico da pre-
sentare in Parlamento con apposito di-
segno di legge entro tre mesi . Tale provve-
dimento deve prevedere: a) nuove norme
sugli impianti di depurazione degli scarichi
civili in maniera tale da impedire, raffor-
zando in particolare le strutture di con-
trollo, che negli scarichi che finiranno poi
in corsi di acqua verso l 'Adriatico, vi siano
quantità significative di fosforo e di azoto ,
imponendo inoltre una verifica del funzio-
namento degli impianti di depurazione e
delle loro idoneità, indicando se necessario
parametri più restrittivi per le sostanze pre-
senti a volte dopo la depurazione; b) nuove
norme per limitare l ' impiego di prodotti
chimici in agricoltura, in particolare di ni-
trati e fosfati che finiscono nelle falde e nei
fiumi, per incentivare inoltre il recupero e il
reimpiego di concime di origine animale ,
impedendo che tale concime, così com e
avviene ormai nelle grandi stalle e nell e
grandi porcilaie, venga lavato con gett i
d 'acqua e incanalato in scarichi che fini-
scono nelle acque incrementando il carico
di fosforo e di azoto; c) nuove norme sugli
scarichi industriali vietando definitiva-
mente ogni scarico a mare, riducendo i
limiti delle sostanze presenti in scarichi ch e
possono contribuire all'inquinament o
dell 'Adriatico; una verifica dei provvedi -
menti in corso a partire dal l 'abbattimento
del fosforo nei detersivi ed una loro possi-
bile estensione; d) l ' istituzione di un comi -
tato di controllo e di promozione degli
interventi di risanamento dell 'Adriatico
presso il Ministero dell 'ambiente con il con -
corso delle regioni interessate; e) adeguat i
finanziamenti da parte dello Stato in grado
di mobilitare anche risorse locali pubblich e
e private ;

a presentare entro il 31 dicembre di
ogni anno una relazione a cura del Mini-
stero dell'ambiente al Parlamento, dove s i
faccia il punto sugli interventi e si riferisc a
sul controllo sull 'andamento del feno-
meno indicando tendenze in atto e possi-
bili sviluppi .

(1-00190)

«Russo Franco, Ronchi, Tamino ,

Capanna, Arnaboldi, Ci-
priani, Guidetti Serra» ;

(13 settembre 1988)

«La Camera,

premesso che

nei giorni scorsi dal 4 al 22 agosto 198 8
sulla riviera romagnola vi è stata una va-
stissima esplosione algale, con un evident e
aggravamento del fenomeno dell 'eutrofiz-
zazione del mare Adriatico ;

il fenomeno ha raggiunto vastità ch e
superano il tratto in genere sempre più
critico tra Rimini e Goro, ma ha interes-
sato tutto l'alto Adriatico da Ancona alla
laguna veneta, toccando tratti di mare da
Pescara al versante triestino e iugoslavo ;

quest'anno il fenomeno eutrofico si è
presentato con nuove diverse caratteristi -
che, con masse gelatinose, contenenti bat -
teri e protozoi, nonostante l'assenza d i
piogge e dilavamento dei terreni ;

molteplici sono i danni causati da
questo fenomeno di inquinamento ma-
rino; dal turismo della costa, considerat o
l'industria turistica più consistente d'Eu-
ropa con 40 milioni di presenze ed un
attivo di 10 mila miliardi, all'ecosistema
marino ormai gravemente squilibrato ed
agonizzante;

il fenomeno è caratterizzato da una
spaventosa proliferazione di alghe che for -
mandosi e decomponendosi consuman o
tutto l'ossigeno, mandando in anossia i l
mare e tutte le specie viventi in esso con-
tenute, distruggendo l'ecosistema, ren-
dendo impossibile la balneazione a caus a
della marcescenza, dell'odore nausea-
bondo, della mancanza di trasparenza
(anche secondo i parametri derogati per l a
balneazione) ;

è ormai accertato che il fenomeno è
causato dalle attività atropiche dell 'area
padana che scaricano nei corsi d'acqua
residui organici equivalenti agli scarichi di
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120 milioni di persone, oltre ingenti quan-
tità di inquinanti e metalli pesanti com e
mercurio, piombo, arsenico e nitrati ; che il
fenomeno è aggravato dalle caratteri-
stiche dell'Adriatico, un mare poco pro -
fondo e con tempi di ricambio lentissimi;

in particolare il fenomeno dell 'eutro-
fizzazione, studiato accuratamente dall a
regione Emilia-Romagna, con il monito-
raggio continuo della motonave Daphne e
dei tecnici Rinaldi e Montanari, è causato
dall'immissione di migliaia di tonnellate di
sostanze azotate e fosfati provenienti dall e
acque e dalle falde sotterranee . Secondo il
Ministero della sanità, neI 1987 sono state
scaricate in Adriatico 48 mila tonnellate di
fosforo di cui 6.500 provenienti dai deter-
sivi ed il resto dagli allevamenti zootecnici
e dalla concimazione di sintesi nel settor e
agricolo, dall ' inefficienza o inesistenza di
depuratori industriali e civili ;

nel 1986 è stata approvata una legg e
contro l'eutrofizzazione, la n. 7 del 14 gen-
naio ancora oggi fortemente inapplicata :
prevedeva la riduzione del fosforo nei de -
tersivi ali' 1 per cento entro il 31 marzo
1988, ma i ministri della sanità, dell'indu-
stria e dell'ambiente con un decreto del 9
giugno 1988 ne hanno rimandata la ridu-
zione al 1992. Successivamente, a causa
delle proteste di operatori turistici ed am -
bientalisti e delle denunce per abuso d i
potere dei ministri competenti su cui l a
procedura della Repubblica di Ravenna ha
richiesto alla Camera l'autorizzazione a
procedere, la Camera ha approvato un
ordine del giorno che impegna il Govern o
entro il 13 settembre a rivedere il decreto e
ridurre immediatamente la percentuale d i
fosforo nei detersivi ;

sempre la legge n . 7 del 14 gennaio 1986
prevedeva un monitoraggio sullo stat o
delle acque interne e costiere soggette
all'eutrofizzazione, di cui non sono noti i
risultati ;

la legge n. 7 del 1986 prevedeva che i
ministri dell'agricoltura e dell'ambiente
introducessero nuove tecniche di conci-
mazione «capaci di ridurre gli attuali livelli

di concimazione fosfatica nei terreni», im -
pegno totalmente inevaso;

impegna il Governo

a ridurre immediatamente la percen-
tuale di fosforo nei detersivi all' 1 per cent o
come previsto dalla legge n. 7 del 1986 e
dall'ordine del giorno della Camera del 1 3
luglio 1988 ;

ad avviare ricerche e sperimentazioni
sull'uso di detergenti naturali, completa -
mente biodegradabili e innocui per l'am-
biente e le specie viventi ed a riferirne
entro un anno al Parlamento;

a presentare entro tre mesi un piano di
riduzione della concimazione fosfatica sui
terreni nel settore agricolo, come previst o
dalla legge n . 7 del 1986 ed a riferirne alle
Commissioni parlamentari competenti ;

ad assumere entro il 1988 iniziative le-
gislative a sostegno del l 'agricoltura biolo-
gica che, integrando agricoltura ed alleva-
mento estensivo, fa a meno della concima-
zione di sintesi ;

a presentare entro sei mesi alle Com-
missioni parlamentari competenti i risul-
tati di un'indagine sullo stato della zootec -
nia, i costi ambientali e del disinquina-
mento, lo stato della depurazione, le con-
dizioni di vita degli animali, i problemi
sanitari (afta), gli incentivi finanziari desti-
nati alla zootecnia e di una indagine sulla
qualità delle carni al consumo;

a bloccare tutte le autorizzazioni di
ampliamento o nuova costruzione di alle-
vamenti intensivi ;

a ridurre il numero degli allevament i
intensivi e dei capi di animali, concedendo
per il 1989 incentivi esclusivamente agli

allevamenti estensivi e di piccole propor-
zioni integrati con il settore agricolo ;

a promuovere, anche nell 'ambito delle
riforme istituzionali, la pianificazione ed i l
risanamento per bacini imbriferi, co n
forme adeguate di coordinamento ;

ad assumere le opportune iniziative pe r
la revisione della legge di tutela dell e
acque (legge Merli) rivedendone completa-
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mente i princìpi ispiratori : non valutare il
singolo scarico, ma la qualità complessiv a
del corpo idrico e le sinergie tra le diverse
forme di inquinamento ;

ad effettuare il monitoraggio sullo
stato delle acque interne e costiere sog-
gette all 'eutrofizzazione, come previsto
dalla legge n . 7 del 1986 ; e renderne pub-
blici i risultati ;

a riferire sullo stato dei depuratori ed a
promuovere ricerca e sperimentazione
nell'ambito della fitodepurazione ;

a promuovere entro sei mesi una con-
ferenza nazionale sul l 'Adriatico che dovrà
avere un carattere permanente e di vigi-
lanza sugli impegni concreti che la situa-
zione di emergenza dell'Adriatico ri-
chiede. La conferenza dovrà coinvolger e
tutte le forze politiche, sociali e sindacali ,
le amministrazioni e le regioni interessat e
dal fenomeno, le associazioni ambiental i
ed ecologiche e dovrà redigere un bilanci o
annuale sullo stato degli interventi e della
situazione .

(1-00191)

«Donati, Boato, Bassi Montanari ,
Mattioli, Filippini Rosa, An-
dreis, Procacci, Salvoldi, Ce-
ruti, Grosso, Scalia, Lanzin-
ger, Cima»;

(13 settembre 1988)

«La Camera,

preso atto della drammatica emer-
genza del mare Adriatico nel quale ogn i
anno vengono «sversati» dal fiume Po circa
27 milioni di tonnellate di inquinanti tra
cui risaltano sostanze emblematicamente
dannose come 200 mila tonnellate di fo-
sforo, di azoto minerale ed idrocarburi, 7
mila tra mercurio, arsenico, nichel ,
cromo, zinco e piombo, 500 mila di atra-
zina bentazone e molinate, che rappresen -
tano la quota parte della sola regione Lom -
bardia in termini di "nutrienti" agricol i
responsabili dei fenomeni di eutrofizza-
zione fluviale e marina :

considerato che l'apporto in mare de l
fiume Po rappresenta soltanto il 60 per
cento del carico inquinante, trasportato
dal sistema fluviale del nord-est italiano,
nel medio ed Alto Adriatico e che il restante

40 per cento è dovuto agli apporti de i
bacini idrografici del Piave, del Taglia -
mento e del Brenta;

rilevato che l'emergenza Adriatico e
più propriamente l'emergenza dell'intero
sistema fluviale padano, abbisogna di ur-
genti azioni legislative, tecniche, economi-
che, informative ed educative, nonché d i
specifiche iniziative di controllo e di veri -
fica;

constatato che le responsabilità politich e
circa la mancata applicazione della norma -
tiva vigente e a tutela dell'ambiente e del
territorio interessato sono da ripetersi tra
numerosi soggetti pubblici (regioni, pro -
vince, comuni e unità sanitarie locali) e che
numerose aziende pubbliche e private inci -
dono non poco sul degrado e sull'impatt o
ambientale dell'intera area padana;

impegna il Govern o

ad adottare entro il prossimo quadrime-
stre con criteri di urgenza i seguenti prov-
vedimenti :

1) censimento di tutti gli sversament i
industriali, agricoli e civili nell 'intero si-
stema idrografico padano ed in quell o
orientale;

2) indagine conoscitiva sulla esistenz a

e/o efficienza degli impianti di depura-
zione delle acque sul territorio di tutte le
regioni interessate;

3) obbligo di installazione di idonei im-
pianti di depurazione per tutte le ammini-
strazioni pubbliche e private che ancora n e
fossero sprovviste in relazione ai livelli di

ossigeno discioltc (B .O.O.) nei loro sca-
richi previsti dalla "legge Merli" ;

4) iniziative che favoriscano il varo, d a
parte delle province e delle regioni, de l
piano di risanamento delle acque ;

5) accelerare drasticamente il pro -
cesso di decisione legislativo ed ammini-
strativo accentrando sul Ministero
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dell'ambiente ogni potere decisionale, di
coordinamento e di intervento, nonché po -
tenziare gli organici del nucleo operativo
ecologico dell 'Arma dei carabinieri pe r
un'azione a vasto raggio di controllo e di
prevenzione ;

6) incentivare, con opportuni disposi-
tivi fiscali ed economici, la struttura turi-
stica della riviera adriatica che, nella pros -
sima stagione balneare, subirà certamente
l'impatto negativo della attuale situazion e
di degrado ambientale ;

7) mobilitare le imprese pubbliche de l
settore chimico, siderurgico e zootecnico
alla raccolta periodica delle alghe sull a
costa dell 'Adriatico finalizzandone il rac-
colto ai già scientificamente ed industrial -
mente comprovati utilizzi agricoli e di con -
cimazione biologica ;

8) incentivare, in termini fiscali ed eco-
nomici, quelle aziende pubbliche e privat e
preposte alla gestione degli impianti d i
depurazione che riutilizzassero ai fini ir-
rigui le acque depurate, evitando che l e
stesse seguitino ad essere sversate in mare
contribuendo ai fenomeni di eutrofizza-
zione .

(1-00194)
«Berselli, Pazzaglia, Tatarella ,

Poli Bortone, Del Donno ,
Mennitti, Rubinacci, Sospiri,
Parigi» ;

(20 settembre 1988)

«La Camera,

considerato che anche quest'anno, e in
misura maggiore che nel passato, le acque
costiere dell'alto Adriatico sono state col-
pite dal grave fenomeno dell'eutrofizza-
zione;

considerato che il fenomeno dell'eutro -
fizzazione sta distruggendo la pesca ed i l
turismo, che sono le principali fonti di red -
dito per le popolazioni che si affaccian o
sul mare Adriatico ed una delle voci in
attivo della nostra bilancia dei paga-
menti ;

considerato che il mare Adriatico, per
le sue caratteristiche geomorfologiche, è
particolarmente esposto al rischio di un
danneggiamento irreversibile delle sue ca-
ratteristiche naturali ;

considerato che è prevedibile un ulte-
riore aggravamento della situazione per i l
dilavamento dei terreni di superficie, do-
vuto alle normali piogge autunnali, che
provoca l'asportazione dei fertilizzant i
chimici ;

considerato che l'Adriatico, caratteriz-
zato da bassi fondali, da deboli moviment i
delle masse acquatiche, da un modesto
ricambio idrico, è il ricettore delle acqu e
della vastissima area idrografica padana,
dove il solo fiume Po riversa annualment e
nell'Adriatico settentrionale 46 miliardi d i
metri cubi di acqua, in cui sono contenut i
90 mila tonnellate di azoto nitrico, 28 mila
tonnellate di fosforo, 200 tonnellate d i
cromo, 75 tonnellate di cadmio, 65 tonnel -
late di mercurio, 243 tonnellate di arse-
nico, 1 .312 tonnellate di piombo, 7 tonnel -
late di pesticidi, 64 mila tonnellate di olii e
idrocarburi ;

considerato che l'irresponsabile, con-
tinua ed incontrollata opera di escavazione
di ghiaia e sabbia praticata lungo il corso de i
maggiori fiumi determina un aumento della
velocità delle acque e l 'annullamento dell 'ef-
fetto di autodepurazione ;

considerato che nelle regioni del ba-
cino del Po viene praticata un'intensa atti -
vità zootecnica, con milioni di capi di bo-
vini, suini e pollame i quali provocano, i
suini in particolare, un carico di inquina -
mento intollerabile ;

considerato altresì che anche l 'attività
agricola delle regioni del bacino del Po è
industriale, intensiva e comporta un mas-
siccio impiego di pesticidi, antiparassitar i
e fertilizzanti i quali hanno già causato
l'inquinamento delle falde acquifere e
l'impoverimento dei suoli ;

considerato che questo modello di pro-
duzione intensiva agricola e zootecnica è
largamente sovvenzionata da finanzia-
menti statali :
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considerato che le regioni del bacino
del Po non hanno provveduto all 'attiva-
zione della normativa CEE che preved e
incentivi per la messa a riposo dei terreni e
la riconversione delle produzioni ecceden -
tarie con l'obiettivo di tutelare l'ambiente
naturale ;

considerato che il Governo ha rinviat o
al 1992, con decreto, l'applicazione dell a
legge n. 7 del 1986, che prevedeva la ridu-
zione del fosforo nei detersivi all' 1 pe r
cento entro il 31 marzo 1988 ;

considerato che successivamente la Ca-
mera ha approvato un ordine del giorno
che impegna il Governo entro il 13 settem-
bre, a rivedere il decreto ed a ridurre
immediatamente la percentuale di fosforo
nei detersivi ;

considerato che il controllo del rispett o
dei limiti degli scarichi industriali, previsti
dalla «legge Merli», è stato finora irriso -
rio ;

considerato che la politica dei deputati
fin qui seguita è risultata fallimentare ed
ha evidenziato la necessità di intervenire a
monte sia per gli scarichi civili, sia pe r
quelli agricoli e industriali ;

considerato che le iniziative e gli stan -
ziamenti rivolti al risanamento del Po e
dell'alto Adriatico, adottati in questi anni,
non hanno conseguito risultati tangibili ;

impegna il Governo :

1) ad intervenire presso il "magistrato
del Po " per controllare e ridefinire le auto -
rizzazioni concesse per l 'asportazione d i
ghiaia e sabbia;

2) ad applicare tutti i regolamenti CEE
che prevedono la messa a riposo dei ter-
reni e la riconversione delle produzion i
eccedentarie con l 'obiettivo di diminuire
l 'uso di fertilizzanti chimici e tutelare
l 'ambiente ;

3) a ridimensionare la bieticoltura, che
fra le produzioni eccedentarie è chimico -
esigente e fra le più inquinanti, tanto che le
acque di scarico degli zuccherifici sono

estremamente eutrofiche e di difficile de-
purazione;

4) ad intervenire affinché non venga
avviato il preannunciato programma, co-
stoso dal punto di vista economico e am-
bientale, di produzione di etanolo per au-
totrazione, ricavato dalle barbabietole, i n
provincia di Ferrara ;

5) ad applicare, estendere e rifinan-
ziare in agricoltura il sistema .della "lotta
integrata", per diminuire l'uso di pesticidi ,
prevedendo incentivi ed una adeguata as -
sistenza tecnica a tutte le aziende interes-
sate ;

6) ad utilizzare tutti gli strumenti idone i
affinché l 'agricoltura biologica sia regola -
mentata e ne sia favorita la diffusione ;

7) al rigoroso controllo di tutti gli sca-
richi zootecnici, in particolare quelli deri -
vanti dalla suinicoltura, che contribui-
scono in maniera rilevante all 'inquina-
mento dell'Adriatico ;

8) ad adottare una politica di incentiv i
finanziari per incoraggiare la chiusura d i
allevamenti di suini nelle zone di maggiore
concentrazione e con minore terreno a
disposizione ;

9) a valutare il riutilizzo in termini ener-
getici degli scarichi degli allevamenti zoo -
tecnici ;

10) a regolamentare lo spargimento dei
liquami zootecnici sui suoli agricoli, tec-
nica usata prevalentemente in Emilia-Ro -
magna ;

11) ad una rigorosa regolamentazione
delle golene dei fiumi vietandovi la pratica
di colture come la cerealicoltura, la bieti-
coltura e la pioppicoltura intensive che
richiedono forti quantità di concimi chi-
mici, erbicidi e pesticidi, i cui residui i n
eccesso e il dilavamento a diretto contatto
con l'acqua non fanno che aggravare il gi à
drammatico stato delle acque;

12) ad attuare il decreto del Presidente
della Repubblica n . 236 del 1988 "qualità
delle acque potabili", che recepisce la di-
rettiva CEE 80/778, il quale obbliga le
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regioni all 'individuazione e alla tutela
delle fonti idriche e prevede il controll o
dell'uso, in qualità e quantità, dei fitofar-
maci attraverso apposite schede che sosti-
tuiscono l'ormai famoso e più volte proro-
gato "quaderno di campagna" ;

13) ad assicurare l 'immediata entrat a
in vigore del decreto che prevede la ridu-
zione del fosforo nei detersivi alli per
cento, decreto già firmato dal ministro
della sanità e non ancora pubblicato sull a
Gazzetta ufficiale;

14) a presentare secondo quanto pre-
visto dalla legge n. 7 del 1986 "provvedi-
menti urgenti per il contenimento dei fe-
nomeni di eutrofizzazione " :

a) la relazione annuale sui risultati del
monitoraggio sullo stato di eutrofizza-
zione delle acque interne e costiere (arti -
colo 5) ;

b) la relazione sulle indagini effettuat e
per la introduzione di eventuali nuove tec -
niche di concimazione capaci di ridurre gl i
attuali livelli di concimazione fosfatica (ar -
ticolo 12) ;

15) ad approfondire l'effetto che i vari
composti dei detersivi, in particolare quell i
destinati al lavaggio delle stoviglie, hann o
sulla salute e, specificamente, sulle pato -
logie cancerogene ;

16) ad adoperarsi, per quanto di pro-
pria competenza, per una rapida approva -
zione della tanto attesa legge sulla difesa
del suolo, strumento indispensabile per
una corretta gestione del patrimoni o
idrico ;

17) ad un rigoroso controllo del rispett o
dei limiti previsti dalla "legge Merli" pe r
gli scarichi industriali, nell 'atttesa di una
sua radicale revisione tesa a modificare i l
sistema di controllo passando dai "valori
limite agli scarichi" agli "standards di qua-
lità" nel corpo ricettore ;

18) ad usare tutti gli strumenti già di-
sponibili e ad individuarne di nuovi affin-
ché le industrie maggiormente inquinant i
siano incentivate alla ricerca di nuove tec-
nologie più pulite o addirittura alla ricon-

versione della produzione verso prodotti e
processi di lavorazione meno inquinanti ;

19) alla predisposizione di efficienti
servizi di gestione degli impianti di depu -
razione pubblici in modo da garantirne u n
funzionamento ottimale .

(1-00195)
«Vesce, Aglietta, Rutelli, Calde -

risi, Teodori, Mellini».

(20 settembre 1988)

«La Camera,

premesso che

il fenomeno di eutrofizzazione del
mare Adriatico si aggrava ogni anno in
maniera evidente, allargando i suoi effett i
da Trieste a Ferrara ;

tale fenomeno arreca gravissimi danni
economici al turismo (un turismo con 40
milioni di presenze e 10.000 miliardi di
attivo annui), alla pesca e all'ecosistema
marino, danni ormai superiori ai vantagg i
economici delle rese in più per ettaro per
l 'uso intensivo della concimazione chimic a
e delle rese in più per le grandi dimensioni
degli allevamenti zootecnici (concentra-

zione) ;

tale fenomeno arreca danni alla costa
iugoslava creando le premesse per future
difficoltà internazionali ;

è ormai accertato che il fenomeno è
causato dagli scarichi eccessivi e non con-
trollati degli abitanti della pianura pa-
dana, con particolare riferimento all 'uso
di detersivi troppo ricchi di fosforo (48.000
tonnellate di fosforo annue), e dal distorto
modello dell'agricoltura padana che in-
quina doppiamente con i concimi chimic i
(dato che non usa i concimi naturali delle
stalle) e con le deiezioni delle stalle, troppo
grandi e concentrate per poter essere di -
sperse nel territorio;

la situazione è aggravata dalla mancata
regolamentazione delle attività estrattive ,
dai non controllati prelievi idrici, dal l 'uti -
lizzazione impropria delle aree golenali,
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dall'assenza di qualunque coordinamento
nell'utilizzazione del territorio a scopi edi-
lizi e produttivi, dalla mancanza di effet-
tivi interventi di tutela naturalistica, il
tutto risolvendosi in uno straordinario
spreco di risorse idriche, territoriali e am-
bientali ;

i tempi biologici di ricambio del mar e
vanno rispettati pena la sua definitiv a
morte e la trasformazione di tutto il bacino
adriatico in una nauseabonda pattumiera
con gravissime conseguenze per la salute
degli abitanti costieri ;

impegna il Governo

ad intervenire sulle attività agricol e
con l 'obiettivo di ridurre drasticament e
l ' uso di prodotti chimici e le dimension i
degli allevamenti zootecnici, favorendo
con opportuni interventi economici i si-
stemi di produzione integrata e l'uso di
fertilizzanti naturali ;

a portare subito la percentuale di fo-
sforo nei detersivi al l 'uno per cento come
previsto dalla legge n . 7 del 1986 e dal l 'or-
dine del giorno della Camera del 13 luglio
1988 ;

a ridurre la concimazione fosfatic a
come previsto dalla legge n . 7 del 1986 ed a
riferirne alle Commissioni parlamentari
competenti ;

a vietare l'ampliamento e le nuove co -
struzioni di allevamenti intensivi e a ri-
durre il numero di tali allevamenti e dei
capi di animali, concedendo per il 1989
incentivi esclusivamente agli allevament i
di piccole dimensioni integrati con il set-
tore agricolo;

a stabilire nuove norme sugli scarichi e
sugli impianti di depurazione civili e indu -
striali vietando gli scarichi a mare e ridu -
cendo drasticamente i limiti delle sostanze
inquinanti ;

a istituire, come previsto da varie pro -
poste di legge e dal progetto di legge per l a
difesa del suolo recentemente approvat o
dalla Commissione ambiente e territori o
della Camera dei deputati, un'autorità che

provveda al governo unitario dell'intero
bacino del Po, coordinando le competenze
di Stato, regioni ed enti locali e promuo-
vendo l 'avvio di una seria opera di pianifi-

cazione .

(1-00196)
«Tiezzi, Cederna, Balbo, Bassa-

nini, Becchi, Beebe Taran-
telli, Bertone, De Julio, Diaz ,
Levi Baldini, Gramaglia ,
Guerzoni, Bernocco Gar-
zanti, La Valle, Masina ,
Paoli, Pintor, Rizzo, Rodotà ,
Visco» ;

(20 settembre 1988)

«La Camera,

considerato che il fenomeno dell 'eutro-
fizzazione delle acque costiere dell'Adria-
tico si è manifestato nel mese di agosto con
una fioritura algale di particolare intensit à

e con caratteristiche di novità rispetto ad
analoghi episodi del passato ;

accertato che tale fioritura ha interes-
sato contemporaneamente l'intero Adria-
tico dall'Istria alle Puglie, per altro nel
periodo di massimo afflusso turistico, de -
stando gravi preoccupazioni fra i turisti ,
gli operatori del settore e la popolazion e

residente;

ritenuto che tali episodi confermano la
gravità dello stato eutrofico, già più volt e

evidenziata, delle acque costiere del mare
Adriatico, che richiede urgenti ed organic i
provvedimenti di risanamento e di preven -
zione estesi a tutti i bacini idrografici affe -
renti al fine di garantire la tutela del l 'eco-
sistema marino e la fruizione balneare
delle acque ;

preso atto delle iniziative e degli inter -
venti già avviati a livello nazionale, regio -
nale e locale nonché degli impegni assunti
e delle iniziative prospettate da parte de l

ministro dell'ambiente e del ministro del
turismo e dello spettacolo nel corso dell'in -
contro con la giunta regionale e le istitu-
zioni costiere del 22 agosto 1988 ;
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invita le regioni e gli enti locali :

a) a porre il problema "Adriatico "
quale priorità di ogni azione di governo ,
accelerando i tempi per gli interventi di
loro competenza, particolarmente per
l'esecuzione di opere già finanziate ;

b) ad applicare rigorosamente la legge
Merli ed i controlli sugli scarichi idrici ;

in particolare impegna il Governo a d
adottare i seguenti provvedimenti ur-
genti :

1) la modifica del decreto ministerial e
9 giugno 1988, n . 202, al fine di pervenire
immediatamente alla percentuale dell ' 1
per cento come contenuto di fosforo nei
preparati per lavare, anche in conformit à
all'ordine del giorno approvato dalla Ca-
mera il 13 luglio 1988 ;

2) la convocazione urgente della "con-
ferenza interregionale permanente per il
risanamento e la tutela del bacino idrogra-
fico del fiume Po" al fine di definire l'uti-
lizzo degli stanziamenti attualmente gi à
disponibili (300 miliardi per il 1988), per la
definizione dei criteri di ripartizione degli
stanziamenti previsti per il 1989-1990
(1 .650 miliardi per l'area padana e 200
miliardi previsti dal FIO 1988) e per av-
viare la predisposizione del piano general e
di risanamento dell 'area padana ;

3) la convocazione entro il 1988, della
conferenza nazionale per l'Adriatico,
quale sede di definizione di un piano am-
bientale che individui la strategia e gli
interventi complessivi e specifici per la
lotta all'eutrofizzazione e la difesa della
costa dall'erosione, con la partecipazione ,
anche in fase preparatoria, delle regioni e
degli Stati rivieraschi ;

4) le opportune iniziative per la revi-
sione ed il rifinanziamento delle leggi di
settore a cominciare dalla legge Merli, con
parametri più restrittivi e con indirizzi ch e
privilegino la qualità dei corpi idrici ri-
spetto al controllo dei soli scarichi ;

5) la cessazione degli scarichi indu-
striali a mare di qualsiasi natura, a comin-
ciare dai fanghi di Porto Marghera ;

6) la definizione preventiva dei criter i
di impegno dei 700 miliardi previsti da l
FIO 1989 per il settore del disinquina -
mento idrico e l'individuazione della quota
da riservare agli interventi sulla costa
adriatica ;

7) il potenziamento, in personale ed
attrezzature, dei servizi di prevenzione e
controllo ambientale mediante adeguat e
risorse del fondo sanitario nazionale ;

8) il potenziamento e la diffusione, a
tutti i livelli, di studi e sperimentazion i
sulle nuove forme di agricoltura pulita e
agricoltura biologica, mettendo a disposi-
zione i necessari incentivi, gli investimenti ,
l'assistenza tecnica e attuando le direttive
CEE in proposito ;

9) l'approfondimento e il confronto di
carattere scientifico-sperimentale da cu i
può venire un ulteriore contributo per at-
tuare l 'opera di risanamento e preven-
zione ;

auspica :

a) la convocazione, entro il giugno 1989,
di una conferenza programmatica pe r
l'area urbana costiera, nel quadro delle ini -
ziative per le aree urbane, al fine di verifi-
care impegni, priorità e risorse disponibil i
per affrontare le questioni infrastrutturali e
di servizi necessari al grande comprensori o
turistico della costa adriatica;

b) un'azione di sostegno al processo di
rinnovamento e riqualificazione dell'of-
ferta turistica .

Sollecita, infine, le giunte regionali dell a
fascia costiera adriatica :

1) a porre il problema del risanament o
dell'Adriatico all'ordine del giorno dell a
conferenza Stato-regioni per ribadirne il
carattere di emergenza nazionale ;

2) a perseguire l'obiettivo della costitu-
zione di un'autorità di coordinamento tra
gli organi centrali dello Stato e fra essi e l e
regioni interessate avente il compito d i
predisporre il piano di tutela e risana-
mento ambientale dell'Adriatico ;
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3) una rapida approvazione da part e
dei consigli regionali, dei piani territorial i
di risanamento dei bacini idrografici ;

4) il completamento del piano di ri-
strutturazione degli impianti depurativi ,
costieri e dell'immediato entroterra e at-
tuazione della fase di adeguamento e am -
modernamento delle reti fognarie;

5) ad intensificare il rapporto di reci-
proca collaborazione ed informazione co n
l 'insieme delle forze economiche e sociali
al fine di sviluppare tutte le iniziative util i
per il risanamento dell 'Adriatico ;

6) ad attivare il coordinamento tra le
regioni interessate per una comune azion e
per il risanamento dell 'Adriatico, il moni-
toraggio organico delle acque, il coordina -
mento della ricerca, la difesa della cost a
dall 'erosione.

(1-00197)
«De Carolis, Del Pennino, Bruni

Giovanni» .

(20 settembre 1988)

In data odierna è stata altresì presentata
la seguente mozione, non iscritta all'or -
dine del giorno:

«La Camera,

premesso che la situazione delle acqu e
del mare Adriatico ha raggiunto elevatis-
simi livelli di eutrofizzazione con conse-
guenze negative assai gravi sia sulle atti-
vità produttive dell'uomo legate a tale
mare sia sulle condizioni di vita in gene-
rale, con negative e preoccupanti ripercus-
sioni dirette sull'economia di un'area vast a
e dell'intero Paese ;

considerato che la cause prevalenti d i
tale fenomeno derivano dai processi d i
inquinamento delle acque dei fiumi che s i
riversano in tale mare ; in particolare del
fiume Po che interessa un bacino idrogra -
fico di poco inferiore ad 80 mila chilometr i
quadrati — pari ad un quarto dell'inter o
territorio nazionale —, ma anche di altri

importanti fiumi come l'Adige, il Brenta, i l
Reno ;

considerato, ancora, in particolare ch e
il bacino idrografico del fiume Po si pre-
senta come un'area fortemente popolata
con circa 18 milioni di abitanti e densa d i
attività produttive perché, rispetto all'in-
tero Paese, registra un quarto delle terr e
coltivate con 1,5 milioni di ettari irrigati, il
50 per cento degli allevamenti bovini e
suini, il 50 per cento delle industrie manu -

fatturiere, 272 centrali idroelettriche e 6
centrali termiche ;

considerato che tra gli effetti di quest a
elevata presenza umana e produttive vi è l o
scarico nel fiume Po di alcune sostanz e
chimiche in quantità assai elevata a comin -
ciare dall'azoto inorganico che viene valu -
tato attorno alle 80 mila tonnellate
all'anno ed al fosforo che si calcola super i
il valore di 10 mila tonnellate al l 'anno, per
non parlare dei metalli pesanti e di altre
sostanze tossiche ;

considerato che effetti analoghi, si a
pure in misura più contenute ma sempre
assai grave, sono causati dagli altri fium i
come l'Adige, il Brenta, Il Reno ;

considerato che altri effetti forte -
mente negativi sulle caratteristiche dell e
acque dei fiumi affluenti al mare Adria-
tico sono causati, oltre che dall'immis-
sione massiccia di sostanze chimiche,
anche dai disboscamenti intensivi dall a
erronea o scorretta irregimentazione de i
corsi d'acqua, dalla colposa inosservanza
dei più elementari processi di depura-
zione degli scarichi, per altro fenomeni
in gran parte collegati alle carenz e
dell'attuale legislazione ed alla insuffi-
cienza delle risorse investite ;

considerato che l'intera problematic a
investe problemi di sicurezza idraulica, d i
difesa dei litorali, di sviluppo delle- eco-
nomie agricole, del l ' itticoltura e della pe -
sca;

considerato, infine, che la grave condi -
zione del mare Adriatico e delle acque de i
fiumi che in esso si riversano richiama la
inderogabile necessità di interventi ur-
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genti, ben coordinati fra'di loro e con fina-
lità univoche

impegna il Govern o

1) alla immediata istituzione di un or-
gano unitario di governo per tutto il bacin o
idrografico del fiume Po e di correlate
strutture decisionali per gli altri fiumi ci-
tati, organo costituito con la presenza dei
Ministeri interessati al tipo degli interventi
individuati e delle regioni che insistono sul
territorio in questione . A tale organo uni-
tario devono essere assegnati i compiti di
indirizzo, coordinamento e controllo pe r
l'attuazione degli interventi previsti dalle
leggi dello Stato nonché l'approvazione
dei programmi generali e dei piani annuali
relativi . Tale organo unitario dovrà essere
chiamato, inoltre, ad esprimersi in ordine
alla ripartizione fra gli enti competenti
degli stanziamenti complessivi autorizzat i
dallo Stato, a trasmettere al Parlamento
una periodica relazione sullo stato di at-
tuazione degli interventi, ad utilizzar e
quali strutture funzionali quelle già esi-
stenti come il Magistrato del Po . L'organo
unitario di governo costituito per gli inter -
venti sul bacino idrografico suddetto do-
vrà assumere come riferimento essenzial e
le direttive del Governo ed il programma
generale predisposto dal Ministro dell'am-
biente in cui dovranno essere indicate, i n
via prioritaria, le modalità operative ine-
renti alla raccolta dei dati, il monitoraggio,
il censimento delle fonti inquinanti, i pian i
di massima per l'esecuzione degli studi e
delle opere sperimentali, le linee general i
degli interventi urgenti e le relative priori-
tà. Altresì dovrà essere prevista l'istitu-
zione di iniziative snelle e di cooperazion e
fra il pubblico e il privato per la redazion e
dei piani ;

2) alla utilizzazione immediata dei fi-
nanziamenti stabiliti nelle leggi finanziarie
1987 e 1988 per le opere di disinquina -
mento e di bonifica del bacino idrografico
del fiume Po ed a prevedere nel prossimo
bilancio programmatico stanziamenti ade -
guati a fronteggiare le necessità più ur-
genti, oltre ai finanziamenti già decisi nella
legge finanziaria 1988, da destinare alla

sistemazione delle risorse idriche di super-
ficie ed agli interventi per l 'assetto idro-
geologico delle aree gravanti sul mare

Adriatico ;

3) a predisporre un'adeguato piano d i
intervento per assicurare alle infrastrut-
ture acquedottistiche un'aggiornamento
strutturale idoneo ai processi di depura-
zione per il rifornimento di acque al l 'uso
alimentare ;

4) a definire i criteri più rigorosi per l a
produzione da parte dell'industria e per l a
utilizzazione da parte degli utenti delle
sostanze chimiche;

5) a convocare immediatamente dop o
il presente dibattito le compenenti dell a
Conferenza permanente per il bacino idro-
grafico del fiume Po al fine di assumere
decisioni coerenti con le scelte del Parla -
mento .

(1-00198)
«Cristofori, Martinazzoli, Zani-

boni, Angelini Piero, Augello ,
Azzolini, Balestracci, Bon-
ferroni, Carrus, Cafarelli ,
Fumagalli Carulli, Grippo,
Mongiello, Nenna D'Anto-
nio, Pisicchio, Portatadino ,
Quarta, Rosini, Russo Raf-
faele, Sarti, Usellini ,
Zuech» .

Se la Camera lo consente, la discussione
di queste mozioni, che concernono lo
stesso argomento, formerà oggetto di un
unico dibattito .

Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali delle mozioni .

Il primo iscritto a parlare è l 'onorevole
Zangheri, che illustrerà anche la sua mo-

zione n. 1-00015 . Ne ha facoltà .

RENATO ZANGHERI. Signor Presidente ,
imprevidenza ed inettitudine : questi sono i
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tratti che hanno caratterizzato l 'azione de l
Governo e, in particolare del Ministero
dell 'ambiente, in questi anni in rapporto
all 'Adriatico . Mi limito, dato l 'oggetto della
discussione, a questa parte del più ampi o
quadro di degrado ambientale che invest e
il nostro paese, al punto di aver reso neces -
sario un preoccupato ed appassionato in-
tervento del Presidente Cossiga .

Sull'Adriatico si è abbattuta nell'estat e
scorsa una catastrofe, del resto da temp o
annunciata. Il Presidente della Repubblica
ha parlato a Bologna di un pericolo di
morte del nostro mare : questo è il risultato
di decenni di sviluppo sconsiderato, senza
regole e senza controlli ; questo è il trionfo
della libertà di saccheggio delle risors e
ambientali che lo Stato ha concesso impu-
nemente ad ogni sorta di inquinatori .

L'Adriatico, infatti, non è caduto preda
dell 'eutrofizzazione per cause naturali;
per millenni questo mare si è autorigene-
rato, costituendo per gli abitanti delle du e
coste un sistema ecologico di straordinari a
qualità, fornendo ricche riserve di pesca e,
negli ultimi tempi, la maggiore opportu-
nità turistica europea .

Noi non neghiamo, naturalmente, i l
grande risultato di progresso che l 'uso
delle risorse idriche, l 'accelerazione della
crescita agricola, industriale e dei servizi,
l 'espansione del turismo hanno provocato
nel nostro tempo. La valle Padana è tor-
nata ad essere, dopo alcuni secoli, uno de i
centri trainanti dell'economia europea .

Tuttavia ciò è avvenuto sregolatamente;
ebbero di sicuro più cura del territorio e
del regime delle acque i comuni medioe-
vali che lo Stato italiano del giorno d'oggi!
Nulla si è fatto, o quasi, per contrastare i l
dissesto idrogeologico delle zone montane,
il disordine del reticolo idrografico, la sub -
sidenza delle aree di pianura — deterio-
rata dall'uso incontrollato di acque sotter -
ranee — l'erosione di ampi tratti del lito-
rale adriatico, il crescente scadimento
della qualità delle acque . Questo è il punto
in cui l'assenza di previsione e program-
mazione ha toccato il fondo .

L'enorme quantità di sostanze tossiche,
e soprattutto di fosforo, che il Po raccogli e
dai suoi affluenti e dagli scarichi di vario

tipo, viene riservata in Adriatico con con -
seguenze sempre più drammatiche . L 'eco-
sistema marino è sconvolto, le acque man -

cano di ossigeno, muoiono per asfissia gl i

organismi viventi, la fioritura delle alghe s i

estende .
Quest 'anno tutto ciò è avvenuto pe r

un'ampiezza, dal Friuli all 'Abruzzo, e con
una intensità sconosciute . L'economia tu -
ristica ha subito un contraccolpo minac;

cioso. Il danno può divenire irreparabile .
Noi discutiamo oggi una mozione, si-

gnor Presidente, che abbiamo presentato i l
6 agosto 1987 ; il ritardo con cui arriviam o
a questa discussione — ma neanche una
nostra precedenza mozione sull 'argo-
mento, del 4 dicembre 1986, era stata di-
scussa — è una prova, fra le tante, dell a
pesantezza e lentezza dei lavori parlamen -
tari che, anche per questo, richiedono inci -
sive riforme .

Mettevamo in luce, allora, la necessità
assoluta di piani di risanamento del bacin o
idrografico padano, di recepimento dell e
numerose direttive CEE su questa materi a
e, in particolare, di riduzione del conte-
nuto del fosforo nei detersivi, di finanzia -
mento dei progetti FIO, particolarmente d i
quelli relativi ai depuratori . Richiama-
vamo l'esigenza di convocare la confe-
renza nazionale per il risanament o
dell 'Adriatico, di istituire un'agenzia
avente il compito di predisporre il piano di
risanamento di bacino e di coordinare
l 'opera delle istituzioni interessate .

Nulla di tutto questo è stato fatto, e il
risultato è sotto i nostri occhi . Addirittura
si è stabilito con decreto ministeriale del 9
giugno 1988, in aperta violazione dell a
legge n . 7 del 24 gennaio 1986, di abbassare
la percentuale di fosforo nei preparati per
lavare solo dal 2,5 al 2 per cento, anziché
alli per cento. Mi chiedo dove fosse lei ,
ministro Ruffolo, e dove fosse il ministr o
della sanità quando veniva assunta questa
decisione irresponsabile .

Abbiamo chiesto con un'interpretazione
del 28 giugno la revoca del provvedimento
e l'applicazione delle norme della legge de l
1986, ma invano. È giunta l 'estate ed è suc-
cesso quello che era prevedibile . Ora, a
fatto compiuto, avere riconosciuto l 'errore
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e avete abrogato l ' infausto decreto del 9
giugno, introducendo la norma dell' 1 pe r
cento. Era tempo !

Si stima che se questa decisione fosse
venuta prima del l 'estate nel nord Adriatico
si sarebbero riversate 3 mila tonnellate i n
meno di fosfati . Si sarebbe evitato il disa-
stro? Non lo sappiamo, ma è certo che il
contributo all 'aggravamento del disastro
da parte del Governo è stato rilevante .

C'è chi dice che nel giugno l'industria dei
detersivi non era pronta alla riduzione e d
ora lo sarebbe, almeno nelle sue compo-
nenti più competitive . Ciò, se fosse vero ,
confermerebbe che siamo alla mercè, in
questo come in molti altri casi, dell'egoi-
stico tornaconto di qualche grande pro-
duttore privato. Ed è con questi potentati
— mi si permetta — che avviene la vera
consociazione tanto denunciata in questi
giorni (Applausi dei deputati del gruppo de l
PCI)! La consociazione si fa con i decret i
ministeriali, assai più che in quest 'aula!

In realtà i problemi dell 'Adriatico non
nascono nell 'Adriatico, ma lungo quell o
che era il dolce piano che declinava da l
Piemonte al mare, nella pianura Padana,
nel Po e nei suoi affluenti, in quell'area
d'Italia nella quale esiste la maggiore con-
centrazione dell'industria e dell 'agricol-
tura e dove oggi si può misurare tutto, i l
danno di una crescita senza norme e senz a
indirizzi di rispetto dell'ambiente, affidat a
senza controlli alle forze del libero pro -
fitto, libero anche di colpire, e talora in
modo irreparabile, le fonti stesse della vit a
e della ricchezza; libero da vincoli che l a
Costituzione pone e che le stesse ragion i
dell'economia dovrebbero far prevalere. I l
colpo che è stato portato all'Adriatico è ,
come sempre accade, un colpo all 'am-
biente e al tempo stesso agli interessi legit -
timi dell'economia delle regioni riviera-
sche.

Chiediamo la convocazione urgente
della conferenza interregionale per il risa-
namento e la tutela del bacino del Po ,
anche al fine di definire l'utilizzazione
degli stanziamenti disponibili ; l'adeguata
disponibilità finanziaria nel prossimo bi-
lancio e intanto la ripartizione dei fond i
FIO 1988; la convocazione rapida della

conferenza nazionale per l 'Adriatico; la
predisposizione del piano di risanamento ;
il potenziamento, in personale e attrezza-
ture, dei servizi di prevenzione e controllo
ambientale, mediante adeguate risorse de l
fondo sanitario nazionale ; l'utilizzo di in-
centivi previsti dai regolamenti comuni -
tari nel settore dell'agricoltura e della zoo-
tecnia; il concorso finanziario del Mini-
stero dell'agricoltura al piano di ristruttu -
razione degli allevamenti suinicoli .

È urgente, altresì, sollecitare dalle auto-
rità europee gli stessi interventi già decis i
per il Reno e per il mare del Nord com e
prevede la risoluzione votata all'unanimità
nelle settimane scorse dal Parlamento eu -
ropeo.

Ma sono ormai indispensabili, signor
Presidente, decisioni attinenti alla strut-
tura, alla direzione e alla coerenza gene-
rale degli interventi nel bacino del Po . A
questo fine il nostro gruppo ha già presen -
tato un'organica proposta di legge . Altre
proposte sono state presentate nei mes i
scorsi dai gruppi dei deputati socialisti e
democristiani . Ci auguriamo che queste
proposte siano prese rapidamente in con-
siderazione dalla Camera .

Noi proponiamo di andare oltre una
legge di spesa e di realizzare una riform a
del livello istituzionale e di quello ammini -
strativo. Prevediamo così l'istituzione di
un'autorità che riunisca le competenze
dello Stato e delle regioni; suggeriamo un
efficace coordinamento delle attuali ,
frammentate competenze settoriali, alle
quali dovrebbe corrispondere un'agenzi a
agile ed efficiente sul piano operativo .
L'unica autorità responsabile del governo
delle acque e del sistema fluviale del ba-
cino del Po sarebbe costituita dai ministri
interessati e dai presidenti delle regioni
comprese nel bacino. Tale istituzione do-
vrebbe essere presieduta dal Presidente
del Consiglio ; particolari poteri sono pre-
visti per l'assunzione delle decisioni d a
parte del Presidente .

Con questa proposta non abbiamo vo-
luto ripetere vecchi errori, sommando un a
nuova istituzione e nuove strutture di ge-
stione a quelle esistenti, ed abbiamo pun -
tato a separare, come si dovrebbe in ogni
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caso, le questioni funzionali da quelle poli -
tiche.

Riteniamo indispensabile e indifferibil e
passare da interventi straordinari, episo-
dici e incoerenti, ad una programmazione
continua e duratura; l'emergenza nazio-
nale del Po e del l 'Adriatico si combatte co n
un impegno politico ed organizzativo di
fondo, altrimenti la natura prenderà le su e
vendette . Già le prende su chi non l 'ha tute-
lata e rispettata .

Si pongono qui — ed io ne sono consa-
pevole — anche problemi più generali ,
legati alla corrispondenza del modello
produttivo alla salvaguardia ambientale ;
ma è bene ripetere, con accresciuta consa -
pevolezza, che un impegno ecologico non è
un lusso, un'occupazione di anime belle,
ma un duro cimento con la realtà per gui -
darla a fini di progresso e non di distru-
zione e di rovina .

Io credo che gli operatori economici
dell ' industria, dell 'agricoltura e del tu-
rismo saranno sensibili a tutte le misure
necessarie, se queste verranno adottat e
con chiarezza e con fermezza — il che
finora non è avvenuto — entro una visione
definita e da tutti percepibile del destin o
dell'Adriatico in questo paese e in Eu-
ropa.

Noi denunciamo dunque le gravissim e
responsabilità del Governo anche nei con -
fronti degli enti locali, che sono strangolat i
finanziariamente ed ai quali non si pu ò
chiedere ciò che legalmente non possono
dare. Ma accompagnamo alla denuncia la
proposta concreta e positiva nonché l ' im-
pegno a sostenere tutte le azioni che pun-
tino davvero, e non solo a parole, alla
difesa e al risanamento di quelle insostitui -
bili risorse nazionali che sono rappresen-
tate dal Po e dall 'Adriatico .

Abbiamo lanciato l'allarme in Parla-
mento ed abbiamo contribuito a mobili -
tare le popolazioni interessate . Le ammini-
strazioni locali e le regioni hanno con -
corso, con i pochi mezzi a loro disposizione
(e pure in vario grado), a contrastare i
fenomeni degenerativi . Ora spetta al Go-
verno, ed in particolare al ministr o
dell'ambiente, assumere con vigore tutte l e
iniziative necessarie; deve essere chiaro

che non consentiremo che cortine di pa-
role nascondano l'inefficienza, il rinvio e
la rinuncia ad assumere posizioni ener-
giche ed adeguate all'emergenza nazionale
(Applausi dei deputati del gruppo del PCI -
Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Piro, che illustrerà anche la sua
mozione n. 1-00043. Ne ha facoltà .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, signor ministro dell 'am-
biente, quando il 14 ottobre 1987 sottopost i
agli altri gruppi della maggioranza, e se-
gnatamente ai colleghi De Carolis, Serren -
tino, Caria, Medri, Tiraboschi, De Carli ,
Breda e Colucci la mozione che breve -
mente illustro, avevamo già, fin dal primo
giorno della legislatura (il 2 luglio 1987) ,

ripresentato una proposta di legge che gi à
nella precedente legislatura revoca norme
per il risanamento e la tutela delle acque
del bacino padano e dell'alto Adriatico .

Fra l 'una e l 'altra legislatura alcuni fatti
rilevanti erano intervenuti nell 'azione di
Governo. E il collega Cristoni illustrerà l a
mozione specificatamente socialista co n
quella dovizia di particolari necessaria e
purtroppo tante volte dimenticata, par-
tendo dall'intervento che il Presidente de l
Consiglio pro tempore, onorevole Craxi ,
svolse fin dall'inizio del 1984 nella città d i
Ferrara, con riferimento ad una legge fi-
nanziaria che, per la prima volta, predi-
sponeva risorse per interventi .

E dunque, dispiace sentire che a volt e
l 'opposizione se la prende con il Governo ,
mentre sarebbe più corretto, forse, ch e
essa rilevasse la responsabilità dei governi :
la responsabilità del Governo centrale, così
come quella dei governi locali . E sostenere ,
come spesso si fa partendo dalle emer-
genze, che il Governo nulla ha fatto, signi -
fica rivolgere un insulto alla verità e solle -
vare un cumulo di insolenze, come quelle
che purtroppo mi è toccato di leggere
anche in riferimento alla vicenda dell e
navi da parte del collega Mussi su l'Uni-
tà .

Verifichiamo ciò che in un anno il mini -
stro dell 'ambiente ha realizzato rispetto
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agli intendimenti che il Parlamento aveva
espresso, guardiamo i fatti : per la prima
volta si è affrontata una questione di stra -
tegia prioritaria, cioè quella di intervenir e
sul risanamento dei bacini idrografici . Fin
dalla precedente legislatura abbiamo de-
nunciato il fatto che non venivano convo-
cate le conferenze di bacino: per la prima
volta la conferenza per il Po ha una sede
istituzionale e i primi interventi sono stati
giustamente realizzati attorno al bacin o
lombardo del triangolo Olona-Seveso-
Lambro, che, da solo, è responsabile di u n
terzo dell ' inquinamento dell 'Adriatico .

Si è intervenuti sul risanamento della
laguna veneta, che contribuisce in buon a
parte al resto dell 'inquinamento. Si sta
intervenendo sul piano di risanamento
della Val Bormida: a questo proposito è
necessario cercare di capire come si pos-
sano conciliare le diverse posizioni soste-
nute in sede locale, là dove spesso si af-
ferma la necessità di conciliare sviluppo
economico ed ambiente, riqualificando il
lavoro ed intervenendo sulle misure di
sicurezza delle imprese, dei cui costi l e
stesse imprese devono farsi carico, come
solo il ministro Ruffolo finora ha avuto i l
coraggio di affermare (perché nessun
altro ha avuto il coraggio di dire che de-
vono essere le imprese a pagare i costi de l
loro inquinamento) .

A parole tutti fanno i discorsi della do-
menica, ma qui si tratta di fare i fatti d i
tutti i giorni. E allora, quando il ministr o
dell 'ambiente chiede al Parlamento (da l
quale ha avuto sostegno durante l 'esame
della legge finanziaria per ciò che attien e
alla definizione di un piano ambientale che
ha nel Po e nell 'Adriatico i punti fonda-
mentali di snodo), di accelerare drastica -
mente il processo di decisione legislativa ,
di distinguere i momenti di programma-
zione e di controllo e, soprattutto, di supe-
ràre la frantumazione delle competenze, si
comprende la ragione per la quale, attra-
verso la mozione che sto illustrando, noi
socialisti invitavamo sostanzialmente la
Camera a valutare con attenzione l'oppor-
tunità di nominare un commissario straor-
dinario per tutte le attività di piano.
Troppe volte, infatti, la frantumazione

delle competenze ha portato ad ignorare
ciò che faceva una branca dell 'ammini-
strazione pubblica rispetto a quello che
un'altra branca non faceva o magari disfa-
ceva addirittura. Questa tela di Penelope ,
per cui di notte, per esempio, il Ministero
dell'agricoltura disfa ciò che il Minister o
dell 'ambiente ha preparato, dovrebbe fa r
riflettere su un atteggiamento un po' pi ù
responsabile che occorrerebbe assumere .
Ho sentito, dire collega Zangheri, che la
regione Emilia Romagna sta per cancel-
lare quel limite al l'incremento degli alleva-
menti suinicoli che aveva faticosamente
introdotto. Spero che non sia così . Sento
inoltre dire che si sta di nuovo per autoriz -
zare l'incremento degli allevamenti ,
quando in tutte le zone del mondo in cui s i
sono verificati fenomeni di eutrofizza-
zione una limitazione è stato il primo degl i
interventi adottati .

Dispiace, dunque, che non venga consi-
derato che anche la regione Emilia Ro-
magna (la cui impostazione politica è ben
diversa da quella del Governo centrale) ha
chiuso non uno, ma due occhi sull 'applica -
zione della legge Merli, e che le deroghe
sono state ampiamente concesse, i n
quanto la concesione di fondo (propria d i
tutta il sistema politico) consisteva nel pri -
mato della produzione . Da ciò, ecco i ca-
richi di fosforo derivanti dalle deiezioni
suine, e soprattutto dall'uso di pesticidi i n
agricoltura, che ad ogni dilavamento d i
terreno causato dalle piogge hanno pro-
dotto, anno dopo anno, fenomeni di eutro-
fizzazione così evidenti .

In certi interventi dei colleghi comunisti
pare a volte di sentire — e dispiace dirlo —
la vecchia storia di Mastro Don Gesualdo : le
nostre fortune ce le facciamo noi, i nostr i
guai vengono da soli! No, la verità è che
occorre affrontare insieme la radice di u n
meccanismo di sviluppo che, quando bi-
sogna cambiare la concimazione in agricol -
tura o ridurre la quantità di azoto usata per
concimare i terreni, affronti questioni d i
riconversione che scompongano le antich e
alleanze sociali, e che rendano necessario
dire a coloro che magari consideriamo part e
integrante di un disegno riformatore ch e
occorre coerenza nel perseguirlo .
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Vi sono, certo, responsabilità del Go-
verno centrale . Probabilmente al ministro
Ruffolo si può imputare una eccessiva le -
altà istituzionale per aver accettato la deci -
sione di un organo collegiale, il Consiglio
dei ministri, in merito alla «questione fo-
sforo». Siamo di fronte ad un problema
delicato, del quale abbiamo addirittura di-
scusso in occasione dell'esame del provve-
dimento sulla responsabilità civile dei giu-
dici, con riferimento alla responsabilità
collegiale .

Si può discutere se si debba fare dello
strillo, o dell ' indisciplina o una sorta di
grido di dolore, mentre invece, quando l a
Camera ha votato esplicitamente a favore
del ritiro di quel decreto, il ministro Ruf-
folo era presente ed è stato entusiasta di
questo orientamento espresso dal Parla-
mento. Ma non è su tale questione che si
gioca il tutto!

Dov'è a coerenza nel momento in cui s i
riduce il fosforo contenuto nei detersivi, e
sono in vendita, insieme ai detersivi con
ridotta quantità di fosforo, i decalcificant i
che servono ad evitare che le lavatrici va -
dano in tilt, ma contengono fosforo in
misura pari al 20 per cento? Allora, si
fatica a sostenere la coerenza !

Nella precedente legislatura, quando ap -
provammo la legge che riduceva il fosforo
nei detersivi, ricordo quanto fu forte i l
confronto con i lavoratori della Monte-
dison di Crotone, quante riunioni si svol -
sero, e quante volte in quest 'aula dicemmo
alla Montedison che doveva smetterla d i
scaricare in mare! Fummo ricattati sul ter -
reno del l'occupazione di Porto Marghera ,
ed invece sostenemmo che bisogna andare
avanti! Oggi finalmente la Montedison h a
adottato lì sistemi di scarico dei rifiut i
diversi rispetto a quello di gettarli in
mare.

Dove sono le anime belle che adesso si
lamentano perché vi sono navi cariche di
veleno che non sanno dove attraccare,
quando per anni ed anni navi cariche d i
fosfati hanno scaricato i loro rifiuti
nell 'Adriatico? Tutti sapevano che ogni
mattina navi pieni di fosfogessi scarica -
vano nel mezzo del l 'Adriatico: e adesso s i
grida al clamore e allo scandalo?

La verità è che la coerenza è una strad a
difficile . Mi auguro che tutte le forze poli -
tiche e parlamentari addivengano ad una
unificazione delle mozioni presentate, in
modo da esprimere un reale sostegno ad
un ministro che non fa demagogia ma st a
concretamente adottando misure di risa-
namento. Se poi nel giro di un anno si pre -
tende di cambiare un meccanismo che ha
tanti e tanti e lunghi anni di vita, un mec-
canismo che tante volte ha fatto le fortune
di molti, allora oserei dire, come dissi i n
una interrogazione parlamentare nell a
precedente legislatura, che sarei lieto con i
colleghi comunisti di porre la questione
nel circondario di Nonantola (del quale
forse parlerà anche il collega Cristoni) ,

dove vi sono 70 mila esseri umani e 16 0
mila capi suini . So che i colleghi comunisti
hanno moltissimi voti in quel circondario .
Chissà perché in quel circondario si parl a
poco dell'Adriatico! E il limite all ' incre-
mento degli allevamenti in quel circon-
dario non si è mai stabilito! (Commenti dei
deputati del gruppo comunista) . Che poi i
voti si siano presi cercando di metter e
insieme il diavolo e l'acqua santa è un
esempio di capacità. . .

RENATO GRILLI. I suini li riduciamo !

FRANCO PIRO. Figurati se li riduci tu! S e
pensiamo che a Parma, a Modena e a
Reggio Emilia. . .

RENATO GRILLI. Appunto, a Parma, a
Modena, a Reggio Emilia !

FRANCO PIRO. A Parma, a Modena e a
Reggio Emilia ogni volta che si è parlato d i
un limite all'incremento degli allevamenti ,
io personalmente sono stato accusato d i
volere un modello di società preindu-
striale. Io vorrei semplicemente che gl i
allevatori pagassero i costi dell'inquina-
mento ed evitassero di proseguire lung o
una strada pericolosa per l'ambiente ; una
scelta la cui responsabilità non è degli alle -
vatori ma dei governi, anche locali, che
hanno chiuso non uno ma due occhi e
hanno dato del pazzo a qualche ambienta -
lista che si lamentava.
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Questa è la verità e io mi auguro che l a
strada delle polemiche si interrompa e che
si interrompa la strada delle polemiche
preterintenzionali e pregiudiziali . . .

MASSIMO SERAFINI. Come le tue di
adesso !

FRANCO PIRO. Come quelle che ha fatto
Mussi pochi giorni fa e come quelle, car o
Serafini, che tante volte hai fatto nei con-
fronti di quei tuoi stessi colleghi di partit o
che spesso hai criticato perché chiudevan o
gli occhi (solo che si tratta di collegi elet -
torali diversi!) .

Ecco la coerenza alla quale noi richia-
miamo: tra tutte le mozioni presentate i n
materia esistono le condizioni per indicare
una soluzione comune . E penso che ciò
servirà non solo al ministro del l 'ambiente,
ma a tutti coloro che nell'Adriatico hanno
fatto (come ha detto un bravo cantante
all'ultima manifestazione di due giorni fa )
almeno una volta il bagno nella vita; una
vita che è stata molto ricca di soddisfazioni
per coloro che nel turismo e nel l'ambiente
hanno trovato occasioni di nuovo lavoro. A
questo nuovo lavoro dobbiamo pensare ,
superando la miopia che tante volte ce lo
ha fatto sacrificare in nome di antiche e
mal sopite solidarietà con gli inquinatori
del nostro mondo produttivo (Applausi) .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l'ono-
revole Cristoni, che illustrerà anche la mo -
zione Martelli n . 1-00055, di cui è cofirma -
tario. Ne ha facoltà .

PAOLO CRISTONI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor ministro, non
possiamo non convenire che arriviamo a
dibattere le odierne mozioni a più di un
anno di distanza dalla loro presentazione .
È vero che l'azione del ministro Ruffolo e
l'applicazione puntuale di deliberazion i
assunte in seno alla legge finanziaria per i l
1988 hanno permesso di intervenire d i
fronte alle emergenze (ciò è stato merit o
del ministro, delle spinte delle forze poli-
tiche e di quelle istituzionali ed anche non
vogliamo dimenticarlo — di quelle region i
che si sono dimostrate all'altezza della si -

tuazione, ma il Parlamento è in ritardo su
tante cose ed anche su un tema come l'am -
biente, la salvaguardia del bene acqua, l a
tutela del mare, con particolare riferi-
mento all'Adriatico, ha perduto un po' d i
colpi. Si sono sprecate molte parole e ap -
punto, se non ci fossero stati gli atti con -

creti del ministro Ruffolo, si sarebbero
potuti contare pochi successi, anche se, a
ben riflettere, possiamo avere già d a
questo dibattito l'occasione di recuperare i
tempi senza la fretta dell'emergenza e con
profonda considerazione del nostro ope-
rato, giacché oggi esso si basa su fatti e dat i
anche scientificamente riconosciuti al
punto da farci dire che ormai la correla-
zione tra enunciazioni ed analisi sulla si-
tuazione ambientale non rappresenta sol o
una necessità di una risposta commisurata
alla dimensione del problema, ma anche
buon senso ed esperienza ci indicano la vi a
maestra da percorrere nonostante i ri-
tardi .

Nella dichiarazione sull 'ambiente
umano, approvata e sottoscritta nel giugn o
1972 a Stoccolma da 110 nazioni, tra l'altr o
si diceva che le risorse naturali della terra ,
ivi inclusa l'aria, l'acqua, la flora, la faun a
e in particolare il sistema ecologico natu-
rale, debbono essere salvaguardati a bene -
ficio delle generazioni presenti e future
mediante una programmazione accurata .
Nonostante il tempo passato e i dati che ,
secondo fonti scientifiche genericamente
accettate, indicano che il nostro paese h a
50 milioni di tonnellate di rifiuti industriali

annui da smaltire (e per la cui spesa i l
bilancio preventivo nazionale offre un a
copertura di appena un ottavo delle neces -
sità con un piano che solo ora vede la luce

attraverso le prese di posizione del mini-
stro), solo quattro regioni su ventuno
hanno un piano di smaltimento approvato
e 44 dei 94 inceneritori pubblici sono i n
regola con le norme. I depuratori d'acqua
in esercizio coprono appena il 20 per cento
del fabbisogno nazionale, anche se su d i
essi scienza e coscienza impongono un po '
di cautela e qualche ripensamento . Nell'at-
mosfera, poi, è stato accertato nel 1984 ,

come dato più recente scientificamente
acclarabile, la presenza di 2 milioni 165
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mila tonnellate di anidride solforosa e d i
oltre 5 milioni 400 mila tonnellate di ani-
dride carbonica, e via di questo passo.

La produzione industriale, spesso debi-
trice di tecnologie, avendone a disposi-
zione solo di obsolete e poco sperimentate ,
ha standard di residui gassosi tali da con -
tribuire ad attivare la paura per la degra-
dazione della biosfera . Il dissesto geolo-
gico investe il 20 per cento del territorio, ed
il 32 per cento della montagna present a
pericoli di frane . I corsi d 'acqua, con par-
ticolare riferimento al Po ma anch e
all 'Arno e al Tevere, sono al limite dell a
sopravvivenza biologica .

Dibattiamo dunque di una situazion e
nell'ulteriore ricerca di approdi concreti, a
cominciare dalla creazione di una nuov a
dimensione della cultura dell'ambiente ,
globale e coinvolgente l ' intero ciclo delle
manifestazioni umane o sotto il dominio
dell 'uomo. Essa è carica di interrogativi ,
gravata ancora di molte sottovalutazioni e
di ritardi clamorosi, di molte parole e d i
pochi fatti, e richiede comunque un
grande e solidale sforzo, non solo all'in-
terno del paese ma della società interna-
zionale.

Il complesso ed evoluto modo di vita ch e
conducono le società industriali avanzate,
come la nostra, comporta problemi di pro -
porzionalità complessa, coinvolgenti non
solo l'intero circuito del prodotto, ma
l'uomo ed il suo vivere in ogni parte dell a
terra.

L'uso forzato dei terreni, per esempio,
ha portato la maggiore produzione a scon-
figgere globalmente uno dei cavalier i
dell'Apocalisse, la fame, ma ha trascinat o
con sé l 'altro aspetto della desertifica-
zione .

La depredazione forzata di paesi (e de l
pesce, per esempio, nei grandi mar i
dell'America latina) da parte di potenze
industriali internazionali ha costretto
specie di uccelli a scomparire e a lasciare
un vuoto di humus per i terreni : basti pen -
sare soltanto al guano cileno .

La circuitazione di principi attivi di certi
prodotti antiparassitari diserbanti su l
piano internazionale ha reso l'inquina-
mento chimico un male cosmico, al punto

da sentir usare il termine di peste chimica
dalla stessa scienza ufficiale ; per non par -
lare dell'uso dei ritrovati della tecnologia
nell'industria e dei sottoprodotti conse-
guenti che rappresentano il male al 60 per

cento. Ma mai la potenzialità dell 'uomo

era arrivata ai livelli di oggi. Ai mercanti di
sempre e ai nostalgici del «sabato del villa -
gio» si può e si deve rispondere con un
grande, coraggioso e solidale progetto d i
riformismo ambientale globale, com e
quello che diverse volte ci ha illustrato l o
stesso ministro Ruffolo .

Il progesso tecnologico può e deve es-
sere ricollegato al progresso morale poi -
ché oggi, accanto agli uomini dello Stat o
laico, la stessa Chiesa dà un appoggio mo -
rale a questa ricerca, dimostrando che
scienza e spirito si possono ricongiungere
all'uomo. «La scienza pura è un bene
degno di essere molto amato perché essa è
conoscenza e, quindi, è perfezion e
dell 'uomo nella sua intelligenza»: sono pa-
role, queste, di Papa Giovanni Paolo II !
Perciò noi bandiamo dal nostro gergo e dal
nostro comportamento demagogico e ca-
tastrofismo. Contrastiamo tenacemente ,
con l 'azione concreta di ricerca e di solida -
rietà, il degrado, puro figlio della tecnolo-
gia; e contrastiamo anche lobbies e corpo-
razioni di interessi che vorrebbero usare
l 'emergenza o i guasti ambientali, frutto d i
situazioni emergenti, per scatenare insuls e
contrapposizioni o, peggio, per cercare i l
colpevole per non fare assolutament e
niente, mettendo industria contro agricol -
tura, scienza contro natura, demagogia
contro concretezza, manifestazione e mo-
vimentismo contro il pragmatismo de l
fare subito ciò che si può per aprire l e
porte al futuro, da ricercare insieme .

È questa la filosofia che sta alla base d i
ciò che abbiamo fatto fino ad ora e che non
si è fermata alla mozione presentata il 1 8
novembre 1987, che in nove punti chiedeva
una azione di Governo di alto profilo stra -
tegico, sia sul piano delle scelte di politica
economica (integrata sul piano europeo)
sia sul terreno di un nuovo disegno istitu -
zionale. Tale mozione chiedeva altres ì
un'azione di governo delle idee e di pro-
poste concrete che hanno radici lontane e
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nobili e non sono improntate alla, e per l a
sola emergenza .

Il Governo Craxi, che per primo raccols e
l ' impulso che proveniva dalla nuova cul-
tura ambientalistica, non solo giunse all a
istituzione del nuovo Ministero dell 'am-
biente, ma contribuì anche a definire i con -
notati operativi con azioni ad ampio rag-
gio, in accordo con le regioni e i comuni ,
con le università e le categorie produttive .
Il Presidente del Consiglio Craxi incentivò
con grande impegno il convegno di Fer-
rara del gennaio 1985, dove intervenne
personalmente per sostenere il progett o
che rendeva compatibili risanamento e svi-
luppo del Po e del mare Adriatico . A quel
convegno, dal titolo significativo «Po ed
Adriatico: risanamento e sviluppo sono
compatibili?», Craxi pronunciò un di-
scorso significativo che vale la pena di
ricordare — come poc'anzi ha detto il col -
lega Piro — non per «fare di ogni erba un
fascio», ma per verificare dove davvero e a
quali livelli i ritardi siano intervenuti, nella
logica non della ricerca del colpevole bens ì
per accelerare le azioni che con tanto
ritardo sono state intraprese. Diceva, ap-
punto, Craxi : «A 5 mila giorni dall 'anno
2000 non possiamo certo pensare di af-
frontare i problemi ecologici immagi-
nando di restituire le praterie ai bisonti e l e
paludi al fischione turco» .

Nel programma di governo fin dal 1984
abbiamo riconosciuto alle problematiche
ambientali l ' importanza di component i
primarie del processo di sviluppo econo-
mico e sociale dell'Italia . Al riguardo,
vorrei dire che forse altrettanto impressio -
nanti sono i dati relativi alle interconnes -
sioni, alle sovrapposizioni, agli intrecci e d
agli ostacoli di natura burocratica ed am -
ministrativa che occorre sciogliere e supe-
rare per poter realizzare compiutamente
una vera politica dell'ambiente .

Non la teoria della catastrofe imminent e
e il conseguente muro del pianto o l'impo-
tenza ovvero la mercificazione dell 'am-
biente a puri scopi produttivistici ma sti-
molo all'uomo — nel quale si crede — per
non soggiacere ai problemi giganteschi e
per operare con integrità e solidità di in-
tenti. Posti cioé correttamente i nodi da

risolvere, le soluzioni sono riscontrabili, e
infatti i nodi, rappresentati dalla mozione
Martelli n . 1-00055, erano e sono i seguenti :
istituzionale, politico ed economico-so-
ciale. Quello istituzionale: troppo burocra -
zie, troppe contraddizioni, troppi doppion i
e gelosie ministeriali e soprattutto la man -
canza di un'adeguata cultura giuridica,
come faceva notare nell 'altro ramo de l
Parlamento il senatore Cutrera ricor-
dando un intervento del compianto Ruf-
filli . Quello politico: mancanza di coraggio
e di prospettive nelle azioni di governi pre-
cedenti. Quello economico e sociale : man -
canza di grandi alleanze tra scienza e forz e
produttive, tra scienza ed istituzioni che
non ha permesso lo svolgimento di poli-
tiche industriali ed un uso del territori o
concertato e soprattutto in sintonia con
l'utilizzazione dei fattori della produzione
e la coscienza dei soggetti attuatori .

Tutto ciò ha creato ulteriori ritardi si a
nell'applicazione delle legge nazionali (i l
collega Piro ricordava giustamente la sot -
tovalutazione ed i ritardi registrati, anche
nelle regioni più a rischio o più avanzate ,
nell'applicazione della legge Merli : ma in
proposito non bisogna dimenticare le sot-
tovalutazioni ed i ritardi nell'applicazione
della stessa legge Galasso per la tutela de l
territorio) sia nel recepimento delle diret -
tive comunitarie, anche quando la loro
applicazione avrebbe potuto essere econo -
micamente positiva . Pure su questo ter-
reno, il ministro Ruffolo ha fatto cos e
importanti .

Per tutte queste ragioni, nella nostra
mozione insistiamo sul ruolo chiave, riser -
vato alle organizzazioni del sociale e
dell'economico per la nuova politica am-
bientale, secondo il concetto che lo Stat o
deve e può mettere in moto tutte le energie ,
ma non sostituirsi e pretendere di far e
tutto .

All'assemblea socialista di Bologna i l
PSI, per bocca del suo segretario, ha lan -
ciato l'idea di una grande iniziativa su i
temi del l 'ambiente con la costituzione d i
una consulta che definisca un quadro or-
ganico e permanente di interventi in var i
campi. Occorre passare da un sistema di
produzione basato sulla mera quantità, al
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di là del mercato e dei vincoli ambientali ,
ad un sistema fondato sulla qualità e più
attento al valore aggiunto della trasforma -
zione e della commercializzazione, in line a
con l'integrazione mondiale della nostra
economia . L ' urgenza della risposta, però,
deve essere coniugata con la capacità d i
previsione e di programma. Concertare i
fattori produttivi con l'attività dei soggett i
attuatori è compito delle istituzioni, in par -
ticolare del Governo centrale, ma è anche
vasto terreno di azione delle forze rappre-
sentative .

Al mondo agricolo si presenta un 'occa-
sione irripetibile: ambiente ed agricol-
tura, nati per convivere per il ben e
dell 'uomo, non possono non ritrovare u n
equilibrio simbiotico nelle linee ricor-
date poc'anzi dal collega Piro : nuove pro-
duzioni e nuovi sistemi produttivi, nuovi
equilibri fra spinta produttiva, data dalle
tecnologie e dalla ricerca, e qualità e
varietà del prodotto, nuove professiona-
lità e più spazio alla scienza . Ecco la
ricetta da seguire .

Se si consumano quantità di antiparassi -
tari dodici volte superiori alla Germania e
tanti concimi quanto le agricolture nor-
diche senza con ciò avere significativi in-
crementi di resa, non è solo colpa di ch i
produce . A partire dalla prossima cam-
pagna di semina, istituzioni ed associa-
zioni dei produttori agricoli, ad esempio ,
possono valutare le convenienze e portar e
avanti i primi tentativi per invertire la ten-
denza, modificando con intelligenz a
vecchi metodi produttivi .

Con le regioni si può tentare un prim o
grande intervento per conquistare alla po -
litica ambientale la più grande task force
esistente, rappresentata da oltre un mi-
lione di famiglie di produttori e di impren -
ditori agricoli .

Analogamente, artigiani e commer-
cianti, cooperative, piccole e medie im-
prese, tanto capillarmente diffuse sul ter -
ritorio, possono e debbono promuovere
conoscenza, informazione per il risparmi o
energetico, per la ristrutturazione azien-
dale, per il controllo sui rifiuti e sulle
sostanze nocive, per evitare le discariche
clandestine .

Si tratta di tutta un'opera collaterale all e
giuste e sacrosante iniziative del Governo e
delle istituzioni ; un 'opera di autocoscienza
non per inneggiare ai «profeti disarmati» ,
schiacciati da chissà quale sovrastruttur a
societaria, ma per avere interlocutori reali
in una politica ambientale che, se li ha
dimenticati, ha sbagliato; se non li coin-
volge, sbaglia ; se li coinvolgerà, dovrà pre -
vedere incentivi ed avanzare proposte con -
crete sia sul piano degli investimenti e
della riconversione, sia su quello dell e
spese sociali utili alla cultura ambientale e
finalizzate a necessari risultati immediati .
Tutto ciò va portato avanti con grande spi-
rito di collaborazione, evitando gli infanti -
lismi di una politica di contrapposizione,
che pure sono affiorati e affiorano. Ciò è
successo, ad esempio, nella crisi di agosto e
settembre dell'Adriatico, nelle vicend e
dell 'Acna e della Farmoplant, per le nav i
dei rifiuti e le proposte sui residui dell a
civiltà industriale e di massa, sia urban a
che ruruale .

Con l'avvio della X Legislatura l'onore-
vole Martelli lanciò l'idea di un nuov o
grande progetto di riformismo ambientale
per la Padania, che è alla base della mo-
zione socialista e del progetto di legge che
il gruppo socialista ha presentato, con par-
ticolare riferimento al Po . Esso pone l a
questione dell 'ambiente (terra, cielo, ac-
qua) al servizio dell'uomo, affrontando i l
risanamento come progetto globale e gra -
duale in tre stadi integrati (la fase riguar-
dante la produzione ed il controllo de l
fiume, i nuovi modelli produttivi e l 'aper-
tura alle esperienze a livello mondiale), pe r
cercare non modelli istituzionali ma stru -
menti legislativi, come quello dell 'alta au-
torità, atti a sconfiggere lentocrazie, buro -
crazie, dissidi tra vari livelli dello Stato ,
accelerando sia i progetti che i tempi d i
attuazione degli stessi e soprattutto — vo -
gliamo sottolinearlo — i controlli nell a
fase esecutiva .

La Commissione territorio, ambiente e
beni ambientali del Senato della Repub-
blica ha approvato, pressoché all 'unanimi-
tà, un provvedimento dal titolo «Nuov e
norme per l 'ambiente e programma di sal -
vaguardia ambientale», che accoglie questi
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principi, fa compiere un decisivo pass o
avanti al programma di salvaguardia am-
bientale (illustratoci dal ministro nell'am-
bito della finanziaria 1988 e del progetto
fino al 1990, e presente nei programmi di
Governo) e rappresenta una conquista de-
cisiva sulla via della nuova politica am-
bientale. Il ministro Ruffolo avrà così u n
riferimento obiettivo col quale affrontare ,
già nella finanziaria 1989, quel salto di
qualità che tutti si aspettano .

La scelta operata con i commissari ad
acta pone fine ad anni di traffici clande-
stini e di diffusione illegale di rifiuti tossici
prodotti da un sistema industriale ch e
sembra meritare un ruolo internazional e
per le sue produzioni, ma non il premio
Nobel per senso di responsabilità e per
capacità di assumere e rispettare precisi
impegni .

Nella relazione al sopracitato provvedi -
mento il senatore Cutrera afferma giusta-
mente: «Appare sempre più evidente agl i
occhi di una opinione pubblica cosciente e
sollecitata da movimenti di opinione d i
grande dimensione, che il problema dell o
sviluppo è strettamente connesso con
quello dell'ambiente. Si dovrà investir e
sull 'uno e sull'altro fronte. È infatti impos -
sibile raggiungere traguardi validi su l
piano produttivo se non si soddisfano stan-
dard di qualità pretesi dalla mutata co-
scienza sociale . La conservazione delle ri-
sorse naturali a questo punto non si con-
trappone alla produzione, diventa un ele-
mento di quest'ultima» .

Se è questo lo spirito del lavoro svolto
dal Senato dovremo riflettere per farl o
anche nostro, arrivando a votare oggi ,
come ha auspicato l'onorevole Piro, al
quale mi associo, un unico documento im -
pegnativo di sintesi di tutte le mozioni pre-
sentate, affinché il provvedimento presen -
tato al Senato abbia tempi brevi e sia esa-
minato ricorrendo a «corsie preferen-
ziali», così come ci auguriamo che i pro-
getti di legge specifici per il Po, l 'Adriatico ,
il risanamento dei bacini idrogeografici, e i
parchi naturali possano venire esaminati
al più presto in quest 'aula .

Questa è la proposta che facciamo agli
altri gruppi con grande apertura e senso di

responsabilità (Applausi dei deputati de l
gruppo del PSI).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Tamino, che illustrerà anche la mo -
zione Russo Franco n . 1-00190, di cui è
cofirmatario. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, col -
leghi, signor ministro, credo che il pre-
sente dibattito, doveroso dopo quello che è
accaduto questa estate in Adriatico, abbia
un difetto notevole: quello di riproporre, a
distanza di anni, una discussione già
svolta, senza che nel frattempo si sian o
adottate quelle misure che già tre anni fa
avevamo individuato come necessarie per
evitare ciò che questa estate è successo .

Non vorrei, signor ministro, dovermi
nuovamente trovare, magari fra tre anni, a
ridiscutere i problemi del Po, dell'Adria-
tico e della laguna di Venezia. Vorrei in-
vece che alle parole seguissero i fatti e che
questi non fossero dettati dall'emergenza ,
come è avvenuto per la scelta adottata da l
Governo in questi giorni .

Chiedo fatti, chiedo che si individuino le
reali cause dei fenomeni, perché questi
siano riportati nell 'alveo di cicli naturali, e
si garantisca una prospettiva di sicurezza
per il futuro .

Per queste ragioni ripeterò brevemente
cose che purtroppo ho più volte detto i n
quest 'aula. Mi sembra di parlare senza ch e
ciò abbia un senso, perché quando si ripe -
tono troppe volte le medesime considera-
zioni si ha non solo la sensazione di no n
essere ascoltati (basta guardarsi attorno i n
quest 'aula vuota per esserne certi), ma
anche che non esista l'intenzione di indivi -
duare realmente la soluzione dei problemi,
in quanto questo significherebbe intaccare
interessi consolidati che il Governo eviden -
temente non intende mettere in discus-
sione.

Ripeterò dunque ancora una volta le
cose già dette, nonostante questa sensa-
zione di sfiducia, questo senso di impo-
tenza e questa mancanza di stimoli deri-
vanti dalla volontà di non recepire alcun
suggerimento dimostrata dal Parlamento,
ma soprattutto dal Governo. Molte delle
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indicazioni da noi fornite durante il dibat -
tito del 1985 sono state infatti accolte dal
Parlamento, mentre il Governo non le h a
trasformate in atti concreti .

Comincerò ricordando il ruolo e la fun-
zione geografica dell'Adriatico nel con-
testo europeo e del Mediterraneo. Non bi-
sogna dimenticare la particolare confor-
mazione dell 'Adriatico, mare chiuso, ca-
ratterizzato da un lentissimo ricambio
delle acque. I fondali del bacino nord
dell 'Adriatico raggiungono appena i 25-3 0
metri di profondità, con una possibilità d i
autodepurazione assai limitata .

Nella zona del nord Adriatico, che pre-
senta caratteristiche uniche nel Mediter-
raneo (che è poi anch 'esso un mare
chiuso), si concentra una quantità elevatis-
sima di sostanze inquinanti e tossiche . E
noto che la maggior parte dei prodotti
inquinanti del nostro paese va, in un modo
o nell'altro, a concentrarsi nel bacino del
Po, finendo così nell 'alto Adriatico, nel
quale si è verificato un accumulo di so -
stanze tossiche non riscontrabile in alcuna
altra parte del Mediterraneo .

Basti pensare che il solo Po — ma l a
situazione è aggravata da altri fiumi, qual i
il Brenta, il Tagliamento e l'Adige (si ricor -
dino i recenti episodi di inquinamento d i
quest 'ultimo), che attraversano il Tren-
tino, il Veneto ed il Friuli —, tramite il suo
amplissimo bacino di 70 mila chilometri
quadrati, porta ogni anno al mare 110 mila
tonnellate di sostanze organiche (tra cui 1 1
mila tonnellate di fosforo, 4 mila tonnel-
late di zinco e rame, 6 mila tonnellate d i
pesticidi, 240 tonnellate di arsenico, 6 5
tonnellate di mercurio) .

È chiaro che l 'elevata quantità di so -
stanze tossiche che ogni anno vengono
riversate nell'alto Adriatico del Po (che le
raccoglie da tutto il suo bacino) rend e
questo mare simile ad una grande cloaca .
Occorre quindi partire dalla situazione d i
fortissimo degrado in cui il Po e gli altr i
fiumi hanno posto l 'alto Adriatico, cioè d a
una situazione veramente pietosa .

Forse non tutti sanno che in questo
mare, che è chiuso, isolato, con scars o
ricambio e insufficiente capacità di auto -
depurazione, confluisce il 48 per cento di

tutto il fosforo che ogni anno viene river -

sato nel Mediterraneo. In altre parole, l a
zona del Mediterraneo che ha le caratteri -
stiche meno favorevoli a fenomeni di auto-
depurazione e ad un ricambio adeguato d i
acqua riceve quasi la metà di tutto il fo-
sforo che ogni anno si riversa in que l
mare.

In presenza di tale situazione, che è nota
da vari anni, quali interventi sono stati rea -
lizzati? Si è trattato sempre di intervent i
emergenziali . di interventi tampone, di in -
terventi il più delle volte inutili o addirit -
tura dannosi . Basti pensare che, per

quanto riguarda gli scarichi urbani (ed in
particolare gli scarichi industriali e in
molti casi anche le deiezioni animali, per l e
quali di solito non si fa nulla), si è interve -
nuti esclusivamente in termini di depura -
zione a valle. E tale depurazione non solo
non ha risolto il problema, ma lo ha addi -
rittura aggravato, anche perché in ta l
modo si è determinata una ulteriore con-
centrazione di sostanza organica .

Parlo di sostanza organica perché, se i
fenomeni di eutrofizzazione sono imputa-
bili in primo luogo all'apporto di fosforo ,
non dobbiamo dimenticare i danni che
derivano all'ambiente dall'apporto d i
azoto e di tutti gli elementi che garanti-
scono ampio nutrimento alle piante .

Non sto qui a ribadire che l'eutrofizza-
zione è il fenomeno che determina, in par-
ticolari condizioni di tipo ambientale ,
quelle «fioriture» algali (il termine è ovvia-
mente improprio: si tratta di una esplo-
sione demografica di microrganismi di
tipo vegetale ed eventualmente di piante d i
più grandi dimensioni), che sono conse-
guenza di un eccessivo apporto di elementi
nutrienti . Da qui il termine «eutrofizza-
zione», che sta a significare che l'acqua è
ricca di elementi nutrienti che, quando
sono in eccesso, comportano appunto, in
condizioni ambientali favorevoli ,
un'esplosione demografica di sostanze ve -
getali . E non c'è dubbio che quest 'anno vi
siano state condizioni meteorologiche par -
ticolarmente favorevoli a tale esplosion e
demografica. Sarebbe però impropri o
pensare che l 'eccezionalità della situa-
zione di quest 'anno sia imputabile — come
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è stato sostenuto da qualcuno sui giornali
— esclusivamente alle particolari condi-
zioni meteorologiche. Sarebbe necessario
verificare se esse siano eccezionali o se
invece non siano ripetibili, se cioè no n
siano conseguenze dell ' alterazione
dell 'ambiente che ha ripercussioni sul
clima .

Lasciando da parte questo problema dif-
ficilmente risolvibile, non c'è dubbio che
queste particolari condizioni amibientali ,
climatiche e meteorologiche abbiano po-
tuto dare origine ad un enorme sviluppo di
microalghe e alghe solo perché sussistev a
una condizione di degrado di partenza,
conseguenza di un enorme apporto di so-
stanze nutrienti determinato a sua volta
dall 'afflusso di acque contaminate da
parte del Po e degli altri fiumi che si river-
sano in quel tratto di mare .

Se, quindi, non vi fosse stato un consi -
stente apporto di sostanze nutrienti,
questo fenomeno non si sarebbe verificato .
Inoltre, proprio perché si tratta di sostanze
nutrienti, deve essere ben chiaro che il lor o
apporto non deve essere azzerato, ma ri-
portato nell 'ambito dei cicli naturali della
pianura padana e dell'alto mare Adriatic o
che una volta si trovavano in equilibrio.
Questo equilibrio è stato completamente
alterato perché si è abusato del territorio ,
si è fatto un uso indiscriminato delle ri-
sorse, senza preoccuparsi di salvaguar-
darle .

Rispetto al fenomeno che si è verificato,
dunque, se vogliamo porre in essere un
intervento credibile, dobbiamo in prim o
luogo intervenire sulle cause .

Ho accennato fino ad ora in particolare
all 'apporto di elementi nutrienti, ma, con-
siderato lo stato di grave degrado dell'alto
Adriatico (che si trasforma poi in uno stato
di degrado dell'intero mare Adriatico), è
chiaro che non si deve ignorare l'apporto
delle sostanze chimiche, non solo per i l
gravissimo inquinamento che esse deter-
minano (pensiamo ai metalli pesanti, ai
pesticidi e al gran numero di solventi che
vengono utilizzati nelle attività indu-
striali), ma anche perché hanno un ruolo
rilevante nei fenomeni di eutrofizzazione .
L'avvelenamento degli organismi, e in ge-

nerale l 'azione negativa sui cicli biologici
naturali determinano, infatti, una pesant e
alterazione degli equilibri naturali che ri -
duce la naturale capacità di autodepura-
zione propria di ogni sistema acqueo, si a
esso un fiume, un lago o un mare .

È evidente, quindi, che quando l'inqui-
namento chimico da sostanze tossich e
(quali soprattutto, ripeto, i metalli pesanti ,
i pesticidi ed i solventi) aggrava lo stato d i
alterazione e rompe gli equilibri naturali ,
questi non sono più in grado di ridurre ed
attenuare l'eccessivo apporto di element i
nutrienti .

La nostra prima preoccupazione ,
quindi, deve essere quella di non provo-
care un ulteriore apporto di sostanze tos-
siche che, non essendo metabolizzate dai
cicli naturali, rimangono stabilmente nelle
acque, ed anzi si accumulano danneg-
giando gli organismi e gli equilibri naturali
per lungo tempo. Anche se oggi riduces-
simo a zero le sostanze tossiche, quelle gi à
accumulatesi nel bacino del Po e degli altri
fiumi, che si riversano nel mare Adriatico ,
per molti anni ancora continuerebbero ad
avere effetti deleteri . A maggior ragione
quindi, proprio per questo motivo, non
possiamo pensare di aggravare ancora di
più una situazione in cui molti organism i
sono al limite della sopravvivenza ed altri
sono già scomparsi .

In secondo luogo dobbiamo ricondurre
a valori fisiologici l 'apporto degli element i
nutrienti . Per fare tutto ciò, ripeto, non
servono gli interventi tampone o emergen -
ziali, che nella migliore delle ipotesi danno
un breve sollievo, ma a volte neppur e
quello .

A questo proposito vorrei ricordare al
ministro Ruffolo che nei giorni scorsi è
stata pubblicata nella Gazzetta ufficiale la
deliberazione, assunta il 5 agosto d i
quest'anno, concernente il programma an -
nuale 1988 relativo agli interventi urgenti
per la salvaguardia ambientale. A pagina
13 della Gazzetta sono elencati gli inter-
venti per il bacino idrografico padano. Si -
gnor ministro, sono a dir poco perplesso
nell'apprendere come si getta in mare il
denaro pubblico. Gli interventi riguardano
ancora una volta l'utilizzo di depuratori, la
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costruzione di nuove fognature, la ridu-
zione del carico inquinante derivante d a
allevamenti e da pratiche agricole me-
diante impianti centralizzati, l 'ottimizza-
zione delle attività agricole, la salva -
guardia delle risorse idropotabili, l'acqui -
sizione e la valorizzazione delle aree d i
pregio naturalistico . Tutto ciò lo possiamo
condividere, ma manca l 'essenziale, cioè
l ' intervento sulle cause . Il depuratore non
risolve il problema, la riduzione dell'inqui -
namento derivante da pratiche agricole
mediante impianti centralizzati si rivel a
spesso una presa in giro. Non è accettabile
un intervento a valle e non a monte !

Signor ministro, so che per il Governo è
difficile toccare gli interessi consolidati di
sistemi di potere economico presenti nel
nostro paese ; ma se non interverremo sui
cicli produttivi industriali, se non mette-
remo in discussione la logica dei mega-
allevamenti o della chimica nell'agricol-
tura, tutto ciò che lei ha scritto potrà tra-
sformarsi in un buco nel l 'acqua. Corriamo
quindi il rischio di gettare nel Po e
nell 'Adriatico centinaia o migliaia di mi-
liardi di denaro pubblico unitamente agl i
elementi nutrienti prima citati : ciò mi
sembra una beffa — oltre all'evident e
danno — per i contribuenti italiani .

Questa polemica, in aperto contrasto
con le scelte operate dal Governo, io la st o
conducendo da tempo .

L'inquinamento chimico derivante da
sostanze tossiche è imputabile quasi unica -
mente agli impianti industriali ed all'agri -
coltura. Le sostanze tossiche, i metalli pe -
santi, i pesticidi ed i solventi — soprattutto
i clorurati — derivano infatti da quest e
due principali fonti . Inoltre possiamo defi -
nire la nostra agricoltura «la grande tossi -
codipendente», in quanto dipende da so-
stanze tossiche, che le permettono di colti -
vare prodotti che sono anch'essi tossici e
che purtroppo vengono immessi nei nostr i
mercati .

Ci saremmo perciò attesi intervent i
coordinati tra il Ministero dell 'ambiente
ed i dicasteri dell'industria e dell'agricol-
tura al fine di risolvere il problema delle
sostanze tossiche .

Vorrei ricordare, signor ministro, anche

se questo non la riguarda direttamente ,
che nell 'ultima legge finanziaria avevamo
individuato e finanziato ricerche ne l
campo dell 'agricoltura non dipendente
dalla chimica, quella naturale, che nor-
malmente la gente conosce come agricol -
tura biologica. Finora non è stato fatto
niente; i soldi non sono stati utilizzati e,
non mi pare che da parte del suo Minister o
ci sia stata alcuna forma di collaborazion e
con il Ministero dell'agricoltura per ope-
rare interventi atti a ridurre drastica-
mente, e possibilmente eliminare ,
l'enorme quantità di sostanze chimiche e
tossiche utilizzate in agricoltura .

Dall'altra parte vi sono le ingenti quan -
tità di rifiuti tossici prodotti dalle nostre
fabbriche, soprattutto nelle regioni indu-
strializzate del nord. Lo dimostrano gli
episodi clamorosi di ritorno in patria dei
rifiuti tossici che sono stati esportati i n
maniera illegale all 'estero. Questo pro-
blema non ha ancora trovato una solu-
zione soddisfacente, anzi, direi, neppure
un valido inizio di soluzione . È evidente
che se le industrie continueranno a pro-
durre nel modo in cui lo fanno oggi, neces-
sariamente daranno origine ad un'enorme
quantità di rifiuti tossici e di liquami inqui-
nanti, che finiranno in gran parte nel ter-
ritorio, nei corsi d 'acqua, nei fiumi che si
gettano nel Po, e quindi nell'Adriatico .

Quella parte di rifiuti che riusciremo a d
evitare che finisca nel Po arriverà in disca -
riche, inquinando le falde e quindi i fiumi ,
il Po e l'Adriatico ; mentre i rifiuti che riu -
sciremo ad impedire che finiscono nell e
discariche saranno trasportati al l 'estero in
maniera clandestina, per poi magari tor-
nare indietro e creare problemi com e
quelli che lei incontra in questi giorni .

Non possiamo allora continuare con la
logica emergenziale, sia per il problema
dei rifiuti tossici, sia per la laguna di Vene -
zia, sia per l'Adriatico : no, così non si risol -
vono i problemi! È necessario intervenir e
per modificare l'attuale modo di produrre .
I problemi delle industrie — soprattutt o
quelle chimiche, che hanno determinat o
problemi giganteschi, come nel caso dell a
Farmoplant, dell'ACNA e, nel passato, in
altre zone come Manfredonia, Marghera e
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Augusta, in Sicilia, nonché in tutti gli altr i
poli chimici presenti in Italia — non pos-
sono trovare soluzioni con interventi
emergenziali, con l'installazione d i
qualche depuratore in più .

Dobbiamo avere la capacità — e questo è
compito del ministro dell 'ambiente — di
dare indicazioni precise circa il limite oltre
il quale non c'è compatibilità tra industri a
e ambiente . Oggi questo limite è stato vali -
cato: la maggior parte delle nostre attività
industriali non è in grado di garantire una
presenza accettabile nel territorio . Non
saranno i depuratori, né l 'obbligo imposto
alle regioni di trovare piattaforme dove
mettere rifiuti tossici, a risolvere questo
problema. Occorre intervenire all'interno
del ciclo produttivo ; dobbiamo doman-
darci finalmente — sia come paese, sia i n
primo luogo come Governo — se tutto ciò
che produciamo serve veramente e se tutto
ciò che viene prodotto sia ottenuto ne l
migliore dei modi possibili ; se cioè i cicli
produttivi adottati siano i più adeguati a
garantire la difesa dell'ambiente e dei cit -
tadini, se non sia possibile trovare solu-
zioni alternative, non solo per determinare
una drastica riduzione della quantità di
liquami e di rifiuti, ma anche stabilendo
che comunque, nell'ambito di questa lo-
gica, i rifiuti particolarmente tossici e no -
civi non debbano più essere prodotti .

Se si modifica il tipo di prodotto e il cicl o
produttivo, ciò è possibile . Senza un inter -
vento di questo genere qualunque depura-
tore, sia esso consortile o al l ' interno della
fabbrica, non farà altro che spostare il pro -
blema . Anche se incenerissimo tutto
quanto, infatti, alla fine le sostanze tos-
siche prodotte durante il processo di ince -
nerimento ricadrebbero sul nostro territo -
rio, e quindi sui fiumi e nelle falde, arri-
vando, attraverso i bacini idrografici, fin o
al mare Adriatico. Non è questa la solu-
zione .

Per quanto riguarda, quindi, il problema
delle sostanze tossiche in campo indu-
striale è necessario stabilire rigorosa-
mente cosa produrre e come produrlo .

In materia di sostanze tossiche in agri -
coltura, signor ministro, nella legge finan -
ziaria, lo dicevo in precedenza, abbiamo

indicato la necessità di stimolare lo svi-
luppo di tecnologie compatibili con l 'am-
biente, per un'agricoltura naturale, che s i
inserisca nei cicli naturali . Non solo, ma è
ormai sensazione diffusa anche tra gl i
agricoltori che gli enormi costi dell ' indu-

stria chimica . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tamino, l e
rammento che ha ancora a disposizion e
tre minuti .

GIANNI TAMINO. La ringrazio, signor
Presidente .

È sensazione diffusa, dicevo, tra gli agri -
coltori che gli enormi costi derivant i
dall'attuale uso della chimica in agricol-
tura rendano assolutamente non più soste -
nibile, anche economicamente, questo
modo di produrre. Tale sistema avvelena il
suolo, determina processi di riduzione
della sua complessità biologica . Dimi-
nuisce così anche la sua capacità di tratte -
nere le sostanze nutrienti indispensabil i
per la produzione agricola . Di conse-
guenza si è costretti ad aumentare quoti-
dianamente e di anno in anno, la quantit à
di fertilizzanti composti a base di azoto ,
fosforo e potassio. Ma questi vengono
sempre meno trattenuti dal suolo; e per -
tanto il fenomeno di dilavamento che inte-
ressa i corsi d'acqua, in particolare quelli
che si gettano nell'Adriatico, è in continu o
aumento. Il fatto che in alcuni casi si regi-
stri una leggera stagnazione dell'aument o
medesimo dipende semplicemente dall a
riduzione della quantità di terreno agri -
colo, non certo a un rallentamento di tale
processo .

La mia proposta, quindi, signor mini-
stro, è di intervenire soprattutto sulle
cause industriali e su quelle agricole,
contro la logica dei mega-allevamenti . Ri-
guardo a questi ultimi, sono favorevole
non tanto ai depuratori tradizionali ,
quanto a impianti di digestione anaero-
bica, come quelli di altri paesi: si pensi agli
Stati Uniti, alla stessa Germania, a quanto
stanno facendo in Francia. Questo tipo di
impianti non solo non scarica liquami nei
corsi d'acqua, non solo genera energia, m a
addirittura produce fertilizzanti che pos-
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sono garantire un minor dilavamento, e
quindi un minore apporto di sostanza or-
ganica, contro la logica deleteria del con -
tinuo aumento delle dosi di fertilizzanti
impiegati in agricoltura.

Come lei sa, per quanto riguarda i nu-
trienti, accanto alle cause agricole, quelle
zootecniche e quelle industriali, vi sono
quelle urbane. Per queste ultime si deve
cercare di trovare nuove soluzioni nelle
aree abitative per quanto riguarda gli im-
pianti fognari e di depurazione, troppo
spesso sbagliati da questo punto di vista . A
ciò aggiungo la necessità di arrivare nel
più breve tempo possibile a eliminare com-
pletamente il fosforo nei detersivi . È grave
che proprio gli ultimi atti, prim a
dell'estate . . .

PRESIDENTE. Onorevole Tamino, il
tempo a sua disposizione sta per sca-
dere .

GIANNI TAMINO. Concludo, Presidente .
È grave che uno degli ultimi atti del

Governo prima dell'estate sia stato il de-
creto del 9 giugno 1988, n . 202, che conti-
nuava a garantire la possibilità di usar e
ampie quantità di fosforo (anche se adesso
è stato abrogato) . Inoltre di fronte alla
situazione di non balneabilità della mag-
gior parte dei nostri mari, il Governo non
ha cercato di agire sulle cause, ma ha solo
modificato i limiti di tolleranza per la bal -
neazione .

Mi pare che questo modo emergenzial e
di procedere secondo la logica che ab-
biamo visto seguita anche in questi giorni ,
con gli interventi di cui abbiamo letto per i l
bacino idrografico padano, con le scelt e
per la laguna di Venezia, dimostrino an-
cora una volta che il Governo non sa inter -
venire sulle vere cause, non ha il coraggio
di mettere in discussione interessi econo -
mici consolidati nel nostro paese .

Si rischia ancora una volta non solo d i
continuare a perpetuare una situazione d i
grave disastro ambientale, ma anche d i
aggiungere alle sostanze tossiche e ai nu -
trienti che finiscono nel nostro mare l o
spreco di miliardi della nostra collettivi-
tà .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare l 'ono-
revole Donati, che illustrerà anche la sua
mozione n. 1-00191 . Ne ha facoltà .

ANNA DONATI. Signor Presidente, credo
che potremmo già predisporre il calen-
dario dei lavori parlamentari per set-
tembre del prossimo anno, inserendovi u n
dibattito sul tema dell'eutrofizzazione
dell'Adriatico e sui mali del bacino pa-
dano, poiché tale problema è destinato a
rimanere stabile nel tempo. E sarebbe così
anche se cominciassimo immediatamente
ad invertire la tendenza del modello pa-
dano, che sta distruggendo le acque de l
mare Adriatico .

Proprio l'anno scorso, forse il 27 settem-
bre, ricordo che si è svolto un dibattit o
analogo a quello di oggi a seguito dell'eu -
trofizzazione del mare Adriatico, verifica-
tasi nei primi giorni di settembre ; un altro

dibattito si è svolto quest 'anno in occa-
sione della discussione relativa alla legge
finanziaria. Ricorderete inoltre che si è
dibattuto questa tematica anche in occa-
sione della richiesta di deroga ai parametr i
per la balneazione, in occasione della con -
versione in legge di quel decreto, secondo
noi molto sbagliato, che non rispettava l a
normativa precedente.

Mi interessava fare questa premess a

anche perché desidero risparmiare al mi-
nistro dell'ambiente una lezione (che de l
resto ha fatto il mio collega Tamino, che m i
ha preceduto, circa le cause che produ-
cono tale effetto) . Vi sono certo element i
che hanno dato luogo a fenomeni nuovi:
quest'anno non si è trattato soltanto d i
alghe, ma anche di alghe gelatinose e d i
contaminazioni microbiche; novità che
senz'altro dovranno essere studiate, so-
prattutto per ciò che attiene agli effett i

prodottisi .
In ogni caso, mi sembra che ormai s i

debba registrare unanime consenso sull e
cause, di diversa origine, di inquinamento
delle nostre acque interne, e quindi de i
nostri mari. Mi dispiace — debbo rilevarl o
— che in aula non sia presente anche i l
ministro dell'agricoltura, poiché due
grandi fattori della distruzione delle no-
stre falde freatiche, e quindi del «regalo» al
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mare Adriatico, derivano propri o
dall'agricoltura, in particolare dal settor e
zootecnico e da quello delle sostanze per l a
concimazione. Se pertanto da un lato m i
interessa confrontarmi e discutere con il
ministro dell'ambiente, dall'altro credo
che sarebbe ora che in aula fossero pre-
senti, per discutere seriamente, anche altr i
ministri alla competenza dei quali spetta
una serie di interventi urgenti e necessari
per salvare il mare Adriatico . Si tratta per
altro di interventi che avrebbero dovut o
essere già stati operati, in particolare dal
ministro dell'agricoltura Mannino, o co-
munque essere già stati affrontati e di-
scussi in Parlamento .

È di appena una settimana fa il nuovo
decreto relativo alla riduzione della per-
centuale di fosforo nei detersivi, così com e
previsto dalle leggi vigenti . Non sono stati
quindi compiuti grandi passi in avanti ;
anzi, abbiamo dovuto condurre una batta -
glia parlamentare quasi feroce per otte-
nere il rispetto di legge che il Parlament o
aveva approvato nel 1986 .

Congiuntamente al segnale positivo ch e
il Parlamento deve dare bocciando le posi -
zioni del Governo, credo che debba esser e
avviata la ricerca e la sperimentazione in
merito all'uso di detergenti naturali com-
pletamente biodegradabili. Non possiam o
far finta di ritenere che eliminare il fo-
sforo dai detersivi possa risolvere il grave
problema della contaminazione delle ac-
que, soprattutto se si tiene conto di tutte le
sostanze tossiche, nocive e sospette di es -
sere anche cancerogene sempre present i
nei nostri detersivi e nei saponi che, anche
in casa, sono quotidianamente usati .

È stato avviato un processo di ricerc a
anche sperimentale volto a trovare sapon i
naturali, che sta dando ottimi risultati . S i
tratta però di una ricerca per la quale no n
esistono fondi, mentre invece dovrebbe
avere il sostegno finanziario delle nostr e
leggi .

Com'è noto — e vengo al settore agricolo
— la legge n. 7 del 1986 prevedeva, oltre
alla riduzione della percentuale di fosforo
nei detersivi, che il ministro dell 'agricol-
tura, congiuntamente al ministro dell 'am-
biente, attuasse un piano di riduzione delle

concimazioni di sintesi in campo agri -
colo .

Ciò nonostante, nulla è stato realizzato a
vantaggio di questo settore : non se ne è ma i
discusso in Parlamento, non è stato ma i
presentato neanche un piano generico: si è
semplicemente dimenticata una norma
delle nostre leggi ; tant'è che in agosto il
nostro gruppo ha denunciato il ministro
dell 'agricoltura per la sua inadempienza
in riferimento a compiti previsti dalle legg i
esistenti .

Noi chiediamo, quindi, che venga dat a
attuazione alla legge n. 7 del 1986 e che
entro tre mesi ci venga presentato quel
piano che, per altro, avrebbe dovuto gi à
essere predisposto .

Certo, ridurre la concimazione di sintes i
in agricoltura sarebbe un buon passo in
avanti, anche se comunque non rappresen-
terebbe la soluzione del problema agri -
colo. Infatti, è stato già ricordato che l 'at -
tuale modello agricolo genera essenzial-
mente due problemi : da un lato viene uti -
lizzata, nel campo dei fertilizzanti, la chi -
mica di sintesi, dall'altro si crea contempo -
raneamente una frattura con i «mega-alle -
vamenti» industriali di animali (quasi 200
milioni in Italia), che producono deiezion i
animali inutilizzabili in agricoltura, per -
ché troppo diluite, o troppo acide, o perch é
contengono germi patogeni . A questo pro-
posito, ricordo che sono stati avviati anch e
studi particolari poiché si sono registrat i
casi di AIDS negli allevamenti . Tali deie-
zioni, quindi, non sono spandibili sul ter -
reno, secondo un metodo agricolo che tra -
dizionalmente, e in maniera molto intelli -
gente, era stato sempre seguito .

Dunque, da un lato vi sono i «mega-alle -
vamenti» industriali che inquinano pesan -
temente le acque; dall 'altro vi è l'agricol-
tura che brucia, perché il suolo è sempre
più arido, sempre più sterile, e chiede mag -
giori concimazioni, alle quali noi diam o
risposte di sintesi .

Credo che il ministro dell 'ambiente e
quello dell'agricoltura debbano arrivare
ad affrontare congiuntamente questi due
problemi, poiché ciò che manca è proprio
un momento di riflessione comune .

L'anno scorso, in occasione dell'esame
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della legge finanziaria per il 1988, riu-
scimmo ad ottenere, con una grande bat -
taglia, 150 miliardi a sostegno del l 'agricol-
tura biologica: era la prima volta che in
una legge finanziaria si prevedeva un capi-
tolo dedicato a quella che noi conside-
riamo essere l'agricoltura del futuro .

Ebbene, nonostante vi siano cinque pro-
getti di legge sulla materia oggi all'ordin e
del giorno, non riusciamo ancora ad av-
viarci verso una soluzione del problema e
ad assumere un atteggiamento sperimen-
tale che potrebbe fornirci indicazioni utili
per il futuro della nostra agricoltura . Noi
verdi sosteniamo che quella biologica è
l'agricoltura del futuro. Per documentare
questa nostra convinzione sono necessari e
delle prove: per questo noi chiediamo che
l'agricoltura biologica — che già esiste, ha
un fatturato intorno ai 500 miliardi, viene
praticata in mille aziende solo in Italia e
nei confronti della quale vi è una fort e
richiesta da parte dei consumatori — sia
maggiormente sostenuta, anche attra-
verso l'approvazione di una legge ad
hoc.

Voglio ricordare che il nostro Parla -
mento, attraverso gli stanziamenti previst i
dalla legge finanziaria, dà all'agricoltura
convenzionale «chimicizzata», quella ch e
distrugge i nostri mari e i nostri fiumi, 1 2
mila miliardi l'anno .

Credo, quindi, che sia importante ope-
rare interventi di sostegno ed individuar e
strumenti che siano di incentivo per una
agricoltura più pulita. Ricordo le interes-
santi sperimentazioni realizzate, ad esem -
pio, nella mia regione, per una sorta di
lotta integrata all ' inquinamento, che di -
mostrano come sia possibile ridurre subito
le sostanze inquinanti, senza stravolgere
l'attuale modello agricolo (se qualcuno
avesse tale preoccupazione) . Ritengo che
si tratti di piani da sostenere e, soprattutto,
da rendere obbligatori nell'immediato ,
data la situazione di emergenza esi-
stente.

Se è possibile, come è stato dimostrato,
operare subito una riduzione del 40 per
cento nella produzione di sostanze inqui -
nanti, mediante iniziative opportune ed
eventualmente anche con cambiamenti

nell'uso delle sostanze alternative, in mod o
da coinvolgere coloro che le producono ,
ritengo che tale misura debba essere resa
obbligatoria immediatamente .

Quando procederemo all'esame dell a
legge finanziaria proporremo (e questa è
anche una richiesta contenuta nella nostr a
mozione) non solo di intervenire a so-
stegno dell'agricoltura biologica, ma
anche di vincolare quei 12 mila miliardi
che già eroghiamo ogni anno al settore
agricolo. Altrimenti anche in questo set-
tore, come accade in tanti altri, assiste -
remo alla tragica conseguenza del sol o
incremento della spesa pubblica, senza
che a ciò corrisponda alcun effetto bene -
fico in campo ambientale . Intendo dire ,
cioè, che aumenterà il disavanzo senza che
vengano risolti i problemi e le emergenze
ecologiche, che invece impongono solu-
zioni rapide.

Il problema quindi consiste nel sottrarre
fondi all'agricoltura chimicizzata desti-
nandoli a piani di lotta integrata e di agri-
coltura biologica. Solo operando in quest o
modo si produrrà un effetto benefico,
anche dal punto di vista di un uso corrett o
ed equo delle risorse pubbliche, oltre che
da quello della incentivazione della salva -
guardia ambientale .

Un altro settore che voglio prendere in
considerazione — ed anche in questo caso
avrei gradito la presenza, oltre che del
ministro dell'ambiente, anche di quello
dell 'agricoltura — riguarda gli alleva-
menti intensivi . La regione Emilia Ro-
magna ha tentato di introdurre un blocc o
del numero degli allevamenti, ma non l o
ha fatto nel numero dei capi . Ciò significa
che a tutt 'oggi, anche nella mia regione ,
sono possibili ampliamenti, magari a
scopo benefico, al fine di estendere lo spa -
zio, assolutamente non dignitoso, di cui
dispongono gli animali . Voglio sottoli-
neare che si tratta di animali che non
vedono mai la luce né l'acqua, che non
hanno diritto alla terra né al sole . Questi
sono poi gli stessi animali che arrivano su l
piatto di ciascuno di noi. Essi sono dunqu e
allevati in condizioni poco dignitose e l a
loro produzione provoca, tra l 'altro, anche
eccedenze agricole.
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Per quanto riguarda il nostro defici t
agro-alimentare, valutato attorno ai 1 5
mila miliardi, voglio ricordare che ben 1 0
mila miliardi derivano dal settore zootec-
nico. Questo settore non solo provoca mol-
tissimi danni ambientali (come risult a
ormai chiaro) e crea gravi problemi etic i
rispetto della solidarietà che noi dobbiamo
avere nei confronti delle specie animali ,
ma produce anche un effetto disastroso
dal punto di vista finanziario . Si tratta,
infatti, di un settore che ci costa moltis-
simo ma che richiede pochissima occupa-
zione. Poiché tutto è meccanizzato e asso-
lutamente automatizzato, il settore zootec-
nico consente una occupazione ridicol a
rispetto al suo costo, all ' inquinamento ed
alla distruzione ambientale che produce .

Chiedo quindi al Governo un blocco im-
mediato degli allevamenti in questione, i n
considerazione del fatto che a tutt 'oggi
sono in corso richieste di nuovi impianti e
di ampliamenti di quelli esistenti . Chie-
diamo perlomeno un blocco dei mega-alle-
vamenti, anche perché — lo ripeto — l'Ita-
lia, rispetto alla produzione della carne, è
un paese eccedentario . Noi produciamo
troppa carne, partecipando addirittura a
forme di assistenzialismo da parte della
CEE e regalando al terzo mondo la carn e
prodotta in eccesso . Tra l'altro dobbiamo
prendere in considerazione il comporta-
mento dei consumatori nel quale non si
evidenzia la tendenza al l 'aumento del con-
sumo di carne . È ormai abbastanza noto a
tutti (lo dice anche la dietologia ufficiale )
che è meglio avere un consumo limitato di
carne. Quindi, anche in termini di prospet-
tiva la tendenza non va assolutament e
verso un incremento del consumo d i
carne. Quando programmiamo e pen-
siamo al futuro della nostra economia ,
dobbiamo anche tenere conto dei compor -
tamenti dei nostri consumatori che c i
danno, a mio avviso, indicazioni intelli-
genti .

Se davvero ci si intendesse muovere ne l
senso di una riduzione e di un blocc o
immediato del numero dei capi di alleva-
mento, è ovvio che dovremmo provveder e
innanzi tutto ad una riduzione di quell i
esistenti o comunque, per così dire, ad un

loro forte decentramento . Dobbiamo in-
crementare e dare sostegni finanziari ai
piccoli allevamenti, quelli legati al settore
agricolo, quelli le cui deiezioni sono riuti -
lizzabili in agricoltura . Risolveremo in
questo modo due problemi contemporane -
amente: quello dei fertilizzanti in agricol-
tura e quello della utilizzazione delle molt e
tonnellate di deiezioni che spesso non si sa
come smaltire . Vorrei fare l'esempio dell a
mia regione dove, al riguardo, sono i n
corso moltissime battaglie da parte di nu-
merosi comitati; le deiezioni di questi ani -
mali vengono infatti collocate in grosse
vasche di decantazione, in grandi «lagoni »
(come vengono chiamati) che stanno vera -
mente riducendo la campagna ad uno
stato di invivibilità . Dopo essere stata op -
pressa dall'industria chimica, sia attra-
verso le aziende a rischio sia attravers o
l 'uso dei prodotti chimici, la campagna
viene trasformata in immense megalopol i
dove convivono megallevamenti di maial i
che impediscono un vivere civile e digni-
toso (potete immaginare perché) e le va-
sche di decantazione che ho detto ormai
piene e delle quali si chiede continuament e
l'ampliamento, proprio perché non si tro-
vano soluzioni reali al problema dello
smaltimento delle deiezioni.

Non vorrei, però (e in questo desidero
essere confortata anche dal ministro
dell 'ambiente), che si pensasse che sia suf -
ficiente la digestione, per così dire, d i
quelle deiezioni con produzione di biogas
per risolvere il problema. Ritengo che,
contemporaneamente alla riduzione de l
numero di questi megallevamenti e alla
modificazione delle loro caratteristiche e
delle condizioni in cui gli animali vengon o
tenuti potremmo attivare da subito pro -
cessi di depurazione ; non vorrei, però, che
pagassimo con i soldi pubblici la depura-
zione di un modello che non è possibile
sostenere, che ci crea una grave deficit e
che è anche abbastanza illegittimo dal
punto di vista della solidarietà tra le speci e
animali .

Vorrei ora affrontare l'altra question e
che mi interessa in particolare discutere
con il ministro dell'ambiente . Quando noi
mettiamo sul piatto tutte le cause dei mali
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dei nostri fiumi, e quindi conseguente -
mente, in modo inevitabile, dei nostri mari ,
ci rendiamo conto che gli strumenti istitu-
zionali preposti al coordinamento,
all'azione, alla proposta, al progetto ed all a
verifica (anche nel campo dell'esecuzione)
sono estremamente deboli . Ed infatti (ed è
il dibattito che si sta sviluppando in questa
sede) la proposta è quella di creare alti
commissari muniti di strumenti operativ i
per intervenire in modo efficace ed ur-
gente, come in effetti richiede la situa-
zione.

Dobbiamo intenderci su questo punto :
l'esigenza è senz'altro giusta e mi pare che
anche nell 'ambito della legge di riform a
sulla difesa del suolo sia prevista in qualche
modo la pianificazione per bacino imbri-
fero. Che cosa significa? Significa che da or a
in avanti, quando si progetteranno attivit à
industriali e si concederanno autorizzazioni ,
si dovrà avere presente la complessità del
bacino idrografico. Occorre capire che se
inquinano le acque molto in alto, per
esempio a Torino, senz'altro esse avranno
una quota di responsabilità anche nella di -
struzione del mare Adriatico . In effetti, oggi
non disponiamo di strumenti per poter con-
trollare tali cause complesse che fanno capo
a molti comuni, molte regioni e in alcuni casi
si estendono anche a livello sovrannazio-
nale .

Vorrei, però, anche che si evitasse, di-
cendocelo con molta chiarezza, che le si-
tuazioni che l'emergenza ambientale ci im-
pone (le navi dei veleni, la questione de i
rifiuti, le zone dichiarate ad altro rischio
ambientale) divengano occasioni per evi -
tare di ristrutturare profondamente il no-
stro sistema decisionale e quindi il rap-
porto tra enti locali e tra essi e lo Stato . A
mio giudizio è invece necessario andare
semplicemente avanti, istituendo di volt a
in volta alti commissari preposti alla salva -
guardia di questa o di quell 'area .

Tra l'altro, voglio ricordare che pe r
quanto riguarda il Po esiste una figura che
ha tutt 'oggi questo compito — mi riferisco
al magistrato del Po — ma che finora h a
dato risultati che definire fallimentari
credo sia poco. Esso si è fatto complice ,
decisamente complice, di molti fattori di -

distruzione del Po: penso al settore della
pioppicoltura e alla cementificazione dell e
sponde del fiume, realizzata eliminando
aree golenali che sono invece importanti
perché il fiume conservi una propria capa-
cità autodepurativa attraverso il rallenta -
mento del suo flusso .

Credo, quindi, che, se da un lato vi è la
giusta esigenza di un coordinamento ch e
tenga conto degli enti locali e che porti ,
magari, anche a forme di segretariato o d i
coordinamento formalizzato, occorra
tener dall'altro presente che ciò non pu ò
significare l 'attribuzione di incarichi e di
finanziamenti senza predisporre alcuna
verifica né da parte degli enti locali, né con
riferimento al pubblico dibattito aperto
anche con le associazioni ambientaliste, né
nell'ambito sull'esecuzione, sia sulla scelt a
degli interventi più opportuni per risol-
vere i problemi .

Credo che, proprio perché si tratta d i
una situazione di emergenza, sia neces-
sario inventare e studiare formule per i l
massimo possibile coordinamento; esclu-
derei invece la creazione di figure che non
devono rendere conto o relazionare a nes-
suno, seppure giustificate dalla situazione
di emergenza .

Da questo punto di vista, signor ministro
dell'ambiente, credo che sarebbe interes-
sante, nell 'ambito delle riforme istituzio-
nali che stiamo discutendo (mi riferisco in
particolare alla riforma degli enti locali) ,
prevedere forme di coordinamento che
tengano conto dei bacini naturali e che
quindi siano in grado di impostare una
corretta politica ambientale .

Certo, in altri paesi (in particolare i n
Inghilterra, ma anche negli Stati Uniti) vi
sono esperienze di forme di coordina -
mento adatte a risolvere problemi di emer -
genza. Va tuttavia detto che tali form e
sono state ampiamente discusse e che ess e
hanno dato risultati senz'altro positivi . Ma ,
proprio per tali motivi, ritengo che un a
forma di coordinamento stabile, che parta
dai limiti ecologici che il territorio ci im-
pone e che invece le distinzioni per comun i
e per regioni non sono in grado di risol-
vere, dovrebbe diventare parte integrant e
del nostro sistema decisionale .
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Sono pertanto d'accordo che si trov i
immediatamente una forma di coordina-
mento che coinvolga tutti i soggetti che
hanno da dire la loro su come risolvere i
problemi che ho indicati. Ritengo, però,
che tale sistema vada limitato e ben con-
trollato e che contemporaneamente si deb -
bano importare sia nell'ambito della legg e
di difesa del suolo, sia nell 'ambito della
legge di riforma degli enti locali, form e
stabili ed obbligatorie per tutti di coordi-
namento in relazione ai bacini imbriferi .

Altro aspetto che voglio sottolineare ri-
guarda, in particolare, il dibattito che si è
sviluppato sulle condizioni dell'Adriatico
intorno a ferragosto .

Credo di poter dire che se vi è stato tanto
clamore, ciò è dipeso dal fatto che
quest'anno le alghe sono arrivare prima .
In genere, infatti, esse si manifestano
all'inizio di settembre, dopo lei prime
piogge, mentre quest ' anno — come ho già
detto — a causa di vari fattori (tra cui
alcuni già individuati, ad esempio, il clima
mite), il fenomeno delle alghe si è manife -
stati anticipatamente ed è proliferato pro -
prio nel momento in cui sulla riviera turi -
stica romagnola erano presenti milioni d i
turisti . Per il resto non è stata riscontrata
alcuna novità né nel tipo del fenomeno, né
nella sua estensione né nel colore del mare .
A tale colore siamo puntualmente abituati ,
ogni anno, nel mese di settembre, dal
1976.

Da questo punto di vista debbo dire che
ho trovato, in qualche modo, corretto l 'at -
teggiamento responsabile di chi non crede
a soluzioni miracolistiche, proprio perch é
la situazione è talmente complessa e grav e
(ritengo che di ciò tutti ci siamo resi conto )
da renderci consapevoli che non esiston o
— ed è bene sgombrare il campo da possi -
bili improvvisazioni — soluzioni o vertic i
miracolostici che possano risolvere imme -
diatamente la situazione .

Ricordo che l'anno scorso (ma ciò
chiedo conferma) avevamo chiesto, sull a
base di quanto previsto dall'articolo 2 dell a
legge Merli, la convocazione della confe-
renza interregionale per il bacino del P o
nonché la convocazione di una conferenza
specifica che, per altro, una volta è già

stata convocata e tornerà ad esserlo nel

mese prossimo. Nel sottolineare come da
questo punto di vista abbiamo soltanto
affermato una partenza senza andare
avanti, ricordo — lo stavo appunto di-
cendo — che avevamo chiesto anche la
convocazione di una conferenza straordi-
naria e d'emergenza sui mali del mar e
Adriatico. Al riguardo, se ben rammento, i l
ministro, nel rispondere a questa nostra
richiesta, confermò la necessità di tal e
conferenza . Pertanto, come già richiesto

nella mia mozione n . 1-00191 (e del resto in
altre mozioni che sono state presentate) ,
mi permetto di sollecitare il ministro per -
ché questa conferenza sul mare Adriatico
venga promossa in tempi brevi, in modo da

coinvolgere tutti i soggetti interessati, così
da studiare in quella sede quali siano l e
forme di coordinamento più appropriate
ed individuare gli interventi d'emergenza
da adottare .

Sulla richiesta, per altro già contenuta
in alcune delle mozioni presentate, di stan -
ziare anche per ques t 'anno 2 .500 miliard i
per la salvezza del Po e del mare Adriatico ,
debbo dire che sono sempre meno d'ac-
cordo. Ripeto, noi dobbiamo vincolare i

finanziamenti già erogati, destinati al set -
tore agricolo e al settore zootecnico .

PRESIDENTE. Onorevole Donati, desi-
dero avvertirla che il tempo a sua disposi-

zione è scaduto.

ANNA DONATI. Ritengo, quindi, che non
si debba pensare a doppie spese ma a vin-
colare gli stanziamenti già predisposti, e
ciò è appunto quanto chiediamo con l a
nostra mozione n . 1-00191 .

Nel concludere il mio intervento, vorre i

dire che a me è sembrato di aver suggerito

alcune soluzioni, in particolare, nell'am-
bito di competenza della legge finanzia-
ria .

Infine, proprio con riferimento al dibat -
tito che, come ambientalisti, abbiamo pro -
posto in questi anni, ribadisco di ritenere
(e su ciò vorrei proprio che il ministr o
dell'ambiente mi rispondesse) che il ver o
nodo sia quello di vincolare i finanzia-
menti già stabiliti a produzioni meno in-
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quinanti . Soltanto così avremo la possibi -
lità di risanare il deficit pubblico — que-
stione che mi pare in questo momento
preoccupi molto il nostro Governo — e
trovare soluzioni diciamo davvero ecologi -
che, smettendo davvero di inquinare anzi -
ché continuare a farlo, come avviene oggi ,
al fine di ottenere poi altri fondi, necessari
al disinquinamento .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Berselli, che illustrerà anche la su a
mozione n . 1-00194. Ne ha facoltà .

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, signor ministro, noi
non condividiamo per nulla l'uso
dell'espressione «emergenza Adriatico »
perché un'emergenza presuppone qual -
cosa di imprevisto e di imprevedibile . Pur-
troppo, la situazione drammatic a
dell'Adriatico, «esplosa» quest 'estate ,
aveva dato segni premonitori fin dal 1970 .

Pertanto, quanto è accaduto nei mesi di
luglio e di agosto era facilmente prevedi-
bile; anzi, ci si sarebbe dovuti meravigliare
del contrario .

Quest 'anno non è accaduto niente d i
nuovo rispetto agli anni passati . Si è veri -
ficato soltanto qualcosa in più : il feno-
meno di proliferazione delle alghe ha inte -
ressato zone in precedenza risparmiate . È
stato pesantemente coinvolto il golfo d i
Trieste, addirittura la costa dell'Istria non -
ché le coste meridionali dell'Adriatico ,
mentre le coste emiliano-romagnole d a
anni — come dicevo, circa dal 1970 —

sono investite dalla cosiddetta fioritura al -
gale .

Le responsabilità di tutto ciò — che noi
abbiamo sempre denunciato e che denun -
ciamo nuovamente in questa sede — no n
sono certamente sue, onorevole ministro
dell'ambiente: ci mancherebbe altro! De-
vono essere ripartite fra tutti gli ammini-
stratori locali e non, che indubbie respon -
sabilità hanno avuto ed hanno nella distru -
zione del nostro mare Adriatico. Credo
pertanto che ingiustamente ella sia il no-
stro solo interlocutore in questo dibattito .
Infatti, in fin dei conti, altri suoi colleghi
dovrebbero sedere nei banchi accanto al

suo, per rendere conto di quanto hanno
fatto e soprattutto di quanto non hanno
fatto negli ultimi anni: penso ai ministr i
dell'agricoltura, dell ' industria, delle par-
tecipazioni statali nonché a quello della
sanità .

In sostanza, l'argomento di cui ogg i
discutiamo è lo stesso trattato più e più
volte in ques t 'aula. Purtroppo è la verità :
non facciamo altro che ripetere stanca -
mente le stesse cose come ad un uditori o
— ci sia consentito — sempre meno inte-
ressato. Credo che nel mese di agosto no n
vi sia stato comune della riviera emili-
lano-romagnola che non abbia ospitato
un dibattito, una tavola rotonda, un con -
vegno ai quali noi ci siamo rifiutati di
partecipare. E lo abbiamo fatto non pe r
negligenza o noncuranza dei tanti pro-
blemi che affliggono il mare Adriatico ,
ma perché ci siamo resi conto che parte-
cipare a quei convegni, a quei dibattiti, a
quelle tavole rotonde ci avrebbe impe-
gnato ad un confronto proprio con i re-
sponsabili di quanto si discuteva . Ci
siamo cioè resi conto, signor ministr o
dell'ambiente, della totale inutilità delle
tante discussioni fatte .

Il problema vero, da un lato, è quello d i
cercare in tutti i modi di eliminare le caus e
che hanno determinato il degrado del no-
stro mare Adriatico e, dall'altro, di ridurn e
nel più breve tempo possibile gli effett i
perché, indubbiamente, è anche e soprat -
tutto sugli effetti che deve intervenire una
politica responsabile del suo Ministero .

È notizia di oggi che due noti cantautori
italiani, Dalla e Morandi, hanno tenuto ieri
un concerto per il mare Adriatico . Non
vorrei che si trattasse di una messa da
requiem! La verità è che ormai tutti si inte-
ressano del nostro mare, senza però cer-
care in alcun modo di predisporre quegl i
strumenti tecnici, amministrativi, legisla -
tivi, conoscitivi, informativi che possono
contribuire davvero a risolvere il pro-
blema. Si è sentito dire, anche da fonte
autorevole, che la fioritura algale è orma i
connaturata al nostro mare Adriatico ; è
qualcosa di ineliminabile, che alcune cro-
nache giornalistiche farebbero addirittur a
risalire al 1800 .
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GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Molto prima .

FILIPPO BERSELLI. Onorevole ministro ,
io nel 1800 non ero nato: sono nato in
tempo di guerra . Essendo di Bologna, an-
davo e vado al mare a Riccione .

Ebbene, la nostra riviera emiliano-ro-
magnola, dagli anni '40 agli anni '70, non
ha mai conosciuto il fenomeno della fiori -
tura algale. Può darsi — non lo so — ch e
nel 1800 si siano verificati davvero feno-
meni analoghi ; però non vorrei che questi
riferimenti giornalistici abbiano portato
ad ingigantire qualche fenomeno locale ,
ben diverso da quanto è venuto ad acca-
dere nel nostro mare dal 1970 ad oggi .

È vero che ci troviamo di fronte ad u n
mare caratteristico e unico nel suo genere ,
ad un mare sostanzialmente chiuso che si
trova in un altro mare più grande
anch'esso sostanzialmente chiuso; ad un
mare di bassi fondali, in cui il ricambio è
difficile; è anche vero che ci troviamo i n
presenza di un fenomeno che esplode ne l
periodo estivo, quando le temperature sal -
gono, sia pure a livelli normali per questa
stagione, onorevole ministro .

Si è sentito dire che questo è stato un
anno eccezionale; ebbene, io non sono
dello stesso avviso, perché determinate
temperature sono in linea con la stagion e
nella quale vengono rilevate . Quindi ,
quello che è accaduto quest'anno era in
linea con le attese, con le preoccupazion i
di quanti avevano ed hanno a cuore le sort i
del mare Adriatico. Non è assolutament e
vero che il fenomeno della fioritura algale
sia inevitabile, patologico ; è un quache
cosa che si è ingigantito con gli anni in
presenza ed in funzione di responsabilità e
di negligenze dei nostri amministratori lo -
cali e nazionali .

Si è sentito anche dire, onorevole mini -
stro, che i depuratori non servono e ch e
anzi sarebbero causa della fioritura algale ;
si è sentito dire, inoltre, che gli additivi, che
indubbiamente i depuratori portano a l
mare, favoriscono la fioritura algale e che
il fosforo non ne sarebbe assolutamente
responsabile .

Io, che non sono un tecnico (ma vedo che

anche i tecnici non hanno le idee molto
chiare su questi argomenti), ritengo mode -
stamente che non si possa individuare sol-
tanto in un elemento la causa di quest o
fenomeno, che ormai è diventato caratte-
ristico del nostro mare Adriatico. Penso
quindi che non soltanto il fosforo, m a
senz'altro anche il fosforo sia causa di
quanto noi, purtroppo, registriamo .

Certo, ci sono responsabilità degli im-
pianti zootecnici, ci sono responsabilità i n

genere dell'agricolutura, in cui la chimic a
ha avuto il sopravvento, così come ci son o
indubbie responsabilità degli impianti in -
dustriali e chimici . Ai colleghi del gruppo
verde, che hanno appuntato la loro atten-
zione, se non esclusivamente, soprattutto
sul comparto agricolo, voglio tuttavia ri-
cordare (come ha già fatto la collega Do-
nati) che la nostra bilancia agroalimentare
denuncia un deficit di circa 15 mila mi-
liardi di lire l 'anno.

Ora, a quanti pensano di avere indivi-
duato nell'agricoltura l 'unica fonte di re -
sponsabilità, ricordo che essa vive nel si -
stema integrato della Comunità europea ,
nel cui ambito i comparti produttivi di cia -
scun paese non possono ignorare quell i
degli altri paesi comunitari .

Se siamo deficitari in quasi tutti i com -
parti agricoli, non possiamo accrescere
questo distacco dai paesi più forti della
Comunità europea privandoci dell'uso d i
sostanze che i nostri partners invece utiliz -
zano. Il mercato comune è basato su u n
sistema di quote ed è su questo terreno ch e
possiamo muoverci perché, se il Governo
italiano è impegnato a produrre fino ad un
certo punto, è chiaro che il futuro della
nostra agricoltura non potrà non confron-
tarsi con questo dato del sistema comuni-

tario. È sulle quote che dobbiamo interve -
nire per cercare di diminuire la quantità
delle fonti inquinanti provenient i
dall'agricoltura .

Signor ministro, vi sono però i poli chi -
mici, i poli industriali e soprattutto gli sca -
richi incontrollati che determinano inqui -
namento. Il nostro mare Adriatico è dive-
nuto poi una cloaca o una fogna a cielo

aperto: si parla tanto di prodotti chimici, d i
azoto, di fosforo, ma non dobbiamo di-
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menticarci dei colibatteri fecali, con i quali
dobbiamo confrontarci ogni volta che ci
immergiamo nel nostro mare .

Dobbiamo renderci conto del fatto, si-
gnor ministro, che non siamo in grado d i
sapere quanti siano e dove siano gli sca-
richi che si riversano nel nostro mare . E
indispensabile un censimento di tutti i co-
siddetti sversamenti industriali, agricoli e
civili, nell 'intero sistema idrografico del
nord-est d'Italia. Dobbiamo essere posti i n
grado di conoscere quale sia la realtà sull a
quale si potrà incidere legislativamente ed
amministrativamente .

Ho letto alcune interviste da lei rila-
sciate, signor ministro, nelle quali lei in -
dica il Po come sostanziale responsabil e
dei due terzi dell'inquinamento del mare
Adriatico. Ora, può darsi che non si tratti
dei due terzi ma del 60 per cento, però lei
ha colto nel segno nell'individuare il pi ù
grande fiume italiano quale maggiore re-
sponsabile dell 'inquinamento del mare
Adriatico nella zona del centro-nord . Certo
i bacini idrografici dell'Adige, del Piave,
del Tagliamento e del Brenta sono cointe-
ressati per il residuo 40 per cento di inqui -
namento, ma, poiché il Po è il maggior e
responsabile, è su di esso che dobbiamo
focalizzare le coordinate dei nostri inter-
venti per cercare di risolvere il problem a
dell'Adriatico. Dobbiamo quindi cercare d i
individuare le fonti di inquinamento del Po
che determinano a valle (in questo caso ne l
vero senso della parola) l ' inquinamento
dell 'Adriatico.

Oggi noi non siamo in grado di appron-
tare i meccanismi necessari alla soluzione
del problema. Abbiamo la necessità, signo r
ministro, di compiere interventi e di do-
tarci di strumenti legislativi ed ammini-
strativi che o non abbiamo o non siamo in
grado e non vogliamo applicare . Dispo-
niamo, ad esempio, di impianti di depura -
zione, che io ritengo essenziali, contraddi -
cendo le opposte opinioni di quanti li riten -
gono invece corresponsabili della fioritur a
algale, ma lei sa, signor ministro, che v i
sono metropoli dell'Italia centrale che no n
ne hanno o che dispongono di impianti de l
tutto inefficienti . Lei sa, signor ministro ,
perché non può non saperlo, che i comuni

dell'Emilia-Romagna ed in particolare
quelli del litorale emiliano sono stati i
primi in Italia a dotarsi di depuratori, ma
bisogna dire una volta per tutte che molte

volte questi depuratori non hanno rappre-
sentato altro che i fiori all 'occhiello di
quelle amministrazioni rosse, risultand o
sempre sottodimensionati rispetto alle esi -
genze della popolazione turistica . Erano

già insufficienti rispetto alle esigenze dell a
popolazione residente, ma erano soprat-
tutto — lo ripeto — sottodimensionati i n
relazione all'afflusso turistico, italiano e
non, che si riversa sulle spiagge adriatiche
nei mesi estivi. Tale sottodimensiona-
mento determina — ed è questo l 'effetto
gravissimo — il by-pass estivo verso il
mare: i depuratori vengono chiusi e tutt o
sfocia nel mare Adriatico, che per l'ap-
punto diventa una fogna a cielo aperto .

È indispensabile, quindi, compiere un a

indagine conoscitiva sul grado di effi-
cienza e sul dimensionamento dei nostr i
impianti di depurazione, cercando, dove è
possibile, di trovare i fondi necessari ed
indispensabili per creare una rete di depu -
razione della cosiddetta nuova genera-
zione. Attualmente, infatti, i depuratori o
non ci sono o sono inefficienti o sono sot-
todimensionati e tutti sono comunque su -
perati tecnologicamente . L'indagine cono-
scitiva deve servire per avere una mapp a
sia delle fonti di inquinamento sia degl i
strumenti operativi che devono assolvere i l
compito istituzionale della depurazione .

Non crediamo, signor ministro, agli alt i
commissari, alle consulte, agli strument i

ad hoc per la soluzione di determinati pro -
blemi . D'altronde, onorevoli colleghi, cre-
dete che l'istituzione del magistrato del Po
sia valsa a risolvere i problemi dell'inqui-
namento? No, assolutamente! Il magi-
strato del Po fin dalla sua creazione ha
avuto soltanto il compito di porre in atto
gli strumenti di carattere idrico necessar i
per salvaguardare soprattutto le sponde
del maggiore fiume italiano .

Va rilevato tuttavia che il magistrato de l
Po non ha neanche svolto il compito ch e
istituzionalmente gli è stato domandato ,
poiché — come lei ben sa, signor ministro
— i suoi compiti sono stati delegati ad
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alcuni uffici in ambito regionale . Neanche
questo ufficio operativo, che avrebbe do-
vuto risolvere un problema specifico di
allegerire il flusso di inquinamento che s i
riversa nel mare Adriatico, è riuscit o
quindi a svolgere le funzioni ad esso dele-
gate .

Torneranno i turisti che questa estate
sono fuggiti dalle nostre coste? Non lo sap-
piamo ma certamente dobbiamo farci ca-
rico del problema di adeguare le nostre
strutture turistiche per metterle in grado
di affrontare una crisi che potrebbe verifi-
carsi già fin dal prossimo anno .

Ci sono soluzioni che, se individuate ,
potrebbero contribuire in qualche misura
ad alleggerire il problema dell'inquina-
mento dei nostri mari e dei nostri fiumi .
Dovremmo, per esempio, fare in modo ch e
le acque di depurazione, che certament e
contribuiscono al fenomeno della eutrofiz-
zazione in virtù dell'azoto e degli altri addi-
tivi che portano al mare, venissero usate
per l'agricoltura; si dovrebbe impedire ,
cioè, che le acque provenienti dalle depu-
razioni vengano immesse direttamente in
mare. O si creano delle forme di decanta -
zione per questo tipo di acque, oppure le
stesse possono essere utilizzate per la no-
stra agricoltura: come è noto, soprattutto
nei mesi estivi sussiste infatti un problema
idrico per il nostro comparto agrario . Sa-
rebbe altresì interessante, se non necessa -
rio, cercare di creare strutture che raccol -
gano le alghe ed i microrganismi per per-
metterne il riutilizzo sotto forma di con -
cimi per l'agricoltura .

Cerchiamo, cioè, di recuperare e ren-
dere positivo un fenomeno negativo che è
esploso nel corso di questi anni, realiz-
zando così anche un risparmio per l'eco-
nomia nazionale .

Come dicevo all'inizio del mio inter -
vento, quello dell'inquinamento è un pro -
blema che non può essere affrontato sol -
tanto cercando di eliminarne le cause . Sa -
rebbe molto bello poterlo fare, ma le cause
dell'inquinamento del maggior fiume ita-
liano potranno essere affrontate e risolt e
soltanto in tempi medi o lunghi . Ce ne ren -
diamo perfettamente conto . Se potessim o
risolvere domani mattina il problema del

Po, eliminando tutte le cause di inquina -
mento, avremmo risolto anche il problema
del Mediterraneo .

In Inghilterra il problema del Tamigi è
stato risolto, onorevole ministro !

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . In cinque anni !

FILIPPO BERSELLI . Esatto! Non voglio
ricordare che i salmoni stanno risalendo i l

Tamigi, perché si tratta di fatti banali che
conoscono tutti i colleghi, Però il Tamigi ,
lo sappiamo tutti, era più inquinato nel
1800 di quanto non lo fosse trent'anni fa ,
signor ministro! Tutta Londra e tutte le
cittadine che si affacciano sul più grande
fiume inglese versavano i loro liquami or -
ganici e industriali nel Tamigi . Quando nel
dopoguerra ci si è accorti che così non s i
poteva proseguire, avendo ereditato un a
situazione che comunque risaliva a un se -

colo prima, in pochi anni si è risolto il pro -

blema.
Se è difficile, ma tuttavia possibile, risol -

vere il problema di un mare, è indubbia-
mente più facile risolvere il problema di u n
fiume, perché, una volta eliminate le cause
dell'inquinamento, immediatamente i l
fiume è risanato. Del resto, qualsiasi lago ,
fiume o mare ha una potenzialità che gli
permette di depurarsi automaticamente
quando le cause di inquinamento non son o
così gravi come quelle che caratterizzano i
fiumi del nord-est d'Italia, come l'Adige, i l
Tagliamento, il Piave ed il Po .

E necessario, in definitiva, incidere sulle
cause con la volontà di rimuoverle, inter -
venendo sugli effetti mediante gli impiant i
di depurazione .

Vi è però un problema che a mio avviso
deve essere affrontato fin d'ora, e che do-
veva essere preso in considerazione da
anni: quello delle responsabilità . Quando
la scorsa estate è esplosa tale questione,
che — come ho già detto — esisteva già d a
venti anni, abbiamo assistito ad un balletto
di responsabilità: vi è stato chi ha chiamato
in causa lei, signor ministro, per altro
ingiustamente (mi sia consentito dirlo) .
Qualcuno del suo ministero ha immediata -
mente risposto: «Il Ministero dell'am-
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biente non c'entra! La responsabilità è de l
Ministero dell ' industria» . Il Ministero
dell'industria, a sua volta, ha replicato :
«Ma noi cosa c'entriamo? La responsabi-
lità è del Ministero dell 'agricoltura!» . Il
Ministero dell 'agricoltura ha obiettato:
«Noi non c'entriamo niente! Ci sono l e
regioni: rivolgetevi ad esse!» . Ma le region i
hanno obiettato : «Noi non c'entriamo : c i
sono i comuni!» . E i comuni, a loro volta :
«Noi non c'entriamo niente! Ci sono le
unità sanitarie locali!» .

In questa situazione di assoluta irre-
sponsabilità, il gioco ha favorito gli effet-
tivi responsabili di quanto è accaduto i n
questi anni : non vi sono migliore immunit à
e maggiore impunità di quelle costituite
dalla presenza di troppi responsabili! In
questo balletto di responsabilità, quindi ,
tutti hanno finito col cercare appunto di
non focalizzarle .

Signor Ministro, noi disponiamo di
molte leggi, di troppe leggi, che il più delle
volte vengono disattese. Sarebbero neces-
sarie altre leggi, migliori, e forse in minor
numero . Esistono però leggi che indivi-
duano determinate responsabilità . Queste
leggi che individuano le responsabilità
sono state utilizzate da determinati nostr i
amministratori locali per colludere, il più
delle volte, con determinati centri di po-
tere che avevano l'interesse a scaricare nel
nostro maggior fiume i liquami o i rifiut i
industriali delle loro aziende . È infatt i
troppo facile e semplicistico addebitare l a
responsabilità di tutto agli agricoltori o
agli industriali . Se questi ultimi sono riu-
sciti negli ultimi anni a rendere invivibile i l
mare Adriatico ed a trasformare in un a
fogna il Po e gli altri fiumi del nord-est,
probabilmente ciò è imputabile anch e
all'inerzia ed alla negligenza — o peggio
alla collusione — di chi aveva istituzional -
mente il compito di impedire questo de -
grado. Non vi può perciò essere la sol a
responsabilità degli imprenditori e degl i
agricoltori, i quali non avrebbero potut o
inquinare se coloro che erano deputati ad
esercitare un determinato controllo aves-
sero fatto il proprio dovere .

L 'articolo 14, lettera b, della legge n . 833
del 1978, stabilisce che le funzioni regio-

nali vengono svolte tramite le unità sani-
tarie locali deputate a salvaguardar e
l'igiene e l'ambiente ; inoltre il decreto
n. 616 del 1977 demanda alle regioni i l
compito primario di salvaguardare l'am-
biente da qualsiasi fonte di inquinamento .
Da queste due norme appare evidente ch e
da una parte la responsabilità fa capo all e
regioni, e, per esse, ai presidenti dell e
giunte regionali, dall'altra fa capo all e
unità sanitarie locali e, per esse, ai presi -
denti delle stesse ed ai sindaci dei comuni
sul cui territorio esse gravitano .

Signor ministro, non è dunque vero che
ci troviamo in una situazione di sostanzial e
irresponsabilità perché sono troppe le au -
torità che dovrebbero intervenire in
campo ambientale. Non possiamo accet-
tare che non si puniscano e non si sian o
puniti i colpevoli perché non si sapeva i n
sostanza chi dovesse intervenire .

Sappiamo invece che — sulla base di
alcune leggi dello Stato — i presidenti
delle giunte regionali (in questo caso
dell 'Emilia-Romagna, del Veneto, del Pie -
monte e della Lombardia, per quanto ri-
guarda l'inquinamento del Po e dei suoi
affluenti) sono normativamente responsa-
bili, così come lo sono i presidenti di tutte
le unità sanitarie locali delle zone anti-
stanti il Po o i suoi affluenti, unitamente ai
sindaci dei comuni interessati . Ovvia-
mente mi riferisco ad una responsabilità di
carattere penale, in quanto si ravvisa i l
reato di omissione di atti di ufficio .

Signor Presidente, circa dieci giorni f a
ho denunciato i presidenti delle giunte d i
queste quattro regioni, il president e
dell'unità sanitaria locale di Bologna, uni -
tamente al sindaco della città . So perfetta -
mente, signor Presidente, che questa mia
denuncia, come tutte le altre fatte nei con -
fronti degli amministratori locali di Bolo-
gna, sarà archiviata, ovvero insabbiata ,
dall'autorità giudiziaria. Però, se tutti co-
loro che abitano nelle zone interessate fa-
cessero ciò che modestissimamente ho
fatto io e denunciassero tutti i president i
delle unità sanitarie locali, tutti i sindaci, i
presidenti delle regioni, sono certo che tro -
veremo almeno un pretore (perché tale è la
competenza in materia di omissioni di atti
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di ufficio) disposto a fare il proprio do-
vere .

Se potessimo giungere alla condanna
almeno di un sindaco, anche di un piccol o
comune di provincia, o di un presidente d i
un'unità sanitaria locale, anche di pochis-
sima importanza, lanceremmo un impor -
tante segnale affinchè coloro che sono de-
putati ad esercitare un detrminato con-
trollo comincino a fare il proprio dovere ,
senza più colludere con interessi che si
annidano non soltanto nel camp o
dell 'agricoltura e del l ' industria, ma anche
nei gangli delle clientele, delle corruttele ,
che caratterizzano quasi sempre l'attivit à
della pubblica amministrazione locale .

E quindi anche sul fronte delle respon-
sabilità penali che bisogna cominciare a
fare sul serio cercando di creare le condi-
zioni necessarie per riportare, da un lato, i l
mare Adriatico e, dall'altro, i grandi fiumi
ed i loro affluenti che vi sfociano ad un
regime di normalità, tale non potendo es -
sere considerata la situazione gravissima
in cui versa il sistema idrico del nord-es t
italiano (Applausi dei deputati del grupp o
del MSI-destra nazionale — Congratula-
zioni) .

PRESIDENTE . Avverto che la discus-
sione proseguirà alla ripresa pomeridiana
della seduta, dopo la prevista sospen-
sione .

Proposta di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Comunico che sar à
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l 'assegnazione in sede legisla-
tiva dei seguenti progetti di legge, che pro-
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento:

alla VII Commissione (Cultura) :

S. 1201 . — «Contributo all 'Accademia
nazionale dei Lincei» (approvato dalla VII
Commissione del Senato) (3101) (con parere
della V Commissione) .

alla VIII Commissione (Ambiente) :

S . 761-678-797-819 . — PROPOSTA DI LEGG E
DI INIZIATIVA DEL CONSIGLIO REGIONALE DELL A
TOSCANA e dei senatori PIERALLI ed altri :
«Interventi straordinari per la salva -
guardia del bacino del fiume Arno» (appro-
vato in un testo unificato dalla XIII Com-
missione del Senato) (3121) (con parere
della I, della V, della X e della XIII Commis-
sione) .

alla IX Commissione (Trasporti) :

S. 947. — «Modifiche alle leggi 11 feb-
braio 1971, n . 50, 6 marzo 1976, n. 51, e 26
aprile 1986, n . 193, nonché nuova disci-
plina sulla nautica da diporto» (approvato
dalla VIII Commissione del Senato) (3119)
(con parere della I, della Il, della III, della V ,
della VI, della VIII e della X Commis-
sione) .

alla XI Commissione (Lavoro) :

S. 523. — Senatori MANCINO ed altri :
«Modifiche ed integrazioni alla legge 28
marzo 1968, n. 416, concernente l ' istitu-
zione delle indennità di rischio da radia-
zioni per i tecnici di radiologia medica»
(approvato dalla XII Commissione del Se-
nato) (3108) (con parere della Il e della V
Commissione) .

S. 556. — «Disciplina dell'assunzione de l
personale della carriera ausiliaria del Mi -
nistero di grazia e giustizia addetto al ser -
vizio automezzi (approvato dalla II Com-
missione del Senato) (3132) (con parere
della II e della V Commissione) .

Proposte di trasferimento di progetti di
legge dalla sede referente alla sede legi-
slativa.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione in sede legisla -
tiva dei seguenti progetti di legge, per i
quali le sottoindicate Commissioni perma -
nenti, cui erano stati assegnati in sede refe -
rente, hanno chiesto, con le prescritte con -
dizioni, il trasferimento alla sede legisla-
tiva, che propongo alla Camera a norma
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del comma 6 dell 'articolo 92 del regola-
mento :

XI Commissione (Lavoro) :

MANCINI VINCENZO ed altri: «Nuove di-
sposizioni in materia di ricorrenze festive »
(461) .

XIII Commissione (Agricoltura):

ANIASI ed altri: «Disciplina del tratta-
mento, della distribuzione e della denomi -
nazione dei diversi tipi di latte alimentare»
(263) ; MONTECCHI ed altri: «Disciplina del
trattamento e la commercializzazione del
latte alimentare» (1868) ; LOBIANCO ed altri :
«Disciplina del trattamento e della com-
mercializzazione del latte alimentare »
(2054) (La Commissione ha proceduto
all 'esame abbinato) .

Sospendo la seduta fino alle 15 .

La seduta, sospesa alle 13,30 ,
è ripresa alle 15,10 .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

GERARDO BIANCO

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi
dell'articolo 46, secondo comma, del rego-
lamento i deputati Amato, Fracanzani,
Manzolini, Sanese e Zoso sono in missione
per incarico del loro ufficio .

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare l 'ono-
revole Vesce, che illustrerà anche la sua
mozione n . 1-00195. Ne ha facoltà .

EMILIO VESCE . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signor ministro, noi ogg i
affrontiamo un'altra emergenza, come im-
propriamente viene chiamata . Abbiamo
già discusso dell'emergenza ACNA e,

prima ancora, dell 'emergenza Farmo-
plant; potremmo ritornare indietro ne l
tempo e troveremmo la nostra strada co-
stellata di emergenze .

Credo che questa parola, della quale si è
così abusato, non sia mai stata usata in
maniera tanto impropria come in quest i
casi. È giusto sottolineare tale aspetto, se
non altro per riconquistare un punto di
vista complessivo sui problemi che ve-
niamo affrontando di volta in volta .

Di fatto ci troviamo di fronte alla crisi d i
un sistema di produzione e di valorizza-
zione della ricchezza, che è giunto ad un
livello di incompatibilità con gli stessi bi-
sogni che intende soddisfare . Da questo, a
mio avviso, occorre partire per tracciare
una linea non di programma né di pro-
getto, ma di cultura, cioè per individuare
alcuni paradigmi di fondo necessari pe r

rispondere alle crescenti domande in ma-
teria .

Noi abbiamo seguito tutta la discussion e
sui giornali, prima ancora che in aula ;
siamo rimasti un po' sorpresi del fatto che ,
come se si trattasse di un processo, si a
stato indicato un solo elemento (salvo al-
cuni correttivi), il fosforo, come caus a
della morte dell'Adriatico, quasi a rendere
valide le parole del poeta quando, rivol-
gendosi ad Ignazio per dargli una specifica

consolazione, diceva: «anche il mare

muore» .
Noi riteniamo che, proprio in base a

quanto affermavo poc'anzi, il discorso non
possa non prendere le mosse dal lato oppo -
sto: non siamo di fronte ad una emergenza ,
signor ministro, ma, lo ripeto, ad una cris i
del nostro sistema di produzione e di valo -
rizzazione della ricchezza della comuni-
tà .

Sono mutati i paradigmi sulla base dei
quali abbiamo finora costruito la nostr a
cultura, il nostro modo di essere, i nostr i
consumi e la soddisfazione dei nostri biso -
gni, Gli attuali paradigmi ci mostrano u n
aspetto completamente nuovo di tutti i
problemi. Un filosofo, oramai démodé ,
aveva già detto che la potenza del lavoro
era in grado di spianare le montagne, d i
prosciugare ed anche di uccidere i mari ,
come accade in questo caso . Egli aveva
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comunque affidato alla soggettivit à
dell'uomo la capacità e la forza di uscire da
questa logica perversa, laddove la potenza
del lavoro non fosse essa stessa sfuggita al
controllo dell'uomo (così come succed e
per tante altre cose, ad esempio per la tec -
nologia) .

E proprio questo feticismo dello svi-
luppo e del progresso, che non ha u n
senso, l'ostacolo maggiore che noi oggi
dobbiamo rimuovere per affrontare co n
serenità tali problemi . Sono contrario all e
crocifissioni orali e alle responsabilità im -
putante al l 'ultimo arrivato, perché ritengo
che ciò sia ingiusto, ingeneroso ed anche
sleale. Se è vero che il nostro ruolo i n
questa Camera consiste nel confrontarc i
criticamente con certe posizioni, evidente -
mente non possiamo attribuire determi-
nate responsabilità a chi per ultimo ha i l
cerino acceso in mano. Nella fattispecie ,
cioè propri per quanto riguarda la que-
stione che stiamo discutendo, non pos-
siamo prescindere, signor ministro, dall a
responsabilità di altri ministeri che pur-
troppo oggi non sono rappresentati in
questa aula . Mi chiedo come mai non siano
presenti il ministro dell'agricoltura ed i l
ministro dell'industria: avremmo potuto
avere, probabilmente, risposte più ricche e
più articolate (non certo per sua carenza ,
signor ministro dell'ambiente, ma perch é
il problema riguarda anche altri dica-
steri) .

Sappiamo che l 'utilizzazione di sempr e
nuove e più potenti macchine, nonché l'ir -
rigazione, la concimazione chimica, lo svi -
luppo della monocultura, l'accurata sele -
zione delle specie utilizzate hanno posto le
condizioni essenziali per lo sviluppo della
comunità umana . E vero, oggi in Europa e
nelle società sviluppate non si muore più d i
fame né di pellagra, e a tal fine l'agricol-
tura, l'industria e l'agricoltura industria -
lizzata, quel sistema insomma di cui par -
lavo poc'anzi, hanno avuto un ruoolo im-
portantissimo; ma è altresì vero che pro-
prio a quei settori vanno attribuite le mag -
giori responsabilità per i problemi che
oggi stiamo affrontando . Pensiamo, per
quanto riguarda l'agricoltura, all'uso mas -
siccio dei pesticidi ; per quanto poi ri -

guarda l'industria, è inutile ricordare tutte
le vicende delle industrie chimiche (non
possiamo ripetere sempre le stesse cose!) .
Basti pensare che annualmente (secondo i
dati della rivista Annali di statistica agra-

ria) vengono immesse nella biosfera 2 mi-
lioni di tonnellate di pesticidi, che la medi a
per ettaro coltivato è di 860 grammi l'ann o
(400 grammi per ogni abitante del pianeta
Terra) ; che nel consumo di pesticidi l'Italia
occupa uno dei primi posti in Europa e nel
mondo (è la seconda in Europa e la quint a
nel mondo) con un totale (e i dati sono del
1985) di 166 mila 839 tonnellate, per un
valore di circa mille miliardi . Parallela-
mente a ciò assistiamo al progressivo de -
grado e squilibrio di ecosistemi e all'avan -
zare dei problemi sanitari a carico degli
operatori del settore .

Certo, noi non siamo tra quelli che pen-
sano che si possa voltar pagina facilmente ,
distruggendo improvvisamente quel si-
stema, eliminando la chimica dall'agricol-
tura, chiudendo tutte le industrie inqui-
nanti, eliminando cioè verbalmente tutte
quelle cause che affliggono oggi l'oriz-
zonte dell'umanità. Noi pensiamo, tutta-
via, all'urgenza e alla assoluta necessità di
una nuova dimensione del l 'ambiente, che
ha bisogno di nuove valutazioni, di nuove
politiche, di una nuova cultura, di veri -

fiche e di scelte non più rinunciabili, che
sono di competenza certamente del mondo
politico e della classe politica, ma anche, a
mio avviso, di ogni cittadino . Nel momento
in cui si vuole incidere sul sistema di pro-

duzione, non possiamo trascurare ciò che
è a monte di esso: noi dobbiamo incidere
anche sul sistema dei consumi, dobbiamo
prendere atto che la dimensione e la sfer a
dei bisogni dell 'uomo sono cambiate, e
sono cambiante al punto che molti dei con -
sumi che noi oggi andiamo reclamizzando ,
e che continuiamo comunque a prendere
in considerazione, non fanno parte più
della sfera dei bisogni dell 'uomo.

È chiaro poi che, quando affrontiamo
questi problemi e scendiamo nel partico-
lare, ci troviamo a parlar male della poli-
tica del Ministero dell'agricoltura, d i
quello che è stato fatto, o meglio di quell o
che non è stato fatto sino a questo mo-
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mento. Il World Watch Institute, nel rap-
porto sul nostro pianeta del 1988, ci ri-
corda in termini realistici le conseguenze
ed i rischi dell'uso indiscriminato di pro-
dotti chimici in agricoltura : ogni anno nel
mondo si riscontrano da 400 mila a 2
milioni di casi di avvelenamento da pesti-
cidi. La parola d'ordine diventa dunque :
interrompere l'uso dei pesticidi .

Quindi, segnali forti di questa sensibilit à
e di questa cultura che sta crescendo ve ne
sono ed è ora di prenderne atto . Certo, ci
troviamo ora a discutere dell'Adriatico, de l
bacino del Po, della Padana, di quella Pa-
dana irrigua che è stata l'orgoglio ed i l
centro dello sviluppo del nostro paese .

Eppure, proprio nella Padana irrigua
abbiamo visto, negli ultimi trent'anni, di-
minuire il numero degli addetti del 70 per
cento e, nel contempo, si può constatar e
che i risultati produttivi raggiunti costitui -
scono dei record a livello europeo. Dob-
biamo quindi rilevare che la potenza de l
lavoro — anche in questo caso però si pre -
senta il problema della disoccupazione —
è stata certamente utilizzata, ma non ne l
senso che si richiedeva . La disoccupazione
è infatti aumentata nonostante vi sia stat o
un incremento spaventoso della produ-
zione e della produttività : il che è certa -
mente imputabile allo sviluppo delle tec-
nologie e alla presenza di strutture e d i
servizi efficienti, tra i quali, in prima fil a
l ' industria chimica .

Oggi dobbiamo fare i conti con quest e
prime file, con quanto è accaduto in quegl i
anni in cui non eravamo in grado di capire
e di prevedere . Siamo arrivati al punto i n
cui si afferma che il mare Adriatico si avvia
alla morte biologica, con i conseguent i
costi inimmaginabili .

Il Po, principale fiume italiano, ha circ a
160 affluenti in 70 mila chilometri qua-
drati, dove abitano e lavorano 17 milioni d i
persone (voglio fare questo elenco anche
se lo hanno già presentato altri collegh i
prima di me, perché è impressionante) e
vivono 5 milioni di bovini, 6 milioni di
suini, 800 mila ovini e caprini, 100 mila
equini, 130 milioni di pollame. Ebbene ,
ogni anno il bacino del Po raccoglie 30 mil a
tonnellate di anticrittogamici, 17 mila ton-

nelate di insetticidi, 18 mila di diserbanti ,
29 mila tonnellate di concimi fosfati e 450
mila tonnellate di concimi azotati.

I terreni stanno perdendo fertilità (al
riguardo è disponibile uno studio svolt o
dal responsabile del laboratorio di analisi
dei terreni dell'Emilia Romagna), con il
rischio reale della sterilizzazione e della
desertificazione .

A proposito dei suini devo fare u n'ulte-
riore considerazione, perché è sempre
utile richiamare i dati . Si sa che le deiezion i
giornaliere di un suino medio sono di circ a
7-9 litri (istintivamente ci corre la mano al
naso!); sappiamo anche che un suino ha
una deiezione equivalente a 4 deiezion i
umane. Pertanto, visto che vi sono 6 mi-
lioni di suini nella zona, se moltiplichiamo
6 per 4 — si tratta semplicemente di u n
piccolo calcolo — otteniamo un risultato
pari a 24 milioni di deiezioni umane, alle
quali vanno aggiunte quelle relative ai 1 7
milioni di abitanti del bacino del Po. Si
ottengono quindi complessivamente 4 1
milioni di deiezioni giornaliere! Credo ch e
si possa immaginare questa marea mon-
tante di liquame che ci fa pensare che, se
quest'anno abbiamo visto venire a galla l e
alghe, forse l'anno prossimo vedrem o
qualche altra cosa !

Questi quindi sono i dati, e il fosforo
rispetto a tali fattori passa veramente i n
second'ordine ; ciò non toglie, natural -
mente, che apprezziamo i passi fatti . Ci
chiediamo, ad esempio, come mai il de-
creto emanato dal ministro della sanità ,
che non è stato pubblicato nella Gazzetta
ufficiale, non sia ancora operante : esso
prevede la riduzione all ' i per cento del
fosforo nei detersivi .

In questo contesto vorrei ricordare che
le decisioni del Consiglio della CEE hann o
confermato ed ampliato gli orientament i
che la politica agricola comunitaria si era
data a metà dello scorso anno, con l 'ema-
nazione del regolamento n . 1760/87 . Per
adeguarsi alla realtà dei mercati la CEE
punterà sempre più sulla riduzione delle
superfici coltivate, su un'agricoltura men o
intensiva e più rispettosa degli equilibr i
naturali e, conseguentemente, più vicin a
alla tutela dell'ambiente .



Atti Parlamentari

	

- 19126 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 198 8

Occorre quindi che la politica agrari a
italiana, così come per altri versi abbiam o
parlato di quella industriale, da svariat i
decenni improntata ad un fruttivismo esa -
sperato e miope, fine a se stesso, svincolat o
da ogni logica di mercato, prenda atto d i
tale situazione, cercando di adeguarsi alle
richieste della società e dei consumatori .

Credo che ciò richiederà nuove risposte
da parte degli imprenditori . Dobbiamo ca-
pire che l 'attenzione della CEE deve essere
interpretata nel senso di una disponibilit à
di risorse finalizzate alla creazione d i
nuovi prodotti, di nuovi mercati, di nuovi
servizi e di nuove attività produttive . Ciò
significa che molte imprese, le più compe-
titive, continueranno a produrre derrate
agricole in quanto sapranno stare sul mer-
cato; ma altre imprese, per necessità o per
convenienza, dovranno produrre altri ben i
e servizi, oggi non prodotti . Occore quindi ,
a nostro avviso, creare un sistema produt-
tivo che offra il servizio ambiente, che no n
lo demolisca, che non sia, cioè, parassi-
tario di questo ma che, anzi, lo produca . Da
qui la necessità di un nuovo ruolo per
l'agricoltura. Ecco perché non è l 'emer-
genza — che oggi è quella adriatica — da
tenere in considerazione! Noi non pos-
siamo prescindere da questo punto di vist a
complessivo ; non possiamo fare mosse ch e
non abbiano sempre dinanzi questo oriz-
zonte, all ' interno del quale tale passaggi o
epocale non può passare inosservato, non
può diventare, in altri termini, un fatto che
ci sfugge .

E da questo punto di vista che nella
nostra mozione n . 1-00195 noi poniamo
una serie di punti irrinunciabili, che cert o
sono ripetitivi rispetto ad altri emers i
nell'odierna discussione . Lo riconosco, sul
tema non vi è alcuna originalità, ma non è
di questo che volevamo parlare in quest a
sede. E però importante che proprio l à
dove esiste univocità di vedute, essa non
diventi un unanimismo che paralizza, im-
pedisce e distrugge le volontà di cambia -
mento.

Poiché, dunque, non si tratta di emer-
genza bensì di una situazione di cui no i
quotidianamente misuriamo il degrado e
l'abbassamento, ritengo che occorra vigí -

lanza e sensibilità nell'adozione degli in-
terventi indicati nel dispositivo della no-
stra mozione (che non intendo elencare d i
nuovo perché il ministro Ruffolo avr à
avuto senz'altro occasione di leggere i l
nostro documento) .

A conclusione del mio breve intervento,
esprimo la speranza che a questo odierno
dibattito non ne segua un altro su una
futura emergenza. Mi auguro invece che
esso sia (lo diciamo per l'ennesima volta) i l
punto di avvio per una riflessione general e
che riconduca tutti i soggetti interessati a
questa tematica ad un reale impegno, af-
finché i beni oggetto della nostra discus-
sione siano tutelati prima che vengano
danneggiati irrimediabilmente .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Tiezzi, che illustrerà anche la su a
mozione n . 1-00196 . Ne ha facoltà .

ENZO TIEZZI . Signor Presidente, il mi o
breve intervento è volto ad illustrare l a
mozione n . 1-00196 presentata da tutto il
gruppo della sinistra indipendente.

Debbo premettere che avrei preferit o
rivolgermi ai ministri dell'agricoltura ,
della sanità e (come dimostrerò più avanti )
degli affati esteri che non al solo ministro
dell'ambiente Ruffolo . Dico questo non
perché il tema in oggetto non rientri nell a
competenza del Ministero del l 'ambiente o
perché il ministro Ruffolo non abbia una
specifica competenza in materia, ma per-
ché il dicastero dell'ambiente non ha un a
priorità di comando su certe decisioni e i
ministeri che ho prima indicato possono
inficiarne le eventuali decisioni .

È questo un aspetto che voglio prelimi-
narmente sottolineare, perché — e lo dic o
in poche parole, in maniera schematica e
quasi un po' provocatoria — ritengo che i
comparti dell'agricoltura e della sanità
siano due sottoinsiemi della grande tema -
tica ambientale. Vi è, ovviamente, tanta
strada ancora da percorrere in questa di-
rezione, ed io mi auguro che tra qualch e
anno il Ministero dell'ambiente abbia po-
teri di gran lunga superiori a quelli attuali

e che abbia altresì una precedenza asso-
luta allorquando saranno in discussione
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argomenti riguardanti la sopravvivenza d i
grandi ecosistemi (in questo caso quell o
del mare Adriatico) o la sopravvivenza d i
grandi cicli biologici ed ecologici .

Fatta questa premessa, entro nello spe-
cifico del problema Adriatico . In propo-
sito, penso che le emergenze dello scorso
anno — e quelle molto più gravi dei mesi
scorsi — siano solo la piccola punta di u n
iceberg ormai in movimento da molto
tempo. Se dovessi scrivere un racconto
fantascientifico, probabilmente riuscirei a
fare una previsione azzeccata quanto
quella di Jules Verne .

EMILIO VESCE. C'era una volta il mare .

ENZO TIEZZI . L'Adriatico ridotto ad una
enorme pattumiera puzzolente, da Trieste
fino ad Otranto, con un ammasso nausea-
bondo di materia in decomposizione ,
quindi con danni gravissimi non solo
all'economia, ma anche alla salute. Che ne
sarebbe, arrivati a un tale punto, degli abi-
tanti costieri italiani e iugoslavi? Credo ch e
tale prospettiva sia tutt 'altro che fanta-
scientifica perché, se continueremo a se-
guire l'attuale modello di sviluppo, quest o
è il rischio reale che l 'Adriatico corre da
quì a qualche decina d 'anni .

Nell'ambito dello stesso punto di vista ,
bisogna però anche considerare che
l 'Adriatico potrebbe rappresentare u n
campo estremamente interessante di spe-
rimentazione e di azione .

In altre parole, ci troviamo ad un bacin o
attorno al quale gravitano un paese a re-
gime socialista ed una nazione industrial -
mente avanzata e che ha caratteristiche
peculiari . Non c'è dubbio che certi feno-
meni si verificano nell 'Adriatico perché i l
ricambio è lentissimo e perché si tratta d i
un bacino molto stretto e piccolo. Ma pro -
prio per questo esso può diventare un inte-
ressantissimo campo di sperimentazione.
È più che ovvio che la sua morte va evitata .
Se essa si verificasse, rappresenterebb e
una vera e propria catastrofe per un
grande ecosistema, e l'Italia apporrebbe l a
sua firma ad un fatto di grande inciviltà ,
da cui — lo sottolineo in modo particolare

— scaturirebbero inevitabili conseguenze
internazionali .

Penso, infatti, che noi siamo diretta -
mente responsabili anche dei danni che
sicuramente tra qualche anno subirà l a
costa iugoslavia . Non c'è il minimo dubbi o
che le cause dei mali che affliggono quest o
mare siano l'attività agricola e industrial e
della pianura padana, il consumo civile e
industriale di tutta la popolazione che gra-
vita nel bacino del Po, con le conseguent i
immissioni nell'Adriatico .

Pertanto, vorrei suggerire al ministro
degli esteri di prendere in considerazione
questo problema. Esistono già almeno due
grandi contenziosi internazionali attorn o
allo stesso argomento : quelli tra il Canad a
e gli Stati Uniti e tra i paesi scandinavi e l a
Germania sulle piogge acide . Il caso Adria-
tico potrebbe dunque rappresentar e
un'altra grossa «patata bollente» destinat a
a scottarci le mani .

A fronte della gravità del problema ,
certe divisioni, le discussioni agguerrit e
tra il ministro della sanità e quello
dell 'agricoltura attorno alle percentuali
sono davvero ridicole . L'Adriatico rappre-
senta, ripeto, la punta di quell 'iceberg, che
è la possibile grande catastrofe annun-
ciata. Da questo punto di vista, penso che si
debba aver presente l'impossibilità di gio-
care con due grandi leggi della natura . La
prima mi è stata insegnata quando ero gio -
vane, vent'anni fa negli Stati Uniti, da
Barry Commoner : è la legge del cerchio da
chiudere. Non ci possiamo permettere di
svolgere attività che non vengano chiuse
da un ciclo biologico, altrimenti, anno
dopo anno, si accumulano in maniera
esponenziale gli effetti di una tale divari-
cazione. In particolare, per quel che ri-
guarda l'Adriatico, ci troviamo di fronte a
due scelte folli compiute dal settore agri -
cole nella pianura padana: la prima è
quella dell 'uso intensivo di prodotti chi -

mici e di fertilizzanti ; la seconda è la pre-
senza di grandissimi allevamenti zootec-
nici che producono altro inquinamento e
altre sostanze che portano all 'eutrofizza-
zione .

Paradossalmente il cerchio si chiude-
rebbe proprio, come si è sempre chiuso in
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10 mila anni di storia di agricoltura, co n
l 'uso della fertilizzazione delle stalle ne l
ciclo naturale . In questo modo non si ricor -
rerebbe ai fertilizzanti chimici e non s i
avrebbe la grande concentrazione di li-
quami che non possono essere in nessun
modo smaltiti dal terreno .

È in discussione, quindi, non solo un
ciclo biologico globale ma il concetto, com -
pletamente sbagliato secondo il mio punt o
di vista, di considerare positivamente
l'economia di scala . La situazione esistente
in Adriatico dimostra che i danni econo-
mici per il nostro paese (oggi in termini d i
pesca e di turismo, domani in termini di
contezioso internazionale) sono sicura-
mente più gravi del piccolo profitto in più
per ettaro derivante per i coltivatori dell a
pianura padana dall'utilizzo massiccio di
fertilizzanti, o del maggior profitto deri-
vante da un allevamento di mille capi
rispetto a dieci allevamenti di cento capi .

Del resto, si tratta di considerazioni ch e
il ministro Ruffolo conosce molto bene
perché, con grande competenza e co n
grande sensibilità ecologica, le ha scritte
più volte nei suoi libri e nei suoi articoli .

Il problema, quindi, è di porre in discus -
sione il modello di sviluppo agricolo della
pianura padana. Certo, è fondamentale ri -
durre il fosforo nei detersivi, è fondamen-
tale l ' uso dei depuratori per gli scarich i
civili e industriali, così come ovviamente è
fondamentale fare uno studio a monte su l
Po e sulle aree che su di esso gravitano, m a
quello che deve essere messo in discus-
sione, ripeto, è il modello di sviluppo agri-
colo .

In relazione ai problemi derivanti dalle
grandi concentrazioni, proprio questa
mattina (prima nella Commissione agri -
coltura, di cui faccio parte, poi in Commis-
sione attività produttive, dove ho svolto —
presente il ministro Battaglia — un inter -
vento che è terminato alle 14,30), ho avuto
occasione di acquisire ulteriori elementi
sul problema dell 'energia, in ordine all a
costruzione della centrale ad olio combu-
stibile di 2.500 megawatt a Montalto d i
Castro, sulle piogge acide e sull'effetto
serra che anche una sola centrale nucleare
comporterebbe date le conseguenze siner -

giche del calore e dell'anidride carbo-
nica .

Secondo la mia opinione è in discussione
la grande concentrazione industriale o
agricola in quanto non compatibile con i
cerchi biologici da chiudere .

L'altra grande legge della natura cu i
precedentemente accennavo è quella dei
tempi. L'Adriatico, essendo un piccolo ba -
cino, ha tempi di ricambio piuttosto lenti ;
si tratta dello stesso problema relativo
all'effetto serra di cui parlavo questa mat -
tina in Commissione. Il mare può assorbir e
anidride carbonica ma ha bisogno di 20
mila anni, e quindi ogni anno rimaniamo
indietro di 19.999! Quindi, di quanti ann i
rimmarremo indietro e quanto si accumu-
lerà in termini di eutrofizzazione se un a
grande quantità di sostanze, in tempi bio -
logicamente assai ristretti, viene immess a
in un ecosistema? I tempi biologici no n
vanno d'accordo con quelli tecnici, storic i
ed economici . Le grandi leggi del cerchio
da chiudere e dei tempi biologici non pos -
sono essere ignorate, altrimenti passe-
remo alla storia come un popolo incivile, e
non vorrei che proprio l 'Italia (nata in
questo Parlamento un secolo fa), che ha
una storia meravigliosa di urbanistica, d i
agricoltura, sia ricordata come il paese ch e
ha lasciato la traccia più incivile e visibil e
nella storia dell'umanità . Infatti, mentre ,
ad esempio, gli effetti prodotti dall'inci-
dente di Chernobil spariscono nel tempo ,
un Adriatico diventato fogna non spari-
rebbe.

Sono molto preoccupato e ritengo che
tra qualche anno la situazione non sarà
due volte più grave, ma dieci, cento volte
più grave di quella attuale . Quindi, a mali
estremi, estremi rimedi . Bisogna avere il
coraggio di dare un esempio e di adottare
decisioni molto forti . Si deve proibire l 'uso
di certi concimi in agricoltura o quanto
meno limitarne le quantità; non si devono
dare più incentivi ai grandi allevamenti ; gli
agricoltori devono essere obbligati ad uti-
lizzare materiale organico.

In definitiva, si devono adottare incen-
tivi economici affinché questo folle mo-
dello dell 'agricoltura della pianura pa-
dana, del quale tutte le forze politiche
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hanno responsabilità, sia completamente
cambiato . Si tratta di un benessere fittizio
e certamente non ne trae vantaggio l a
bilancia commerciale del nostro paese ;
basti pensare che sulla riviera adriatica s i
registra un attivo di 10 mila miliardi
all'anno soltanto per quanto riguarda i l
turismo .

Occorrono quindi grandi provvedi-
menti, che riguardano anche problema-
tiche di rilevanza internazionale (la que-
stione della Iugoslavia che ho prima ricor -
dato), che necessitano di un'azione a larg o
raggio e di una autorità che coordini l e
autonomie locali e i vari ministeri interes-
sati, da quello della sanità a quell i
dell'agricoltura e degli esteri, facendo ov-
viamente capo al Ministero dell'am-
biente .

Si tratta di ridurre drasticamente l a
quantità dei prodotti chimici e la dimen-
sione degli allevamenti, cioè di ridurre l a
quantità di fosforo presente nei detersivi e
la concimazione fosfatica, di non conce-
dere più incentivi alla realizzazione di alle -
vamenti intensivi, stabilendo in tal senso
nuove norme, ma prevedendo soprattutto
la costituzione di un'autorità di govern o
complessivo del territorio .

I problemi riguardanti il territorio e l'ur -
banizzazione sono infatti rilevantissimi . I l
collega Cederna, con il quale ho scritto a
quattro mani la mozione di cui sono firma -
tario, è estremamente preoccupato de i
problemi riguardanti l 'assetto del terri-
torio nel suo complesso, dalla parte urba-
nistica alle golene, alle fognature, agli sca -
richi, eccetera .

Ebbene, tutto ciò può trasformarsi —
questa è la speranza che voglio conclusiva -
mente esprimere — da una gravissima
catastrofe, annunciata per il futuro e che
sarebbe vergognosa per l'Italia nei con -
fronti di altre nazioni, in un terreno d i
prova, sul quale verrebbero a misurarsi le
intelligenze del settore ecologico, inteso
come quello caratterizzato da una visione
sistemica delle conoscenze globali nel
campo della scienza del territorio e della
biologia. Queste intelligenze potrebbero
lanciare una sfida bellissima per l 'Europa
e per il mondo intero .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole De Carolis, che illustrerà anche l a
sua mozione n . 1-00197. Ne ha facoltà .

STELIO DE CAROLIS . Signor Presidente ,

onorevoli colleghi, signor ministro, in una
seduta di metà luglio la Camera, con 406
voti a favore, 6 contrari e 20 astenuti, ha
approvato un ordine del giorno proposto
dalla collega Donati del gruppo verde e d a
chi vi parla, e poi sottoscritto dai rappre-
sentanti di altri gruppi parlamentari, ten-
dente a sanare quello che noi riteniamo
essere stato un infortunio di alcuni mini-
stri (tra i quali uno appartenente alla mia
parte politica), con il quale veniva proro-
gato al 1992 il limite concernente la quan-
tità di fosfati nei detersivi .

Debbo rilevare, signor Presidente, che i
toni di alcuni nostri interventi apparvero a
qualche rappresentante del Governo (ri-
cordo quanto dissero in aula la collega
Garavaglia prima e la collega Marinucc i
successivamente) esagerati ed addirittur a
al limite dell 'esasperazione . Era parso ai
più che i toni apocalittici fossero più mirat i
ad ottenere un risultato pratico imme-
diato, piuttosto che corrispondenti agli
scenari possibili relativamente all'even-
tuale esplodere dell'eutrofizzazione ma-
rina .

Siamo stati invece purtroppo facili pro-
feti, in quanto il fenomeno dell'eutrofizza-
zione delle acque costiere del l 'Adriatico si
è manifestato nel mese di agosto (come
tantissimi colleghi hanno rilevato) con un a
fioritura algale di particolare intensità e
con caratteristiche di novità rispetto ad
analoghi episodi verificatisi in passato .

Inoltre, se tale fioritura nel passato pa-
reva circoscritta alla fascia dei litorali fer -
rarese e romagnolo, questa volta ha invec e
interessato contemporaneamente l'intero
Adriatico, dall'Istria alle Puglie ; per altro
nel periodo di massimo afflusso turistico,
destando gravi preoccupazione tra i turi-
sti, gli operatori del settore e la numerosa
popolazione residente .

Signor ministro, ricordo che nel 1985,

mentre il fenomeno uetrofico imperver-
sava in Emilia Romagna, il Friuli-Venezi a
Giulia pubblicizzava la purezza delle
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acque di Lignano Sabbiadoro e di Grado, e
contemporaneamente il Veneto pubbliciz-
zava la purezza delle acque e delle spiagg e
di quella regione senza preoccuparsi d i
accelerare i tempi per arrestare il gettit o
quotidiano di veleni al largo di Porto Mar-
ghera, che si ripete da qualche anno a
questa parte . .

Quali sono allora le cause di questi
eventi apocalittici per il mare Adriatico ?
Signor ministro, nel ringraziarla, per l'im -
pegno che ella profonde su questi pro-
blemi (in qualità di presidente della com -
missione ambiente della regione Emilia
Romagna l'ho incontrata più volte a Bolo -
gna, essendo ella impegnato nella solu-
zione delle questioni di cui ci stiamo occu -
pando), vorrei ricordare che nel 1975, su-
bito dopo il fenomeno della moria di pesce,
presso il Centro universitario studi e ri-
cerche sulle risorse biologiche marine d i
Cesenatico (consorzio creato, come tant i
altri, per iniziativa degli enti locali della
stessa regione) furono immessi in vasch e
piene di acqua di mare, dove erano stat i
inseriti dei sufflatori d'aria, pesci ancora
boccheggianti, che diedero segni di un a
celere ripresa di vitalità .

Ciò fece supporre ai ricercatori che la
causa della moria del pesce fosse legata
all 'anossia, dovuta alla scomparsa di ossi -
geno nel fondo marino, conseguente a l
fenomeno dell 'eutrofizzazione.

Oltre alla osservazione della ripresa vi -
tale del pesce boccheggiante immerso in
vasche con acqua marina abbondante-
mente aerata, fu evidenziata al microsco -
pio, sui campioni di acqua di mare, la pre -
senza di una grande quantità di alghe uni -
cellulari appartenenti alle dinoflagellate
della specie Ceratium .

Secondo la letteratura scientifica cor-
rente, e soprattutto secondo le successive
analisi chimiche eseguite dai laboratori d i
igiene e profilassi di Ravenna (sempre rim -
pianti, signor ministro, per come funzio-
navano quando ricadevano nelle compe-
tenze della vecchia provincia ed oggi pur-
troppo naufragati nel caos delle unità sani-
tarie locali : meno male che su iniziativa de l
Governo, oltre che di alcuni gruppi parla -
mentari, tra cui il nostro, tali istituti sa -

ranno ricondotti, con la legge di riforma
delle autonomie, alla competenza della
provincia!) furono avanzate le seguent i
ipotesi: il fenomeno è dovuto ad una pro-
liferazione massiva di fitoplancton;
l'asfissia della forma ittica era stata provo-

cata dalla sottrazione di ossigeno disciolt o
da parte della proliferazione algale ; il fe-
nomeno asfittico si era verificato in pros -
simità della riva ed aveva agito prevalente -
mente sulla fauna bentonica .

Il fitoplancton è un insieme di organism i
vegetali, sospesi nel l 'acqua, senza mobilità
o con movimenti assai limitati . Le loro
dimensioni variano da 0,5 a 500 micron, Il
fitoplancton marino comprende princi-
palmente le diatomee e le dinoflagellate ,
oltre al nannoplancton . I danni che può
subire la fauna marina in -seguito alla co-
siddetta marea rossa o verde derivano
dalle dinoflagellate, che per la loro costi-
tuzione biochimica e morfologica rappre-
sentano il punto di unione fra il regno ani-
male e quello vegetale .

Lo sviluppo e la moltiplicazione ab-
norme di tutti i generi di queste mi-
croalghe provocano una condizione di
anossia dell'ambiente marino che può rag-
giungere i massimi valori durante la notte ,
quando non funziona a fotosintesi clorofil -
liana, o anche di giorno, nel periodo dell a
degradazione della biomassa fitoplancto-
nica allorché ha raggiunto il termine de l
ciclo vitale.

Vorrei ricordare che il termine «eutro-
fizzazione» fu introdotto per la prima volt a
nel corso di un congresso internazionale d i
una organizzazione europea e stata ad in -
dicare «l'arricchimento di nutrienti nelle
acque che determina la stimolazione di u n

inseme di modificazioni sintomatiche pe r
un'aumentata produzione di alghe, il dete -
rioramento della qualità delle acque e d
altre modificazioni indesiderabili» .

Per comprendere i vari aspetti relativi
all'inquinamento delle acque marine delle
coste adriatiche (eutrofizzazione, prolifera -
zione algale, moria del pesce) è necessario ,
signor ministro (questa è una analisi ch e
pochi hanno fatto), conoscere prima di
tutto, anche se in modo sommario, alcune
caratteristiche oceanografiche dell'Adria-
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tico. Esso ha una superficie di 132 mila
chilometri quadrati che rappresenta circ a
un ventesimo di quella totale del Mediter-
raneo; il volume idrico totale è molto basso
rispetto al Mediterraneo (la proporzione è
di 1 a 125), e questo è spiegabile con l a
scarsa profondità media dei suoi fondali . E
da notare, inoltre, che riceve un quantita-
tivo molto rilevante di acqua dolce da terr a
(circa 1 .900 metri cubi al secondo), che cor -
risponde in maniera approssimativa ad u n
terzo di tutte le acque dolci che affluiscon o
nel mare Mediterraneo. Questa grande
massa di acqua dolce viene tutta riversat a
nella parte più a nord dell'Adriatico, il cu i
fondale medio è piuttosto basso (circa 4 0
metri) rispetto a quello del Mediterraneo ,
che è di circa 1.500 metri . Queste caratteri-
stiche spiegano la bassa salinità e la bass a
temperatura invernale, nonché la più alt a
bioproduttività dell'intero Mediterraneo .
Del resto il pescato dell 'Adriatico corri-
sponde al 20 per cento di quello totale del
Mediterraneo .

La circolazione idrica nell'Adriatico ,
inoltre, si può schematizzare in un movi-
mento in senso orario al largo, e in sens o
antiorario in stretta vicinanza della costa .
Questa caratteristica oceanografica favo-
risce la concentrazione di eutrofizzanti in
zone circoscritte, vicino alla costa ; inoltre
il fondale poco profondo (con variazion i
minime tra le acque superficiali e quell e
profonde) e Io sbarramento determinato
dalle acque dolci riversate nel mare, so-
prattutto dal Po, spiegano il lento rimesco-
lamento totale di tutte le acque .

Alle caratteristiche oceanografiche
dell 'Adriatico, specie nella sua parte set-
tentrionale particolarmente adatta ad un a
proliferazione fitoplanctonica, si ag-
giunge l 'enorme carico inquinante deter-
minato dalla popolazione residente nel ba-
cino della Valle Padana, da quella occasio-
nale (i turisti) e dalle attività industriali cui
faceva riferimento il collega della sinistr a
indipendente che mi ha preceduto .

Si calcola che la popolazione della vall e
Padana e delle altre zone tributarie de l
nord Adriatico ammonti a circa 23 milioni
di unità; inoltre il 70 per cento delle indu -
strie italiane è concentrato nel nord .

Il fenomeno dell'eutrofizzazione è, dun-
que, un grande problema per i risvolti eco -
nomici legati alla balneazione, specie dei
turisti durante la stagione estiva, e per le
implicazioni igienico-sanitarie, che riguar -

dano la prevenzione e la possibilità di con -
trarre malattie (dermatiti di tipo allergico ,
intossicazione con paralisi) in seguito all a
ingestione di molluschi, anche se finor a
nel mare Adriatico non è stata dimostrata
la presenza delle nocive saxitossine, abba-
stanza frequenti invece in altre aree dove
sono presenti fenomeni di eutrofizzazione,
come il nord America e l'Asia. Il ruolo
indubbiamente di rilievo nel determinismo
della eutrofizzazione è dato dagli element i
nutritivi di molteplice provenienza, quali i
fosfati contenuti nei detersivi, i concim i
chimici impiegati in agricoltura, gli sca-
richi industriali o derivanti da allevament i
zootecnici (in Romagna soprattutto alleva-
menti suinicoli), i liquami domestici .
Questi nutrienti inquinanti impongono d i
indirizzare gli interventi su ciascuna delle
fonti suddette, con una visione globale e
non settoriale o parziale del problema .

Onorevoli colleghi, che cosa propo-
niamo di fare con la nostra mozione? L'in-
tervento quando il fenomeno marea ross a
è in atto è discutibile, e può essere solo un
palliativo, oltre alle ovvie difficoltà legate
alla mancanza di un indirizzo tecnico uni -
voco e sicuro tra gli scienziati : c 'è chi pro-
spetta un 'asportazione meccanica dell a
macchia rossa al suo primo manifestarsi ;
chi propone di immettere in mare aperto ,
al largo della costa, gli affluenti del Po, più
o meno depurati dagli impianti, a mezzo d i
condotti sottomarini ; ed infine c'è chi pro -
pone di aerare le acque contenenti le mac-
chie rosse e di procedere alla loro disper-
sione .

Davanti ad un fenomeno di così vasta
portata, con tutte le conseguenze che n e
possono derivare, da quelle note a quell e
non ancora note, è necessario intervenire a
monte con tutto un insieme di mezzi pre-
ventivi atti ad eliminare le cause, che son o
molteplici. Mentre è praticamente impos-
sibile intervenire su quelle naturali (gioco
delle correnti, bassi fondali, notevole ap-
porto di acqua dolce dall'entroterra), è
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auspicabile e doveroso intervenire sulle
altre cause, legate alle varie attività indu-
striali, commerciali, agricole, e turistiche .
Si potrebbero ottenere buoni risultati di -
minuendo l'apporto inquinante delle indu -
strie con l 'uso delle moderne tecnologi e
che permettono la lavorazione a cicl o
chiuso. Inoltre sarebbe senz'altro utile ri-
vedere ed integrare con normative più re-
strittive quelle già esistenti; ed a questo
proposito vorrei citare la legge n . 615 del
1966 e la legge n . 319 del 1976, concernenti
la disciplina della emissione delle acque .

Signor ministro, quella del bacino pa-
dano e dell'alto Adriatico è indubbiamente
l'emergenza ecologica più grave ed ur-
gente d'Italia . Finalmente oggi questo è
riconosciuto da tutti i gruppi parlamen-
tari, nonostante che la legge Merli, varat a
dodici anni or sono, attenda ancora un a
puntuale applicazione (quante difficoltà
ed ostacoli, signor ministro, incontra tale
legge, anche nelle regioni più evolute, ove
si registrano ricorrenti tentativi di procra -
stinare l'attuazione delle norme) e anch e
se interventi vari, più o meno organici, no n
hanno impedito al Po, con i suoi 670 chilo-
metri di lunghezza, di divenire un'im-
mensa pattumiera, che raccoglie gli sca-
richi civili industriali ed agricoli dell'area
più densamente popolata e più altament e
produttiva del paese .

Il bacino del Po interessa 15 milioni d i
residenti, ma se si tiene conto di tutti gl i
scarichi è come se gli abitanti fossero 70
milioni. Il Po è il maggior responsabile
dell 'inquinamento dell 'Adriatico. Basti
pensare che ogni anno da questo fiume s i
rovesciano 47 milioni di metri cubi di ac-
qua, all'interno della quale stazionano 1 2
mila tonnellate di ammoniaca, 70 mila ton -
nellate di azoto nitrico, 7 mila tonnellate d i
fosforo, 61 mila tonnellate di sostanze
oleose. Non è vero, come si stostiene da pi ù
parti, che fino ad ora non si sia fatto nulla :
lo Stato ha speso tra i 7 ed i 10 mila miliard i
per la depurazione e le attività connesse; le
regioni e gli enti locali hanno realizzato
diversi interventi, seppure in maniera
scoordinata. La spesa, del tutto insuffi-
ciente, è stata per interventi riparatori ,
volti, cioè a tamponare, spesso senza una

puntuale programmazione. Signor mini-
stro, si pensi che Milano, la città europe a
del terziario avanzato, non ha ancora un
depuratore degli scarichi civili; e che il
comprensorio Olona-Seveso-Lambr o
(ossia la provincia di Milano e parte di
quella di Como e di Varese) determina d a
solo il 36 per cento dell'inquinamento chi -
mico ed il 32 per cento dell'inquinamento
biologico del Po .

Abbiamo assistito, in tutto questo pe-
riodo, alla sovrapposizione dei poteri e
delle competenze : tredici province ,
quattro regioni, centinaia di enti locali, l e
unità sanitarie locali, i ministeri, gli organ i
tecnici, il magistrato del Po . Sarà neces-
sario ridefinire finalmente una piatta -
forma nazionale per il risanamento e la
prevenzione ambientale del bacino pa-
dano altoadriatico, una vera e propria
piattaforma vertenziale, mi creda, con ca-
ratteristiche innovative, che si basi su al-
cuni punti fondamentali . In primo luogo è
necessario che si assuma tutta l 'area pa-
dana altoadriatica, nella sua unitarietà ,
quale area ad elevato rischio ambientale ,
come questione nazionale : in secondo
luogo, che si definisca una autorità unic a
di comando, nella quale siano rappresen-
tati, in maniera paritetica, lo Stato e le
regioni, allo scopo di coordinare l'elabora-
zione e la gestione del piano di risana-
mento e le linee di politica insediativa da
attuare nel bacino, assumendo la compati -
bilità ambientale come vincolo e qualifica -
zione delle scelte che dovranno essere af-
frontate .

La conferenza Stato-regione (fors e
troppo enfatizzata, signor ministro ; e da
parte nostra non vi è alcun rimprovero s e
essa non è stata anticipata, poiché di con -
ferenze ne abbiamo fatte tantissime) che s i
è costituita ed insediata a Ferrara rappre -
senta già un passo avanti. Essa del resto
tiene conto di una norma contenuta nella
legge Merli del 1976 .

Occorrerà ora giungere alla costituzion e
di una specie di authority di tipo ameri-
cano, cioè di un ente con grandi poteri d i
programmazione nel territorio . Si deve
inoltre definire un programma di risana -
mento e prevenzione del balcino padano
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altoadriatico, con il quale attuare una rela -
zione nuova, sistematica e sinergica fra l e
diverse articolazioni dello Stato .

Infine, la questione delle risorse . I 1 .650
miliardi per il risanamento del Po, previst i
nella legge finanziaria per il periodo 1988 -

1990 (la presenza del collega Cristofori ,
presidente della Commissione bilancio ,
rappresenta senz'altro una garanzia per i l
mantenimento nei bilanci annuali di tal i
stanziamenti), di cui 300 miliardi per i l
1988, costituiscono, signor ministro, u n
finanziamento non indifferente ; ma, nella
logica del governo unitario, occorrerà isti -
tuire un fondo unico per alimentare il pro -
gramma nel quale far confluire risors e
proprie, derivanti da leggi ordinarie, dall e
regioni e dagli enti locali e comunitari ,
nonché dai privati. Anche le imprese pos -
sono contribuire. Del resto, ciò è già avve -
nuto in Germania, dove gli industrial i
hanno coperto il 30 per cento del fabbi-
sogno per risanare il bacino del fiume
Reno .

Occorrerà infine una riedizione della
legge n . 46 per l'innovazione tecnologic a
che agevoli nei prodotti e nei processi pro -
duttivi innovazioni volte a diminuire l'in -
quinamento .

La stessa legge pluriennale di spesa per
l 'agricoltura, con i suoi 16.500 miliardi,
dovrà in parte educare ed assistere gli agri -
coltori per l'adozione di nuovi metodi nell e
coltivazioni e per un uso più oculato e
mirato delle sostanze chimiche in agricol -
tura .

Per vincere quindi la sfida ambientale ,
che è la vera sfida della nostra epoca, s i
impone, signor Presidente, onorevoli colle -
ghi, signor ministro, un patto sociale per
l 'ambiente, che non è un patto politico, m a
un impegno solidale di tutta la comunità
nazionale, attraverso le sue varie espres -
sioni ed articolazioni democratiche (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Cristofori, che illustrerà anche la
sua mozione n . 1-00198 . Ne ha facoltà .

NINO CRISTOFORI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, ministro, credo che i

colleghi che mi hanno preceduto abbian o
sviscerato a fondo, almeno negli intervent i

che ho ascoltato, tematiche che cercherò

di non ripetere .
Devo dire che il Parlamento, di front e

alle vicende avvenute, doveva assumere
una posizione, per le responsabilità istitu -
zionali che gli sono proprie .

Ciò non significa che, almeno da part e

del mio gruppo, non vi sia una considera -
zione significativa, importante dell'azion e
che il Governo ha svolto e, in questa parti -
colare circostanza, delle iniziative assunt e
e dello sforzo compiuto dal ministro Ruf-
folo in una condizione difficile, con un

intrico complesso di problemi che inve-
stono più ministeri . Sul piano legislativo ,
come abbiamo visto, è stato varato il pian o
triennale approvato dal Senato con note -
voli modifiche concordate in quella sede .
Sono state altresì promosse una serie di

iniziative, delle quali dobbiamo dare atto .
In questa materia però non si è purtroppo
in grado di valutare nell'immediato gli ef -
fetti degli interventi programmati .

Non ho alcuna difficoltà a dire all'ono-
revole Zangheri che certamente vi sono

ritardi. Non si tratta di autocritica :
la cultura dell'ambiente, le sensibilità ne i
confronti della complessità e della gravità
dei problemi, rapportate alla politica eco-
nomica del nostro paese, non sempr e
hanno trovato una loro adeguata concilia -
zione. Ma non mi sento neppure di accet -
tare lezioni come quella dell'onorevol e
Zangheri proprio perché, provenendo
come lui dalla regione Emilia-Romagna ,
so quali siano le enormi carenze, le defi-
cienze anche nelle responsabilità propri e
della regione .

Dobbiamo quindi immaginare u n
grande sforzo di solidarietà dello Stato (e
quando parlo dello Stato mi riferisco all e
regioni, alle province, ai comuni, a tutti gl i
organi istituzionali) per far decollare con
metodo rigoroso un programma organico

pluriennale, abbandonando le misure ur -
genti, cosiddette «tampone», molte volte
necessarie. Tale programma, tenend o
conto delle cause dell'inquinamento, del
malessere, dello stato di collasso, direi, i n

cui si trova il mare Adriatico, deve essere in
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grado in diversi anni di aggredirlo, affron-
tarlo e risolverlo .

Sono tra coloro che sono convinti che si a
possibile risolvere tale problema. Credo
che occorra, come qui è stato più volt e
ricordato, risalire alle cause. Questo è
anche il tema della mozione che il gruppo
della democrazia cristiana ha presentato .
Si tenga presente che abbiamo voluto ag-
giornarla rispetto alle precedenti interro-
gazioni, interpellanze e alle stesse pro-
poste di legge che abbiamo presentato ri -
guardanti il bacino idrografico del Po, il
delta padano e il parco, tenendo conto
anche delle iniziative assunte dal signor
ministro e dal Governo .

La causa prevalente di malessere — s u
questo non vi sono dubbi — è nelle acqu e
provenienti dai fiumi: il Po, l'Adige, il
Reno, il Brenta, per citare i più rilevanti
(senza togliere nulla a nessuno, perché qu i
tutti sono sensibili!) .

Il problema centrale, allora, è la sistema-
zione di questi bacini idrografici . La que-
stione è complessa; non immaginiamo d i
risolverla solo con i depuratori, come mi è
sembrato di capire che alcuni sperino (l o
dico francamente anche nei confronti d i
responsabili democristiani di talune re-
gioni). Vi sono dei problemi che riguar-
dano l'aspetto idraulico, l'assetto de i
fiumi, la bonifica e tutte le economie dell e
zone limitrofe ; si tratta pertanto di que-
stioni estremamente articolate e com-
plesse. Se non prendessimo di tale com-
plessità rischieremmo di illudere la gente;
solo in caso contrario, con impegno e se i l
Parlamento manifesterà una forte volon-
tà, saremo in grado di aggredire e di af-
frontare in modo molto concreto i pro-
blemi di cui discutiamo .

Signor ministro, debbo riconoscere ch e
non sono molto entusiasta (anche se pro -
babilmente nella risoluzione che stiamo
per firmare ci dichiareremo favorevoli )
dello svolgimento della conferenza nazio-
nale per l'Adriatico, poiché non le attri-
buisco molta importanza. Tutti i gruppi
parlamentari (anche quello comunista,
che invece le riconosce grande rilevanza)
sono coscienti che tali problemi sono stat i
ormai completamente sviscerati grazie

all 'ausilio di professori universitari : credo
che ormai non vi sia più nulla da indagare
e da scoprire. Bisogna passare dalle parole
ai fatti: occorre arrivare a delle decisioni !
Io certamente non mi oppongo ad ulteriori
approfondimenti e ad altri dibattiti e con-
vegni; ma desidero sottolineare che l'incre-
dulità della gente dell'Emilia-Romagna (i o
provengo da questa terra) nei confronti dei
grandi convegni, di qualunque genere, è
enorme. Non ci crede più nessuno: si vo-

gliono dei fatti !
Credo che la mozione presentata dal

nostro gruppo abbia contribuito a far rag -
giungere un 'intesa generale all 'interno
della Camera (che noi auspichiamo) al fine
di arrivare alla predisposizione di una riso-
luzione firmata da tutti i gruppi parlamen-
tari; e in questo senso non abbiamo preclu-
sioni. Ciò consentirebbe di affrontare con -
cretamente i problemi e di indire alcun e

soluzioni .
Noi crediamo che la tematica più rile-

vante sia legata alla situazione del bacino
idrografico del Po, che de v'essere distinto ,
per ciò che riguarda la politica degli inter-

venti in asta principale, superfici tribu-
tarie con i loro bacini elementari, e delt a
del fiume.

Ho avuto occasione di ascoltare in parte
con la radioaula e in parte in questa sede ,
gli interventi di vari colleghi (l'ultimo è
quello di De Carolis), che hanno ricordato
una serie di dati e di elementi, che no n
intendo ripetere perché sono perfetta -
mente noti al ministro.

Ebbene, quello dell'Adriatico è il pro-
blema dell 'Italia settentrionale . Si tratta di
un grave problema nazionale, che invest e
un intero bacino con 18 milioni di abitanti ,
in cui si trovano un quarto delle terre col -
tivate nel nostro paese, con un milione e
mezzo di ettari irrigati, con il 50 per cento
degli allevamenti bovini e suini del paese, i l
50 per cento delle industrie manifatturiere
italiane, che dispone di 270 centrali idroe-
lettriche, e quant'altro si può aggiungere .
Siamo di fronte ripeto ad un rilevante pro -

blema nazionale, che ha determinato — e d
è questo l'elemento più impressionante —
conseguenze nel mare Adriatico sicura-
mente disastrose e preoccupanti per un
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tipo di economia fondamentale per il no-
stro paese, oltre che per l'uomo . Penso ai
turisti stranieri, ma prima ancora a color o
che abitano in tale zona che vi lavorano e
producono. C'è bisogno di una linea nuov a
di politica !

Sappiamo perfettamente — così come l o
sa il signor ministro — che certament e
l'agricoltura inquina, le industrie inqui-
nano, così come inquinano tutte le carenz e
enormi di tutti gli enti pubblici che no n
hanno osservato quanto dispone la legg e
Merli.. Mi riferisco agli scarichi urbani e a d
altre cause analoghe, che conosciamo
bene perché viviamo in questa zona . Non
cerchiamo quindi un particolare respon-
sabile: esiste un insieme di responsabili-
tà!

Credo che il vero problema da affron-
tare sia quello relativo a come disinqui-
nare e risanare la zona. Per far questo
bisogna porre in discussione come tema
centrale la situazione del Po, da affrontar e
con azioni coerenti, tenuto conto anch e
degli altri fiumi : l 'Adige, il Reno il Brenta e
gli altri che, in minore quantità, si river-
sano nelle sue acque . Occorre adottare una
serie di misure particolari .

A noi sembra che sia innanzitutto neces -
sario arrivare ad una decisione politica .
Questa mattina ho ascoltato con atten-
zione il discorso dell'onorevole Zangheri, e
devo dire che lo condivido, anche perch é
noi siamo presentatori di una proposta d i
legge (così come il partito socialista, attra -
verso l'onorevole Martelli, e come altr i
gruppi parlamentari, che ormai non s i
contano più) che mira ad arrivare ad
un'unica autorità . È necessario passare a
fasi decisionali !

Signor ministro, io ero presente all'inse -
diamento della conferenza permanente a
Ferrara, e ammiro il Presidente Goria e lei ,
e le esprimo una gratitudine profonda pe r
aver applicato una norma possibile dell a
legge Merli . Tuttavia non ho molta fiduci a
che si possano risolvere i problemi attra-
verso queste conferenze, la loro natur a
pressoché consultiva e indicativa, le strut -
ture dei nostri ministeri, che sono quell e
che conosciamo, portano alla necessità d i
una riconvocazione immediata della con -

ferenza per assumere decisioni sulla bas e
delle deliberazioni del Parlamento. In
questo caso è necessario un provvedi -
mento specifico — e siamo favorevoli a
che il Governo, viste le proposte avanzate
dai diversi gruppi, lo presenti — per la
costituzione dell'autorità di governo che
abbia poteri decisionali .

E aggiungo: non immaginiamo una
specie di Cassa per il mezzogiorno . Imma-
giniamo l'utilizzazione delle strutture esi-
stenti (nella nostra mozione abbiamo fatt o
anche un riferimento ad esempio, al magi -
strato del Po, senza però porci vincol i
rigidi). Noi immaginiamo, con le strutture
esistenti, e al di là di quanto contenut o
nella nostra mozione, la possibilità di un
raccordo tra pubblico e privato, data
anche l'entità delle risorse che si rendon o
necessarie ma che responsabilmente rico-
nosciamo non esistere in quantità suffi-
ciente. L'onorevole Zangheri ha parlato di
una agenzia ; noi siamo favorevoli ad una o
più agenzie per il monitoraggio; e co-
munque siamo favorevoli alla realizza-
zione di una solidarietà di interventi, di
investimenti a vantaggio dell 'economia
delle diverse zone del nostro paese, affin-
ché si possa affrontare in materia pro -
grammatica tali questioni .

Credo sia inutile che io mi intrattenga
sulle cause; ritengo invece che un'atten-
zione particolare debba essere posta su l
coordinamento che il Ministero deve at-
tuare per cercare di risolvere le varie que -
stioni . Vi sono problemi relativi alla sicu-
rezza idraulica, signor ministro, che le i
conosce molto bene, problemi relativi all a
difesa dei litorali, o allo sviluppo delle eco-
nomie che dipendono per la loro sussi-
stenza dall'Adriatico, dal Po, dai fiumi i n
generale, come l'agricoltura, l'itticoltura e
la pesca .

Durante questo dibattito mi è parso d i
cogliere una grande convergenza di opi-
nioni sulla necessità del l 'organismo di cu i
parlo, anche se la formula forse non trova
tutti concordi, (sono comunque abba-
stanza vicini) . Quando parliamo dell'istitu -
zione di un organo unitario di governo per
il bacino idrografico del Po e di correlat e
strutture decisionali, per gli altri fiumi che



Atti Parlamentari

	

— 19136 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1988

sfociano nell'Adriatico, immaginiamo un
tipo di collaborazione tra pubblico e pri-
vato che metta in comune le tecnologie e l e
esperienze . Non spetta a me ricordarlo in
questa sede, ma certamente, sul piano tec -
nologico, oggi molte imprese italiane di
grandi dimensioni, del settore privato e di
quello pubblico (che mi auguro si ritrovin o
poi nel polo chimico), con la grande indu-
stria americana e con chi ha già fatto espe-
rienze nel Tamigi, nel Reno. Oggi è possi-
bile convogliare tanti interessi diversi pe r
raggiungere questi risultati .

Naturalmente, al di là dell'iniziativa del
Governo, vi è anche una responsabilità del
Parlamento per giungere ad un esame im-
mediato di tali questioni .

Inoltre, signor ministro, il gruppo della
democrazia cristiana chiede un grand e
sforzo del Governo al fine di utilizzare i
finanziamenti che sono già stati previsti ,
ma che sono rimasti lettera morta. Credo
che ci avviciniamo ai mille miliardi pre-
visti delle leggi finanziarie per il 1987 e il
1988) per le opere di disinquinamento e d i
bonifica, che non sono stati spesi . Questa è
la questione più grave . E mi auguro che
tale somma non sia tra quei fondi ch e
devono essere tagliati dei residui passivi .
Nel corso del mio impegno politico ho con -
statato che si è fatto ricorso ad una serie d i
intralci che si sono escogitati paraocchi, a l
fine di affermare ognuno soltanto le pro-
prie idee. Ed infine forse, una parte d i
responsabilità è anche nostra . Occorre riu -
scire a spendere nel 1988 le risorse finan -
ziarie per le quali esiste già una copertura ,
che hanno come obiettivo il disinquina -
mento e la bonifica. Tali investimenti rap -
presentano un primo importante contri-
buto disposto dal Parlamento e dal Go-
verno.

Mi permetto di segnalarle, signor mini-
stro, la gravità della questione degli acque -
dotti nel nostro paese. Il sindaco di Rovigo
— io non faccio parte di questo collegi o
elettorale né provengo dalla regione Ve-
neto . . .

FRANCO PIRO . Ma è confinante !

NINO CRISTOFORI . Dicevo che il sin -

daco di Rovigo ha dovuto mandare in giro
macchine munite di altoparlante per av-
vertire che non venisse utilizzata l'acqua,
che in questo caso non proveniva dal P o
ma dall'Adige. Non è possibile che il no-
stro, che è il quarto paese industrializzato
del mondo, si trovi in queste condizioni !

FRANCO PIRO. La Calabria e la Puglia
certe volte stanno peggio !

NINO CRISTOFORI . Lo so, ma adesso
stiamo parlando dell'Adriatico . Io, comun -
que, non condivido una visione parziale
dei problemi, ma ritengo che esista l'esi-
genza (e questo non è un problema che
riguarda solo il ministro Ruffolo, ma tutt o
il Governo) di assicurare alle infrastrut-
ture acquedottistiche un aggiornament o
strutturale, idoneo al riforniment o
dell'acqua per uso alimentare .

Non spenderò altre parole (su quest o
punto si sono già soffermati altri miei col -
leghi) sulla necessità di predisporre criteri
rigorosi per la produzione delle sostanze
chimiche da parte delle industrie, e per la
loro utilizzazione da parte degli utenti .
Sono favorevole alla immediata convoca-
zione della conferenza permanente per i l
bacino idrografico, e non per un intento
dimostrativo, ma per vedere se il Governo
sia in grado, in base alle diverse compe-
tenze esistenti anche rispetto alla stessa
conferenza, di mettere in moto alcuni mec-
canismi che consentano l'immediata uti-
lizzazione dei finanziamenti .

Lei sa, signor ministro, che nel difficil e
agosto da lei trascorso sono stato tra gl i
assertori della tesi secondo la quale il capi -
tolo del piano triennnale (come è stato
approvato dal Senato) relativo al Po do-
vrebbe essere trasformato in decreto-
legge: ed io non sono stato mai molto favo -
revole ai decreti-legge !

Noi tuttavia dobbiamo dare alcuni segn i
concreti per ottenere la fiducia, l'appoggi o
e il sostegno dei ceti popolari, della gente ,
delle istituzioni . Se tutto infatti si riducesse
alla promessa di una conferenza entro i l
1988, anche questo dibattito sarebbe inu -
tile .

Credo quindi, signor Presidente, signor
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ministro, che le esperienze di ogni grupp o
parlamentare e le nostre valutazioni, ch e
tendono ad aiutare il Governo a mettere in
atto responsabilmente le decisioni assunte ,
possano rappresentare il nucleo fonda-
mentale del dibattito odierno .

In questo senso, ribadisco l'impegno e l a
disponibilità del gruppo della democrazia
cristiana, senza preclusioni nei confronti
delle opinioni altrui, ma soprattutto con l a
volontà di dare attuazione pratica e con-
creta ad una impostazione programmatic a
che, sia pure per gradi, consenta di realiz-
zare gli obiettivi indicati (Applausi) .

PRESIDENTE . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali delle mozioni
presentate . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dell'ambiente, che prego al-
tresì di esprimere il parere del Governo
sulle mozioni presentate .

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Signor Presidente, onorevoli colle-
ghi, ringrazio per i riconoscimenti ed i
disconoscimenti che durante l'illustra-
zione delle mozioni . . .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di non fare capannelli e di non rivol -
gere le spalle . . .! Capisco che state elabo-
rando dei documenti, ma occorre ch e
ascoltiate il ministro .

FRANCO PIRO. Grazie per l'assoluzione !

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Ringrazio, dicevo, per i riconosci-
menti e per i disconoscimenti che sono
stati espressi con grande competenza e con
grande franchezza da tutti gli oratori ch e
hanno illustrato le mozioni .

Rispondo naturalmente a nome del Go-
verno, ma non nascondo di non poter co-
prire, non per eludere responsabilità ma
per oggettiva e soggettiva competenza ,
l'ambito che più autorevolmente di m e
potrebbe essere coperto da altri colleghi d i
Governo che sono stati in questa sede chia -
mati in causa, come il ministro dell'agri-
coltura e come il ministro della sanità . Ahi-

mé, è vero che quella della politica ambien-
talistica è una responsabilità trasversale
che il ministro dell'ambiente soltanto i n
piccola parte può rappresentare ; e tutta -
via, per questa parte, non cercherò di elu -
dere in alcun modo le responsabilità che
competono all 'intero Governo e di cu i

quindi sono anch 'io corresponsabile, al di

là delle specifiche competenze che mi deri -
vano dall'esercizio dei poteri, ancora limi-
tati, del Ministero dell'ambiente .

Potrei anche invocare, per così dire, il

beneficio dell ' inventario. Una volta mi è
stato chiesto perché questo Governo inter-

venisse quando i buoi erano scappati ; io
risposi che i buoi erano scappati prima che
il Governo si formasse. Potrei quindi invo-
care quello che molto generosamente al-
cuni colleghi hanno riconosciuto, e cioè i l

fatto che l 'attuale Governo ed il ministr o
dell'ambiente devono affrontare problemi
che si sono accumulati durante in lungo
periodo di anni (o meglio durante decenni )
e che ora si abbattono, per così dire, sull a

responsabilità del Governo con una dram -
maticità che è il segnale di quanto sian o
stati gravi i ritardi e l'incuria : l ' incuria dei
governi, l'incuria delle amministrazioni ,
l'incuria della società civile verso il pro-
blema ambientale, al quale autorevol-
mente ci ha richiamato la parola del Capo
dello Stato pochi giorni fa. Potrei dire ,
appunto, che non rispondo del passato, m a
non è una risposta ragionevole . Si ri-
sponde del passato nella misura in cui si

assumono responsabilità nel presente, e s i

deve essere giudicati per ciò che si può e s i
deve fare .

Francamente, all'onorevole Zangheri ,
che non vedo in aula (e mi dispiace ; più che
un'anima bella, per usare il linguaggio di

Garcia Lorca, mi pare un'alma ausente,

un'anima assente, in questo momento) . . .
(Commenti del deputato Alborghetti) . Non è
una critica, è semplicemente un 'osserva-
zione scherzosa che spero vorrete pren-
dere come tale .

Vorrei dire che francamente il lin-
guaggio veemente dell'onorevole Zangheri
nei riguardi delle responsabilità di questo

ministro e di questo Governo mi è sem-
brato lievemente ingeneroso rispetto ad
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una serie di sforzi che per la prima volta si
stanno facendo nel nostro paese . È in rela-
zione agli stessi che vogliamo e dobbiamo
essere giudicati .

Il problema dell'Adriatico, come è stato
detto molto più autorevolmente di me d a
tutti i colleghi intervenuti, è un problem a
vasto ed antico, per alcuni versi, ed estre -
mamente drammatico ed urgente, per al-
tri. Non ripeterò assolutamente, per man-
canza di competenza e perché altri, com e
l'onorevole De Carolis, l'hanno fatto im-
peccabilmente, il quadro delle cause ,
quelle lontane e quelle vicine, che hanno
provocato il fenomeno dell'eutrofizza-
zione. Vi è certamente una predisposizion e
geografica, oceanografica, geologica, ch e
l 'onorevole De Carolis ha così ben sintetiz-
zato, che fa dell'Adriatico un mare, per
così dire, fragile, molto fragile. Ma su
questo mare fragile negli ultimi decenni si
è andata addensando una pressione spa-
ventosa: quella di una delle aree più ricche
dell'Europa e del mondo. Forse si po-
trebbe sintetizzare, meno tecnicament e
ma con una qualche efficacia, il problema
dell'Adriatico nell 'endiadi delle cause ric-
chezza più incuria .

La ricchezza è quella di una zona nella
quale si addensano milioni di abitanti co n
uno dei redditi più elevati del mondo e co n
una delle intensità produttive più alte del
mondo: mi riferisco alla zona padana .
Questa pressione si orienta e si scarica
sull'Adriatico attraverso il grande bacino
fluviale del Po, dei suoi affluenti e dei cors i
paralleli (ex affluenti come l'Adige) .

L'incuria è quella di un'antica trascura -
tezza che ha accompagnato tutto lo svi-
luppo prodigioso, possente, della valle Pa -
dana, che è per due terzi lo sviluppo pro-
digioso e possente dell'economia italiana .
Chi ne è responsabile? L'industria? Certa -
mente sì. L'agricoltura? Certamente sì . Le
comunità urbane? Certamente sì . Un com -
plesso enorme di concause che deve esser e
affrontato, come è stato detto, con una
politica altrettanto complessa, che è diffi-
cile costruire .

È evidente — e mi sembra che non vi sia
alcuna necessità di ricordarlo — che l e
strategia attraverso le quali si può affron-

tare questo formidabile problema sono d i
due tipi: quelle che intervengono a vall e
del fenomeno, con l'intento di depurare la
enorme massa di nutrienti che si scarica
attraverso le acque fluviali (soprattutt o
quelle dolci) nell'Adriatico ; e le strategie

che, invece, si preoccupano di ridurre
quella massa e che quindi intervengono a
monte, sui processi produttivi .

È evidente, onorevole Tamino. . . Ma non
vedo neanche lui .

LUIGI CIPRIANI . Ci sono io !

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . È evidente che le seconde strategie
sono prioritarie . È certamente molto me-
glio, meno costoso e più razionale, ridurr e
quella massa che non agire a valle, per
depurarla continuamente in un lavoro ch e
può essere di Sisifo, perché dopo la depu-
razione è possibile che intervengano nuov i
processi produttivi altrettanto pesanti .

Mi paiono tuttavia ugualmente evident i
due cose. La prima è che non ci possiamo
sottrarre all'obbligo di depurare: certo,
possiamo lamentare che molte risorse deb-
bano essere dedicate e consacrate a quest o
settore, ma non possiamo non costruire gli
impianti di depurazione, non possiam o
non costruire gli impianti di smaltimento
dei rifiuti, non possiamo non intervenire
sui terminali di questo processo, nel mod o
più coordinato.

Bisogna dire che molto è stato fatto
finora, sia per quanto riguarda la depura -
zione sia, in parte molto minore, pe r
quanto riguarda lo smaltimento dei rifiuti .
Ma tutto ciò che è stato fatto negli ann i
scorsi (e mi pare che l 'onorevole De Caroli s
citasse alcuni dati significativi sull'entit à
della spesa che è stata erogata in questi
interventi) è stato attuato con scarsissima
organicità e quindi con scarsissima effica-
cia .

Ho ricordato altrove, ed ho l'onore di
ripeterlo in questa sede, che in alcune
regioni italiane vi è un impianto di depu-
razione per 3 mila abitanti con una inten-
sità davvero sorprendente quando i tecnici
— mi si dice — giudicano ottimo un im-
pianto ogni 30 mila abitanti . Ciò significa
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che gli impianti creati e costruiti non son o
ottimali, se sono inadeguati e, quel che è
più grave e peggio, che in questo paese
funziona soltanto la metà circa degli im-
pianti di depurazione esistenti . Probabil-
mente nel l 'area padana ne funzione un po'
più della metà, ma non tanto di più, al
massimo un 60-65 per cento, mentre ne l
sud la percentuale dei depuratori che non
funzionano arriva talvolta ai due terzi .

Stiamo conducendo una indagine, che si
concluderà tra qualche settimana e nel
corso della quale abbiamo esaminato mi-
gliaia di schede, non soltanto a scopi stati-
stici ma anche al fine di predisporre inter-
venti pratici e di perseguire quelle ch e
potrebbero essere state condotte non orto-
dosse dal punto di vista legale .

Certamente si tratta di un problema pe r
il quale, nell'ambito della strategia di de-
purazione, occorre un coordinamento
molto più ampio e razionale di quello esi-
stente; occorre soprattutto saper gestir e
gli impianti perché spesso i comuni o gl i
enti che hanno avuto la responsabilità di
costruirli non li sanno poi gestire . Ne con-
segue che gli impianti funzionano male ,
talvolta non depurano affatto o addirit-
tura peggiorano le condizioni iniziali . C'è
quindi molto da fare in questo senso, il ch e
sottolinea l 'esigenza di passare, non tanto
dall'emergenza, onorevole Zangheri, ma
da interventi puntuali e frammentari a d
interventi programmatici, ai quali lei giu-
stamente mi ha richiamato .

La seconda strategia è quella dell ' inter-
vento diretto a diminuire la massa dei nu-
trienti agendo sui processi produttivi
dell'industria e dell'agricoltura, cosa cer-
tamente molto difficile. Debbo al riguardo
dire la verità, almeno per quanto mi con-
cerne: ciò accade non perché ci si scontri
con corposi interessi economici ai quali i l
ministro dell'ambiente sarebbe propenso a
chinare la schiena. Io non ho mai chinat o
la schiena se non in occasione di molto
fastidiose discopatie . . . Ma non è questo ch e
mi preoccupa. Il problema che invece m i
impensierisce è quello del coordinament o
dell ' intervento, della necessità di dise-
gnarlo nell'ambito di una scala che pur -
troppo contrasta con la proliferazione dei

soggetti coinvolti : troppe amministrazioni
(almeno undici), molte regioni, necessaria -
mente, moltissimi enti locali, molti poten -

tati industriali ed agricoli . Da qui la neces -
sità di programmi complessi e di un a
grande forza politica per affrontarli .

Ebbene, nel caso di quest'anno noi non
siamo corsi dietro ad emergenze, né ab-
biamo promosso iniziative frammentarie ;
abbiamo invece promosso programmi d i
grande ampiezza e respiro e, innanzitutto ,
il programma di risanamento del fiume
Po. Ma su questo specifico argomento tor-
nerò più avanti perché mi è parso che v i
possano essere taluni malintesi sulla na-
tura e sulle funzioni della cosiddetta con-
ferenza permanente Stato-regioni sul Po .
Abbiamo promosso — dicevo — un grand e
piano di risanamento del Po, che ab-
braccia un'epoca ed una fase molto ampia ,
in quanto il Po non si risana né in tre mes i
né in un anno. Credo che nessuno chieda al
Governo e tantomeno al ministro dell'am-
biente di operare con la bacchetta magica ,
dall'oggi al domani. Ciò che si può e si deve
invece chiedere è di impostare un pro-
gramma credibile, realizzabile e pratica-

bile. Io credo che noi abbiamo realizzato e
promosso un programma credibile e pra-
ticabile, fondandoci su una istituzione che
era stata ignorata e mai applicata (parlo
della conferenza permanente Stato-re-
gioni, sul Po), conferenza che non pu ò
essere considerata, onorevoli colleghi, u n
convegno. Si dice che di conferenze se ne
fanno tante, ma probabilmente il nome
può indurre in errore . Si tratta di una
nuova istituzione permanente . La si po-
trebbe chiamare autorità, ma noi l'ab-
biamo chiamata «conferenza permanente »
perché questo era il referente giuridico e
legale della legge n . 319, cioè della legge
Merli, alla quale abbiamo «appeso» tale
iniziativa. Altrimenti, avremmo dovuto
fare una nuova legge; ne abbiamo invec e
fatto operare una già esistente ed abbiam o
fondato un'autorità, non un convegno,
non un congresso, non una tavola rotonda .
Certo: si tratta ancora di un'autorità esile .
Perché? Perché il «miracolo» di tale confe-
renza consisteva nel mettere d'accordo
quattro regioni ed almeno cinque o sei
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amministrazioni nell 'ambito di un pro-
gramma unico. Considero questo come un
risultato estremamente confortante . Lom-
bardia, Piemonte, Veneto ed Emilia Ro-
magna con cinque amministrazioni, sott o
la presidenza del Presidente del Consiglio ,
delegata al ministro del l 'ambiente, hanno
dato vita per la prima volta ad un'iniziativa
che non si fonda sul sistema delle compe-
tenze frammentarie, bensì sul sistem a
degli obiettivi e della programmazione .
Sono chiacchiere o sono fatti?

La conferenza è stata insediata a Fer-
rara e il comitato tecnico, formato nel suo
ambito, non è certo andato a casa : ha
cominciato subito a lavorare ed ha definito
un piano, poi approvato dal CIPE — biso -
gnerebbe tener conto del fatto che per
poter arrivare ad una decisione si devono
sempre «saltare» cinque o sei transenne —
per l'utilizzazione dei 300 miliardi che do -
vranno essere impegnati entro il 1988 . Ha
definito anche uno schema di programma
pluriennale che è pronto e che sarà presen -
tato alla prossima sessione della confe-
renza del Po, che — ho l'onore di comuni -
carlo — si terrà a Roma 1'11 ottobre pros -
simo, data in cui compieremo dunque un a
nuova tappa nello svolgimento d i
un'azione programmatica che io consi-
dero della massima importanza, che non è
episodica, che non è frammentaria, che
non è emergente, che traccia una linea d i
intervento organico . Quest'ultima, onore -
voli colleghi, non potrà ovviamente evitare
— lo dico con la massima franchezza —
che altre emergenze si creino nei prossim i
mesi o anni a proposito del Po . Credo che
tutti dobbiamo essere consapevoli che
questo problema non si risolve per l'ap-
punto né in un mese né in un anno .

Le condizioni del Po e dell'Adriatico
sono quelle che sono; miglioramenti so -
stanziali non potranno aversi se non nei
prossimi anni. Dovremo dunque attendere
ad altre emergenze e semmai definire ,
come abbiamo fatto nei giorni scorsi per l e
navi contenenti rifiuti tossici, un pro-
gramma che sia in grado di affrontare l e
emergenze con una certa organicità, senz a
farci sorprendere ogni volta dall'improv-
visazione degli interventi. In questo senso

il Ministero dell 'ambiente sta provve-
dendo.

Nell'ambito delle iniziative dirette ad af-
frontare il formidabile problema
dell ' Adriatico e del Po, il Ministero
dell 'ambiente ha promosso altre iniziativ e
programmatiche di vasto respiro (che non
hanno niente a che fare con l'emergenza,
con la frammentarietà e con l'improvvisa -
zione) quale quella per il Lambro . I col-
leghi hanno ricordato che il bacino de l
Lambro, dell 'Olona e del Seveso, che ab -
braccia l'intera provincia di Milano e part e
notevole di quella di Como e di Varese, è
responsabile da solo di oltre un terzo
dell'inquinamento del Po e dunque di una
gran parte dell'inquinamento dell'Adria-
tico. E per così dire la «testa pesante »
dell'inquinamento, per cui rimane del
tutto ragionevole e doveroso promuovere
un programma organico per quest'area .

Il Ministero dell 'ambiente, accogliend o
la proposta della regione Lombardia, ha i n
primo luogo dichiarato area ad alto rischi o
il bacino del Lambro, dell'Olona e del Se-
veso e poi, nei tempi stabiliti, ha predi-
sposto un programma che è stato appro-
vato dal Consiglio dei ministri . Spero che
nelle prossime settimane si potrà avviare
l'attuazione di tale programma second o
una serie di operazioni estremamente pre -
cise definite in alcune decine di schede .
Non si tratta di un discorso di «anim e
belle», ma di una serie di indicazioni d i
scadenze, di costi, di tempi e di soggetti
responsabili .

Il Ministero del l'ambiente ha altresì assi -
curato il suo interessamento nell'ambito
del risanamento della laguna di Venezia,
responsabile per almeno un decimo
dell'inquinamento dell'Adriatico . Fino ad
ora l ' intervento nella laguna veneta era
stato prevalentemnete, se non esclusiva -
mente, indirizzato all 'approntamento, cer -
tamente vitale e fondamentale, delle oper e
idrauliche dirette alla difesa della laguna
del mare .

Molto opportunamente, con lo sforz o
integrato della regione, del Minister o
dell'ambiente e del comune di Venezia ,
questa impostazione è stata corretta, per
cui è ora disponibile una serie di misure, di
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cui sono responsabili congiuntamente la
regione Veneto e il ministro del l 'ambiente ,
per il risanamento della laguna nell'am-
bito di un programma che prevede u n
impegno di circa tremila miliardi di lire .

L 'insieme delle risorse che in qualche
modo sono state previste o approntate —
tralascio i piani della Val Bormida e quell i
del Po di Volano, dichiarati aree a rischio :
per la Val Bormida è in stato di avanzat a
elaborazione un piano di risanamento ,
mentre per la seconda area questo sar à
promosso nelle prossime settimane — e d i
cui si può disporre per la realizzazione dei
programmi integrati per la valle padana e
per il bacino padano supera i diecimila
miliardi di lire .

Non credo che si tratti di cifre da capo -
giro, né che il successo dell'operazion e
dipenda dal volume della spesa ; fino ad
ora abbiamo sprecato molte risorse: non è
pertanto attraverso l'entità della spesa ,
come l'esperienza del Mezzogiorno ci inse -
gna, che possaimo tentare di risolvere i
problemi, ma attraverso la capacità pro -
grammatica di guidare determinati pro -
cessi .

Noi, comunque, abbiamo promosso tal i
programmi nella convinzione che soltanto
un'azione a largo raggio, capace di coin-
volgere tutti i soggetti interessati, possa
affrontare questo tremendo e formidabile
problema .

Siamo ben consapevoli che gli strument i
legislativi, normativi, amministrativi, non -
ché lo sforzo di ricerca e di educazione
sono lontani da quel livello ottimale che
sarebbe necessario per darci reali garanzie
circa il successo delle operazioni . Ci sono
difficoltà di coordinamento, difficoltà d i
intesa, anche a livello di Governo (non è
uno scandalo affermarlo) . Prendiamo in
considerazione, ad esempio, il tanto vitu-
perato decreto sul fosforo . Non ho alcuna
difficoltà ad ammettere che sia stato un
errore, così come non ho alcuna difficolt à
ad assumermi, per la mia parte, le respon -
sabilità inerenti a tale errore, anche se i l
ministro dell 'ambiente, nell'ambito delle
consultazioni interministeriali, aveva fatt o
il possibile (forse però non tutto il possi-
bile) per evitarlo .

Non ho alcuna difficoltà ad ammetter e
che la Camera ha giustamente censurato i l
Governo su questo punto; io per primo,
dopo la votazione della Camera, anzi per l a
verità prima, avevo interessato i colleghi d i
Governo perché questo errore fosse pron-
tamente riparato e perché il decreto foss e
ritirato .

Restiamo comunque nell 'ambito dell e
proporzioni reali dei fatti . Il problema de i

fosfati è gravissimo, anche se è parzial-
mente imputabile ai detersivi (circa il 12-
17 per cento dell ' intero versamento di fo-
sfati dal Po nell'Adriatico). È certamente
importante ridurre il limite del fosforo nei
detersivi, soprattutto come segnale di
un'azione che il Governo è capace di im-
porre alle industrie, le quali devono ren-
dersi conto che è venuto il momento di
cambiare linea . È venuto cioè il momento
di cambiare musica per l 'industria ita-
liana: per l'industria chimica, ma anch e
per l'industria automobilistica .

Mi appresto infatti ad emanare una seri e
di provvedimenti, che mi auguro il Go-
verno approverà e che riguardano un altro
problema fondamentale, quello delle
emissioni delle auto, che determinano un a
congestione intollerabile ed un avvelena-
mento insopportabile nelle nostre città .

Per quanto riguarda l'industria chimica ,
credo che non si tratti soltanto di dar luogo
ad azioni e persecuzioni giudiziarie (per
quanto è di mia competenza e responsabi -
lità lo faccio e lo sto facendo), ma anche d i
ottenere una cooperazione dell'industria
lungo nuove linee . L ' industria deve essere
convinta che il grande impegno ambienta -
listico, che sta diventando fondamental e
non soltanto per l'economia e la tecnolo-
gia, ma anche per la civiltà di questo paese ,
implica un deciso riorientamento delle su e
strategie .

Per questo, proprio nel pieno delle cris i
emergenti dell'ACNA, della Farmoplant e
delle navi cariche di rifiuti che ritornan o
come una nemesi nel nostro paese, ho con-
vocato nei giorni scorsi i massimi rappre-
sentanti dell'industria chimica, insieme a
quelli del sindacato ed a quelli più emi-
nenti e rappresentativi delle associazion i
ambientalistiche, intorno ad un unico ta-
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volo, per vedere se non si possa — questo è
un tema certamente non estraneo a quell o
dell'Adriatico, perché molto dell ' inquina-
mento dipende dall 'industria chimica e
dall'agricoltura chimizzata — arrivare ad
un vero piano chimico, che non affronti
solo i problemi delle innovazioni tecnolo-
giche dirette ad assicurare, come è neces-
sario, la competitività dell 'industria ita-
liana nell'ambito internazionale, ma ssi-
curi anche una decisa svolta nelle tecno-
logie industriali in senso ambientalistica-
mente compatibile .

Ho chiesto ai maggiori esponenti dell'in-
dustria chimica italiana di rispondere a d
una sollecitazione che verrà avanzata dal
Ministero dell'ambiente su questi temi per
vedere se non si possa aprire una grand e
contrattazione nazionale quadrangolare
in ordine a tale punto .

Tornando al Po, ritengo che alcune cos e
siano state fatte e molte debbano seguire ,
ma credo sommessamente di poter dire
che si è partiti finalmente con il pied e
giusto e che non si sta seguendo una poli-
tica erratica che insegue le emergenze ,
perché si sta perseguendo una serie di indi -
rizzi programmatici ben definiti .

Per questo sono del parere che la Confe -
renza permanente Stato-regioni sul Po si a
una cosa importante. Non buttiamola via
prima di averla fatta funzionare . Cer-
chiamo di fare in modo che quell 'alta auto -
rità, che voi giustamente auspicate, nasc a
dalla cooperazione, dalla convergenza e
dalla persuasione . Imporre alle regioni ed
alle autorità locali dei commissari, im-
porre soluzioni autoritarie ed immediate
che contrastino con lo spirito, le abitudin i
e le responsabilità delle autonomie local i
credo sarebbe un errore . Dobbiamo fare
nascere questa azione, ma dobbiamo farl a
nascere dal consenso: per questo nel pro-
gramma triennale abbiamo definito la fi-
gura di un segretario generale del Po, che
non è ancora l'alta autorità alla quale cos ì
autorevolmente si è accennato, ma la pre-
figura. È certo infatti che, senza un'azione
di coordinamento sul piano amministra-
tivo, operativo ed organizzativo tutto ci ò
che si scrive sui programmi resterà lettera
morta .

Credo che il Governo riceverebbe con-
forto, sostegno e monito se il Parlamento
gli desse un suo autorevolissimo spron e
riguardo al delicato punto della necessità
di individuare il coordinamento in una
autorità del Po che sia in qualche mod o
anche responsabile dei connessi problem i
dell 'Adriatico . Ma non per questo ritengo
inutile la Conferenza sull 'Adriatico, che
sarebbe davvero una conferenza nel senso
tradizionale del termine .

Certo, onorevole Cristofori, di confe-
renza se ne fanno tante (ed in Italia forse
più che in altri paesi), ma non è inutile ,
credo, raggiungere ogni tanto un punto d i
convergenza e riassumere in esso l'insieme
delle problematiche, che vanno ben al di l à
della competenza amministrativa di un
solo dicastero e che possono servire pro-
prio per imprimere all 'azione di Governo
una più alta organicità, tanto più che i n
questo problema — come lei ha ricordato e
come hanno ribadito tanti altri colleghi —
sono coinvolte, oltre a quella italiana, altre
autorità nazionali : quella iugoslava, ad
esempio.

NINO CRISTOFORI . Non è che sono con-
trario: sono un po' scettico !

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente. Certo è che una conferenz a
dell 'Adriatico sarebbe un atto in grado d i
stimolare il Governo ad una iniziativa che
io non credo inutile, ma anzi opportuna e
proficua. Tale iniziativa, comunque, per
risultare veramente proficua dovrebbe ve-
nire dopo che saranno definite nella sed e
della conferenza del Po le linee general i
del programma pluriennale e sarà chiarit o
quale impegno il Governo e le regioni assu-
mono per il risanamento di tale fiume .
Credo pertanto che quella del l ' 11 ottobre
prossimo sarà una tappa di grande impor -
tanza ai fini della soluzione dei problem i
dell 'Adriatico e del Po .

Altre suggestioni importanti sono po i
contenute nelle varie mozioni: prima di
tutto quella di un coordinamento tra il
Ministero dell'ambiente e quello dell'agri-
coltura. Nella mozione presentata dal
gruppo comunista, come anche nelle altre,
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vi sono interessanti accenni e suggeri-
menti relativi alla necessità di provvedere
a nuove impostazioni della politica agri-
cola in questa vasta zona . Alcune leggi
devono ancora essere completate, quali
quella sull 'eutrofizzazione e quella sui fer-
tilizzanti ; nuove leggi possono e devono
essere promosse . Ma deve essere soprat-
tutto avviato un formidabile sforzo di ri-
cerca .

Non è vero che, nel quadro dei pro-
grammi che abbiamo delineato ed ai quali
ho fatto riferimento poco fa, si dia scars a
importanza al problema delle strategie d i
prevenzione e di azione produttiva : tutt'al -
tro! E certo che queste strategie, che mi-
rano a ridurre l'entità dei rifiuti e dell e
masse inquinanti, potranno essere perse -
guite soltanto attraverso un notevol e
sforzo di ricerca ; e qui è necessario piegar e
la strategia della ricerca italiana in dire-
zione ambientalistica .

Da tempo ho proposto — e non son o
ancora riuscito a far passare — nell'am-
bito governativo una disposizione che ob -
blighi ad utilizzare almeno il 50, se non i l
60 per cento del fondo della legge n . 46,
concernente l'innovazione tecnologica, a
favore di tecnologie ambientalisticament e
compatibili . Non credo molto alle riserv e
(tanto che ritengo che il ministro del l ' indu-
stria abbia ragione nel fare obiezioni in
proposito), ma questa sarebbe una riserva
veramente significativa, perché l'industria
italiana ha oggi molto più bisogno di inno-
vazioni tecnologiche di stampo ambienta -
listico di quanto non ne abbia di soldi dell o
Stato per promuovere un suo sforzo com -
petitivo. Il fronte della competizione eco-
nomica è molto avanzato, mentre il fronte
della compatibilità ambientalistica è molt o
arretrato. Sarebbe perciò importante che
gran parte dello sforzo di ricerca fosse
indirizzato in questa direzione . Ciò aiute -
rebbe a nutrire di una forte componente d i
strategie preventive e non soltanto depura-
tive i programmi che stiamo elaborando e
cominciando ad eseguire .

Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, esprimo a nome del Governo un pa-
rere sulle mozioni che sono state presen-
tate; ritengo infatti che queste, se doves -

sero restare nei termini in cui sono stat e
formulate, sarebbero in gran parte supe-
rate, essendo alcuni dei suggerimenti i n

esse avanzati già stati posti in essere . In
ogni caso molte di esse non avrebbero il
parere favorevole del Governo perché non
attengono a quello che a mio sommesso
modo di vedere è il problema reale .

Poiché in tutte le mozioni ho potuto rav-
visare degli elementi estremamente im-
portanti, che potrebbero sollecitare il Go-
verno nel proseguimento, nello sviluppo e
nel perfezionamento della sua azione ,
sarei estremamente grato ai presentator i
se compissero lo sforzo di unificarle in un a
risoluzione che il Governo accetterebbe
volentieri .

Onorevole Presidente, onorevoli colle-
ghi, concludo dicendo (non è una fras e
retorica, ma una convinzione profonda )
che veramente il problema dell 'Adriatico
costituisce una scommessa che impegna la
storia del nostro paese molto più dell e
competenze del ministro dell 'ambiente .
Sarebbe tremendo se lo scintillante golfo
di Venezia diventasse, come giustament e
teme l 'onorevole Tiezzi che se ne intende ,
una discarica abusiva ; sarebbe importante
realizzare su questo tema (invece di imba -
stire dei conflitti che talvolta, superando l e
intenzioni dei promotori, diventano o ap-
paiono politicamente strumentali) un con -
creto patto sociale per la soluzione di un o
dei più drammatici, ma anche dei più im -
portanti e suggestivi problemi del nostro
paese (Applausi) .

PRESIDENTE. Avverto che sono state

presentate le seguenti risoluzioni :

«La Camera,

premesso che il fenomeno dell'eutro-
fizzazione delle acque costiere dell'Adria-
tico si è manifestato nel mese di agosto ,
cioé nel periodo di massimo afflusso turi -
stico, con una fioritura algale di partico-
lare intensità ed estensione (dal Friuli
all 'Abruzzo) e con caratteristiche di note -
vole novità rispetto ad analoghi episodi de l
passato;

considerato che tale fenomeno ha de-
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stato gravi preoccupazioni fra i turisti, gl i
operatori del settore e la popolazione resi -
dente;

considerato che il Parlamento europeo
in data 16 giugno e 14 settembre con due
risoluzioni approvate all'unanimità ha as -
sunto impegni precisi nella lotta per il risa -
namento del mare Adriatico

impegna il Governo

1) a convocare entro il 1988 la confe-
renza nazionale per il risanament o
dell'Adriatico per individuare e definire l a
strategia e gli interventi complessivi e spe -
cifici per la lotta all'eutrofizzazione e la
difesa della costa dall'erosione, coinvol-
gendo anche nella fase preparatoria le re -
gioni e gli Stati rivieraschi ;

2) all 'emanazione immediata del de-
creto che fissa all' 1 per cento il contenuto
di fosforo nei preparati per lavare, nonché
ad ottemperare a tutti gli obblighi previst i
dalla legge n . 7 del 1986 ;

3) a convocare urgentemente la confe-
renza interregionale per il risanamento e
la tutela del bacino idrografico del fium e
Po, al fine di definire l'utilizzo degli stan -
ziamenti attualmente già disponibili (300
miliardi), i criteri di ripartizione di quelli
già previsti per il 1989-1990 (1650 miliardi
per l'area padana e 200 previsti dal FI O
1988) e per avviare la predisposizione de l
piano generale di risanamento dell'are a
padana) ;

4) a definire preventivamente i criter i
di impegno dei 700 miliardi previsti da l
FIO 1989 per il settore disinquinamento
idrico e la individuazione di una quota con -
sistente da riservare agli interventi sull a
costa adriatica;

5) ad adottare provvedimenti articolati ,
anche mediante incentivi economici pre-
visti dai regolamenti comunitari, nel set-
tore del l 'agricoltura al fine di ridurre l'im-
piego dei concimi chimici e degli altri pro-
dotti di sintesi e a modificare le pratiche
colturali con l'obiettivo di ridurre la con-
taminazione dei territori e delle acque su-
perficiali e sotterranee. In particolare do-
vrà essere attuato il previsto piano nazio-
nale per l 'agricoltura biologica e per l a
lotta integrata, già dotato di risorse nazio-

nali che vanno incrementate e riservate a i
progetti presentati dalle regioni ;

6) a fornire al Parlamento i dati relativi
alla consistenza degli allevamenti zootec -
nici e all'impiego dei concimi e dei pesti-
cidi nell 'area padana ;

7) a partecipare con contributi a fondo
perduto ai programmi di aggiornamento
tecnologico (introduzione del lavaggio a
secco, ampliamento dei lagoni, ricircol o
dei liquami) favorendo il riutilizzo energe -
tico con immissione in rete ENEL dell e
biomasse in oggetto ;

8) a provvedere incentivi per il trasferi-
mento di allevamenti suini dalle zone a più
alta concentrazione zootecnica e ad alta
sensibilità idro-pedologica ad aree più
compatibili ;

9) a sostenere nell'ambito dei finanzia-
mento FIO 1989 la priorità dei progetti
operativi per impianti consortili fra enti
locali e produttori finalizzati al colletta -
mento, allo stoccaggio ed al trattamento di
liquami zootecnici e civili da destinare alla
fertirrigazione ;

10) a garantire, in attesa di una sua
revisione, una rigida applicazione dell a
tabella A della legge Merli ;

11) al potenziamento in personale ed
attrezzure dei servizi di prevenzione e con-
trollo ambientale mediante adeguate risorse
del fondo sanitario nazionale che devono
raggiungere almeno un ammontare pari al 6
per cento della spesa sanitaria ;

12) alla previsione di ulteriori e polien-
nali disponibilità finanziarie nel prossimo
bilancio dello Stato per attuare i pro -
grammi di risanamento e tutela del Po e
dell 'Adriatico .

(6-00067)
«Zangheri, Tiezzi, Pellicani, Se-

rafini Massimo, Montecchi ,
Stefanini, Felissari, Barbieri ,
Angelini Giordano, Boselli ,
Testa Enrico, Bonfatti Paini ,
Pellegatti, Filippini Gio-
vanna, Trabacchi, Grilli ,
Mainardi Fava, Barbera ,
Prandini, Quercioli, Montec-
chi, Benevelli, Ciafardini ,
Masini, Lodi Faustini Fu-
stini, Motetta, Soave, Fer-
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randi, Pascolat, Bordon, Fa-
chin Schiavi, Bevilacqua, Do-
nazzon, Fracchia, Torna,
Mombelli, Serra, Ghezzi ,
Montanari Fornari, Ange-
ioni, Di Pietro, Strumendo ,
Binelli, Alborghetti, Cipriani ,
Cederna, Petrocelli» .

«La Camera,

premesso che nell'agosto 1988 si è nuo-
vamente verificata, e con maggiore inten-
sità rispetto al passato, una grave crisi d i
eutrofizzazione con fioritura algale nell e
acque costiere dell'Adriatico e che ciò ha
provocato forti preoccupazioni ;

considerato che il Parlamento europe o
in data 16 giugno e 14 settembre con du e
risoluzioni approvate al l 'unanimità ha as-
sunto impegni precisi per il risanamento
del mare Adriatico;

considerato che sono in corso i seguent i
interventi :

a) risanamento dei bacini idrografic i
del Lambro-Olona-Seveso, del Bormida e
del Burana-Po di Volano, dichiarati are e
ad elevato rischio di crisi ambientale (arti -
solo 7 della legge n . 349 del 1986) nonché
della laguna di Venezia ;

b) adozione del decreto per la riduzione
del tenore di fosforo nei detersivi second o
quanto richiesto dalla Camera in data 1 3
luglio 1988 ;

c) insediamento in data 8 febbraio 1988
della conferenza permanente interregio-
nale per il risanamento e la tutela del
bacino idrografico del Po (articolo 2, let-
tera c, della legge n . 319 del 1976) che ha
individuato le modalità di erogazione di
300 miliardi di lire già disponibili per inter -
venti urgenti ;

d) approvazione della delibera CIP E
del 5 agosto 1988 relativa agli intervent i
per l 'anno 1988 anticipatori del pro-
gramma di salvaguardia ambientale ;

e) emanazione del decreto legge 9 set-
tembre 1988, n. 397, recanti norme urgent i
in materia di smaltimento di rifiuti e pre-

sentazione al Senato del disegno di legg e
recante una nuova disciplina relativa alla
tutela delle acque di balneazione ;

impegna il Governo

1) ad accelerare i lavori della confe-
renza per il Po realizzando con urgenza gl i
investimenti programmati per il 1988, va-
rando il piano pluriennale per il risana -
mento del Po, determinando i criteri di uti -
lizzazione delle risorse previste per il 1989
e per il 1990 (globalmente 1 .850 miliardi di
lire per l'area padana) nonché predispo-
nendo un piano per le infrastrutture ac-
quedottistiche per il rifornimento di acqu e
ad uso alimentare ;

2) a coordinare il piano di risanament o
del Po con gli altri interventi e misure, pre -
viste dal ministro dell'ambiente e citate in
premessa, istituendo un 'apposita autorità
per il bacino del Po, (delegata anche agli
interventi connessi con la tutela del medi o
e alto Adriatico) ;

3) a convocare entro il 1988 la conven-
zione nazionale per il risanament o
dell'Adriatico per individuare e definire l a
strategia e gli interventi complessivi e spe-
cifici per la lotta all'eutrofizzazione e l a
difesa della costa dall 'erosione, coinvol-
gendo anche nella fase preparatoria le re-
gioni e gli Stati rivieraschi ;

4) ad adottare provvedimenti articolati ,
anche mediante incentivi economici previst i
dai regolamenti comunitari, per mettere
l'agricoltura in condizione di essere fattore
positivo nella tutela ambientale in un rap -
porto efficace tra ricerca scientifica, indu-
stria, agricoltura e ambiente nelle pratich e
colturali e zootecniche con l'obiettivo di uti -
lizzare prodotti e strumenti che riducono
l'uso dei prodotti chimici nocivi e la conta -
minazione dei terreni e delle acque superfi -
ciali e sotterranee. Inoltre dovrà essere at -
tuato, come previsto dalla legge finanziaria
per il 1988 il piano nazionale per l'agricol -
tura biologica e per la lotta integrata a i
parassiti, già dotato di risorse nazionali, che
vanno incrementate e riservate ai progett i
presentati attraverso le regioni;

5) a promuovere, con enti e soggetti ch e
gestiscono servizi pubblici e con le associa-
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zioni sindacali e imprenditoriali, la forma -
zione di uno o più codici di autodiscipli a
delle attività agricole, zootecniche e pro-
duttive che costituiscano fonti di deterio-
ramento delle acque confluenti nell'Adria-
tico ;

6) a fornire al Parlamento i dati relativ i
alla consistenza degli allevamenti zootec-
nici e all'impiego dei concimi e dei pesti-
cidi nell 'area padana ;

7) a partecipare con particolari incen-
tivi ai programmi di aggiornamento tecno-
logico, favorendo il riutilizzo energetico
delle biomasse;

8) a riservare almeno il 50 per cento del
fondo per l ' innovazione tecnologica (legg e
n. 46 del 1982) a interventi per la tutela
ambientale con particolare riferimento
alla riduzione dei rifiuti prodotti, al loro
recupero e riciclaggio, al loro smalti -
mento;

impegna inoltre il Governo

per quanto concerne gli scarichi nelle ac -
que, ad assicurare anche mediante provve -
dimento d 'urgenza:

1) la riduzione delle concentrazioni d i
fosforo e azoto negli scarichi sia pubblic i
che privati, rendendo, tra l 'altro, obbliga -
toria l 'applicazione di tecnologie depura-
tive chimiche e/o biologiche volte a ridurre
il fosforo nelle acque depurate ;

2) l 'accelerazione della costruzione de i
sistemi depurativi finanziati e gestiti attra -
verso il ricorso alla politica tariffaria come
strumento essenziale per realizzare gli in-
vestimenti necessari, in modo da attuare
programmi organici in tempi brevi e
certi ;

) la «certificazione» dei sistemi depu-
rativi in sede di progettazione, costruzion e
e gestione ;

4) il monitoraggio con teletrasmission e
delle misure agli organismi di controllo e
al sistema informativo ambientale, al fine
di controllare la qualità delle acque
all'uscita dei depuratori su sezioni signifi -
cativi dei corpi idrici superficiali ;

5) l'estensione sistematica dei controll i
sulla qualità e quantità di acque di scaric o
al fine di garantire il rispetto dei limiti e l a
corretta applicazione delle tariffe;

6) definizione di rigorosi limiti di accet-
tabilità compatibili con gli usi plurimi de l
corpo idrico ricettore ;

7) l'obbligo di denuncia giurata da
parte dei titolari degli insediamenti pro-
duttivi sulla qualità degli scarichi .

(6-00068)
«Zaniboni, Piro, De Carolis ,

Bruno Paolo, De Lorenzo ,
Cristofori, Galli, Cristoni» .

Avverto altresì che le mozioni Russo
Franco n . 1-00190, Donati n, . 1-00191, Ber-
selli n . 1-00194, Vesce n . 1 .00195 e Tiezzi n .
1-00196 sono mantenute dai presentatori ,
mentre le restanti mozioni all'ordine de l
giorno sono state ritirate .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor
Presidente, la pregherei di disporre una
breve sospensione della seduta per valu-
tare la possibilità di redigere, qualora si a
possibile, un documento unitario .

PRESIDENTE. Vorrei in primo luogo
dare notizia che sono state sconvocate l e
Commissioni (compresa quindi anch e
quella cui lei si era riferito in precedenza )
allo scopo di consentire ai deputati di pren -
dere parte alle votazioni che avranno
luogo in aula. Ritengo comunque di poter
accogliere la richiesta che lei ha testé avan -
zato .

Sospendo pertanto la seduta .

La seduta, sospesa alle 17 ,
è ripresa alle 18 .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE

LEONILDE LOTTI

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
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nico che i seguenti progetti di legge sono
deferiti alle sottoindicate Commissioni
permanenti in sede referente :

II Commissione (Giustizia) :

«Costituzione delle preture circondariali
e nuove norme relative alle sezioni distac-
cate» (3005) (con parere della I, della V e
della XI Commissione);

VIII Commissione (Ambiente) :

ZANGHERI ed altri: «Istituzione e disci-
plina del l 'autorità di bacino del Po» (2661 )
(con parere della I, della II, della V, della VI ,
della IX e della XI Commissione) ;

CEDERNA ed altri: «Espropriazione d i
Villa Ada in Roma e sua assegnazione al
patrimonio del comune di Roma» (2878)
(con parere della I, della Il e della V Com-
missione) (urgenza);

XI Commissione (Lavoro):

MIGLIASSO ed altri : «Estensione dei diritt i
di congedo del padre lavoratore ed au -
mento dell'indennità di maternità» (2920)
(con parere della I e della V Commis-
sione);

XII Commissione (Affari sociali) :

S. 175 . — Senatore MELOTTO : «Nuove
norme per l 'ammissione ai corsi di abilita -
zione alle funzioni direttive istituiti press o
le scuole professionali per infermieri» (ap-
provato dalla XII Commissione del Senato )
(3098) (con parere della XI Commissione ,
nonché della VII Commissione ex articolo
73, comma 1-bis, del regolamento.

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, la prego
di dare notizia all'Assemblea delle modi -
fiche apportate alla risoluzione Zaniboni
ed altri n . 6-0006 durante la sospensione
della seduta .

FRANCO PIRO. Signor Presidente, al
punto 2) della predetta risoluzione, dopo l e
parole «previste dal ministro dell'am-

biente e citate in premessa, istituendo»,
bisogna aggiungere le seguenti «, sulla
base della conferenza permanente Stato -

regioni,». Inoltre al punto 5), dopo le pa-

role «deterioramento delle acque con-
fluenti nell'Adriatico», si devono aggiun-
gere le seguenti : «, prevedendo adeguate
sanzioni in caso di inottemperanza e pre-
vedendo inoltre che ogni ampliamento o

nuova costruzione siano sottoposti a nuove
procedure di autorizzazione, in funzione
dei carichi inquinanti e dell 'impatto
sull'ambiente» .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Piro .
Qual è il parere del Governo sulle risolu-
zioni e sulle mozioni presentate ?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente. Signor Presidente, il Governo è fa-
vorevole alla risoluzione Zaniboni ed altri

n . 6-00068, mentre è contrario alla risolu-
zione Zangheri ed altri n . 6-00067 e alle
mozioni mantenute dai presentatori ,
stante la loro attuale formulazione .

Per un richiamo al regolamento.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Chiedo d i
parlare per un richiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor
Presidente, con grave sconcerto devo ri-
chiamare la sua attenzione su quanto avve -
nuto oggi pomeriggio in Commissione atti -
vità produttive . Nonostante il formale im -
pegno assunto in Assemblea — penso s u
sua indicazione — dal Presidente di turno ,
che ha comunicato che tutte le Commis-
sioni erano state sconvocate, con un atto d i
gravissima scorrettezza la Commissione
attività produttive ha proseguito i suoi la -
vori procedendo a votazioni .

Signor Presidente, la prego di esercitar e
tutta la sua autorità per censurare il com -
portamento assunto da tale Commis-
sione .

Da ultimo preannunzio che chiederò la
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votazione per parti separate dei document i
di indirizzo in esame.

PRESIDENTE. Onorevole Mattioli, h o
dato disposizioni affinché la Commissione
attività produttive — per la quale lei ha
chiesto il mio intervento — sia rigorosa -
mente sconvocata nel momento in cui ini -
ziano le dichiarazioni di voto finali . Prov-
vederò a che tali disposizioni siano osser -
vate .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Il Presi-
dente Bianco ha detto altro : ha detto che
da quel momento le Commissioni sareb-
bero sconvocate .

PRESIDENTE. Onorevole Mattioli, ri-
cordo bene che la sconvocazione delle
Commissioni era prevista per l'inizio dell e
dichiarazioni di voto .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sulle mozioni mantenute dai
presentatori e sulle risoluzioni presen-
tate.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Serafini . Ne ha facol-
tà .

MASSIMO SERAFINI . I comunisti pren-
dono atto che in questo dibattito, da no i
provocato e voluto, sono stati compiuti
importanti passi avanti, che si rifletton o
anche nella risoluzione della maggio-
ranza, che apprezziamo per lo sforzo ch e
esprime .

Ciò che continua a differenziarci è il giu -
dizio politico su ciò che è accaduto e sull e
scelte del Governo. Può darsi che siam o
tutti in ritardo, ma vorrei qui ricordare che
anche l'Adriatico ha una sua storia, ch e
esiste una regione che, fin dal 1983, attra-
verso la legge n . 7, ha rifiutato le prorogh e
alla legge Merli adottate dal Governo e che
ha quasi cinque mila aziende che condu-
cono una lotta integrata e guidata contro
l ' inquinamento. E anche vero, lo ricono-
sciamo, che in questi mesi sono stati fatti

importanti passi in avanti, ma spesso l e
misure che lei, ministro Ruffolo, prende ,
sono contraddette da atti di altri mini-
steri .

Vede, credo che la questione del fosforo
nei detersivi non sia casuale . Prendo atto
che lei la considera un errore: vorrei sa-
pere se la considera tale l'intero Governo
De Mita . Ecco perché giudichiamo impor-
tante la convocazione della conferenza na -
zionale dell'Adriatico: non per fare l'enne-
simo convegno, ma per scegliere la solu-
zione scientifica da perseguire per com-
battere l'eutrofizzazione. E positiva quell a
che la regione Emilia-Romagna ha elabo-
rato dopo dieci anni di monitoraggio, d i
uso del battello Dafne, di mobilitazione
scientifica? O va bene l'ipotesi che altri ,
anche in televisione, hanno sostenuto circa
le misure da prendere per l'eutrofizza-
zione?

I documenti del comitato scientifico
dell'Emilia-Romagna ci dicono che lo svi-
luppo eutrofico è condizionato da nu-
trienti (fosforo e azoto) portati al mare da l
Po e dai fiumi costieri e che il fosforo
giunge al mare per un 50 per cento per
contributi di usi domestici (detersivi e deie -
zioni umane) e per la restante parte a
causa del contributo delle azioni animali ,
degli scarichi industriali e del dilavament o
dei terreni carichi di prodotti chimic i
ricchi di fosfati . Una strategia adeguata
deve perciò colpire tutte le fonti di prove -
nienza, come recita la piattaforma conse -
gnata nel 1984 dalla regione Emilia-Ro-
magna al Governo Craxi, andando quind i

oltre la strategia depurativa, pur necessa-
ria .

Certo, riconosciamo la complessità d i
una politica di prevenzione ; la nostra riso -
luzione chiede però al Governo impegni

possibili: in primo luogo quello di definir e
rapidamente la questione dell'autorità, ne l
solco della conferenza interregionale isti-
tuita a Ferrara. Noi comunisti siamo
pronti a procedere rapidamente, come l o
siamo stati al Senato a proposito del suo
piano triennale e qui alla Camera in occa-
sione dell'approvazione della legge -
quadro per la difesa del suolo .

Chiediamo al Governo di far rispettare,
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da subito, per il 1989, la tabella A della
legge Merli, in attesa di una sua positiva
revisione . È urgente un rifinanziament o
della legge n . 46 sulla innovazione indu-
striale e tecnologica, orientandola vers o
risposte alternative e ambientalmente van -
taggiose, ad esempio nel campo dei pro -
dotti dell 'agricoltura .

È necessario, infine, avviare una vera
svolta in agricoltura. Noi misureremo
dagli impegni che saranno assunti con l a
legge finanziaria — e cioè se si avvierà un
vero progetto nazionale di lotta guidata e d
integrata e di agricoltura biologica — l a
valenza positiva degli impegni che il Go-
verno prenderà in favore dell'Adriatico .

Intanto avremmo voluto sapere oggi dal
ministro del l 'agricoltura come abbia spes o
i soldi previsti per il piano nazionale di
lotta guidata ed integrata e soprattutto
quali tempi abbiano le misure relative
all'agricoltura biologica .

Ancora, per quanto riguarda gli alleva-
menti, chiediamo che ci siano forniti, al -
meno entro quest 'anno, i dati e che siano
previsti incentivi per un trasferimento
degli allevamenti dalle zone a più alta con -
centrazione zootecnica e ad alta sensibilit à
idrogeologica verso aree più compatibili .
Chiediamo misure di aggiornamento tec-
nologico, quali il lavaggio a secco e il ricir -
colo dei liquami, con un riutilizzo energe-
tico, sostanzialmente mediante una immis -
sione nella rete ENEL, di tali liquami .

Infine bisogna provvedere ai controlli ,
senza i quali non si è in grado nemmeno di
valutare i risultati degli sforzi compiuti .

Per questo chiediamo che almeno il 6
per cento (a fronte di un 1 per cento che s i
spende finora) della spesa sanitaria sia
indirizzata a reperire attrezzature e perso -
nale adibiti ai controlli e alla prevenzione
dell 'eutrofizzazione.

Questi sono gli impegni immediati che
chiediamo nella nostra risoluzione. Siamo
consapevoli che ci vorrà molto tempo . La
scienza ci preannuncia che per molti ann i
dovremo convivere con il problema eutro-
fico, ma ci dice anche che possiamo abbre-
viare questo periodo se si attuano politiche
organiche e coerenti .

Ciò che approveremo oggi, ciò che so -

prattutto prevederanno la legge finan-
ziaria e le leggi di sostegno ci diranno se
questa coerenza si affermerà. I comunisti
lavoreranno perché si affermi (Applausi
dei deputati del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Berselli .
Ne ha facoltà .

FILIPPO BERSELLI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, s e
questa mattina ho rubato qualche minut o
al tempo concessomi, vedrò di essere più
breve in questa dichiarazione di voto.

Apprezzo l'iniziativa dei partiti di Go-
verno, che hanno elaborato la risoluzion e
Zaniboni ed altri n . 6-00068 che in qualche
misura raccoglie alcune delle indicazioni
che ci eravamo permessi di formulare. Ma
il giudizio che diamo su questa risoluzione
non può essere che politico, anche per l a
sede in cui lo esprimiamo . Tale giudizio
politico non può prescindere, come avev o
anticipato questa mattina, dalle gravi re-
sponsabilità che non fanno capo a lei, ono-
revole ministro, ma ad altri ministri
dell'attuale compagine governativa e di
quelle che l'hanno preceduta . In capo ad
essi gravissime e indiscutibili sono le re-
sponsabilità .

Vi sono responsabilità gravissime no n
solo dei ministri come dicevo, ma anch e
degli amministratori locali, dei sindaci d i
tanti comuni dell 'Italia settentrionale e
nord orientale, della quasi totalità dei pre -
sidenti delle unità sanitarie locali compe-
tenti territorialmente e anche, e soprat-
tutto, del ministro della sanità, che, in virt ù
dei poteri che gli derivano, avrebbe potuto
e dovuto intervenire là dove più grave s i
manifestava l'inquinamento idrico nel no-
stro paese .

Quindi, di fronte a questa situazione,
non solo non possiamo fare i notai dell'in -
quinamento del Po, del degrado del mare
Adriatico, ma dobbiamo anche denunciare
le gravi responsabilità e formulare quell e
proposte che possano servire in tempi ra-
gionevolmente non lunghi a risolvere il
problema del Po, il maggiore responsabile ,
come da ogni parte si riconosce, del de-
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grado del mare Adriatico, mare in cui ven -
gono, come si suoi dire in termine arnbien -
talistico, sversati milioni di tonnellate d i
prodotti inquinanti, chimici, minerali, e
tutto quello che viene scaricato dalle
aziende industriali, siderurgiche e agricole
della pianura Padana . Ciò ha trasformat o
il fiume Po in una vera fogna a cielo apert o
e ha determinato questo gravissimo feno-
meno dell 'eutrofizzazione, solo in parte
derivante dalla percentuale di fosforo pre -
sente nei detersivi .

In questa situazione ci siamo permessi d i
avanzare proposte concrete, che potreb-
bero in tempi brevi, onorevole colleghi ,
contribuire a risolvere il problema del Po ,
degli altri grandi fiumi del nord-est ita-
liano e quindi dell 'Adriatico .

Come dicevo questa mattina, viviamo i n
una situazione di totale ignoranza, sia dal
punto di vista scientifico che da quello tec -
nico. Non conosciamo neppure le caus e
esatte che hanno determinato, che deter-
minano e che purtroppo determineranno
nei prossimi anni il fenomeno della cosid-
detta fioritura algale . Purtroppo non cono-
sciamo neanche quali e quante siano le
cause dell ' inquinamento del Po, che deter-
mina a sua volta l'inquinamento del mar e
Adriatico .

Avevamo ipotizzato, e ci attendevano che i
partiti di questa compagine governativa rac -
cogliessero l'invito che avevamo formulato
nel punto 1) della nostra mozione n . 1-00194,
un «censimento di tutti gli sversamenti indu -
striali, agricoli e civili nell 'intero sistema
idrografico padano ed in quello orientale» .
Ma, onorevoli colleghi, come si può pensare
di porre mano ad iniziative davvero efficaci
e definitive per risolvere il problema dell'in -
quinamento idrico nel nostro paese (soprat -
tutto nelle regioni nord-orientali) se non
abbiamo chiara la mappa dei canali inqui -
nanti il Po (e, attraverso questo fiume, de i
suoi affluenti e degli altri grandi fiumi del
nord-est europeo ed italiano) ed il mare
Adriatico? Non siamo in grado di conoscere
tali fonti di inquinamento e quindi non pos-
siamo affrontare seriamente e in tempi
brevi il problema in esame, con gli strument i
necessari e indispensabili per cercare di
risolverlo .

Altra tematica che il nostro gruppo ha
evidenziato come prioritaria è quella de i
depuratori ; da più parti si sostiene ch e
quelli di cui sono dotati molti comuni ita-
liani appartengono ad una generazion e
superata e che occorrono impianti tecno-
logicamente avanzati ed in linea con le
esperienze maturate in paesi, come gli
Stati Uniti, che da anni, potremmo dire d a
decenni, hanno affrontato e risolto il pro-
blema dell'inquinamento idrico .

Ebbene, in Italia ancora oggi esiston o
pochi depuratori, per altro inefficienti ,
sottodimensionati e comunque tecnologi-
camente superati . E indispensabile repe-
rire i fondi per cercare di dotare tutti i
comuni italiani di efficaci strumenti di
depurazione delle acque, sostituend o
quelli inefficienti, senza più credere all a
favola dei comuni rossi dell'Emilia-Roma-
gna, che continuano a mettersi all'oc-
chiello il fiore dei depuratori .

Se è vero che i comuni della riviera
adriatica sono stati i primi in Italia a do -
tarsi di tali impianti, è altrettanto vero
quanto sostenevo anche stamane, cioè ch e
si tratta di depuratori sottodimensionat i
rispetto alle realtà e alle esigenze delle
molte stazioni turistiche della costa emi-
liano-romagnola.

È quindi fondamentale la tematica dei
depuratori : se è vero che con questi non s i
incide sulle cause dell'inquinamento, è al -
trettanto vero che con strumenti modern i
ed efficienti si potrebbe tentare di dimi-
nuire il tasso di inquinamento presente ne l
mare Adriatico. Ribadisco che per rag-
giungere tale risultato sarebbero necessar i
depuratori in linea con le realtà tecnolo-
giche degli anni in cui operiamo .

È altrettanto indispensabile cercare di
ridurre al minimo, utilizzando i depurator i
della nuova generazione, la quantità d i
additivi versati nel mare . Infatti, i depura-
tori di cui sono dotate numerose cittadin e
dell'Emilia Romagna contribuiscon o
all'inquinamento proprio con le acque che
scaricano nel mare Adriatico che si ag-
giungono agli additivi chimici e al fosfor o
presente nei detersivi .

E pertanto indispensabile trovare un ri-
medio valido, utilizzando ad esempio le
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acque che provengono dai depuratori i n
agricoltura a fini irrigui; è infatti noto che
il fenomeno della fioritura algale si mani -
festa nell'Adriatico nei mesi estivi (in cui i l
clima è più caldo), durante i quali non s i
verificano burrasche ed il mare è calmo .
Queste sono le condizioni ambientali obiet-
tivamente migliori perché tale fenomeno
possa manifestarsi, e proprio in questo
periodo in agricoltura si registra una cert a
carenza di acqua a fini irrigui. Sarebbe per
questo estremamente importante ch e
quella che esce dagli impianti di depura-
zione venisse incanalata, appunto, per irri -
gare la pianura padana .

È altrettanto indispensabile cercare di
utilizzare queste alghe per concimare i
nostri terreni, trasformando quindi un fe-
nomeno estremamente negativo in termini
positivi, al fine di contribuire — e ciò è
possibile — al risanamento, sia pure par-
ziale, della nostra economia nazionale .

E comunque indifferibile che al Mini-
stero dell'ambiente vengano affidati, in
tempi brevi, tutti i poteri decisionali d i
coordinamento e di intervento. Il ministro
dell 'ambiente deve, dunque, diventar e
l'unica autorità preposta in questo settore
e non soltanto in termini teorici, signo r
Presidente .

È quindi indispensabile — e mi avvio
alla conclusione — che i nuclei operativ i
ecologici dell 'Arma dei carabinieri ven-
gano finalmente dotati di tutti gli stru-
menti operativi atti ad intervenire laddove
si manifestino episodi di inquinamento
idrico, perché è di questa forma di inqui-
namento che stiamo parlando.

Per tutti questi motivi politici il gruppo
del Movimento sociale italiano-destra na-
zionale non può che esprimere un voto d i
astensione nei confronti della risoluzion e
della maggioranza, perché se da un lato
essa raccoglie — come dicevo all'inizio de l
mio intervento — alcune indicazioni for-
mulate dal nostro gruppo, dall'altro mani -
festa la pigrizia, l'indolenza e l 'omissione
di interventi che si sono registrate negl i
ultimi anni .

Per tali ragioni, come gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale ,
non possiamo esprimere un voto favore -

vole, pur dando atto al Governo di volers i
impegnare, attraverso la risoluzione dell a

maggioranza, ad attuare qualcosa di posi -
tivo nei prossimi anni . Tuttavia, fino ad
oggi, dobbiamo riconoscere che tutte le
discussioni svoltesi in quest 'aula, onore-
vole Presidente, onorevoli colleghi, non
sono servite assolutamente a nulla (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Cipriani .
Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI. Signor Presidente, noi
abbiamo sottoscritto la risoluzione Zan-
gheri n. 6-00067 presentata dal gruppo
comunista, poiché ci sembra importante ,
su questioni di tal genere, stabilire u n
fronte unitario a sinistra . Abbiamo anche
constatato che la risoluzione presentata
dalla maggioranza fa registrare numerosi
passi in avanti e prende atto, quanto meno ,
della realtà esistente .

Troppo spesso, però, noi assistiamo, in
modo particolare su queste tematiche ,
all'arrivo in Parlamento di rappresentant i
di partiti che hanno governato il nostro
paese per moltissimi anni, che si strac-
ciano le vesti constatando che il loro modo
di governare ha prodotto questi risultati .

Per tale motivo non vogliamo sottoscri-
vere una risoluzione presentata dai partit i
di Governo, che, di fatto, rappresenta ap-
punto il tentativo di andare avanti e d i
risolvere alcune questioni che essi stess i
hanno prodotto. Non vogliamo assoluta -
mente avallare operazioni di «rivernicia-
tura di verde», anche perché non siamo in
grado di poter credere fino in fondo a
queste prese di posizione .

Il ministro dell'ambiente ha più volte
sottolineato che la sua responsabilità d i
Governo dura da poco tempo e che il su o
ministero non ha avuto ancora modo d i
affermare in pieno i propri poteri e la pro -
pria capacità di imporre agli altri ministeri
scelte che ritiene indilazionabili . Dob-
biamo però ricordare che prima di questo
Governo vi sono stati, certamente, i Go-
verni democristiani, ma anche quelli
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dell'onorevole Craxi, il «decisionista», i l
quale è stato molto rapido a colpire la scala
mobile dei lavoratori, così com'è molt o
rapido a colpire sul terreno del voto se -
greto e del diritto dei parlamentari e su
moltissime altre questioni, con un segno d i
classe preciso, con un segno autoritario
che ha trasformato la capacità di govern o
in autoritarismo. Non è, quindi, assoluta -
mente possibile accettare che si giustifi-
chino sempre e comunque realtà che ogg i
noi abbiamo sotto i nostri occhi .

Considero molto carenti le posizioni che
sono state globalmente espresse in
quest'aula sul terreno della prevenzione
dell'inquinamento industriale . Giusta-
mente, signor ministro, lei ha detto che ci
troviamo di fronte ad un'urgenza e non
possiamo preoccuparci di risolvere nel suo
complesso la problematica . Tuttavia io ri-
tengo che siamo carenti anche sul piano
dei provvedimenti di urgenza rispetto all a
questione dell'inquinamento industriale .
Su questo terreno non sono assolutament e
sufficienti i depuratori, e lei stesso lo ha
ribadito; i depuratori non solo non funzio -
nano, ma quelli abilitati alla depurazion e
di scarichi industriali sono di qualità asso -
lutamente infima rispetto agli altri che
sono stati costruiti ; né si è in grado oggi d i
produrre depuratori capaci di operare su
questo terreno.

Si tratta quindi di intervenire in maniera
drastica e con urgenza sul terreno degl i
scarichi industriali . Ricordo che il comune
di Milano non ne ha ancora completato i l
censimento: siamo di fronte ad una que-
stione politica, non di arretratezza cultu-
rale o di incomprensione dei problemi .
Quando infatti si ha a che fare con un
determinato potere abituato ad esercitar e
il proprio arbitrio rispetto agli interess i
generali, ci si arrende molto spesso .

Vi è quindi il problema della cataloga-
zione dei rifiuti industriali, del loro censi -
mento nella fase intermedia della produ-
zione, e non in quella finale, nonché l'esi-
genza di imporre il ciclo chiuso alle indu-
strie. Non è pensabile di poter affrontare
questa problematica con depuratori più o
meno qualificati dal punto dì vista tecnico ,
o utilizzati in modo migliore rispetto ad

oggi, e neppure con le famose piattaform e
ecologiche industriali, come lei ha pro -
spettato, signor ministro .

Il problema consiste dunque nell'inter-
venire drasticamente, in considerazion e
anche delle soluzioni adottate oggi da altr i
paesi . Occorre imporre alle industrie che
producono e scaricano rifiuti inquinanti i l
ciclo chiuso, la conservazione dei loro pro -
dotti e la catalogazione degli intermedi d i
produzione. Solo attraverso un intervent o
di questo tipo è possibile ridurre drastica -
mente la quantità di sostanze scaricate sul
territorio che inquinano l'ambiente .

Ritengo che, nel complesso, tutta la ma -
teria non sia stata affrontata in modo suf -
ficiente, e comunque il dibattito non è stat o
all'altezza della problematica esistente. Lo
stesso discorso vale anche per la question e
relativa al biogas, che consiste nell'esi-
genza di imporre all 'ENEL che non si
acquisti ad un prezzo da essa stabilito, così
da non rendere conveniente per gli auto -
produttori la vendita dell'energia all'ente
nazionale.

Anche da questo punto di vista occorre
modificare rapidamente e drasticamente
la normativa attuale. La questione degl i
scarichi e delle deiezioni animali può in -
fatti essere affrontata rendendo economi-
camente conveniente per gli autoprodut-
tori la realizzazione di energia propria ,
prodotta utilizzando i rifiuti animali .

Negli Stati Uniti è stato applicato u n
meccanismo molto semplice, quello de l
contatore a doppia funzione . Non vi è
quindi la necessità di vendere l'energia
elettrica all'ENEL a prezzi più o meno con -
venienti . Quando i produttori riversano
sulla rete ENEL energia in sovrapprodu-
zione, il contatore gira in senso inverso ;
quando invece essi assorbono energia
dall'ENEL, allora il contatore riaccumula .
Si tratta di un meccanismo molto semplice
ed automatico, che rende conveniente per
tutti la produzione di energia elettrica .

Per quanto riguarda la questione degl i
scarichi industriali, ribadisco che occorr e
controllare sul territorio quali siano i fer-
tilizzanti, i diserbanti e i fitofarmaci impie -
gati; prevedendo, regione per regione, atti-
vità di ispettorato e di controllo, in quanto
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sappiamo che nel nostro paese la quantit à
utilizzata di tali sostanze è assolutamente
sovrabbondante e sovradimenzionata ri-
spetto ad altri paesi . Si tratta di un prov-
vedimento urgente, che può essere adot-
tato rapidamente : occorre andare a con-
trollare presso i rivenditori, i venditori e gl i
utilizzatori di fertilizzanti, di fitofarmaci e
di diserbanti come queste sostanze ven-
gano utilizzate, al fine di ridurre drastica -
mente, all'origine, le cause di inquina-
mento del mare Adriatico .

Da questo punto di vista è molto poco
accettabile una politica dei due tempi, co n
la solita emergenza che nel nostro paes e
serve poi a coprire l'incapacità e la non
volontà di risolvere i problemi alla radice .
In questo caso sono adottabili provvedi -
menti urgenti, abbastanza semplici da at-
tuare, in grado di ridurre drasticamente i l
tasso d'inquinamento a valle rispetto alle
grandi concentrazioni di produzione d i
materiali inquinanti, i quali hanno deter-
minato le conseguenze che conosciamo ne l
mare Adriatico .

Possiamo valutare, anche in base all e
risoluzioni presentate, che cosa questo di -
battito è stato in grado di produrre : un
dibattito insufficiente, ma che comunqu e
rappresenta un passo avanti . Rico-
struendo su queste battaglie un fronte
ampio tra le opposizioni, è possibile cer-
care nel futuro di migliorare ulterior-
mente il quadro che abbiamo di fronte.
Non ci fidiamo assolutamente delle pro -
messe della maggioranza, che cerca in
qualche modo di recuperare il consenso
popolare con operazioni la cui validità ve-
rificheremo al momento opportuno . Valu-
teremo quindi punto per punto la risolu-
zione presentata dai gruppi della maggio-
ranza e decideremo se votare a favore o
contro a seconda dei temi in essa affrontat i
(Applausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Donati .
Ne ha facoltà .

ANNA DONATI . Signor Presidente, colle-
ghi, anche quest'anno, come succederà

probabilmente per molti anni in futuro, c i
troviamo, a settembre, a parlare della sal -
vezza del Po e dell'Adriatico .

Che cosa hanno chiesto i verdi, e ch e
cosa hanno ottenuto in definitiva rispetto
ai risultati ai quali cerchiamo di dare con -
cretezza in questo momento finale del di -
battito?

Senz'altro vanno fatti alcuni apprezza -
menti . Vi è ormai la coscienza che si tratta
di un problema che non riguarda soltanto i
poveri abitanti della costa romagnola : è
chiaro che occorre rimettere in discus-
sione e controllare lo stato di salute dell'in-
tero bacino padano . Non è un risultato d a
poco: ci sono voluti circa dieci anni per

arrivare a questa consapevolezza, dal mo-
mento che i primi fenomeni di eutrofizza-
zione in Italia si sono verificati nel 1976 ,
con una gravità simile a quella registrat a
quest 'anno a ferragosto .

Inoltre, il fatto che sia stato emanato u n

decreto che riduce la quantità di fosforo
nei detersivi non può che farci piacere, dal
momento che ciò era stato richiesto con u n
nostro ordine del giorno approvato a lu-
glio. L'ordine del giorno ha trovato final-
mente adeguata attuazione da parte del
Governo, anche se va sottolineato che —
guarda caso — per far rispettare leggi
approvate dal Parlamento occorre impun-
tarsi, stilare ordini del giorno, denunce e
diffide per ottenere alla fine quello che er a
appunto già previsto per legge .

È evidente che in una situazione d i
questo genere non ci si può stupire se i l
mare è così gravemente ammalato !

Vanno poi sottolineati altri elementi po -

sitivi che emergono dal dibattito e dall e
risoluzioni comuni. Innanzi tutto il fatto
che le responsabilità non sono da attri-
buire soltanto a quello della detergenza,
ma anche ad altri settori sui quali è basata
la nostra economia. Mi riferisco al settore
agricolo, che è senz'altro una delle con-
cause dell'eutrofizzazione dell'Adriatico .
Siamo ormai tutti coscienti (e ciò emerge
anche dalle risoluzioni presentate) che oc -
corre andare verso una progressiva ridu-
zione del consumo di fertilizzanti derivat i
dalla chimica di sintesi in agricoltura . Si
parla anche di un piano per l'agricoltura
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biologica, e questo mi fa piacere perch é
l'agricoltura biologica è una realtà . Noi
riteniamo che essa sia l 'agricoltura del
futuro; è un'opinione che può essere con-
testata, e al riguardo siamo disposti ad
affrontare un dibattito; comunque, è ap-
parso chiaro e su questo mi pare che
abbiamo trovato un certo consenso — che
l'agricoltura è una delle cause inquinanti ,
una causa sulla quale occorre interve-
nire .

Peccato che nella risoluzione della mag -
gioranza (che penso sarà approvata) non s i
chieda il rispetto della legge in materia di
inquinamento e di eutrofizzazione, che
prevedeva che il ministro dell'agricoltur a
insieme con quello dell 'ambiente predi-
sponesse un piano di riduzione dell'uso dei
concimi chimici . Ancora una volta, si ri-
mane su piani troppo globali, di prospet-
tiva e non si vuole intervenire nel concreto
e nell 'immediato, né ottemperare a leggi
(come nel caso cui ho accennato) già ap-
provate dal Parlamento .

Un altro punto che va sottolineato è la
consapevolezza che anche gli allevament i
intensivi di animali sono una delle altr e
cause che contribuiscono a distruggere i
nostri fiumi e quindi i nostri mari . Anche
questa non è una considerazione di poco
conto, perché voi sapete bene che in questi
anni vi è stato un dibattito quasi feroce
sulle responsabilità da attribuire ai vari
settori (vi è stata una vera e propria guerra
di cifre circa le singole quote di responsa -
bilità), e spesso il settore zootecnico non
veniva preso seriamente in considera-
zione. Che si dica ora che nel considerare
le autorizzazioni per ampliamenti o nuove
costruzioni di allevamenti occorrono pro -
cedure di controllo molto più rigide d i
quelle esistenti, ci sembra giusto e la pro -
posta ci trova favorevoli .

Però mi sembra opportuno venire a i
punti negativi, a causa dei quali noi vote -
remo per parti separate sia la risoluzione
della maggioranza sia quella delle opposi -
zioni (tra l'altro desidero sottolineare ch e
talune richieste sono identiche in entramb i
i documenti) e per i quali noi persistiamo
nel mantenere la nostra mozione .

Vengo agli aspetti innovativi che non

sono contenuti nei documenti degli altr i
gruppi politici, perché sono certa (e posso
darvene ampie garanzie) che nei prossim i
anni sarete costretti, come lo siete oggi, a
prendere in considerazione la question e
ambientale nonostante ve ne siate comple -

tamente disinteressati per anni, facendo in
modo che si giungesse alla situazione at-
tuale che possiamo definire di emergenza
permane .

Abbiamo proposto, oltre ad alcune ipo-
tesi che sono state accolte, che nel camp o
della depurazione, ad esempio, si smetta di
pensare al megadepuratore come unica
soluzione per risolvere il problema dell'in -
quinamento delle acque . Noi chiediamo di

incentivare la ricerca scientifica, preve-
dendo sostegni a chi sta sperimentando
con risultati interessanti (solo in piccola
parte in Italia, ma in misura molto più
ampia in altri paesi) la fitodepurazione,
cioè un sistema di depuratori in piccol a
scala che usano per i loro fini le piante .

Non sono in grado di affermare se
questo sarà risolutivo o meno, ma desider o
evidenziare che si tratta di sperimenta-
zioni interessanti che devono essere atten-
tamente considerate . Sappiamo infatti che
i megadepuratori, anche se possono sem-
brare una buona soluzione, in realtà con-
tribuiscono a provocare altri disasri
(come, ad esempio, ad escavare più ghiaia
e a tenere il nostro territorio in una sorta di
dialisi permanente, in cui le acque son o
sempre al limite della loro sofferenza,
mentre le soluzioni adottate servono solo a
dar loro un po' di respiro ma no sono i n
grado di risanarle in profondità) .

Vorrei sottolineare che escavare ghiaia e
sabbia dai fiumi è uno dei modi più seri ,
immediati e profondi per distruggere la
capacità autodepurativa dei fiumi, come a
poco a poco sta avvenendo.

Circa la questione della detergenza, è
vero che abbiamo ridotto al l ' 1 per cento l a
presenza del fosforo nei detersivi e vi è u n
dibattito aperto sui prodotti che vengono
definiti «sostitutivi» . Vi sono già delle linee
ecologiche di saponi naturali, ma esse
vanno adeguatemente sostenute, finan-
ziate ed agevolate dal punto di vista di-
scale, così deve avvenire per le ricerche, le
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sperimentazioni ed anche le applicazioni
di detersivi a base completamente natu-
rale .

Infatti, se usassimo una detergenza di
tipo naturale, non avremmo bisogno dei
megadepuratori per i quali, con grand e
disperazione, stiamo oggi cercando finan-
ziamenti e consensi da tutti i gruppi poli-
tici .

Un altro aspetto che ci vede in netto dis -
senso riguarda gli allevamenti di animali .
Voglio annunciare che dal 4 al 16 ottobre i
verdi apriranno una campagna che si chia-
merà «meno suini più delfini» . Dico questo
perché deve essere chiaro che, se non si
ridurrà davvero il numero dei maiali (e,
comunque, di tutti gli animali che sono
tenuti in condizioni indegne, che non s i
possono definire di vita), non si potrà nem -
meno affrontare in profondità il problema
di una vera e concreta salvezza del mare
Adriatico .

Infine, e con questo voglio concludere ,
non siamo neanche d ' accordo e per questo
esprimeremo un voto negativo su tali punti
— sulla richiesta di maggiori finanzia -
menti, che senz'altro verrà avanzata nell a
prossima legge finanziaria, per incremen-
tare ancora un modello di megadepura-
zione che non affronta le vere cause pro -
fonde e durature del malessere per giun-
gere alla salvezza dei nostri mari e dei
nostri fiumi .

Come abbiamo detto nei nostri inter -
venti precedenti, ed ora lo ribadisco, deve
trovare la forma più opportuna per vinco-
lare i finanziamenti già stanziati .

Al riguardo, voglio ricordare che i set -
tori agricolo, zootecnico e industriale rice-
vono dal Parlamento (spesso, tra l'altro,
con decisioni unanimi) sostegni cospicui e
continui senza alcuna forma di vincolo di
ordine qualitativo o quantitativo; poi, alla
fine, ci stupiano se sono stati regalati i
propri rifiuti! Ciò vi dà l 'idea di che cosa in
realtà . . .

PRESIDENTE. Onorevoli Donati, la
prego di concludere perché il tempo a sua
disposizione è scaduto.

ANNA DONATI. Signor Presidente, in

conclusione ritengo che in occasione
dell'esame della prossima legge finan-
ziaria dovremo affrontare un dibattito co-
mune su come vincolare i finanziament i
già predisposti, senza essere costretti a
chiederne di nuovi, il cui peso ricadrebbe
sull 'intera collettività : il che sarebbe
iniquo dal punto di vista della giustizi a
sociale ed inefficente da quello della salva -
guardia ambientale (Applausi dei deputat i
del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Zani-
boni. Ne ha facoltà .

ANTONINO ZANIBONI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, credo che il mi -
nistro dell 'ambiente Ruffolo avesse ra-
gione, nella sua replica, a sottolineare

come non si sia arrivati all'odierno con-
fronto parlamentare a mani vuote. Certa-
mente, le intense preoccupazioni emerse
durante l'estate hanno messo in evidenza
la necessità di passaggi ulteriori e più com-
pleti su tematiche così preoccupanti qual i
quelle poste alla nostra attenzione. Da qui
l'indicazione degli interventi contenuti
nella risoluzione presentata dalla maggio-
ranza (che ho sottoscritto a nome del
gruppo della democrazia cristiana, in-
sieme a colleghi degli altri gruppi che
sostengono il Governo), nonché delle ini-
ziative in itinere e dì altre da porre in can -
tiere per il mare Adriatico, il Po ed altri
fiumi.

Il tema centrale (se non il più centrale e
rilevante) è certamente quello del risana-
mento del fiume Po . Come diceva il mini-
stro Ruffolo, nella sua replica — appellan-
dosi garbatamente al Parlamento e ,
quindi, stimolandolo — proprio dal Parla -
mento potrebbe giungere un autorevolis-
simo sprone ad affrontare queste temati-
che .

Alcuni gruppi parlamentari hanno pre-
sentato proposte di legge (il gruppo de-
mocristiano l'ha fatto nel giugno di
quest'anno, e non lo dico perché vi sia un a
gara olimpica nella quale vince la meda-
glia d'oro chi per primo presenta un prov -
vedimento di legge) sul tema del risana-
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mento del Po. Il Parlamento ha accolto in
anticipo questo stimolo, ed ora le Commis-
sioni e il Parlamento dovranno affrontar e
concretamente i provvedimenti di legge
che sono stati presentati . Ma occorre fare
qualcosa di più, che va al di là del risana-
mento del Po; mi riferisco alla necessità di
un'attenzione complessiva al bacino idro-
grafico del Po, in ordine all'aspetto ecolo-
gico e alla vasta area degli usi plurimi di
questo fiume .

Credo che, per quanto riguarda tale ba-
cino idrografico, sia maturata qualch e
idea comune in più rispetto al passato ,
anche all'interno di gruppi di diversa ispi -
razione politica, se è vero, come è vero, ch e
in varie proposte di legge si è giunti a rico -
noscere la necessità di una autorità, di
coordinamento complessivo e di atten-
zioni che vadano al di là della frammenta -
zione e della segmentazione che vi son o
state e che probabilmente ancora perdur -
rano. Ritengo che l ' istituzione della confe-
renza Stato-regioni per il Po rappresenti
una base di partenza davvero importante .
Quello che serve, infatti, è una chiarezza
istituzionale più ampia e definita, unita ad
una maggiore prudenza, o se volete sag-
gezza, nell'opera di eliminazione dei risch i
di un accavallamento dei poteri e delle
competenze che ha creato confusione pro-
prio in un settore in cui ciò risulta più
pericolosa che in altri .

In passato, tra lo Stato ed i poteri local i
ha serpeggiato una certa polemica che
oggi, se pur rimane, sembra affievolita .
Si tratta di un fatto positivo, però esi-
stono ancora due diverse impostazion i
che vanno contemperate e possibilmente
unificate. Esse sono evidenziate anche
nelle diverse proposte di legge presentate
in materia, alcune delle quali prestan o
attenzione quasi esclusiva ai problem i
ecologici, metre altre collegano tali pro-
blemi alle tematiche proprie della difes a
del suolo; tema, questo, che è stato recen -
temente oggetto di dibattito in Commis-
sione ambiente, territorio e lavori pub-
blici .

Occorre un impegno complessivo dei di -
versi livelli istituzionali, di tutti i poter i
pubblici e delle rappresentanze economi -

che, sociali e culturali presenti nella nostra
comunità. Non serve invece — e lo sotto-
lineo con forza — un atteggiamento ch e
contrapponga polemicamente lo Stato agli
enti locali, quasi che questi ultimi non fos -
sero essi stessi Stato . Una polemica di ta l
genere non risulta certo utile nel moment o
in cui assumiamo come dato caratteriz-
zante di ogni intervento la necessità di una
convergenza di sforzi . È una polemica
ascrivibile alla vecchia concezione dell o
Stato: di uno Stato lontano cui affidare
tutte le possibilità di riscatto, facendon e
però nello stesso tempo il luogo di tutte le
colpe e di tutte le responsabilità . L 'ente
locale — lo ripeto — è compiutament e
Stato. Non siamo più al tempo dei comuni
del Barbarossa, al tempo delle polis com-
piute in sé. E più che ovvio che lo Stato
delle autonomie è cosa affatto diversa.

Converrà con noi l'onorevole Zangheri
sul fatto che sarebbe quanto meno sche-
matico collocare gli enti locali fra gli «an-
geli» ed il Governo centrale fra i «demoni» .
Quest ' impostazione non serve a nessuno e
tanto meno alla soluzione dei problemi che
ci stanno fortemente a cuore . I comuni e le
regioni non possono «chiamarsi fuori» e ,

d'altronde, neppure lo fanno . Talvolta ,
però, cadono nella tentazione di conside-
rarsi diversi da uno Stato che, così ragio-
nando non è più identificabile. Infatti, se lo
Stato non fosse anche ente locale, poc a
cosa sarebbe rispetto ai principi costituzio-
nali e all'ordinamento vigente .

Indubbiamene„ i comuni devono af-
ffrontare problemi di compatibilità e di

priorità. Convengo sul fatto che è più•visi -
bile, tangibile e forse più prestigioso u n
impianto sportivo o una piscina che non gl i
impianti di cui ci stiamo occupando i n

queste ore. Probabilmente, oltre che meno
prestigiosi, sono anche meno remunerativi
— detto tra virgolette — rispetto alle atten=
zioni che gli amministratori locali devono
legittimamente avere. Resta il fatto che i l
concorso di tutti i soggetti alla soluzion e
dei problemi sul tappeto è assolutament e
necessario . Zangheri giustamente diceva
che l'impegno ecologico non è un fatto
estetico, ma una fatica. Ne convengo e per
questo noi abbiamo presentato una risolu-
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zione aperta al confronto, auspicando con-
vergenze più vaste .

Bene ha fatto il collega Cristofori a sot-
trarre al provincialismo le tematiche og-
getto del nostro interesse : il Po, l 'Adriatico
non sono «fatti» locali ma nazionali. Un
terzo della popolazione insiste sull 'asta del
Po, così come sul bacino del Po insiste un
apparato industiale formidabile ed
un 'agricoltura tra le più rilevanti ed ag-
giornate dell'Europa e del mondo . E
chiaro, quindi, che quello che stiamo fa-
cendo è di grande rilievo per l'Italia e pe r
l'Europa .

Vengo ora ad un'ultima considerazion e
sulle tematiche su cui oggi abbiamo sentito
giustamente insistere, quali il rapporto tr a
l'agricoltura e l 'ambiente e la rilevanz a
dell 'apparato agricolo nei confronti del
risanamento del Po e del suo bacino . Vi
sono talune tentazioni che non condivido e
che, anzi, ritengo infondate .

Chi sostiene che l'agricoltura è un fatt o
altamente inquinante, più inquinante di
altri settori del mondo produttivo, afferma
sostanzialmente una cosa non rispondent e
alla verità . Per affrontare il problema oc -
corre capovolgere questa impostazione .
Bisogna mettere l 'agricoltura nelle condi -
zioni di utilizzare strumenti che siano in
grado di ricollocarla al centro dei fattori
positivi di difesa ambientale e di ordine de l
territorio, così come è sempre stato .

PRESIDENTE. Onorevole Zaniboni, l e
ricordo che il tempo a sua disposizione è
scaduto .

ANTONINO ZANIBONI. Per queste ra-
gioni, al pari di altri gruppi, abbiamo pro -
posto (con uno specifico progetto di legge )
un'alleanza forte e significativa tra la ri-
cerca scientifica, l'industria, l'agricoltura
e l'ambiente per ricollocare l 'agricoltura
in una posizione positiva per la tutel a
dell'ambiente.

Qualcuno ricordava, con una punta re -
torica, forse non inopportuna, il dolce
piano che declina dal Piemonte al mare (la
Padania, l'asta del Po). Per la retorica na -
zionale il Po sarebbe un grande fiume ,
mentre in realtà, rispetto ai veri grandi

fiumi, è una piccola risorsa che dobbiamo
usare con saggezza, prudenza ed atten-
zione .

Il piano di utilizzo complessivo del ba-
cino del Po è un fatto importante e quest a

piccola risorsa non può essere usata i n
modo indiscriminato (come abbiamo so-
stenuto tante volte) per ricavarne energia ,
per l'agricoltura, per l'irrigazione, per il
turismo, per l'alimentazione .

Servono delle priorità ed è per quest o
che ricollochiamo al centro del dibattito il

tema qualificante e ineludibile del governo
complessivo del bacino idrografico del P o
(Applausi dei deputati del gruppo della
DC) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per

dichiarazione di voto l'onorevole Caria . Ne
ha facoltà .

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, desidero fare una breve
dichiarazione di voto per comunicare
l'adesione del gruppo socialdemocratico
alla risoluzione sottoscritta dai gruppi
della maggioranza di Governo e per svol-
gere alcune brevissime considerazioni .

Il gravissimo fenomeno dell'eutrofizza-
zione dell'Adriatico, che ormai si mani -
festa da più anni e che nella passata estat e
ha raggiunto punte di altissima gravità ,
interessa oltre mille chilometri quadrati d i
mare, dalla zona a sud del delta del Po fino
alle coste marchigiane.

Il fenomeno, che ha origini ben precise ,
è legato allo stato di inquinamento dell'in -
tero bacino idrologico del fiume e dei suo i
affluenti .

Un'azione organica deve prevedere cer-
tamente azioni di risanamento del l 'Adria-
tico ma soprattutto la eliminazione dell e
cause che determinano il suo inquina -
mento. E necessaria una serie di intervent i
nel settore degli scarichi industriali, nella
regolamentazione dell 'uso dei prodotti
chimici in agricoltura e degli scarichi ci -
vili .

Riteniamo indispensabile il coordina -
mento dell'azione del Governo con quella
delle regioni e la redazione di un piano
organico, sulla base di u n'attenta ricogni-
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zione delle aree a più alto inquinamento . È
necessario anche affrontare il problema
delle risorse finanziarie che dovranno pro -
venire dalle regioni, dalla CEE e, a partir e
dal 1988, dal FIO .

È indispensabile la istituzione di un or -
ganismo per il coordinamento dell'attivit à
di piano, per l 'attuazione degli interventi e
per la verifica della loro efficacia .

Auspichiamo che questo dibattito non
resti fine a se stesso, ma rappresenti la
premessa ad interventi decisivi ed imme-
diati che valgano a sanare una situazione
sempre più insostenibile (Applausi dei de-
putati del gruppo del PSDI).

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Tiezzi .
Ne ha facoltà .

ENZO TIEZZI. Svolgerò una breve di-
chiarazione di voto, senza entrare nel me-
rito, perché ritengo di aver affrontato i
contenuti della materia in esame nel corso
del mio intervento svolto in sede di discus-
sione generale .

Il gruppo della sinistra indipendente vo-
terà a favore di numerosi punti della riso-
luzione della maggioranza, perché non vi è
il minimo dubbio che essa fa registrare
passi avanti di notevole importanza .

Nonostante ciò, come altri gruppi, man -
teniamo la nostra mozione, in particolar e
perché essa contiene due punti che rite-
niamo qualificanti e non presenti nella
risoluzione di maggioranza . Il primo di
essi è relativo ai «danni arrecati alla costa
iugoslava», che creano, a nostro giudizio,
«le premesse per future difficoltà interna -
zionali» ; il secondo si riferisce al fatto ch e
«la situazione è aggravata dalla mancata
regolamentazione delle attività estrattive ,
dai non controllati prelievi idrici, dall'uti -
lizzazione impropria delle aree golenali ,
dall 'assenza di qualunque coordinament o
nell'utilizzazione del territorio a scopi edi -
lizi e produttivi, della mancanza di effettivi
interventi di tutela naturalistica, il tutto
risolvendosi in uno straordinario spreco d i
risorse idriche, territoriali ed ambien-
tali» .

Questi punti della nostra mozione vanno

nella direzione di una visione globale de l
sistema e quindi anche verso quella auto -
rità unica che dovrebbe prendere in consi -
derazione tutti gli aspetti del problema ne l
loro insieme .

Preannuncio, infine, che voteremo a fa -
vore della risoluzione del gruppo comuni -
sta, di cui siamo cofirmatari (Applausi dei
deputati del gruppo della sinistra indipen-
dente) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Bruni .

Ne ha facoltà .

GIOVANNI BRUNI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il gruppo republbicano
voterà a favore della risoluzione n . 6 -
00068, che reca la firma del collega De
Carolis e dei rappresentanti degli altr i
gruppi della maggioranza . In tale risolu-
zione sono configurate strategie credibili
per affrontare l'emergenza dell 'Adriatico
ed il risanamento del bacino del Po .

Ci sorprende che il gruppo comunist a
abbia ritenuto di proporre una propri a
risoluzione, quasi a rivendicare una pri-
mogenitura nella battaglia ambientali-
stica, in molte parti in contrasto con il
Governo ed il ministro Ruffolo, cui va l 'ap-
prezzamento del nostro gruppo .

Mi chiedo: deve prevalere l'addebito di
responsabilità o la soluzione del pro-
blema? Ed inoltre, se si cercano alleanze ,
quando queste possono essere trovate me-
glio, se non in presenza di contenuti ri-
spetto ai quali esiste sostanzialmente con-
vergenza? Altrimenti si indebolisce il mo-
mento dell'azione, ora che l'emergenza è
scoppiata.

Se ritardi vi sono stati nell'azione neces-
saria, notevoli sono stati gli indugi e i pal-
leggiamenti degli enti locali, che non sono
riusciti a coordinare gli interventi second o
una visione globale e non settoriale.
Quante volte lamentiamo la settorialità e
poi facciamo i settoriali in questa Camera !
Eppure vigeva una legge nazionale, l a
«legge Merli» !

Voglio ricordare in proposito come nella
regione Emilia-Romagna il progetto della
DAC Voxon di ristrutturazione di tutti i
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depuratori, da Goro a Misano Adriatico,
non abbia trovato una puntuale realizza-
zione.

Attendiamo con fiducia la conferenz a
per il Po, che si terrà, come ha annunciat o
il ministro Ruffolo, 1'11 ottobre a Roma ,
per conoscere la reale destinazione dei 300
miliardi stanziati per il 1988 e dei 1 .850
miliardi previsti dal programma plurien-
nale per l 'ambiente, sicché la natura risulti
rispettata — collega Zaniboni — e conci-
liata con l'industria a misura d'uomo; sot-
tolineo «a misura d'uomo» e al posto della
parola «ecosistema» mi piacerebbe sentire
l'espressione «umano sistema», privile-
giando cioè il soggetto rispetto al l 'oggetto .
Se non riordiniamo questo settore, infatti ,
continueremo inutilmente a rincorrere l e
emergenze . Ci auguriamo anche che
un'autorità del tipo di quella american a
possa sovrintendere alle stesse regioni e al
sistema frammentato delle autonomie, per
affrontare con nuova concretezza quest a
drammatica emergenza (Applausi dei de-
putati del gruppo del PRI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Piro . Ne
ha facoltà .

FRANCO PIRO. Con la risoluzione Zani-
boni ed altri n . 6-0068, alla quale il gruppo
socialista ha aderito, si è inteso andare al di
là dei confini della maggioranza giacch é
essa si è fatta carico delle sollecitazion i
venute da più parti .

L'analisi ormai è compiuta : questo «co-
lesterolo del mare», che è l'eutrofizza-
zione, ha provocato un «infarto», ma non è
vero che allo stato attuale non si è fatt o
nulla, tant'è che giustamente la risoluzion e
della maggioranza elenca le soluzioni se-
condo noi necessarie, a partire dalle deci-
sioni che sono state già assunte : dal risana-
mento del bacino idrografico Lambro -
Olona-Seveso a quello del Bormida, all a
dichiarazione di area a crisi ambientale
anche per il bacino del Burano-Po di Vo-
lano.

Alcune mozioni richiedevano la ridu-
zione del tenore di fosforo nei detersivi;
ebbene, come giustamente ha ribadito la

Camera, questa decisione è stata final-
mente assunta e riconfermata .

Era stato anche richiesto l'insediament o
di una conferenza permanente; questa
conferenza si è insediata ed ha individuato

le modalità di erogazione dei 300 miliard i
già disponibili per interventi urgenti .

Il CIPE ha infine approvato una deli-
bera, per il 1988, che anticipa il pro-
gramma di salvaguardia ai nbientale e il 9
settembre è stato emanato un decreto-
legge che reca norme urgenti in materia di
smaltimento dei rifiuti, mentre al Senato è
stata presentata una nuova disciplina rela -
tiva alla tutela delle acque di balnea-
zione.

Alcuni interventi coerenti sono stati

dunque compiuti. Dispiace che non si si a
potuto arrivare, per ragioni che forse son o
propriamente politiche, ad una intesa pi ù
ampia, ma dalla discussione che si è svolt a
emerge un serio impegno della Camera a
supportare il Governo in tutte le decisioni
coerenti con il piano di risanamento, com -
presa quella (citata nella risoluzione della
maggioranza) che istituisce una apposit a
autorità per il bacino del Po, delegat a
anche agli interventi connessi con la tutel a
del medio ed alto Adriatico .

Se quella del mare è una malattia dovut a
ad eccesso di alimentazione e a cattiva ali -
mentazione, ed è tutto ciò che ha provo-
cato l'infarto, ebbene da questa discus-
sione viene un messaggio di fiducia e d i
speranza, vengono atti concreti di Go-
verno, che si inseriscono negli orienta -
menti che il Governo Craxi aveva assunto
fin dal 1984 e la cui realizzazione può
essere seriamente condotta a termine . In
altre zone del mondo la battaglia contro
l'eutrofizzazione si è vinta, anche qui s i
può vincere (Applausi) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto.

Onorevoli colleghi, anche se non sono
state finora formulate richieste in ta l
senso, nell'eventualità che nel prosieguo
della seduta vengano richieste votazioni
segrete da aver luogo mediante procedi -
mento elettronico, avverto che decorre da
questo momento il termine di preavviso
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previsto dal quinto comma dell 'articolo 49

del regolamento.
Comunico altresì che i presentatori dell a

mozione Russo Franco n . 1-00190 hanno
comunicato alla Presidenza di ritirarla .

Passiamo quindi alla votazione della mo -
zione Donati n . 1-00191 .

Poiché è stata avanzata alla Presidenz a
la richiesta di votare separatamente il set -
timo capoverso del dispositivo della pre-
detta mozione dalle parole «a ridurre i l
numero degli allevamenti intensivi» fin o
alle parole «con il settore agricolo», ritengo
che si possa votare prima il testo della
mozione, ad eccezione del predetto capo-
verso, e poi il capoverso stesso .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Signor
Presidente, avevo chiesto che si procedesse
ad una votazione per parti separate della
premessa e di ogni singolo punto del dispo-
sitivo della mozione Donati n . 1-00191 e
che il Governo esprimesse il suo parere
sugli stessi .

PRESIDENTE. D'accordo, onorevol e
Mattioli. Si procederà allora alla votazion e
per parti separate della mozione Donati n .
1-00191, secondo la richiesta avanzata
dall'onorevole Mattioli, nel senso di vo-
tarne prima la premessa e poi ogni singolo
punto del dispositivo .

Pongo in votazione la premessa della
mozione Donati n . 1-00191, fino alle parole
«impegna il Governo» .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma del l 'articolo 53 del rego -
lamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza re -
gistrazione di nomi .

(È respinta).

Pongo in votazione il primo punto de l
dispositivo della mozione Donati, non ac-
cettato dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il secondo punto del
dispositivo della mozione Donati, non ac-
cettato dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione il terzo punto del
dispositivo della mozione Donati, non ac-
cettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sensi
del primo comma dell 'articolo 53 del rego-
lamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza re-
gistrazione di nomi .

(È approvato) .

Passiamo al quarto punto del dispositivo
della mozione Donati, non accettato dal
Governo.

FRANCO PIRO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Piro?

FRANCO PIRO. Vorrei chiederle, signor
Presidente, di specificare le parole di inizio
e quelle finali del punto del dispositivo ch e
viene votato. Le sarei anche grato, visto
che il ministro è presente, se lei potess e
chiedergli il parere sui singoli punti .

PRESIDENTE. L'ho riferito, onorevole
Piro: il parere del Governo era contrario a
tutta la mozione .

FRANCO PIRO . Ma poiché stiamo votand o
per parti separate, signor Presidente, s i
pone un problema diverso .

PRESIDENTE. Onorevole Piro, per ac-
cedere alla sua richiesta specificherò le
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parole iniziali e quelle finali del punt o
posto in votazione.

Passiamo al quarto punto del disposi-
tivo. Qual è il parere del Governo ?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Esprimo parere contrario, signor
Presidente, perché non siamo ancora i n
condizione di assumere impegni senz a
avere una precisa posizione in sede di Go-
verno.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
quarto punto del dispositivo della mozione
Donati, dalle parole «ad assumere» alle
parole «di sintesi», non accettato dal Go-
verno.

(È respinto) .

Passiamo al quinto punto del dispositivo
della mozione Donati . Qual è il parere del
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Come per il punto precedente, non
mi sento di assumere a nome del Govern o
un impegno su questa parte del disposi-
tivo. Il parere è quindi contrario .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
quinto punto del dispositivo della mozion e
Donati, dalle parole «a presentare entro se i
mesi» alle parole «carni al consumo», non
accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo al sesto punto del dispositivo
della mozione Donati . Qual è il parere de l
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente. Contrario, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
sesto punto del dispositivo, della mozione
Donati, dalle parole «a bloccare» alle pa-
role «allevamenti intensivi», non accettato
dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo al settimo punto del disposi-
tivo della mozione Donati .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo-
tivo.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Volevo
chiedere lo scrutinio segreto su questo
punto .

PRESIDENTE. Onorevole Mattioli, la ri -
chiesta di scrutinio segreto andava pi ù
opportunamente avanzata quando ha ri-
chiesto la votazione per parti separate .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Se si rife-
risce al decorso dei venti minuti, pensavo
che lo scrutinio segreto fosse già stato
chiesto, per questo non l 'ho fatto io .

PRESIDENTE. Non mi riferisco al ter-
mine dei venti minuti (che per altro non è
decorso, poiché mancano cinque minuti),
ma al fatto che più opportunament e
avrebbe dovuto avanzare questa richiesta
quando è stata chiesta la votazione per
parti separate .

GIUSEPPE CALDERISI . Questa è una no-
vità, Presidente !

PRESIDENTE. Passiamo allora al set-
timo punto del dispositivo della mozione
Donati. Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Contrario, signor Presidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il set-
timo punto del dispositivo della mozione
Donati, dalle parole «a ridurre» alle parole
«con il settore agricolo», non accettato da l
Governo .

(È respinto) .

Passiamo all'ottavo punto del disposi-
tivo della mozione Donati . Qual è il parere
del Governo?
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GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'Am-
biente . E quello che stiamo facendo . Da
questo punto di vista, se la mia interpreta-
zione è corretta, non posso che esprimer e
parere favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'ot-
tavo punto del dispositivo della mozione
Donati, dalle parole «a promuovere» all e
parole «di coordinamento», accettato dal
Governo .

(È approvato) .

Passiamo al nono punto del dispositivo
della mozione Donati . Il Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'Am-
biente . Esprimo parere favorevole . Posso
accogliere a nome del Governo questa rac -
comandazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
nono punto del dispositivo della mozione
Donati, dalle parole «ad assumere» alle
parole «di inquinamento», accettato da l
Governo .

(È approvato) .

Passiamo al decimo punto del disposi-
tivo della mozione Donati . Il Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'Am-
biente. È un adempimento previsto dalla
legge, quindi non posso non esprimer e
parere favorevole .

PRESIDENTE . Pongo in votazione il de -
cimo punto del dispositivo della mozione
Donati, dalle parole «ad effettuare» alle
parole «i risultati», accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo all'undicesimo punto del di-
spositivo della mozione Donati . Qual è i l
parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'Am-
biente . Non posso esprimere parere favo-
revole perché non ho ancora una precisa

posizione sulla questione della fitodepura -
zione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l 'un-
dicesimo punto del dispositivo della mo-
zione Donati, dalle parole «a riferire» all e
parole «della fitodepurazione», non accet-
tato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo all 'ultimo punto del disposi-
tivo della mozione Donati . Qual è il parere
del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'Am-
biente . Signor Presidente, esprimerei pa-
rere favorevole se i presentatori rinuncias -
sero alla frase «che dovrà avere un carat -
tere permanente» .

PRESIDENTE. I presentatori della mo-
zione Donati n . 1-00191 accolgono l'invito
rivolto loro dal Governo ?

ANNA DONATI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Do -
nati. Il parere del Governo è pertanto favo -
revole .

Pongo in votazione l'ultimo punto del
dispositivo della mozione Donati, nel testo
riformulato, accettato dal Governo .

(È approvato).

Passiamo alla votazione della mozion e
Berselli n . 1-00194 .

FILIPPO BERSELLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FILIPPO BERSELLI. Chiedo che la mia

mozione n. 1-00194 sia votata per parti
separate, nel senso di votare prima la parte
motiva e successivamente i singoli punti
del dispositivo .

PRESIDENTE. Voteremo pertanto su-
bito la prima parte della mozione, fino alle
parole «i seguenti provvedimenti», e suc-
cessivamente i singoli punti del disposi-

tivo .
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FILIPPO BERSELLI . Va bene, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
parte motiva con l'inizio del dispositivo
della mozione Berselli, fino alle parole « i
seguenti provvedimenti», non accettat a
dal Governo .

(È respinta) .

Passiamo al punto 1) del dispositivo
della mozione Berselli . Il Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Esprimo parere contrario. Non
posso impegnarmi in un censimento com e
quello previsto nella predetta mozione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
punto 1) del dispositivo della mozione Ber -
selli, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo al punto 2) del dispositivo
della mozione Berselli . Qual è il parere de l
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Esprimo parere favorevole . Stiamo
infatti svolgendo un 'indagine conosci-
tiva .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 2) del dispositivo della mozione Ber -
selli, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo al punto 3) del dispositivo
della mozione Berselli . Qual è il parere de l
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Esprimo parere contrario. Non
sono in grado di accogliere questa racco-
mandazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 3) del dispositivo della mozione Ber -
selli, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo al punto 4) del dispositivo
della mozione Berselli . Qual è il parere de l
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Potrei dire di essere favorevole, ma
semplicemente perché i piani di risana -
mento delle acque sono già stati promossi .
Non posso però dichiararmi favorevole ,
perché si tratta di qualcosa che è già stat o
fatto .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
punto 4) della mozione Berselli, non accet-
tato dal Governo perché relativo ad inizia-
tive di fatto già realizzate.

(È respinto) .

Passiamo al punto 5) del dispositivo
della mozione Berselli . Qual è il parere del
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Con questo punto 5) ci si augura
l'accelerazione del processo di decisione e
l 'accentramento nel Ministero dell'am-
biente di ogni potere decisionale . Potrei
essere favorevole personalmente, ma poi -
ché non conosco di quali poteri si vogli a
investire il Ministero dell 'ambiente, di -
chiaro di non poterlo accogliere .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 5) della mozione Berselli, non accet -
tato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo al punto 6) del dispositivo
della mozione Berselli . Qual è il parere de l
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 6) della mozione Berselli, non accet -
tato dal Governo.

(È respinto) .

Passiamo al punto 7) del dispositivo
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della mozione Berselli . Qual è il parere del
Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 7) della mozione Berselli, non accet-
tato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo al punto 8), ultimo del disposi -
tivo della mozione Berselli . Qual è il parere
del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio .

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
punto 8) della mozione Berselli, non acce-
tato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione della mozion e
Vesce n . 1-00195.

EMILIO VESCE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

EMILIO VESCE. Signor Presidente ,
chiedo la votazione per parti separate della
mia mozione .

PRESIDENTE. La prego di indicarmi
esattamente i termini della sua richiesta .

EMILIO VESCE. Signor Presidente ,
vorrei che si votasse innanzi tutto la pre-
messa, dalle parole «La Camera» fino a l
secondo punto del dispositivo; successiva-
mente il terzo punto, quindi dal quart o
punto fino al decimo compreso; in seguito
l'undicesimo punto e quindi dal dodice-
simo sino alla fine .

PRESIDENTE. Sta bene. onorevole Ve-

sce. Ricordo che il Governo ha espress o
parere contrario .

Passiamo ai voti .

Pongo in votazione la premessa e i prim i
due punti del dispositivo della mozione
Vesce non accettati dal Governo.

(Sono respinti) .

Passiamo al punto 3) del dispositiv o
della mozione Vesce . Il Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Il Governo esprime parere con-
trario su questo e sugli altri punti de l
dispositivo.

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
punto 3) del dispositivo della mozione Ve-
sce, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Pongo in votazione i punti da 4) a 10)
compreso del dispositivo della mozion e
Vesce non accettati dal Governo .

(Sono respinti) .

Pongo in votazione il punto 11) del di-
spositivo della mozione Vesce non accet-
tato dal Governo.

(È respinto) .

Pongo in votazione la restante parte
della mozione Vesce n . 1-00195, non accet-
tata dal Governo .

(È respinto) .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
della mozione Tiezzi n . 1-00196.

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Confermo il parere contrario sull a
mozione Tiezzi n . 1-00196.
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PRESIDENTE. Pongo in votazione la
mozione Tiezzi n. 1-00196.

(È respinta) .

Passiamo ora alla votazione delle risolu -
zioni presentate .

Qual è il parere del Governo sulla riso-
luzione Zangheri ed altri n . 6-00067?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Mattioli ?

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Per chie-
dere che la risoluzione Zangheri n . 6-00067

venga votata per parti separate : prima la
premessa e poi i singoli punti del disposi-
tivo .

PRESIDENTE. Tutti í punti separata -
mente?

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Sì, Presi -
dente, perché su alcuni noi concordiamo e
su altri no .

PRESIDENTE. Non potrebbe anticipare
quali sono i punti su cui non concordate,
così da votare separatamente soltanto que -
sti?

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. È un po'
inusuale. . .

PRESIDENTE. Non è inusuale ; è inu-
suale il contrario !

Sta bene, comunque .

FILIPPO BERSELLI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. A che titolo, onorevole
Berselli ?

FILIPPO BERSELLI . Signor Presidente ,
la risoluzione della maggioranza ci è stata

consegnata e l'abbiamo esaminata ; la riso-
luzione Zangheri no.

PRESIDENTE. Il testo della risoluzion e
Zangheri è stato posto in distribuzione già
da parecchio tempo.

FILIPPO BERSELLI . Non a noi !

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione la premessa della

risoluzione Zangheri, fino alle parole «im-
pegna il Governo», non accettato dal Go-
verno.

(Segue la votazione).

Poiché i deputati segretari non son o
d'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sensi
del primo comma dell'articolo 53 del rego-
lamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza re -
gistrazione di nomi .

(È approvata) .

Passiamo ora alla votazione del punto 1 )
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Il Governo esprime parere favore-
vole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 1) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, accettato dal Governo.

(È approvato) .

Passiamo ora alla votazione del punto 2)
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo ?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Il Governo ha già provveduto . Il
problema è dunque superato, e quind i
esprimo parere contrario (Proteste del de-
putato Tassi) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
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punto 2) del dispositivo della risoluzione
Zangheri, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo alla votazione del punto 3) del
dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo ?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo ha già provveduto a con-
vocare la Conferenza, quindi esprimo pa-
rere contrario .

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
punto 3) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione del punto 4)
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio.

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
punto 4) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione del punto 5)
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo ?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Il Governo si rimette all'Assem-
blea .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 5) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, sul quale il Governo si rimette
all 'Assemblea .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non son o
d 'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del rego-
lamento, dispongo la controprova me-

diante procedimento elettronico, senza re -
gistrazione di nomi .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione del punto 6)
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo ?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo si rimette all'Assem-
blea .

PRESIDENTE. Pongo in votazione il
punto 6) del dispositivo della risoluzione
Zangheri, sul quale il Governo si rimette
all'Assemblea .

(È approvato) .

Passiamo ora alla votazione del punto 7 )
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente. Il Governo si rimette all'Assem-
blea .

PRESIDENTE . Pongo in votazione i l
punto 7) del dispositivo della risoluzione
Zangheri n. 6-00067, sul quale il Governo si
rimette all'Assemblea .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione del punto 8 )
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 8) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione del punto 9)
del dispositivo della risoluzione Zangheri .
Qual è il parere del Governo ?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Il Governo si rimette all'Assem-
blea .
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PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 9) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, sul quale il Governo si rimette
all'Assemblea .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione del punto
10) del dispositivo della risoluzione Zan-
gheri . Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell 'am-
biente . Il Governo esprime parere favore-
vole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 10) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Passiamo ora alla votazione del punto
11) del dispositivo della risoluzione Zan-
gheri . Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 11) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo infine alla votazione del punt o
12) del dispositivo della risoluzione Zan-
gheri . Qual è il parere del Governo?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo esprime parere contra-
rio.

PRESIDENTE. Pongo in votazione i l
punto 12) del dispositivo della risoluzion e
Zangheri, non accettato dal Governo .

(È respinto) .

Passiamo ora alla votazione della risolu -
zione Zaniboni ed altri n. 6-00068, sulla
quale è stata chiesta la votazione per part i
separate, nel senso di votare prima la part e
motiva fino alle parole «impegna il Go -

verno», e successivamente il dispositivo
della risoluzione.

Qual è il parere del Governo su tale riso -
luzione?

GIORGIO RUFFOLO, Ministro dell'am-
biente . Il Governo ribadisce il suo parere
favorevole .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
parte motiva della risoluzione Zaniboni ,
fino alle parole «impegna il Governo», ac-
cettata dal Governo .

(È approvata) .

Pongo in votazione il dispositivo della
risoluzione Zaniboni, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

È così esaurita la discussione di mozion i
e risoluzioni concernenti il risanamento
dell'Adriatico .

Approvazione in Commissione.

PRESIDENTE. Comunico che nella riu-
nione di oggi della II Commissione (Giusti -
zia), in sede legislativa, è stato approvato i l
seguente progetto di legge :

«Procedure per il cambiamento di co-
gnome per ragioni di tutela della sicurezz a
personale» (approvato dalla II Commis-
sione permanente del Senato), con modifi-
cazioni (2363) .

Seguito della discussione della propost a
di legge costituzionale : S. 226-565-B —
Senatori Tedesco Tatò ed altri ; Man-
cino ed altri: Modifiche degli articol i
96, 134 e 135 della Costituzione e della
legge costituzionale 11 marzo 1953, n . 1 ,
e norme in materia di procedimenti pe r
i reati di cui all'articolo 96 della Costi-
tuzione (approvata, in un testo unifi-
cato, in prima deliberazione dal Senato
e dalla Camera) (2288-B) (seconda deli-
berazione) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione, in seconda de-
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liberazione, della proposta di legge costitu -
zionale di iniziativa dei senatori Tedesco
Tatò ed altri ; Mancino ed altri : «Modifich e
degli articoli 96, 134 e 135 della Costitu-
zione e della legge costituzionale 11 marz o
1953, n. 1, e norme in materia di procedi-
menti per i reati di cui all'articolo 96 della
Costituzione», approvata in un testo unifi -
cato in prima deliberazione dalla Camera
il 12 maggio 1988 e dal Senato il 1 0 luglio
1988 .

Ricordo che nella seduta di ieri si è con -
clusa la discussione sulle linee generali, i l
relatore ha rinunziato alla replica e ha
replicato il rappresentante del Governo .
Trattandosi di esame in seconda delibera -
zione di una proposta di legge costituzio-
nale, a norma dell 'articolo 99 del regola-
mento, dopo la discussione sulle linee ge-
nerali si passa alla votazione finale senza
procedere alla discussione degli articoli .

Ricordo altresì ai colleghi che, in bas e
al l 'articolo 138 della Costituzione, per l 'ap-
provazione di una legge costituzionale oc -
corre la maggioranza assoluta dei compo-
nenti di ciascuna Camera nella votazion e
in seconda deliberazione. Perché la legg e
sia immediatamente promulgata occorre
inoltre che essa venga approvata nella vo-
tazione in seconda deliberazione da cia-
scuna delle Camere a maggioranza di du e
terzi dei suoi componenti . Sarà difficile
raggiungere la maggioranza di due terz i
dei suoi componenti l 'Assemblea, ma tut-
tavia vi prego ugualmente, onorevoli colle -
ghi, di non allontanarvi dall'aula, data
l'importanza del voto.

Passiamo alle dichiarazioni di voto sulla
proposta di legge costituzionale nel suo
complesso. Ha chiesto di parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Tassi . Ne
ha facoltà .

CARLO TASSI. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevoli rappresentanti del
Governo, credo che vi siano molti buon i
motivi per non accogliere la proposta della
maggioranza di approvare una legge d i
questo tipo che, se formalmente, almeno i n
linea nominalistica, sopprime quella auto -
rità, strettamente politica di giustizia poli -
tica quale era la Commissione parlamen -

tare per i procedimenti di accusa, il Parla-
mento in seduta comune e conseguente-
mente la Corte costituzionale in collegio
allargato popolare, in realtà, riporta a con -
dizioni ancora più gravi le pregiudiziali
politiche sull'iter giudiziario .

Si è già tradita l'indicazione emersa dal
referendum popolare sul problema dell a
responsabilità civile dei magistrati me-
diante l'approvazione di una legge a pro-
posito della quale il ministro guardasigill i
ha in realtà detto che oggi è impossibile fa r
pagare le proprie responsabilità ad un
magistrato . Ancor più gravemente, ci s i
muove in senso opposto a quanto voluto e
deciso dalla stragrande maggioranza asso-
luta del popolo italiano, del corpo eletto-
rale del nostro paese, quando al vecchi o
sistema della Commissione inquirente si v a
a sostituire una sorta di autorizzazione a
procedere per i reati ministeriali che ri-
chiama alla mente il nulla osta che, se-
condo il famoso romanzo, Richelieu con-
segna a Milady e che poi D 'Artagnan uti-
lizza proprio per giustificare i suoi colle-
ghi, i suoi camerati, che avevano fatt o
tagliare la testa proprio a Milady. Quel
nulla osta diceva che il latore della lettera
aveva fatto quel che aveva fatto per il ben e
della Francia. Qui abbiamo l 'autorizza-
zione al delitto di Stato, signor Presidente !
In sostanza, si autorizzerà e si coonesterà il
comportamento del ministro in termini
politici quando lo stesso dichiarerà di aver
commesso quel particolare delitto per i
fini superiori dello Stato, per interessi co-
stituzionalmente rilevanti .

È questa la più grossa ipocrisia, la pi ù
grande mistificazione, il più basso tradi-
mento del chiaro indirizzo venuto dal refe -
rendum popolare, come messaggio all a
classe politica .

In sostanza, si arriverà alla peggiore
delle soluzioni: non vi sarà nemmeno il
giudizio del Parlamento in seduta comune ,
con l'assunzione di responsabilità di tutti i
rappresentanti del popolo, ma una deci-
sione presa nel segreto della Giunta per le
autorizzazioni a procedere ove, per que-
stione numerica, la maggioranza ha
sempre la maggioranza . Tale sede sarà il
forum salvationis di tutti i ministri, perché
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è evidente che, fintanto che i governi sa -
ranno di coalizione, potrà accadere che
«una volta salvo il tuo, perché domani
dovrai salvare il mio»!

Si perpetuerà quel sistema immorale e
quello fonte di corruzione che sono l a
prima causa del distacco tra la volontà del
popolo e la classe politica .

Se vi è disaffezione, se tutti i tentativi di
cosiddetta partecipazione popolare ven-
gono via via annullati e annichiliti dall a
mancanza di partecipazione della gente,
ciò è conseguenza prima del perpetuars i
della supremazia della questione politica
o, meglio ancora, della questione partitica
sui principi fondamentali di rispetto e d i
correttezza o, come voi dite, di traspa-
renza .

La situazione non è accettabile allora e
chi vi sta parlando lo aveva già denunciato
nella Commissione inquirente quando si
parlava di slittamento, perché sapeva che
le cose sarebbero andate a finire così ; si è
però sentito accusare di aver fatto gravi
affermazioni che coinvolgevano un pro-
blema di correttezza istituzionale . Già al-
lora dissi che me ne fregavo, perché a mio
giudizio la verità viene molto prima della
correttezza istituzionale .

Era quindi doveroso che la parte politica
che aveva assunto una posizione così de-
cisa e chiara ripetesse questo atto di de-
nuncia dentro e fuori le istituzioni . Infatti,
sic erat in votis : quello che avevamo detto è
avvenuto. La seduta comune del Parla -
mento è slittata alla terza decade di ottobre
e prima di tale data entrerà in vigor e
questa legge che è sbagliata e dichiaro tra -
dimento dell'indirizzo popolare referen-
dario. Si dovrà cominciare di nuovo dac-
capo ad istruire procedimenti nei con -
fronti di ministri le cui responsabilità
erano conclamate, documentali e docu-
mentate .

Dobbiamo allora denunciare, e lo fac-
ciamo con forza, anche se nella brevità d i
una dichiarazione di voto, il perpetuarsi da
parte della maggioranza di una volontà di
insabbiamento generalizzato delle respon -
sabilità personali, politiche, morali ma so -
prattutto penali dei suoi ministri e dei suo i
rappresentati nel Governo.

Questi sono i motivi per cui esprime -
remo un voto negativo sulla proposta d i
legge costituzionale al nostro esame (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Pacetti .
Ne ha facoltà .

MASSIMO PACETTI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, nel momento in cui esa-
minavamo in prima lettura il testo che
innova in materia di procedimenti di ac-
cusa, era viva l'eco di notizie di coinvolgi -
mento in fatti di eccezionale gravità d i
uomini di Governo, in materia di appalti ,
in ipotesi di legami di ministri con chi ha
effettuato azioni criminose .

Si sono attenuate quelle notizie ma non
l'allarme che esse hanno destato; altre
hanno avuto, forse, una meno adeguata
eco in queste ultime settimane: esse toc-
cano comunque la credibilità di uomini di
Governo che rivestono cariche istituzional i
di particolare delicatezza .

Ancora una volta, tuttavia, si accanto -
nano regole di etica politica ed il Governo ,
anzi, prosegue come se nulla fosse. Ciò
rende più acuta l'esigenza di arrivare
presto a completare l 'iter della proposta di
legge costituzionale che la Camera sta esa-
minando in seconda deliberazione, legge
che rappresenta l'assolvimento di un ob-
bligo politico che il Parlamento deve
all'elettorato .

Riteniamo di essere stati parte certa -
mente non secondaria nella battaglia, con -
dotta per anni, per arrivare alla riforma
radicale degli istituti di giustizia politica
che, soprattutto per come sono stati gestiti ,
hanno rappresentato troppo spesso una
offesa al senso di giustizia dei cittadini ,
una incredibile area di insabbiamento di
scandali, una riserva di impunità deleteri e
per la credibilità delle istituzioni e delle
funzioni dello Stato, avendo perso ne l
tempo la pur positiva prerogativa che
aveva avuto l 'istituto, in quanto tale, i n
determinate e definite circostanze stori-
che .

D'altro canto, siamo già a ridosso dei
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termini che il Parlamento si è dato pe r
regolamentare la transizione. Gli atti poli-
tici che hanno concluso la vicenda dell e
cosiddette «carceri d'oro» (per altro qui
ricordate) e l 'attività giudiziaria che è ne-
cessario liberare da ogni possibile impac-
cio, in quelle istruttorie e in altre che giac-
ciono presso la Commissione parlamen-
tare per i procedimenti d 'accusa, ci indu-
cono oggi a riconfermare quel voto posi-
tivo che avevamo già espresso nel maggio
scorso .

Si cancella così dal nostro ordinamento
l'istituto della giustizia politica per colpir e
le ragioni che ne avevano determinato u n
uso contrario ai princìpi del nostro sistem a
democratico . Elemento centrale e sostan-
ziale della riforma è rappresentato da l
passaggio del regime accusatorio a quell o
autorizzatorio . Si restituisce così alla ma-
gistratura ordinaria la titolarità del l ' intero
percorso, sia dell'indagine che del giudizi o
penale, salvo la creazione di una sorta di
filtro intermedio nella forma dell 'autoriz-
zazione da parte del Parlamento .

Questo atto riveste un grande significat o
politico, non solo perché corrisponde a ciò
che il referendum ha sancito, ma anch e
perché accresce, in tal modo, le responsa -
bilità e il valore dell 'azione e dell 'opera
della magistratura in un momento di diffi -
coltà causata anche dai colpi che ricevon o
alcuni settori più delicati ed esposti ne l
loro operare proprio da parte di ben pre-
cisi settori politici e, purtroppo, anche d i
Governo.

Restano le nostre riserve, già espresse ,
sulla formulazione dell 'articolo 9 in rela-
zione all'ipotesi, ivi configurata, dell'esi-
mente, del quale abbiamo proposto sia in
Commissione sia in aula (nel cors o
dell'esame in prima deliberazione) la mo-
difica, ritenendo che in tal modo si potesse
rispondere più adeguatamente e comple-
tamente al mandato espresso dal corp o
elettorale. Ma oggi ancor più prevale, s u
questa riserva, l'esigenza di varare l a
legge. Il Parlamento per altro si assume l a
piena responsabilità di una futura e cor-
retta gestione di tale legge, Questo sarà u n
impegno trasparente e, come noi rite-
niamo, verificabile anche in breve tempo

(Applausi dei deputati del gruppo del
PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Franc o
Russo. Ne ha facoltà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente,
prendo la parola per ribadire il voto con-
trario del gruppo di democrazia proletari a
su questa proposta di legge costituzional e
che sicuramente innova le procedure atti-
nenti alla cognizione dei reati ministeriali ,
pur se non le innova fino al punto da can-
cellare quel foro privilegiato che è la giu-
stizia politica; giustizia politica che ha ca-
ratterizzato le procedure precedenti che
hanno visto la Commissione parlamentare
per i procedimenti di accusa insabbiar e
continuamente scandali, reati piccoli e
grandi commessi dai ministri .

Credo che il contenuto dell'articolo 1 di
questa proposta di legge sia contraddetto
dal meccanismo che è stato messo in piedi :
mi riferisco non solo al meccanismo de l
collegio istruttorio, alle andate e ritorni
delle richieste alle Camere per ottenere
l'autorizzazione a procedere, ma soprat-
tutto a quello previsto dall 'articolo 9, che
crea non una piccola ma una grande scap-
patoia, perché i ministri possano conti-
nuare a beneficiare di una giustizia parti -
colare e privilegiata. Il referendum popo-
lare aveva l'obiettivo di sopprimere l a
Commissione parlamentare per i procedi -
menti di accusa ed eliminare la disegua-
glianza di fronte alla legge dei cittadini che
risultavano svantaggiati nei confronti dei
ministri ; quella diseguaglianza che — me-
glio ancora — consentiva ai ministri d i
commettere reati senza risponderne . Eb-
bene, nonostante ciò quella giustizia poli-
tica, proprio attraverso l'articolo 9 della
proposta di legge costituzionale che ci ap-
prestiamo a votare, rientra, a pieno titolo ,
nel nostro ordinamento. Si interrompe in
realtà quel lungo cammino che per secol i
ha visto le forze democratiche, intellettual i
e progressiste battersi contro il privilegio
dei potenti affinché rispondessero dell e
loro azioni . Soprattutto, signor Presidente ,
si interrompe l'importantissimo cammino
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verso il rafforzamento della democrazi a
attraverso l ' individuazione di precisi limiti
e responsabilità nella gestione del potere ,
attraverso il controllo della legge.

Noi non crediamo — e lo abbiamo dett o
più volte — che si possa esercitare il potere
calpestando le leggi . È una vera e propri a
contraddizione in termini . Con la legge che
ci accingiamo a votare si aveva la possibi-
lità di innovare profondamente i mecca-
nismi giuridici di valutazione dei reati mi-
nisteriali, rimettendoli in tutta semplicit à
alla giurisdizione ordinaria . Si è fatto un
passo avanti con l'articolo 1, passo ch e
però poi è stato annullato con le disposi-
zioni che definiscono i meccanismi proce-
durali .

Il Parlamento, attraverso il regime auto-
rizzatorio, potrà, riferendosi alle due esi-
menti, fare sempre appello al persegui-
mento di interessi generali dello Stato al
fine di mandare assolti i ministri . Così
quanto avveniva prima, con l'attività della
Commissione inquirente e con le riunioni
del Parlamento in seduta comune, avverrà
ancora. Per tutti questi motivi, il gruppo d i
democrazia proletaria ribadisce il suo vot o
contrario (Applausi dei deputati del gruppo
di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Calderisi .
Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi -
dente, colleghi, signori ministri, i deputat i
del gruppo federalista europeo voteranno
contro il provvedimento in discussione
perché ritengono che quella che si sta ogg i
scrivendo, con l 'approvazione definitiva
da parte della Camera della proposta d i
legge costituzionale di modifica delle
norme sui procedimenti di accusa, sia un a
pagina vergognosa della storia della no-
stra Repubblica .

Secondo il provvedimento, le Camere
potranno negare l 'autorizzazione a proce -
dere se il ministro inquisito avrà agito pe r
la tutela di un interesse dello Stato costitu -
zionalmente rilevante, ovvero per il perse -
guimento di un preminente interesse pub -
blico. Si badi bene: diversamente da

quanto stabilito dal codice penale in or -
dine alle cause esimenti per stato di neces -
sità nell'esercizio di un diritto o nell'adem -
pimento di un dovere, in questo caso di
prescinde dalla necessità effettiva, es-
sendo sufficiente il semplice fatto dell'in-
tenzione. Attraverso queste due cause esi-
menti si codifica e si introduce nell'ordina -
mento la «ragion di Stato» : un ministro
potrà violare la legge in nome della ragion
di Stato, che prevarrà rispetto alle ragion i
del diritto. La magistratura, nel chieder e
l'autorizzazione a procedere, potrà avere
tutti i motivi, potrà avere tutte le prove de l
reato e tuttavia, in base alle esimenti, per
ragion di Stato, non dovrà procedere . Tal i
esimenti non costituiscono alcun limite
per le Camere: sono solo capaci di incri-
nare il principio di legalità .

Colleghi, con l 'approvazione di quest o
provvedimento si compie un fatto grave .
Vorrei che ci si rendesse conto che, se s i
stabilisce il principio secondo cui un mini-
stro della Repubblica può violare la legge
per ragion di Stato, non si potrà preten-
dere che qualcosa di simile non avveng a
anche nella società civile e cioè che il me -
dico si senta legittimato a violare il diritto
ritenendo di agire per la salute del pa-
ziente, che il magistrato neghi giustizi a
nell'interesse del paese ; e così via l'avvo-
cato, l 'imprenditore, l ' ingegnere, chiun-
que. È gravissimo prevedere Che la classe
politica possa per i suoi ministri non con -
testare un reato che la magistratura asse-
risce essere stato compiuto e su cui bi-
sogna indagare, ma proclamare il diritto à
violare la legge, la norma, la regola . Si
tratta della negazione del grande principiò
liberaldemocratico di civiltà giuridica se-
condo il quale mai la ragione di Stato può
prevalere sulla ragione del diritta Com e
può una legge di questo tipo 'costituire
addirittura la riforma dei procedimenti di
accusa conseguente al referendum dell' 8
novembre scorso? Si tratta del più com-
pleto, assoluto tradimento della volontà
politica e della volontà popolare, che s i
sono pronunciate in modo chiarissimo per
l'eliminazione di tutte le valutazioni di ca -
rattere politico nell'esercizio della giu-
stizia politica .
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Anche tecnicamente la normativa è mal -
fatta; il meccanismo che la regola è tale
che ben difficilmente si potrà giungere all a
fase del cosiddetto giudizio ordinario . La
remissione all'autorità giudiziaria, perch é
proceda in via ordinaria, resta un 'ipotesi
di scuola. Non ci si è preoccupati di pre-
stare attenzione ai meccanismi che rego-
lano il funzionamento di una legge proces-
suale, al fatto che il Parlamento viene inve -
stito del procedimento a metà istruttoria e
non al termine della stessa.

Le decisioni di cui sono investite le Ca-
mere sono tali per cui è ben difficile che s i
possa giungere alla fase del giudizio ordi-
nario. Per non parlare poi del problema
enorme del concorso di altre persone ne l
reato ministeriale e dei dubbi e dei pro-
blemi interpretativi che al riguardo l a
legge solleva, ampiamente trattati dal col -
lega Mellini .

Si tratta, come dicevo, di una legge tec-
nicamente malfatta, il cui iter è stato con-
dizionato — non possiamo non ricordarl o
— dalla vicenda delle carceri d'oro, cioè d a
uno dei pochissimi casi nella storia della
Repubblica che ha indotto la Commission e
parlamentare per i procedimenti di accus a
a richiedere la messa in stato di accusa di
alcuni ministri .

In relazione a questo procedimento, si-
gnor Presidente, dobbiamo dire che la con -
vocazione del Parlamento in seduta co-
mune per il 24 ottobre di fatto ha sostan-
zialmente eliminato la seconda lettura
della proposta di legge costituzionale, pre -
vista non a caso dai nostri padri costituent i
per l'esame di provvedimenti di tale im-
portanza. In definitiva, scontiamo la man -
canza di norme transitorie che avrebber o
evitato lo stravolgimento di un process o
non di poco conto come quello sulle cosid -
dette carceri d'oro .

Signor Presidente, se questa legge verrà
approvata con la maggioranza dei due
terzi dei componenti l'Assemblea un be l
giorno leggeremo sui giornali (come di-
ceva il collega Mellini nel suo intervento)
che il rinvio all 'autorità giudiziaria avrà d i
fatto comportato il raddoppio dei tempi,
con le relative conseguenze in termini d i
prescrizione dei reati .

Con l 'approvazione definitiva di questa
legge e con la codificazione della ragion di
Stato nel nostro ordinamento si scrive un a
pagina molto vergognosa .

Siamo fieri del nostro voto contrario ,
che esprimeremo nel dolore — mi sia con -
sentito signora Presidente — per il silenzio
di troppi giornalisti e giuristi e per l o
scarso numero di coloro che voterann o
come noi .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Biondi .
Ne ha facoltà .

ALFREDO BIONDI. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, prendo la parola in
questa fase del dibattito non per far per-
dere tempo, ma per senso di responsabilità
e per la libertà della mia coscienza .

Penso con preoccupazione a questo mo-
mento, a questa prima fase delle riform e
istituzionali. Quella che stiamo per votar e
è una riforma istituzionale e costituzionale
molto importante . Essa tendeva e tende ad
un riequilibrio, a stabilire un rapporto più
vero, più chiaro, più giusto, più sentito tra i
cittadini e le istituzioni, a cominciare da
chi le rappresenta ai livelli più alti, quell i
del Governo .

Era un principio di riequilibrio quello d i
cui sentivamo, sentiamo e sentiremo l a
necessità.

Io non ho mai creduto alle grandi ri-
forme di ingegneria costituzionale; ho cre-
duto a quelle riforme che legano insieme i
valori su cui la società si fonda, che sono i
valori di credibilità, di consenso e di reci-
procità. Ebbene, non trovo tali valori in
questa legge . Lo dico con grande ama-
rezza: la «lettura» e la «rilettura» non
hanno portato buon consiglio ed è male
che si debba qui dire «l'importante è fi-
nire!». «L'importante è finire» è una brutt a
cosa quando si tratta di una riforma che
riequilibria, in virtù del principio
dell'uguaglianza dei cittadini di fronte all a
legge, la situazione di tutti coloro che, pro-
prio per le maggiori responsabilità che
detengono, non possono beneficiare di
particolari immunità.

Credo di poter dire questo proprio per-
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ché come liberale, come cittadino, come
avvocato ho sempre creduto a questi valori
e ad essi mi attengo anche ora in quest a
dichiarazione di voto .

Non contesto gli strumenti delle ri-
forme, contesto che le riforme vengan o
deviate e inquinate, come è avvenuto co n
l'articolo 9 (Applausi dei deputati de i
gruppi del MSI-destra nazionale, federalista
europeo, verde, e di democrazia proletaria),
che prevede un sostanziale inserimento i n
uno ius singulare, perché, rivolgendosi ai
ministri, eleva un valore che il codice pe-
nale prevede per tutti (esercizio di un di-
ritto, adempimento di un dovere, stato di
necessità) ad una esimente che si pone i n
via preliminare con un doppio pericolo
che, per chi è garantista in tutte le circo-
stanze e non a corrente alternata, do-
vrebbe vedere unite di più le forze del Par-
lamento ed anche quelle della critica e
della cultura, insieme ai sottilissimi dottori
che nel nostro paese si indignano ora per
un caso ed ora per un altro, quelli che sono
sensibili ai problemi del diritto sol o
quando sono interessati a un versante piut -
tosto che al l 'altro sulla base dei propri sen -
timenti .

Il diritto è equilibrio, mentre questa è
una norma squilibrata, che squilibra i l
rapporto, perché pone nell'anticamera,
nella fase preliminare, la valutazione anti -
cipata (che è affidata al Parlamento, che
ha un ruolo di altissima politica) di un pro -
blema che è invece di carattere giuridico,
perché le cause di giustificazione, le esi-
menti, sono valutate come strumenti ch e
eliminano l 'antigiuridicità dopo un vaglio
che non può precedere, ma deve seguire
l ' indagine di giustizia.

E questo un fatto molto grave, che opera
a danno anche di chi sarà giudicato, per -
ché, avendo uno strumento politico a di-
sposizione, vi potrà essere chi lo appli-
cherà in maniera — come dire — strari-
pante, per fare un interesse piuttosto che
un altro, magari per farne uno non costi-
tuzionale e non pubblico . Giustamente i l
collega Franco Russo ed anche il colleg a
Mellini hanno espresso questo concetto ,
pur usando termini diversi e contraddit-
tori: perché evocare la Costituzione per

coprire un delitto? Perché invocare il pre-
minente interesse pubblico per fare sì ch e
il delitto possa sembrare diritto solo per -
ché il violatore è un ministro della Repub -
blica? Perché? (Applausi dei deputati dei
gruppi liberale, del MSI-destra nazionale ,
federalista europeo, verde e di democrazi a
proletaria) .

È un problema che dobbiamo porre alla
nostra coscienza: perché porre questo va-
glio all ' inizio? Se lo sì pone all'inizio, si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, si-
gnori rappresentanti del Governo, si corre
un doppio rischio, il rischio che veng a
applicata la norma con criteri di preva-
lenza e di favore, trasformando in inte-
resse privato o di gruppi quello che dev e
essere invece il valore pubblico della cer-
tezza delle decisioni e dell'uguaglianz a
della norma di fronte alla diversità dei cas i
e dei soggetti .

Mellini giustamente invocava l 'articolo
110 del codice penale . Un 110 senza lode ,
perché vi è il concorso di persone nel reato .
E se si tratta di laici, questi subiscono, pe r
vis attrattiva, la possibilità del benefici o
che è dato al ministro? E se si tratta di
deputati, per loro è prevista la doppia let-
tura, compiuta in quest'aula e nella Giunt a
per le autorizzazioni a procedere? Quest o
problema è molto grave e crea all'intern o
della stessa applicazione della norma una
differenziazione che non dovrebbe sfug-
gire alla coscienza giuridica di tutti i
banchi e alla coscienza morale di ciascuno
di noi . Non sfugge certo alla mia e a quell a
dei miei colleghi, tanto che su questo argo-
mento non ci facciamo guidare da un cri-
terio di omogeneità di giudizio con le altre
forze della maggioranza . L'altra volta mi
sono espresso da questi banchi a titolo per -
sonale, questa volta parlo a nome del mio
gruppo e credo di poterlo fare perché la
nostra tradizione ci impone di dire chiara -
mente quello che pensiamo : non abbiamo
bisogno del voto segreto per riaffermare i
princìpi nei quali crediamo .

Quello che si pone in questo caso è un
problema molto grave, perché potrà suc-
cedere che un ministro imputato abbia i l
beneficio di essere esentato dal giudizio
aprioristicamente, nella prima fase : ciò
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dipenderà dal fatto che si formi una mag-
gioranza in grado di applicare o men o
l'esimente. E se non la applica? Allora ,
invece che un giudizio liberatorio avrà
anche un pregiudizio, perché quando un a
circostanza esimente non viene valutata ,
magari per debolezza o per scongiurare
l 'eventualità di non formare una cert a
maggioranza, ciò costituisce una minore
forza per la difesa in futuro dei diritti
dell'imputato, che invece devono essere
salvaguardati .

Ecco, signor Presidente, una realtà così
ambigua, così brutta,, così antigiuridica ,
così contraria al principio della decenz a
del diritto, fa sì che un provvediment o
giusto e utile per riequilibrare il rapporto
del cittadino di fronte alla legge si tra-
sformi invece in uno strumento di esclu-
sione di responsabilità che, per essere ri-
servato a chi ha più potere, rischia di tra -
sformare il potere in un prepotere e l e
maggioranze in prepotenze che violentan o
il diritto e la responsabilità dei singoli .

Per questo motivo noi voteremo contro
con chiarezza, con sincerità, in aderenza a i
principi ai quali abbiamo sempre credut o
e ai quali informeremo in ogni caso la
nostra azione politica ed istituzionale (Ap-
plausi dei deputati dei gruppi liberale, de l
MSI-destra nazionale, federalista europeo,
verde e di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi, con-
trariamente a quanto avevo annunciato v i
è un'altra richiesta di dichiarazione d i
voto, quella del l 'onorevole Lanzinger . Spe-
riamo che sia davvero l'ultima. . . !

L'onorevole Lanzinger ha facoltà di par -
lare.

GIANNI LANZINGER. Noi speriamo in -
vece, signor Presidente, che vi siano altre
dichiarazioni di voto contrarie a questa
norma che ci pare — come Biondi ha rile-
vato, interpretando così la coscienza cri-
tica di questa Camera — vada contro i l
principio di garantismo .

Signor Presidente, onorevoli colleghi ,
non è presente oggi in aula il ministro dell a
giustazia Vassalli, difatti, ha dichiarato i n
una precedente seduta al Senato quale sia

il suo parere rispetto alla proposta di legg e
oggi in discussione . Voglio richiamare l e
sue parole non per ricorrere al pricipio d i
autorità, ma perché mi pare doveroso far e
riferimento a chi nel Parlamento ha da
tempo interpretato le esigenze più precise
di garantismo; e non lo ha fatto solo Vas-
salli, ma in passato, per esempio, anch e
Bozzi, si è dichiarato contrario ad intro-
durre pericolosi slittamenti verso solu-
zioni di opportunismo politico .

Vassalli al Senato ha dichiarato testual -
mente che la proposta di legge costituzio-
nale oggi in discussione «finisca con l 'ap-
parire come l'introduzione nel sistema di
una nuova forma di giustificazione, e la
forma presenta in se stessa caratteri d i
genericità e si presta ad usi strumentali» .

Ci domandiamo se dichiarazioni cos ì
precise del ministro della giustizia possan o
trovare scarsa considerazione i n
quest 'aula nel momento in cui si discute
non soltanto della prima causa di giustifi-
cazione contenuta nell 'articolo 9, terzo
comma, ma anche di una seconda, no n
ancora introdotta.

Si parla di strumentalizzazioni politich e
e ci pare che sia evidente il significato di
tale affermazione . Questa è giustizia poli-
tica. In questo modo — come Nicotra h a
segnalato con precisione — si attribui-
rebbe al Parlamento la volontà di ripro-
porre, nonostante le dichiarazioni contra-
rie, un atteggiamento che la coscienza so-
ciale del paese attraverso il referendum h a
voluto togliere di mezzo. Quali conflitti d i
attribuzione tra Parlamento e magistra -
tura si possono in questo modo intro-
durre? Perché le discriminanti debbono
rimanere in bianco, devono cioé essere
delle attribuzioni della Camera o del Se -
nato prive di contorni? E ancora, perché l e
decisioni che costituiscono un divieto d i
agire nei confonti di chi ha commesso u n
crimine con la pretesa di agire nell'inte-
resse dello Stato devono procedere l ' inda-
gine sui fatti relativi alla responsabilità
stessa?

Ci pare che questa norma, nei termini in
cui viene proposta, indebolisca grave -
mente lo Stato di diritto . Si è detto ne l
corso del dibattito che essa rappresente-
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rebbe una possibile scappatoia per violare
la legge nel caso in cui vi fosse un ricatto da
parte di chi abbia sequestrato una per -
sona. Ci sembra che in questo modo si arri -
verebbe ad una consistente violazione dei
principi costituzionali. Per questa ragione ,
noi deputati del gruppo verde siamo con-
trari a questa proposta di legge costituzio-
nale (Applausi dei deputati dei gruppi verde
e di democrazia propetaria) .

LUIGI FIRPO. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUIGI FIRPO. Signor Presidente, h o
chiesto ora di parlare per dichiarazione di
voto perché, mentre ascoltavo i vari inter -
venti, è cresciuta in me una indignazione'
invincibile . Sono anche stato chiamato i n
causa perché si è parlato di intellettuali, d i
professori e di ragion di Stato. Ho inse-
gnato per quarantadue anni al l 'università
ed ho tenuto vari corsi sulla ragion d i
Stato; credo di conoscerla nelle pieghe più
segrete e so che ha portato sempre alla
totale dissoluzione dello Stato .

Mi sento perciò profondamente indi-
gnato di fronte al tentativo di sottrarr e
l 'onorabilità, la correttezza e la rispettabi-
lità degli uomini politici più impegnati a d
un giudizio che deve essere uguale per tutt i
i cittadini .

Annuncio, quindi, che voterò contro la
proposta di legge costituzionale, ritenen-
dola inconciliabile con uno Stato democra-
tico e serio. Penso ad un ministro piemon-
tese, Giovanni Lanza, che mandava a com-
prare i sigari, pur avendoli sul propri o
scrittoio in omaggio; penso ad uomini
della coscienza integra che non avevan o
certamente paura di affrontare il giudizio
della magistratura (Applausi) .

PRESIDENTE. Sono così esaurite le di-
chiarazioni di voto . La proposta di legg e
costituzionale sarà subito votata a scru-
tinio segreto .

Votazione segreta e approvazione d i
una proposta di legge costituzionale.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sulla proposta di legge costituzio-
nale n . 2288-B, di cui si è testé concluso
l'esame.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 226-565-B. — Senatori Tedesco Tatò
ed altri ; Mancino ed altri: «Modifiche degli
articoli 96, 134 e 135 della Costituzione e
della legge costituzionale 11 marzo 1953,

n . 1, e norme in materia di procedimenti
per i reati di cui all'articolo 96 della Costi-
tuzione» (già approvata, in un testo uni f i-
cato, in prima deliberazione dal Senato e
dalla Camera) (2288-B) (seconda delibera-
zione) .

Presenti e votanti 	 473
Maggioranza assoluta dei
componenti della Camera . . 31 6

Voti favorevoli	 364

Voti contrari	 109

(La Camera approva con la maggioranz a
assoluta) .

CARLO TASSI . Allora è soggetta a refe-
rendum !

(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amalfitano Domenico
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andò Salvatore
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Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Angelini Giordan o
Angelini Piero
Angeloni Luana
Angius Gavino
Aniasi Aldo
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Artioli Rossella
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Babbini Paolo
Baghino Francesco Giulio
Balbo Laura
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Baruffi Luig i
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolf o
Battaglia Pietro
Becchi Ada
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Berselli Filippo
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Biondi Alfred o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bogi Giorgio

Bonetti Andrea
Bonferroni Franco
Boniver Margherita
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Breda Robert a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruni Giovann i
Bruno Antonio
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Camber Giulio
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Cappiello Agata Alma
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Cardinale Salvatore
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Carlo
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnetti Pierluig i
Castagnola Luig i
Castrucci Siro
Cavagna Mario
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Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Ceci Bonifazi Adriana
Cederna Antoni o
Cellini Giuliano
Cerofolini Fulvio
Ceruti Gianluigi
Chella Mario
Chiriano Rosari o
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciccardini Bartolo
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Cimmino Tancredi
Ciocci Carlo Albert o
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cipriani Luigi
Cirino Pomicino Paolo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Contu Felice
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristofori Nino
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvator e
D'Amato Carl o
D'Angelo Guido
d'Aquino Saverio
Darida Clelio
De Carli Francesco
De Carolis Stelio
De Julio Sergio
Del Donno Olindo
Dell 'Unto Pari s
Del Mese Paolo

de Luca Stefan o
De Mita Ciriaco
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabettà
Donati Anna
Donazzon Renat o
Drago Antonino
Duce Alessandro

Ebner Michl

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Firpo Luigi
Folena Pietr o
Forleo Francesco
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fronza Crepaz Lucia
Fumagalli Carulli Battistina

Gabbuggiani Elio
Galante Michele
Galasso Giuseppe
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Garavaglia Mariapia
Garavini Andrea Sergio
Gargani Giuseppe
Gaspari Remo
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Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Ghinami Alessandr o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Goria Giovanni
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grippo Ugo
Guarra Antoni o
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a
Gullotti Antonino
Gunnella Aristide

Intini Ugo
Iossa Felice

Labriola Silvano
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
La Valle Raniero
Lavorato Giusepp e
Leccisi Pino
Lega Silvi o
Lenoci Claudio
Leone Giusepp e
Leoni Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lobianco Arcangelo
Lo Cascio Galante Gigliola
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Loiero Agazi o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe
Lusetti Renzo

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Madaudo Dino
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonin o
Mannino Calogero
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Martinazzoli Fermo Mino
Martuscelli Paolo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Massari Renato
Mastrantuono Raffaele
Mastrogiacomo Antonio
Mattarella Sergio
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Mellini Mauro
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Michelini Albert o
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccard o
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Montali Sebastiano
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Moroni Sergio
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o

Nania Domenico
Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
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Natta Alessandro
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicolazzi Franc o
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Novelli Diego
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Occhetto Achill e
Orciari Giusepp e
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Pacetti Massimo
Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegild o
Pandolfi Filippo Mari a
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pietrini Vincenzo
Pinto Roberta
Piredda Matte o
Piro Franco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Polverari Pierluigi
Portatadino Costante
Poti Damiano
Prandini Onelio
Procacci Annamaria
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Reina Giuseppe
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romita Pier Luig i
Ronzani Gianni Wilmer
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubbi Antoni o
Rubbi Emilio
Russo Ferdinando
Russo Franco
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarl o
Sanese Nicolamari a
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carl o
Sangiorgio Maria Luisa
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Maria
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Scalia Massimo
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Schettini Giacomo Antoni o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Signorile Claudi o
Silvestri Giuliano
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Sospiri Nino
Spini Valdo
Stefanini Marcell o
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranc o
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Teodori Massimo
Tesini Giancarlo
Testa Enrico
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Vairo Gaetano
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emili o
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Vito Alfredo
Vizzini Carlo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e

Sono in missione:

Andreotti Giulio

Bellocchio Antonio
Bianchi Fortunato
Boato Michele
Boselli Milvia
Bulleri Luigi

Cerutti Giuseppe
Cima Laura

D 'Addario Amedeo
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa

Facchiano Ferdinando
Ferrarini Giuli o
Foschi Franco
Fracanzani Carlo

Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Grillo Salvatore

Lauricella Angelo

Mancini Vincenzo
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Martino Guido
Matarrese Antoni o
Mazza Dino
Migliasso Teres a

Pallanti Novello
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Patria Renzo
Poli Bortone Adriana

Rais Francesco
Ravasio Renat o
Rocelli Gian Franc o
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Samà Francesco
Santoro Italico
Sapienza Orazi o
Sapio Francesc o
Scovacricchi Martin o
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo

Tremaglia Mirko

Umidi Sala Neide Maria

Visco Vincenzo

Proroga del termine di una Commissione
per la presentazione della relazione .

PRESIDENTE . Comunico che da part e
del presidente del gruppo federalista eu-
ropeo è stato richiesto che le seguenti pro-
poste di inchiesta parlamentare sian o
iscritte all'ordine del giorno dell 'Assem-
blea, a' termini dell 'articolo 81, comma 4 ,
del regolamento :

TEODORI ed altri : «Istituzione di una
Commissione monocamerale d'inchiest a
sul "caso Cirillo" e sulle responsabilità
amministrative e politiche ad esso con-
nesse» (doc . XXII, n . 6) ;

ZANGHERI ed altri: «Istituzione di una
Commissione d 'inchiesta parlamentare
sulle vicende relative al caso Cirillo» (doc .
XXII, n . 13) .

La I Commissione (Affari costituzio-
nali), cui le proposte sono assegnate in

sede referente, propone che l'Assemblea
fissi, sempre ai sensi del comma 4 dell'ar-
ticolo 81 del regolamento, un ulteriore ter-
mine di un mese per la presentazione dell a
relazione .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Autorizzazione di relazioni orali.

PRESIDENTE. Il .calendario dei lavori
prevede per domani la discussione dei se-
guenti disegni di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
6 agosto 1988, n. 323, recante finanzia -
mento del contratto del personale dell a
scuola, per il triennio 1988-1990, e norme
per la razionalizzazione e la riqualifica-
zione della spesa nel settore della pubblic a
istruzione» (3102) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
6 agosto 1988, n. 324, recante disposizion i
urgenti in materia di politica energetica»
(3103) .

Pertanto la VII Commissione perma-
nente (Cultura) e la X Commissione per-
manente (Attività produttive), sono, rispet -
tivamente, autorizzate a riferire oralment e
all'Assemblea .

Annunzio di risoluzioni .

PRESIDENTE. Comunico che sono stat e
presentate alla Presidenza risoluzioni .
Sono pubblicate in allegato ai resocont i
della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di una mozione .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alle Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e una mozione . Sono pubblicate in
allegato ai resoconti della sedut a
odierna .
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Ordine del giorno
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani .

Giovedì 22 settembre 1988, alle 10:

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del progetto di legge :

S. 38-526. — Senatori SAPORITO ed altri ;
DISEGNO DI LEGGE DI INIZIATIVA DEL GOVERNO :
Utilizzo da parte della Marina militare d i
aerei imbarcati (approvato in un testo uni -
f icato, dal Senato (2645) .

— Relatore : Alberini .

3. — Deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, su
disegni di legge di conversione di decreti :

Conversione in legge del decreto-legg e
28 luglio 1988, n. 299, recante misure ur-
genti e straordinarie per gli interventi in-
frastrutturali e turistici nelle aree che sa -
ranno interessate dai mondiali di calcio de l
1990 e le manifestazioni connesse alla ri-
correnza del V centenario della scoperta
dell'America «Colombo '92» (3080) .

— Relatore: Soddu .

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 6 agosto 1988, n . 323 ,
recante finanziamento del contratto de l
personale della scuola, per il triennio 1988-
1990, e norme per la razionalizzazione e la
riqualificazione della spesa nel settor e
della pubblica istruzione (3102) .

— Relatore: Mazzuconi .

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 6 agosto 1988, n. 324,
recante disposizioni urgenti in materia d i
politica energetica (3103) .

— Relatore : De Carolis .

Conversione in legge del decreto-legge 9
settembre 1988, n. 397, recante disposi-
zioni urgenti in materia di smaltimento dei
rifiuti industriali (3137) .

— Relatore : Angelini Piero.

Conversione in legge del decreto-legg e
17 settembre 1988, n. 408, recante proroga
del trattamento straordinario di integra-
zione salariale per i lavoratori eccedentar i
nelle aree del Mezzogiorno di cui al de-
creto-legge 10 giugno 1977, n. 291, conver -
tito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1977, n. 501, e per i dipendenti dell e
società costituite dalla GEPI per il reim-
piego dei medesimi, nonché disposizioni i n
materia di delegificazione per gli enti pre-
videnziali (3151) .

— Relatore: Mastrantuono .

4. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 6 agosto 1988, n. 323,
recante finanziamento del contratto del
personale della scuola, per il triennio 1988-
1990, e norme per la razionalizzazione e l a
riqualificazione della spesa nel settore
della pubblica istruzione (3102) .

— Relatore: Portatadino.
(Relazione orale) .

5. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 6 agosto 1988, n . 324,
recante disposizioni urgenti in materia d i
politica energetica (3103) .

— Relatore: Pumilia.
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 20,20 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORS O

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURR O

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 22,50 .
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE

La XIII Commissione ,

considerato che

l'andamento climatico ha provo-
cato e sta provocando danni ingenti a
gran parte delle produzioni agricole de l
nostro paese, tra cui quelle considerate –
tipiche e DOC – ;

le stesse produzioni hanno subìto
il drastico calo qualitativo e quantitativ o
tali da mettere in difficoltà ogni riconver-
sione o eventuale pianificazione ;

la inadeguatezza delle attuali legg i
(590-81), a favore delle aziende colpite da
calamità naturali ;

è sempre più impellente la neces-
sità di predispone tutti i piani di settore
e le direttive CEE in materia di program-
mazioni produttive ,

invita il Governo

1) a predispone una indagine nazio-
nale sui danni alle produzioni al fine d i
stabilire l'entità dei danni subìti ;

2) a chiedere la rapida delimitazion e
delle aree colpite con la conseguente atti-
vazione per l'annata in corso della legg e
590-81 ;

3) a predispone un disegno di legg e
di modifica della legge 590-81, creando le
condizioni di una migliore operatività ,
considerando le produzioni tipiche e la
loro natura sul reddito generale, di un
maggiore controllo e di una maggiore ve-
locità di erogazione dei fondi stanziat i
affinché le regioni e i comuni siano impe-
gnati a renderli annuali ;

4) a predispone piani di settore ade-
guati alle esigenze delle necessarie ricon-
versioni produttive e delle incentivazion i

di nuove produzioni richieste dal mercato

e indispensabili per un nuovo e più equi-

librato rapporto fra agricoltura e am-
biente .

(7-00181) « Cristoni, Orciari, Polverari ,

Diglio » .

La IV Commissione ,

considerato che il gravissimo inci-
dente di Ramstein ha determinato u n
profondo turbamento nella opinione pub-
blica, specie in ordine alla riconosciut a
necessità di procedere allo studio ed all a

adozione di misure di sicurezza;

obiettivamente valutati i vantaggi d i

prestigio internazionale e di conquista ad-
destrativa e tecnica conseguenti alla atti-
vità delle « Frecce Tricolori »,

impegna il Governo

ad avviare, di intesa con l'Aeronautic a

militare italiana e con i Governi degl i
Stati nel cui ambito agiscono pattuglie
acrobatiche lo studio delle misure di sicu-
rezza di cui in premessa, fermo restand o

che le « Frecce Tricolori » sono insostitui-
bili, sicché dovranno al più presto ripren-
dere la loro normale attività di volo acro-
batico e ciò non appena abbiano provve-
duto ad integrare i propri ranghi cos ì

dolorosamente colpiti .

(7-00182) « Pellegatta, Pazzaglia, Parigi ,
Fini, Franchi, Baghino, Tre-

maglia » .

La VIII e la IX Commissione ,

riconosciuto che le recenti iniziative

del Governo concernenti i limiti di velo-
cità hanno avuto il merito di sensibiliz-

zare l 'opinione pubblica dell ' intero paes e
sulla questione centrale della sicurezza
stradale e che vi è la necessità di miglio-

rare le condizioni di sicurezza nella circo-
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lazione stradale, obiettivo già tenuto pre-
sente con l'elaborazione della legge 1 8
marzo 1988, n . 111 ;

considerata la positività della situa-
zione in corso di esperimento da conside-
rarsi in via di conclusione, per dare luogo
ad una decisione definitiva e stabile sul -
l ' intera materia della sicurezza nella mo-
bilità stradale, anche al fine di dare a l
cittadino notizie e condizioni di vit a
chiare, praticabili e compiutamente ap-
prese ;

ribadita la necessità di affrontare i l
problema della sicurezza stradale nell'ot-
tica europea, per non vanificare l ' impe-
gno CEE verso l 'unificazione e l 'armoniz-
zazione delle norme che regolano la cir-
colazione e la sicurezza sulle strade dell a
Comunità, e per dare eguali condizioni d i
mobilità all'italiano che va all'estero ed
ai molti turisti che vengono in Italia ;

che il recente provvedimento gover-
nativo che differenzia la velocità ne i
giorni festivi e feriali appare contrari o
alla prassi seguita in ogni Paese europeo
e quindi tale non da avvicinare l'Italia
all'Europa, ma di allontanarla ,

impegna il Governo :

a prevedere con un nuovo e più orga-
nico provvedimento limiti di velocità
uguali per tutti i giorni della settiman a
per evitare confusione agli utenti e gl i
impegni di una segnaletica differenziat a
nei diversi giorni della settimana; limit i
di velocità differenziati per tipo di
veicolo in relazione alla potenza dei mo-
tori, al peso ed alla loro capacità fre-
nante ;

a predisporre la istituzione di un a
agenzia governativa indipendentre (Ente
nazionale per la sicurezza del trasporto )
che abbia il compito di svolgere le inda-
gini sui problemi della sicurezza per
mare, per strada, per aereo e per ferro-
via. Ad essa si affideranno le analisi sulle
diverse componenti della sicurezza nel
trasporto; la identificazione delle aree
non coperte ; la identificazione di even-

tuali disfunzioni all'interno dei vari orga-
nismi ai quali è affidato il-compito dell a
tutela della sicurezza; la rilevazione di
dati statistici ; lo svolgimento di inchieste
sui sinistri .

(7-00183)

	

« Dutto » .

La VIII e la IX Commissione ,

riconosciuto che le recenti iniziative
del Governo concernenti i limiti di velo-
cità da un lato hanno ottenuto risultat i
positivi e dall 'altro hanno il merito di
sensibilizzare l'opinione pubblica dell'in-
tero paese sulla questione centrale dell a
sicurezza stradale e che vi è la necessit à
di migliorare le condizioni di sicurezza
nella circolazione stradale, obiettivo gi à
tenuto presente con l 'elaborazione della
legge 18 marzo 1988, n . 111 ;

considerato che, dopo una fase di
sperimentazione, occorre passare ad un
regime definitivo ;

considerato che la velocità non può
costituire l'unico elemento da discipli-
narsi per assicurare più sicurezza sulle
strade, essendocene altri, di altrettanto ri-
lievo, che incidono fondamentalmente
sulla sicurezza delle persone ;

considerato che in ogni caso qual-
siasi normativa espressa se non viene
adeguatamente e permanentemente con-
trollata nella sua esecuzione, fallisce l'o-
biettivo per cui viene creata; e che va
ricordato che nel nostro paese i limiti d i
velocità esistevano anche prima del « De-
creto Ferri » 11 luglio 1988, ma pratica-
mente non esisteva alcun controllo sull a
loro osservanza: quindi esiste il problema
di un forte potenziamento della Polizi a
stradale e delle altre forze preposte all a
vigilanza ;

ribadita la necessità di affrontare i l

problema della sicurezza stradale nell'ot-
tica europea, per ottemperare all ' impegno
CEE verso l'unificazione e l'armonizza-
zione delle norme che regolano la circola-
zione e la sicurezza sulle strade della Co-
munità, e per dare eguali condizioni di
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mobilità all'italiano che va all'estero ed
ai molti turisti che vengono in Italia ;

considerato che vanno condivise l e
raccomandazioni del Comitato economico
e sociale della CEE sulla necessaria gra-
dualità dell'entrata in vigore di decision i
riduttive delle velocità attualmente stabi-
lite nei diversi Paesi, per gli effetti nega-
tivi che potrebbero ricadere sul mercato
interno e sulla esportazione in un settore
portante dell'economia comunitaria ;

e che va ritenuto altresì, in linea
con gli orientamenti CEE, che per i
« tratti neri » delle diverse strade e d
autostrade debbano essere fissati limit i
tassativi diversi e più severi di quelli che
verranno adottati in via normale ;

che il recente provvedimento gover-
nativo che differenzia la velocità nei
giorni festivi e feriali appare contrari o
alla prassi seguita in ogni paese europeo;

che vanno accelerati gli impegni e le
previsioni di sicurezza di cui alla legge
18 marzo 1988, n . 111 ;

considerato inoltre che deve esser e
meglio disciplinato tutto il settore dell a
manutenzione dei mezzi e della loro vetu-
stà, fissando norme di controllo adeguate ;

ritenuto che nelle « strade chiuse »
l'eccesso di immissione di veicoli fa veni r
meno, in alcune circostanze, la principal e
misura di sicurezza prevista dal Codice
della strada, cioè di viaggiare a « di -
stanza di sicurezza », per cui va regola-
mentata la quantità di traffico che si im-
mette nelle « strade chiuse », al fine d i
salvaguardare non solo il diritto dell'u-
tente di viaggiare alla velocità permessa
ma anche di viaggiare in condizioni d i
sicurezza ;

considerato infine che la manovra d i
sorpasso è giustamente ritenuta dal Co-
dice della strada una « manovra perico-
losa da compiersi nel minor tempo possi-
bile » per cui nella predeterminazione de l
limite di velocità va stabilito un valore
aggiuntivo per tale manovra,

impegnano il Governo

1) ad una urgente riforma della Mo-

torizzazione civile per porre in grad o
questa amministrazione di svolgere con
tempestività i propri compiti istituzionali ;

2) a presentare al Parlamento, entro
tre mesi, il disegno di legge di riforma

del Codice della strada ;

3) ad emanare provvedimenti ur-
genti ed organici in materia di sicurezza

stradale che, in coerenza con l'indirizzo

comunitario, anticipino anche alcun e
norme del nuovo Codice della strada e
dettino disposizioni riguardo gli utenti, i

veicoli e le strade;

4) a dare immediata attuazione alle
previsioni di cui alla legge n . 111 del

1988, stabilendo altresì l'immediata obbli-
gatorietà dell'uso delle cinture di sicu-
rezza nelle auto in cui le stesse sono gi à

installate ;

5) a dotare i veicoli industriali d i
sistemi frenanti antibloccaggio, di para-

spruzzi, di luci di segnalazione dell a

massa di ingombro, di indicazioni del ca-
rico massimo sull'asse ;

6) ad instaurare rigorosi controlli
sulla affidabilità, idoneità alla circola-
zione e manutenzione degli autoveicoli ,

da effettuarsi almeno ogni cinque anni .

Tali controlli vanno affidati oltre che alla

Motorizzazione civile, che non appare at-
tualmente in grado di eseguirli tempesti-
vamente, anche ad officine private, oppor-
tunamente individuate sulla base di u n

alto livello di professionalità, che assume -

ranno la responsabilità di quanto certifi-

cato ;

7) a promuovere in sede europea ,

iniziative adeguate affinché sia definit a
una normativa comune per tutti gli Stat i

membri e nel frattempo a fissare, supe-
rando le attuali disposizioni, limiti all a
velocità massima sulle autostrade e sulle
strade ad esse equiparate sulla base del-

l'attuale media europea di 120 chilometri

orari . Inoltre impegna il Governo a for-
mulare in sede tecnica la eventualità di
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una ulteriore diminuzione dei limiti d i
velocità per le auto di cilindrata minore ;

8) a modificare l'attuale sistema
sanzionatorio meglio graduando la seve-
rità delle sanzioni in rapporto alla gra-
vità delle infrazioni e prevedendo, comun-
que, una tolleranza di 10 chilometri orari
se la vettura sta effettuando una manovra
di sorpasso ;

9) a regolamentare la quantità d i
traffico che si immette nelle « strade
chiuse » onde evitare che, per l'eccessivo
numero di veicoli, l'utente sia costretto a
viaggiare non a distanza di sicurezza e d
al di sotto della velocità consentita ;

10) a realizzare, avvalendosi dell e
moderne tecniche di monitoraggio e con-
trollo del traffico, sistemi di informazion e
in tempo reale agli utenti, con l 'obiettivo
di consentire l'adeguamento dei compor-
tamenti di guida alle effettive condizion i
della circolazione, della strada e de l
clima, dando agli utenti esatte informa-
zioni sullo stato del traffico ai caselli d i
entrata e durante il percorso, al fine d i
porli in grado tempestivamente di sce-
gliere eventuali percorsi alternativi ;

11) a predisporre una rete efficac e
di controlli permanenti ed effettivi, con
strutture fisse o mobili, soprattutto ri-
guardo alla circolazione nelle aree metro -
politane dove è maggiormente diffusa l a
frequenza degli incidenti ;

12) ad approntare per il sistema
della viabilità una serie di misure coordi-
nate finalizzate a migliorare le condizioni
di sicurezza ambientale delle strade (pa-
vimentazione, segnaletica, illuminazione) ,
favorendo l'installazione su tutte le strad e
a quattro corsie di barriere spartitraffico
che impediscano il salto di corsia ed a
individuare i « tratti neri . » su sui fissare
limiti e controlli più severi ;

13) ad adottare strumenti esatti per
il rilievo delle prove alcoolimetriche ; tali
strumenti debbono essere facilmente repe-
ribili dagli utenti sul mercato affinché i l
cittadino si possa autocontrollare ;

14) a predispone programmi audio-
visivi per l'insegnamento dell'educazion e
stradale nelle scuole attraverso i mass-
media .

(7-00184)

	

« Testa Antonio » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

LAVORATO, CICONTE, FINOC-
CHIARO FIDELBO, FORLEO E PE-
DRAllI CIPOLLA. — Al Ministro di gra-
zia e giustizia . — Per sapere –

premesso che l'assassinio del dete-
nuto Pasquale Libri nelle carceri di Reg-
gio Calabria compiuto da un sicario ap-
postato a una notevole distanza dimostra
oltre la ferocia anche l'alta professionalit à
delle azioni di mafia – :

quanti agenti di custodia sono ad-
detti alla vigilanza nel carcere di Reggi o
Calabria, quanti ne sono previsti in
pianta organica e quanti erano in servizi o
al momento dell'assassinio ;

quanti turni di lavoro erano svolt i
dagli agenti e di quanti riposi mensil i
possono godere, per assicurare il servizi o
nell'istituto ;

se era prevista le vigilanza esterna
al carcere tenuto conto del fatto che nelle
immediate adiacenze vi erano edifici i n
costruzione ;

se vi erano state indicazioni dell a
magistratura o delle forze dell'ordine
circa la pericolosità del soggetto e quind i
della necessità di una particolare vigi-
lanza sulla sua incolumità ;

se è stata avviata un'indagine ammi-
nistrativa per accertare le cause e la di-
namica dell'episodio delittuoso e a qual i
conclusioni è pervenuta .

	

(5-00914 )

COLOMBINI, CRIPPA, MAMMONE ,
MARRI E VELTRONI . — Al Ministro degli
affari esteri . — Per sapere – premesso che

una delegazione del Consiglio de i
Comuni e delle Regioni d'Europa e dell a
Federazione mondiale dei Comuni gemel-
lati, di cui facevano parte 7 delegati ita-
liani, è stata in Cile alla fine del lugli o
scorso su invito dei partiti democratici

cileni, per partecipare all'incontro inter -
nazionale di amministratori per la demo-
crazia municipale (Santiago 18-20 lugli o

1988) . Tra i vari incontri che la delega-
zione ha avuto con autorità, associazioni ,
popolazioni delle « pobladores » a soste-
gno del « No » nel prossimo referendum
istituzionale e per la causa della demo-
crazia in Cile, ve ne è stato uno specific o
con i rappresentanti dei quotidiani e pe-
riodici di opposizione : Hoy - Fortin Diario
- Cance - La Epoca e con il nostro corri-
spondente dell 'ANSA a Santiago, durante
il quale i rappresentanti della stamp a
hanno documentato la violenza del re-
gime di Pinochet: cittadini torturati ; per-
sone assassinate ad opera delle squadre
speciali ; « désaparesidos », sequestri di fa-
miliari e di oppositori del regime, dete-
nuti politici rinchiusi a tempo indetermi-
nato senza imputazioni . L'elenco potrebbe
continuare con le perquisizioni, i con-
trolli, le censure, le repressioni sui gior-
nalisti, sugli intellettuali, e anche sugl i
imprenditori che fanno la pubblicità su
questi giornali . I rappresentanti dell a
stampa hanno chiesto di essere aiutati e
sostenuti nella loro azione per il ripri-
stino della libertà e della democrazia in
Cile anche attraverso un sostegno ai loro
giornali . In particolare il direttore de l
Fortin Diario, signor Jorge Illarrel ha
chiesto un intervento particolare perch é
la TV della Chiesa cattolica sia più auto -
noma dal regime di Pinochet – :

se s'intende operare perché almen o
le industrie italiane di Stato, a capital e
pubblico, non utilizzino per la pubblicità
solo la stampa governativa, come pare
faccia ad esempio l'Alitalia ;

se è possibile compiere i passi op-
portuni per sostenere la richiesta avan-
zata dal direttore del Fortin ;

come s 'intende cogliere l'occasione
della campagna del referendum in Cile ,
tanto più innanzi al rincrudirsi della re -
pressione del regime via via che si avvi-
cina la data del voto (5 ottobre), per
adottare in tutte le sedi interne ed inter -
nazionali iniziative concrete a sostegno
della libertà e della democrazia in Cile .

(5-00915)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

LAVORATO, CICONTE E SAMÀ. — Al
Ministro dell'ambiente. — Per sapere –
premesso che le notizie di stampa che
ipotizzano l'attracco di mercantili carich i
di veleni tossici nei porti di Gioia Tauro
e Saline hanno destato un forte allarm e
tra le popolazioni calabresi . Costruiti per
diventare propulsori di sviluppo econo-
mico-sociale per la provincia di Reggi o
Calabria, i porti e le aree industriali d i
Gioia Tauro e di Saline sono rimaste
lande deserte e sono diventati il simbolo
di una politica che ha sempre turlupinato
la Calabria . Il popolo calabrese che ha
messo in piedi un forte movimento d i
lotta contro l 'installazione della central e
a carbone, è pronto a mobilitarsi ancora
con grande energia per impedire che ne i

suoi porti attracchino « le navi dei ve-
leni »

se non ritiene di dovere smentir e
categoricamente le suddette notizie d i
stampa per assicurare le popolazioni cala-
bresi, che dal Governo reclamano ancora
il rispetto degli impegni occupazionali as-
sunti negli anni settanta .

	

(4-08487 )

LAVORATO, CICONTE E SAMÀ . — Ai
Ministri della sanità, di grazia e giustizia e
dell'interno. — Per sapere – premesso ch e

l'altra notte un incendio di natura
dolosa ha bruciato importanti documenti
amministrativi e danneggiato attrezzature
e suppellettili nell 'USL 31 di Reggio Ca-
labria ;

il grave atto è stato certamente
compiuto da persone interessate alla di-
struzione di prove compromettenti . L'USL
n . 31 è infatti da molto tempo nell 'occhio
del ciclone e nel mirino della magistra-
tura. La Commissione parlamentare anti -

mafia ha definito la struttura sanitaria e
il comune di Reggio Calabria come gl i
enti peggio governati d ' Italia . La procura
della Repubblica ha promosso ed avvia-
to numerose inchieste su appalti e forni-
ture

quali iniziative intendono adottare
perché sia fatta piena luce sulle inquie-
tanti vicende amministrative dell'US L

n. 31, affinché, disinquinata e ripulita ,
sia ricondotta all'esercizio di struttura sa-
nitaria al servizio della salute dei citta-
dini di Reggio Calabria .

	

(4-08488)

PALMIERI . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere – premesso che

il programma triennale 1985-1987
sulla viabilità, articolo 6 legge 3 ottobre
1985, n . 526, finanzia interventi sull e
strade statali nn . 46 e 246 e sulla Pede-
montana tra Thiene e Priabona ;

l'incarico di progettazione sulle sud -

dette arterie è stato affidato dall'ammini-
strazione provinciale di Vicenza, di con -

certo con regione Veneto, camera di com-
mercio di Vicenza e comuni interessati ,

all ' ingegner professore Giovanni Da Rios ,

docente della cattedra di costruzioni d i

strade, ferrovie ed aeroporti della facoltà

di ingegneria del Politecnico di Milano e
al dottor ingegnere Enzo Piccoli de l

« Centro studi progetti » di Verona, con
provvedimento del consiglio provincial e
di Vicenza del 15 aprile 1986 ;

in data 14 gennaio 1988 sono stat i
consegnati al compartimento ANAS d i
Venezia i progetti di massima potenziat i
relativi alle arterie oggetto d 'intervento ;

gravi rilievi sono stati mossi a tal e

progettazione da parte della direzion e
compartimentale ANAS di Venezia in oc-
casione di una intervista giornalistica ri-
portata da Il Giornale di Vicenza il 7
settembre 1988 ;

le opere in questione interessano
un'area di forte sviluppo urbano e indu-

striale, in cui l'inadeguatezza delle attuali
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infrastrutture viabilistiche costituisce ele-
mento di gravissimo disagio per il traf-
fico di merci e di persone ;

altri interventi di manutenzione d a
tempo attendono soluzioni –:

1) quali sono le cause e le eventual i
responsabilità delle inadempienze e de i
gravi ritardi relativi alle procedure di ap-
provazione dei progetti riguardanti l e
strade statali nn . 46 e 246 e la Pedemon-
tana tra Thiene e Priabona ;

2) quali iniziative intende intrapren-
dere affinché quanto previsto dal piano
triennale ANAS e regolarmente finanziato
sia puntualmente realizzato, anche com e
misura di sicurezza nella circolazione
stradale, trattandosi di arterie già da
tempo interessate da un alto numero d i
incidenti e di infortuni anche mortali ;

3) quali procedure d'appalto ritien e
applicabili, in un'ottica che salvaguard i
snellezza e correttezza amministrativa ;

4) quali programmi intende rea-
lizzare per l'ammodernamento tecnico e
organizzativo delle strutture, centrale e
periferiche, dell 'ANAS, e segnatamente
del compartimento di Venezia, da temp o
chiaramente in difficoltà rispetto alle esi-
genze di un territorio come quello de l
Veneto ;

5) quali interventi intende avviare
affinché le più urgenti necessità di manu-
tenzione, nella fattispecie soprattutto l a
strada statale n. 349, siano finalmente
garantite ;

6) se non ritenga il ministro d i
aprire un'indagine conoscitiva su tutta la
vicenda, anche al fine di rimuovere ogn i
ostacolo che si frapponga alla tempestiva
soluzione dei problemi della viabilità vi -
centina .

	

(4-08489)

PALMIERI. — Ai Ministri dell 'ambiente ,
della sanità e degli affari esteri . — Per
sapere – premesso che :

in data 6 settembre 1988 il consiglio
di circoscrizione n . 3 di Vicenza ha in -

viato all'interrogante la seguente lettera :
« Il consiglio di circoscrizione n . 3 di Vi-

cenza, nella seduta del 23 agosto 1988, ha
riesaminato il problema dell'inquina-
mento aereo prodotto dalle centrali ter-
miche installate presso la caserma
Ederle-Setaf e presso il Villaggio ameri-
cano. Trattasi di due impianti ricavati da

vecchi motori e caldaie navali in disuso e
gli abitanti delle zone circostanti ai du e
suddetti insediamenti da tempo lamen-
tano l'emissione di fumi inquinanti . Un
cittadino che risiede nei pressi del Villag-
gio americano ha fatto eseguire privata -
mente rilevamenti dell'inquinamento at-
mosferico nella zona, da cui è risultato
che gli impianti – che consumano 20 .000
Kg. di olio combustibile alla settimana –
rilasciano nel periodo, 600 Kg . di zolfo
pari a 1 .200 Kg. di SO2. Si lamentano
malesseri alle persone e danni alla flora .
Un terzo problema è rappresentato dal -
l'inceneritore di rifiuti ospedalieri presso
la caserma Ederle, che sembra anche ess o

necessiti di adeguamento alle norme
quanto a scarichi nell'atmosfera . Le situa-
zioni sopraddette si pongono da lung o
tempo, ma si presentano difficoltà da
parte del comune di Vicenza ad accertare
la reale consistenza dei fenomeni denun-
ciati dalla cittadinanza. Si chiede da
parte di questo consiglio di circoscrizion e
di intervenire presso il ministro compe-
tente affinché verifichi la regolarità de i

tre impianti e, qualora vi siano carenze
in tal senso, proceda con sollecitudine
alla loro sostituzione con altri rispettos i
delle norme antinquinamento » –:

1) se le autorità italiane, il comune,
la regione, sono legittimate ad intervenire
nelle basi militari USA al fine di tutelare
la sicurezza e la salute dei cittadini ita-
liani e quindi della comunità vicentina ;

2) se i ministri intendono assumere
iniziative – nell'ambito delle specifiche
competenze – atte a favorire la sostitu-
zione degli impianti inquinanti ricavati
da residuati di guerra e ad autorizzare i
necessari controlli dentro le basi USA da
parte delle competenti autorità italiane .

(4-08490)
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ANDREIS E FILIPPINI ROSA . — Ai
Ministri dell'ambiente e per i beni cultural i
e ambientali . — Per sapere – premesso
che

nel territorio del Parco della Valle
del Lambro, istituito con L .R. del 30 no-
vembre 1983, n. 86, l 'area nota come
« Orrido di Inverigo », in comune di Inve-
rigo (Como) è sottoposta a specifici vin -
coli (legge n. 1497 del 1939, n. 1089 del
1939, n . 364 del 1909, il decreto ministe-
riale dell'8 giugno 1960, il decreto mini-
steriale dell '8 luglio 1967) ;

l'Orrido di Inverigo ha rilevanza non
solo ambientale e naturalistica, ma è le-
gata profondamente al patrimonio storico
e letterario della Brianza e trova riscon-
tro principalmente nelle Opere di Carlo
Porta, Alessandro Manzoni, Stendhal, Fi-
lippo Meda e Ugo Foscolo ;

nell 'area sono comprese opere archi-
tettoniche e monumentali di notevole pre-
gio storico e artistico (Oratorio di San-
t'Andrea e Complesso cascinale del Na -
vello) ;

l'area risulta soggetta al vincolo
idrogeologico previsto dalle leggi R .d. del
13 dicembre 1923, n . 3267 – articolo 1 ,
L.R . del 5 aprile 1976, n . 8 – articolo 25 ;

l'area s'intende inserita nel dispost o
del D .L. del 27 giugno 1985, n . 312, e L .
dell '8 agosto 1985, n . 431, per i punti
all'articolo 1, commi e), f), g) e all'ar-
ticolo 2 (parere preventivo della com-
petente soprintendenza a qualsiasi inter-
vento) ;

sono in corso di attivazione da parte
del comune di Inverigo trattative con pri-
vati al fine di realizzare su un'area di
oltre 1 milione di metri quadrati un com-
plesso consistente di campo da golf di
750.000 metri quadrati ; opere di servizi e
complesso residenziale che dovrebbe acco-
gliere non meno di 500 residenti ;

tale progetto andrebbe a manomet-
tere in modo irreversibile l'assetto idro-
geologico e pedologico della zona ;

gli effetti indotti dalla manutenzione
di un campo da golf di tali dimensioni

comporterebbe l'utilizzo di un tenore

idrico elevatissimo in una zona ove l e

falde non sono sufficienti a soddisfare le
esigenze della popolazione di Inverigo,
durante i mesi estivi ;

l'elevatissima quantità di erbicid i

necessari al mantenimento di un tappeto

erboso estraneo all'ecosistema natural e

andrebbe fatalmente ad intaccare le ac-
que sorgive superficiali e di falda in un'a-
rea definita ad alto rischio ambientale e
oggetto di un piano straordinario del Mi-
nistro dell'ambiente ;

tutto ciò è in palese contrasto con le
leggi ed i vincoli sopraelencati – :

se i ministri interrogati non inten-
dano disporre indagini ed eventuali inter-

venti, tesi alla salvaguardia dell'ambiente

e al rispetto delle leggi .

	

(4-08491 )

MOTETTA E SOAVE . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere –

premesso che

1) il 24 luglio 1988 è stato comuni-
cato al sindaco del comune di Cursolo

Orasso (Novara) la soppressione del

plesso scolastico di Orasso;

2) nonostante il sollecito del sindaco
per il ritiro della soppressione al Mini-
stero della pubblica istruzione non è

stata fornita risposta alcuna da parte d i

questi ;

3) la già dura permanenza dell a
gente di montagna in situazioni d i
estremo disagio verrebbe ad essere ulte-
riormente aggravata ;

4) il lungo inverno nella valle Can-
nobina rende per molto tempo le imper-
vie strade difficilmente praticabili ;

5) i comuni di montagna hanno bi-
lanci del tutto insufficienti – :

se intende per i motivi eccezionali
su esposti disporre l'apertura del plesso
scolastico di Orasso onde evitare l'ulte-
riore spopolamento della montagna .

(4-08492)
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CRISTONI . — Al Ministro dei trasporti .
— Per sapere – premess o

le notizie, per ora non ufficiali, in

merito al progetto del sistema italiano a d
alta velocità delle ferrovie, senza per al-
tro nessun conforto sulla sua realizza-
zione ;

che il territorio attraversato dalla li-

nea Milano-Bologna con particolare riferi-
mento alle provincie di Modena, Reggio
Emilia, Parma e Piacenza si troverebbe ,
nel caso del non potenziamento delle fer-
rovie (oggi sature nella loro potenzialità
di traffico) ad essere penalizzato per l a
quantità di prodotti e di merce che lo
attraversano ;

che la regione Emilia-Romagna co n
il piano dei trasporti approvato nel 1987

istituiva il servizio ferroviario regional e
finalizzato ad un sistema di trasporto col-
lettivo per assorbire quote di traffico al-
trimenti costrette ad usare il mezzo indi-
viduale su strada;

la condizione per il proseguimento
di tale obiettivo è il potenziamento dell a
linea Piacenza-Bologna-Rimini che po-
trebbe essere messo in discussione da
scelte sbagliate ;

comunque tutto ciò deve ancora es-
sere discusso dalle categorie interessate, a
cominciare dagli imprenditori agricoli e
le loro organizzazioni – :

quali iniziative intende prendere su l
progetto Alta Velocità e in particolare
quale destino intende dare alla linea Mo-
dena-Mantova-Verona stante i lavori gi à
eseguiti ;

se si intende ultimare i lavori entro
la prossima estate sul tratto di ferrovia
sopra citato e se si intende mantenere u n
efficiente servizio sostitutivo fino all a
conclusione degli stessi ;

infine se e cosa si intende fare per i l
potenziamento della linea Milano-Bolo-
gna-Rimini e, nel caso di abbandono de l
progetto ad Alta Velocità specialmente
sulla linea Modena-Mantova-Verona cosa

si intenda fare per offrire all'utente al -

meno le prestazioni che venivano offerte

prima dell'inizio dei lavori sopra menzio-
nati ed ora bloccati .

	

(4-08493)

CRISTONI . — Al Ministro delle finanze .

— Per sapere –

premesso che con la legge n . 2989

del 22 luglio 1988, viene convertito con

modificazioni il decreto-legge n . 173 del

1988 il quale aumenta in varia misura l a

tassa di concessione per le s .r .l ., le S.p.A .

e le altre società a supporto di una ma-
novra finanziaria del Governo ;

tenuto conto :

a) della direttiva del 17 giugno

1969 (69/355 CEE) agli articoli 10 e 12 i n

base alla quale per l'immatricolazione e d
ogni altra formalità preliminare all'eserci-
zio dell'attività alle società non può es-
sere applicata alcuna imposizione oltre
all'imposta sui conferimenti, eccettuati i
diritti di carattere remunerativo ;

b) della risoluzione 4 ottobre 1986

n . 333204 del Ministero delle finanze con
la quale si nega il contrasto con la diret-
tiva CEE, sostenendo che la tassa de quo
costituisce corrispettivo necessario allo

Stato, per mantenere l 'apparato idoneo a
dare pubblicità a tutti gli atti relativ i

alla vita della società e quindi può essere
collocata fra « i diritti di carattere remu-

nerativo » previsto dalle direttive CEE ;

premesso che l'interrogante ritiene
causa di grave incertezza e confusione l'a-
ver modificato con decreto-legge, per sua
natura ad effetti improvvisi, interlocutori
ed incerti (come successo nel caso in que-
stione), imposizioni di costo nei confront i
di persone giuridiche legate necessaria -
mente a previsioni di costo almeno an-
nuali, e pertanto, ad avviso dell'interro-
gante si rende necessario un correttivo

per evitare che detta manovra così at-
tuata non punisca ancora una volta co-
loro che hanno subito ottemperato, ver-
sando somme superiori di quelle poi pre-
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viste nella legge di conversione in attes a
di ottenere la compensazione a distanza
di un anno – :

quali iniziative, anche di ordine legi-
slativo, ritiene di prendere ;

se non ritiene che si ravvisi un ma-
nifesto contrasto fra le direttive CEE, l'in-
terpretazione del Ministero delle finanz e
sopra richiamata e la legge n . 2989 del
22 luglio 1988 che eleva la tassa di con -
cessione in ragione di una manovra fi-
scale e con aumenti proporzionali al capi -
tale sociale e non in misura uniforme per
il potenziamento dell'apparato di serviz i
cui la tassa è funzionale .

	

(4-08494)

MELLINI . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere se sia in condi-
zione di indicare chi abbia fornito alla
stampa (Agenzia Italia e ANSA) la noti -
zia, diffusa assieme a quella della deci-
sione del CSM di sottoporre a procedi -
mento disciplinare i due magistrati di Lo-
cri, Macrì e Arcadi, secondo cui France-
sco Sergi, morto nella caserma dei cara-
binieri di Ardore, sarebbe stato « arre-
stato dai carabinieri mentre telefonava » ,
che « gli vennero trovate addosso banco-
note provenienti dal riscatto del sequestro
Castagna » e che « era ipertiroideo e
aveva avuto una broncopòlmonite », par-
ticolari assolutamente falsi e non emer-
genti da alcun atto o documento del pro-
cesso per omicidio colposo in danno del
Sergi a carico dei marescialli dei carabi-
nieri Spanò e Ciulla .

Si chiede di conoscere se per caso tal i
particolari siano presenti in un qualche
comunicato stampa del CSM o se siano
stati forniti alla stampa dai magistrati
interessati .

	

(4-08495)

PALMIERI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere – premesso ch e

esiste una giustificata tensione, un
forte motivato malumore nelle famiglie
dei sottufficiali, appuntati, carabinieri . I
motivi di questo malessere sono connessi

ai trasferimenti d'autorità cui sono sotto -
posti questi uomini benemeriti per le
conseguenze gravi e laceranti che provo-
cano nelle famiglie: il lavoro e la scuola
per mogli e figli, il problema della casa ,
le amicizie –:

1) il numero e la frequenza di quest i
trasferimenti nelle province del Veneto ;

2) se si intende affrontare questo
problema in modo da limitare al mas-
simo questo fenomeno; e nei casi in cui è
reso indispensabile il trasferimento, se si
intende assicurare all'interessato e all a
sua famiglia tutta l'assistenza materiale
necessaria .

	

(4-08496)

MUNDO. — Ai Ministri delle finanze,
della marina mercantile, del turismo e spet-
tacolo e per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno . — Per sapere – premess o
che

i concessionari di aree demanial i
marittime, che operano nel settore turi-
stico balneare lungo la fascia costiera io-
nica calabrese (Crotone - Cirò Marina -
Cariati - Rossano - Corigliano - Sibari -
Trebisacce - Rocca Imperiale), sono pic-
coli operatori che fanno da anni enorm i
sacrifici finanziari e fisici con l'unico
obiettivo di garantire, anche se in dimen-
sione modesta, ma con contenuti cre-
scenti di apprezzabile qualità, una buona
offerta turistica agli utenti estivi, prove-
nienti dall'entroterra cosentino, e, con ap-
porti minori dalle altre regioni, molto
spesso senza il beneficio di un tangibil e
corrispettivo d 'impresa, in generale assor-
bito dagli investimenti continui per la
manutenzione e per il conferimento d i
maggiore efficienza alle prestazioni dell e
strutture gestite ;

sono oltremodo esosi ed insopporta-
bili gli aumenti dei nuovi canoni impost i
dall'Intendenza di finanza a seguito dell e
tabelle ministeriali per l'occupazione d i
suolo demaniale marittimo;

le zone della fascia ionica calabrese ,
sono considerate località turistiche non
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per le fasce sociali medio-alte e la sta-
gione balneare è notoriamente una dell e
più brevi e cioè dal 10 luglio al 20 ago-
sto ;

il flusso turistico sulla fascia co-
stiera considerata è statisticamente mode -
sto, anche perché non è agevolmente ac-
cessibile sia con auto che per ferrovia e
l'aeroporto è notevolmente distante ;

la presenza turistica extra-regionale
proviene in netta prevalenza dalle pro-
vince interne della Campania, caratteriz-
zate per il loro basso reddito ;

le strutture sono gestite in economi a
ed a conduzione familiare – :

se non ritengono di riconsiderare le
condizioni nelle quali operano gli opera-
tori interessati e pervenire ad un ade-
guato ridimensionamento dei canoni sulle
aree date in concessione .

	

(4-08497)

VITI. — Al Ministro delle finanze. —
Per conoscere quali iniziative intenda as-
sumere per il rimborso ai pensionati sta-
tali, come disposto con sentenza 27 giu-
gno 1986, n. 178, della Corte costituzio-
nale, dell'IRPEF sull'indennità di buonu-
scita, considerato che :

a) il ministro dell 'epoca emanò 1 ' 8
agosto 1986 la circolare applicativa n. 31 ,
con la quale si ammetteva che « la sen-
tenza spiega efficacia anche relativamente
ai rapporti giuridici sorti anteriormente
alla data del 17 luglio 1986 e non ancora
esauriti » ;

b) a oltre due anni di distanza gl i
uffici finanziari non hanno applicato d'uf-
ficio la citata sentenza per i casi previsti
dalla stessa circolare ;

c) le sollecitazioni a provvedere, per-
venute da parte delle organizzazioni sin-
dacali all'attuale ministro nonché al su o
predecessore, hanno avuto come risposta
il silenzio più assoluto ;

d) a tutt 'oggi, peraltro, nessun pen-
sionato avente diritto è stato rimborsato .

L ' interrogante ritiene doveroso, stant e
la grave situazione esistente, un inter -
vento urgente del ministro responsabile .

(4-08498 )

NICOTRA . — Al Ministro dell 'agricol-
tura e foreste. — Per sapere – premesso
che la società cooperativa agricola
« Verde zoo » a r .l . con sede in Catania

nel 1987 ha presentato formale istanza a l

Ministero agricoltura per l 'ottenimento
dei benefici previsti dalla legge 8 novem-
bre 1986, n. 752, articolo 4, comma 30 ,

lettera c) ;

considerato che pur rientrando nelle

operazioni « fidera-agro alimentari » i l
Ministro in carica non ha finanziato la

richiesta – :

i criteri di esclusione dal benefici o
della « Verde zoo » e l'elenco dei contri-
buti erogati e i destinatari in base all a
precitata legge nel 1987 .

	

(4-08499 )

FACHIN SCHIAVI, PELLEGATTI E DI-
GNANI GRIMALDI . — Al Ministro dei tra-
sporti . — Per sapere – premesso ch e

il comando della vigilanza urbana di

Udine assicura che il modello del contras-
segno per il parcheggio delle autovetture

possedute da persone invalide è fissat o

dal Ministero competente e quindi unic o
in tutta Italia e non modificabile dalle
autorità locali ;

tale contrassegno prevede che i l

nome dell'invalido sia sempre ben visibile

a chiunque, anche quando la vettura è
vuota, trattandosi di autorizzazione nomi -

nativa ;

eventuali controlli, onde evitare
abusi, possono avvenire soltanto in pre-
senza dell'avente diritto, facendogli esi-
bire i documenti ;

non sussiste alcuna ragione che giu-
stifichi l'esposizione al pubblico delle ge-
neralità dell'invalido per tutta la durata
della sosta del veicolo, né si ravvisa la
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necessità di far conoscere che il suo grad o
di invalidità raggiunge l'elevato limite fis-
sato dalla normativa in questione –:

se il ministro non ritenga che i l
nome dell'avente diritto potrebbe essere
indicato sul retro del contrassegno, dand o
così prova di un più elevato senso del
rispetto per il portatore di handicap e
conseguentemente di un più elevato grad o
di civiltà, senza nulla togliere al carattere
strettamente personale della concessione .

(4-08500)

FACHIN SCHIAVI, PELLEGATTI E

BOSELLI. — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e per il coordinamento della pro-
tezione civile. — Per sapere – premess o
che

il Commissario straordinario del Go-
verno per la Campania e la Basilicata ,
con propria ordinanza 21 giugno

	

1981,
n . 335, istituì il « Diploma di beneme-
renza con medaglia e nastrino per la par-
tecipazione alle operazioni di soccorso » ,
nelle zone della Basilicata e della Campa-
nia colpite dal sisma del 23 novembre
1980 ;

il Ministero della pubblica istru-
zione, con circolare ministeriale n . 331 ,
protocollo n. 18050/481, del 29 ottobre
1981, trasmise alle autorità scolastiche
competenti il contenuto e le norme del -
l'ordinanza ;

in base alle norme tale benemerenza
sarebbe stata concessa a tutti coloro che
avevano prestato la loro opera nelle zon e
terremotate tra il 23 novembre 1980 e i l
31 gennaio 1981, per periodi compresi tr a
i cinque e i trenta giorni ;

le proposte relative al personale
della scuola, convalidate dai sindaci dell e
località di servizio o dai responsabili de -
gli enti di impiego, dovevano essere tra -
smesse al Ministero della pubblica istru-
zione dagli uffici scolastici provinciali ,
entro e non oltre il 30 marzo 1982 ;

l ' insegnante Josetta Mazzari la cu i
documentazione (protocollo n . 2236/B6) fu

presentata al provveditorato di Padova il
17 dicembre 1981, a tutt 'oggi non ha ri-
cevuto alcuna risposta –:

se i Ministri sono a conoscenza che
l'inadempienza riguarda, oltre alla sud -
detta insegnante, numerosi altri casi d i
cittadini di altre regioni italiane le cu i
domande, opportunamente documentate ,
furono inoltrate entro i termini stabiliti ;

quali sono le ragioni che vengon o
addotte per giustificare un così grave ri-

tardo;

con quali tempi e con quali moda-
lità i ministri intendono predisporre gl i
opportuni interventi per soddisfare le giu-
ste aspettative suscitate nei cittadini in

questione .

	

(4-08501)

TASSI. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, del lavoro e previdenza
sociale, dell'agricoltura e foreste, delle fi-
nanze, dell'industria, commercio e artigia-
nato e del tesoro. — Per sapere – pre-_
messo

che con delibera delegata 30 dicem-
bre 1987, n. 2202, la Giunta provinciale
di Piacenza disponeva un contributo di
lire 491 .348.230 a favore della Societ à
Cooperativa Fruttarda di Fiorenzuola
d'Arda, utilizzando i proventi assegnat i
all'amministrazione provinciale dello
Stato in virtù della legge 10 gennaio
1983, n. 8 ;

che la Società Cooperativa Fruttarda
è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa nel mese di agosto del 1988 ;

che il programma presentato dalla
società cooperativa in questione, determi-
nante per la erogazione del contributo ,
non è stato in alcun modo realizzato ,
tanto è che la società Fruttarda ha prati-
camente abbandonato ogni attività di
produzione ;

che l'amministrazione provinciale d i
Piacenza nessun atto amministrativo ha
posto in essere per il recupero del contri-
buto assegnato che allo stato non solo è



Atti Parlamentari

	

— 19195 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 SETTEMBRE 1988

da ritenersi assegnato a fondo perduto ,
ma che contro legge è servito unicamente
a diminuire l'esposizione debitoria della
società in questione ;

che il contributo dell'amministra-
zione provinciale pur essendo stato liqui-
dato nel 1988 già risultava iscritto a bi-
lancio da parte della Società Cooperativa
Fruttarda nel 1987 e ciò alfine di .non far
risultare che l'amministrazione provin-
ciale aveva assegnato un contributo a d
una società decotta

se non intenda disporre il ministro
dell'interno un'opportuna indagine relati-
vamente ai criteri, sottesi alla distribu-
zione dei fondi della citata legge n . 8 da
parte dell'amministrazione provinciale d i
Piacenza, segnalando il caso evidenziat o
alla Corte dei conti per quanto di compe-
tenza ;

se avanti la Procura della Repub-
blica di Piacenza sia stato aperto in me-
rito procedimento penale ed in caso nega-
tivo si chiede di conoscere i motivi che
hanno impedito l'azione dovuta ;

per quali motivi, nel caso di specie,
siano stati nominati ben tre commissari
liquidatori,- perché uno di Piacenza (tra
l'altro nemmeno con titolo accademico
idoneo) il dottor Milana e gli altri d i
Genova e di Reggio-Emilia (forse pe r
qualche ripartizione di « cencelliana » pu r
traslata ispirazione) ;

infine, se quel dottor Milana è lo
stesso che risulta assegnatario di una
casa popolare e acquirente del villino
Ranza in agro di San Polo di Pondenzano
(del valore di centinaia di milioni) .

(4-08502 )

BATTAGLIA PIETRO. — Al Ministro
per il coordinamento della protezione civile.
— Per sapere quali iniziative intende as-
sumere per fare fronte alla grave emer-
genza dovuta ai violenti incendi ch e
hanno devastato parte della zona fonic a
della provincia di Reggio Calabria negl i
ultimi giorni . Gli incendi hanno colpito

alcune abitazioni, distruggendole, ne l
pieno centro abitato di Placanica e di -
strutto completamente il patrimonio ar-
boreo e agricolo di centinaia di ettari d i

terreno nei comuni di Bivongi, Pazzano ,
Placanica e centri limitrofi . La già debole
economia agricola è stata cancellata da l
divampare delle fiamme che hanno an-
cora una volta appalesato la fragilità de l

sistema d'intervento .
L'interrogante chiede che si proceda

con la massima urgenza alla valutazion e
dei danni e si dia risposta concreta a
quanti sono stati colpiti da questa cala -
mità non sempre dovuta a cause naturali .

(4-08503)

BATTAGLIA PIETRO. — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere:

se è a conoscenza e quali provvedi -
menti intende adottare in merito alla ca-
renza di personale qualificato da desti-
nare alla divisione II° dell 'U .C .B .A .A .A .A . e
S. perché tratti il disbrigo dei condon i
edilizi che ricadono nelle competenze del
Ministero per i beni culturali, e per i
quali i cittadini dei paesi interessati che,
ormai da due anni hanno pagato il con -
dono, non hanno ancora la dichiarazione
liberatoria da parte del Ministero per i
beni culturali ;

se tale, ormai insostenibile situa-
zione di fatto è stata nei termini dovut i
evidenziata dal direttore generale per gl i

AA .GG .AA. e del personale il quale sem-
bra non abbia destinato all'U .C.B .A .A . -
A .A .S. personale qualificato per tali man-
sioni .

	

(4-08504)

BATTAGLIA PIETRO. — Al Ministro
per i beni culturali e ambientali . — Per
sapere se è a conoscenza e quali provve-
dimenti ha in corso di attuazione ne i
confronti di alcuni dipendenti del Mini-
stero per i beni culturali, figli o parent i
di alti funzionari del Ministero stesso,
vincitori di concorso per costode e guar-
dia notturna utilizzati non nelle aree ar-
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cheologiche bensì nei vari uffici delle di-
rezioni generali del Ministero con man-
sioni superiori non compatibili con la
qualifica di cui al concorso .

Con quale criterio il direttore generale
per gli AA.GG .AA . e del personale ha ef-
fettuato tali assegnazioni .

	

(4-08505)

REBECCHI . — Al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo ch e

la manifattura Rivatica di Paratico
(BS), in concordato preventivo, i cui 70
dipendenti sono stati licenziati il 3 1
marzo 1985, ha regolarmente presentato
richiesta di CIG ;

la CIG è stata erogata fino al 29
aprile 1983 ;

il 14 agosto 1984 sulla Gazzetta Uffi-
ciale n . 223 veniva pubblicato il decreto
ministeriale 11 luglio 1984 che prorogava
l'erogazione della CIG fino al 29 april e
1984 ;

non è stato possibile ottenere il pa-
gamento in questione in quanto l 'INPS di
Brescia sostiene che dall 'INPS di Roma è
giunta una comunicazione circa un error e
di stampa per il quale la data 29 april e
1984 deve leggersi 29 aprile 1983 ;

tale eventuale errore non ha ma i
trovato rettifica sulla Gazzetta Ufficiale ;

nel caso non si ottenesse il paga-
mento del periodo 29 aprile 1983 - 29
aprile 1984, i lavoratori perderebbero non
solo i dodici mesi di CIG, ma anche l'ero-
gazione della disoccupazione speciale, da l
momento che negli ultimi due anni non
vi sarebbero più le 13 settimane di coper-
tura contributiva –:

quali impedimenti, o novità, addirit-
tura ignoranti ed ignorate dalla Gazzetta
Ufficiale, ostacolano da oltre 5 anni un
decreto ministeriale firmato, pubblicato e
mai reso esecutivo .

	

(4-08506)

TASSI. — Ai Ministri dell ' interno, di
grazia e giustizia, dei lavori pubblici, del-
l'industria, commercio e artigianato, della
sanità, dell'ambiente e dell'agricoltura e fo-
reste. — Per sapere se sia noto ai ministri
interrogati per la loro specifica compe-
tenza, quanto è avvenuto e sta avvenendo
in Pandino (Cremona) in merito alla « ri-
strutturazione » edilizia e industriale
della ditta ONIX ITALIANA SRL di Pan-
dino. Infatti, colà con il paravento di un a
« ristrutturazione » e di un « amplia -
mento » come di legge (20 per cento de l
costruito) oggi risulta più che raddop-
piato il volume costruito, moltiplicata la
capacità produttiva, anche per prodotti
inquinanti che prima non erano nem-
meno programmati, con la conseguenza
che questa nuova industria inquinante s i
trova al centro di una zona a destina-
zione puramente residenziale, di fatto già
realizzata, con l'insediamento esistente d i
centinaia di famiglie . Sembra che l'ani-
matore della predetta ONIX ITALIANA
SRL abbia notevoli appoggi politici, sì da
poter indenne superare i vincoli edilizio-
urbanistici, nonché le gravi difficoltà ch e
pone e porrà l ' inquinamento . Per sapere
se in merito siano in atto inchieste am-
ministrative anche sanitarie, indagini d i
polizia tributaria e giudiziaria, nonché
istruttorie e procedimenti penali . (4-08507)

MUNDO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere –
premesso che nelle località Antenne-Ro-
seti e Salitúri del comune di Castrovillar i
e Vacanti del comune di Cassano all o
Jonio, nonostante vi abitino centinaia d i
nuclei familiari, che aumentano notevol-
mente nel periodo estivo per le caratteri-
stiche residenziali dei luoghi, manca un a
cabina telefonica pubblica con conse-
guenti disagi per la popolazione interes-
sata, più volte ma inutilmente sono stat i
interessati i competenti uffici calabres i
della SIP – :

quali iniziative intende adottare per
risolvere il problema in tempi brevi .

(4-08508)
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RUSSO RAFFAELE, ZUECH, MAllU-
CONI, RABINO, PELLIZZARI, CRE-
SCENZI, ZAMPIERI, ANTONUCCI, CAFA-
RELLI, TRAVAGLINI, GRIPPO, VEC-
CHIARELLI, PISICCHIO, FRONZA CRE-
PAZ, AllOLINI, ARTESE, QUARTA E

IOSSA . — Ai Ministri del commercio con
l'estero, delle finanze e dell 'agricoltura e fo-
reste. — Per sapere – premesso ch e

nel nostro paese da molti anni s i
lamenta una esuberanza della produzione
agrumicola rispetto alla domanda di con-
sumo ed alle ridotte possibilità di espor-
tazione per la nota concorrenza all ' in-
terno del MEC ;

a sostegno del settore sono stat e
emanate norme (e stanziati fondi) intes e
sia a favorire la creazione di catene frigo-
rifere onde allungare i tempi di disponi-
bilità del prodotto, sia a controllare rigo-
rosamente eventuali importazioni nel no-
stro paese ;

inopinatamente dall'agosto scorso ad
oggi sono state introdotte in Italia da u n
operatore del settore grosse partite d i
arance fresche provenienti dal Sud Africa ;

dette arance vengono reimballate in
una località vicino Pomezia ed immesse
sui mercati ortofrutticoli di Roma, Fi-
renze e Bologna con etichette siciliane ;

ovviamente tale offerta di prodott o
fresco sul mercato, facilmente riconosci -
bile dal peduncolo, annulla qualsiasi pos-
sibilità di vendita della merce di frigori-
fero o aggrottata in genere – :

a) come avviene questa continua im-
missione contro legge di arance fresche
sul nostro territorio con provenienza da l
Sud Africa ;

b) quali disposizioni intendono im-
partire perché sia rigorosamente rispet-
tata la normativa vigente .

	

(4-08509)

SERVELLO. — Al Ministro del turismo
e spettacolo. — Per sapere – riferendosi a
precedenti interrogazioni presentate sul -
l 'argomento – se vengono regolarmente e

rigorosamente attuate le disposizioni d i
legge relative alla scritturazione di can -
tanti stranieri da parte di enti lirici ita-
liani .

Premesso

che con lettera del 30 giugno 1988 –

n . NA/768/cs – inviata al Ministero, i l
presidente dell'Associazione nazionale ar-
tisti lirici primari italiani (ANALPI) la -
menta che anche per la stagione teatrale
in corso, i teatri di tradizione hanno
scritturato per le opere di cartellone, u n
eccessivo numero di artisti stranieri, e
richiama l'attenzione del Ministro perché
provveda a far rispettare le norme legi-
slative in vigore ;

che l'argomento viene ripreso anche
da alcuni organi di stampa che eviden-
ziano, fra l'altro, che i nostri teatri liric i
continuano ad essere « espugnati » da ar-
tisti stranieri mediocri, e chiedono che
sia adottata una chiara e severa posi-
zione ;

l'interrogante chiede se si ritenga d i
assumere precise misure atte a far rispet-
tare, da parte degli enti lirici italiani, le
norme vigenti orientando le assunzion i
sul mercato internazionale esclusivamente
verso quei cantanti che abbiano prestigi o
eccezionale rispetto ai nostri artisti .

(4-08510)

PARLATO E MANNA . — Ai Ministri
del bilancio e programmazione economica ,
per il coordinamento delle iniziative per la
ricerca scientifica e tecnologica, del tesoro
e per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno. — Per conoscere – premesso

quanto al documento predisposto dal Nu-
cleo di valutazione del Ministero del bi-
lancio in merito al programma nazional e

di ricerca per le biotecnologie avanzate a

valere sui fondi della legge n. 46 del
1982 e constatato che detto ufficio mini-

steriale dedica poche ed insignificanti ri-
ghe all ' inserimento del Mezzogiorno in u n

settore che pur si preannuncia molto in-
teressante nel medio periodo mentre tale
omissione apre la prospettiva di una ulte-
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riore subalternità meridionale e che l'u-
nica impresa meridionale operante allo
stato nel settore ha sede in Manfredoni a
ed ha peraltro un limitato campo di atti-
vità ;

già con propia precedente interroga-
zione del luglio 1988 in merito alla so-
cietà IMI per la ricerca applicata era
stata espressa la preoccupazione che l a

TECNOGEN con sede in Pomezia potess e
finire per accaparrarsi la maggior part e
dei contratti del PNR sopra citato ;

il documento del Nucleo di Valuta-
zione contiene affermazioni generiche e d

antiquate (documento Ocde del 1982) ;

il suddetto Nucleo è diretto dal dot-
tore Nunzio Amato, attualmente compo-
nente designato dal Governo nell'ambit o
del Comitato Nazionale di consulenza de l
CNR per le scienze economiche;

l 'anzidetto funzionario è component e
di una Commissione del CNR dei progett i
finalizzati con palese, indebita commi-
stione di posizioni – :

a) i nominativi dei soci della' TEC-
NOGEN, così da accertare se i suddett i
saranno parte privilegiata nell 'assegna-
zione dei finanziamenti ministeriali ;

b) i nominativi dei componenti del

Comitato nazionale per le bio-tecnologie

che ha predisposto il PNR così da accer-
tare se, come è avvenuto per altri pro-
prammi, alcuni dei componenti siano pre-
sidenti, amministratori o consulenti di so-
cietà le quali si aggiudichino i finanzia-
menti governativi ;

c) che cosa voglia fare di concreto i l

Governo per attivare un 'attività indu-

striale nel settore delle bio-tecnologi e

avanzate nell'area meridionale, così da
spezzare il monopolio di industrie altrov e

localizzate che, con agganci in quegl i

stessi ambienti universitari che poi diri-
gono i piani governativi, siano beneficia -
rie di risorse e progetti in danno dell 'area
meridionale .

	

(4-08511)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, delle finanze, del
tesoro, del lavoro e previdenza sociale, del-
l'interno, di grazia e giustizia e delle parte-
cipazioni statali. — Per sapere se siano
noti al Governo i criteri e metodi e risul-
tati degli appalti che vengono dati dalla
REGGIANE Officine Meccaniche Italian e

SPA di Reggio nell 'Emilia, industria a

partecipazione statale, in forza dei qual i
sembra che risultino stranamente aggiudi-
catarie le ditte che offrono le loro presta-
zioni e opere ai prezzi più alti .

Per sapere se sia noto il caso dell'ap-
palto dato dalle « Reggiane » al Consorzio
HK CORRENTE in Milano piazza Diaz,
per cinque dissalatori da installarsi all'i-
nizio degli anni 80 nel Kuwait per i l

valore di allora, di oltre lire

2 .500.000.000, con addirittura la clausola
« di chiusura » secondo la quale il prezzo
poteva variare di « oltre il dieci pe r
cento » al momento dell'avvenuto col-
laudo, cioè senza nessuna garanzia d i

obiettività e di cautela per le « Reg-
giane » che aveva dato l'appalto, per sa -
pere se siano questi i criteri mantenuti

anche successivamente e anche se nei casi

successivi le assegnazioni dei lavori erano

fatte alle ditte con i .prezzi più elevati .
Nel caso in esame, infatti, erano state

scartate le offerte della FILIPPO FUOCHI

SPA e della Impresa MONTAGGI GISTR I
Spa nonché della Officine Meccaniche Zi-

lioli di Cremona .
Per sapere, se in merito siano stat i

fatti controlli, inchieste amministrative ,
indagini di polizia tributaria o giudizia-
ria, istruttorie o procedimenti penali .

(4-08512)

MARTINAT. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere – premesso la in-
crebile condanna inflitta al maresciallo

dei carabinieri Mario Petrini e la velocità
veramente unica (in 5 anni P-2° grado e
Cassazione), mentre i grandi delinquent i

vengono processati con tempi ben pi ù

lunghi permettendo ai medesimi di bene-
ficiare della libertà provvisoria, che mi-
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gliaia di persone hanno sottoscritto u n
documento per la revisione del processo
medesimo – :

1) se si intende aprire una indagine
per accertare se vi sono state interferenze
esterne e pressioni per giungere a tal i
sentenze ;

2) se si intenda dare parere favore-
vole alla richiesta di grazia se avanzata
dal predetto .

	

(4-08513 )

BERSELLI . — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni e di grazia e giustizia . —
Per sapere – premesso che

nella mattinata di domenica 18 set-
tembre scorso, in occasione dell'aper-
tura della caccia, una troupe televisiva
del TG/2 ha accompagnato un gruppo d i
cosiddetti ambientalisti in provincia d i
Milano per contestare i cacciatori su i
luoghi di caccia ;

si è trattato di una indecorosa gaz-
zarra inscenata da squallidi personagg i
che non solo hanno impedito con trombe ,
fischietti e campanacci ai cacciatori d i
legittimamente esercitare l'attività vena-
toria, ma li hanno addirittura minacciat i
ed ingiuriati davanti alle telecamere cer-
cando manifestamente l'incidente ;

se le gravi provocazioni non hanno
sortito l'effetto desiderato, ciò è soltanto
dipeso dal senso di responsabilità dei cac-
ciatori che non hanno minimamente rea-
gito ;

si è trattato in sostanza di una vera
e propria spedizione provocatoria rea-
lizzata con l'appoggio della televisione d i
Stato che l 'ha sostanzialmente avallata ;

la bravata dei giovinastri è stata po i
puntualmente trasmessa nella edizione
del TG/2 delle ore 13 della medesima do-
menica 18 settembre senza alcun com-
mento critico nei loro confronti –:

quale sia il suo pensiero in merito
al fatto che sia stata autorizzata una
troupe della televisione di Stato ad ap-
poggiare una simile spedizione provoca-
toria ;

se ritenga ammissibile che una
troupe televisiva della RAI accompagn i
dei facinorosi nella speranza che scoppin o
incidenti, avallandone con la sua stessa
presenza il comportamento caratterizzato
addirittura dalla commissione di reati ,
nella specie, di minaccia e di ingiuria ;

se non ritenga infine inaccettabile
che la RAI/TV continui a criminalizzare i
cacciatori che quali contribuenti, con l e
loro famiglie e con i milioni di italian i
interessati a vario titolo al settore venato-
rio, partecipano a finanziare gli sperperi
di questo baraccone ;

se e presso quale autorità giudizia-
ria sia pendente, ed in quale fase, u n
procedimento penale in riferimento a
quanto sopra segnalato.

	

(4-08514)

MANNA E PARLATO . — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che una donna di quarantadue
anni, incensurata, è stata aggredita e stu-
prata nella propria abitazione, Ncopp ' e '
Quartiere (nella zona che, a ridosso di vi a
Toledo, a Napoli, ricorda ancora gli ac-
quartieramenti dei soldati spagnoli), e
che la sue grida sono valse a richiamare
in suo aiuto, dai vicoli, decine e decine d i
persone, sicché gli aggressori – due mari-
nes americani in forza alla NATO di Ba-
gnoli, i quali, nel frattempo avevano sbol-
lito, si pensa, i propri bestiali umori –
sono stati immobilizzati e consegnati al -
l'accorrente polizia, ma, lungi dall'essere
incriminati e processati per direttissima ,
sono stati rilasciati liberi e franchi sul
presupposto che l 'aggressione e la vio-
lenza carnale fossero stati consumati « i n
un quartiere di prostitute » (parole del
magistrato – una donna – affidatario del
caso) – :

se sia in grado di dare per certo che
il rilascio dei due violenti stupratori sia
stato determinato proprio – come ripor-
tato dai giornali napoletani – dalla consi-

derazione tanto assoluta quanto becera, e
giuridicamente pazzesca, che, essendo
stati, i reati in oggetto, consumati « in un
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quartiere di prostitute », i loro consuma-
tori fossero da considerarsi non punibili ,
e che, perciò, la loro vittima non potesse
che essere una malafemmina, la quale ,
altro che invocare la riparazione de i
danni patiti, dovesse soltanto dire grazie
tante ad un magistrato (una donna) tanto
magnanimo che non se l'è sentita di con -
testarle la chiassata che ha rivoltato i l
vicolo (di prostitute) e la sguaiata esibi-
zione pubblica delle parti pubende de l
suo corpo di peccatrice nata ;

nel caso affermativo : se non ritenga
di far valere la propria potestà discipli-
nare (visto che tiene tanto ad ergersi a
censore dei magistrati napoletani) ne i
confronti di un giudice (una donna) ch e
mostra di ignorare persino quell'elemen-
tare epperò fondamentale principio, che
si appartiene alla civiltà prim'ancora ch e
al Diritto, secondo cui tutti quanti noi –
comprese le donne dei quartieri spagnuol i
napoletani – siamo innocenti fino a prova
contraria: e non solo lo ignora, ma se
inventa uno, tutto suo, che è quello ch e
ignora, sì, ma capovolto (tutti noi siamo
colpevoli finché non dimostriamo di es-
sere innocenti . . .), e neppure si ferma a
questo quiproquò, ma corre difilato verso
un « dunque » tanto apodittico quant o
idiota, che fa a meno di prove e di con-
troprove: fa da supporto ad una decisione
(il rilascio dei due delinquenti) che finisce
per riguardare, oltre che la vicenda, tutt e
le donne nate e nasciture o semplice-
mente dimoranti o residenti o domiciliate
nei vicoli della zona napoletana di Ncopp'
e' Quartiere, le quali sono prostitute e
basta, sicché chiunque può usare loro la
violenza che voglia, tanto, resterà impu-
nito ;

nel caso, invece, che il magistrato i n
questione (una donna) non si sia mai so-
gnato di procedere per tanto ignobili sil-
logismi: se il rilascio dei due marines sia
stato determinato dal fatto che essi, in
forza alla NATO, non possono esser sog-
getti alla giurisdizione penale italiana sic -
ché per i reati perpetrati saranno giudi-
cati negli USA (e in tal caso gli interro-
ganti chiedono di sapere se non ritengano

opportuno che l'Italia denunci come demi-
nutio o addirittura . come usurpazione di
tipo coloniale la riserva di giurisdizione
estesa finanche ai reati comuni perpetrati
in Italia dai militari o dai funzionari dei

Paesi della NATO) ; o se l'attribuzione al
magistrato in questione (una donna) dell a
scandalosa affermazione di cui sopra sia

stata un 'invenzione cattiva o una svista . . .

collettiva dei cronisti giudiziari napole-
tani: nel qual caso gli interroganti chie-

dono al ministro in epigrafe se non sia i l

caso che egli interponga competentemente

i propri autorevoli uffici a che i resocon-
tisti dei fatti forensi napoletani stian o
bene attenti a misurare, sempre, sul me-
tro della verità, le informazioni che pas-
sano ai propri giornali, e specialmente i n
un momento come questo, che, per l'in-
tera magistratura napoletana, è delicato
fino al punto che basta un semplice stra-
falcione, magari incolpevole, per rischiare
di passare per innaffiatori della sfiducia ,
seminata ad arte, nei confronti degli am-
ministratori napoletani della giustizia, e
cioè per scimmie ammaestrate dai semi-

natori .

	

(4-08515)

GRIPPO . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e per il coordinamento della
protezione civile. — Per sapere – premesso

che

il consiglio di fabbrica della Fincan-
tieri-SEBM di Napoli ha presentato ne l

mese di maggio del corrente anno un
esposto denuncia alla Procura di Napol i
in merito a presunte irregolarità accadute

nella richiesta, avanzata da parte dei ver-
tici allora in carica della SEBM, di fondi

in base alla legge 219 del 1981 sulla rico-

struzione in seguito ai noti eventi sismici ,

per il restauro di una palazzina direzio-
nale ;

stando ai fatti risulterebbe che l'im-
mobile non presenti, anche allo stato at-
tuale, lesioni alle strutture murarie sì da
generare sospetti sulla veridicità della di-
chiarazione di inagibilità redatta successi-
vamente al sisma e che inoltre, benché i
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fondi per il restauro siano stati erogat i
questi non sono stati mai utilizzati – :

se i ministri interrogati sono a cono-
scenza dei fatti indicati e nel caso rispon-
dano al vero quali provvedimenti, per
quanto di competenza, intendono assu-
mere in merito alla vicenda .

	

(4-08516 )

PARLATO . — Ai Ministri delle finanze
e del lavoro e previdenza sociale. -- Per
conoscere – premesso che

si stanno diffondendo notizie allar-
manti in ordine ad una prossima consi-
stente ondata di licenziamenti nelle mani-
fatture tabacchi dipendenti dai Monopol i
di Stato nonché relative addirittura allo
smantellamento di ben sette stabiliment i
del settore ;

ancor più viva preoccupazione si nu-
tre a Rovereto, dove lo stabilimento oc -
cupa ben 628 operai e si colloca, nella
scala di produttività, al terzo posto i n
Italia, anche perché già il territorio d i
quel comune è stato pesantemente pena-
lizzato in termini di riduzione dei livell i
occupazionali con l'espulsione dai cicl i
produttivi delle aziende industriali local i
di ben 3.500 dipendenti, gettati sul la-
strico con irresponsabilità senza pari – :

quale fondamento abbiano le notizie
sopra riportate e se si possa e si vogli a
comunque garantire la continuità ed i li -
velli produttivi ed occupazionali almen o
della manifattura tabacchi di Roveret o
come, stante il desolante quadro sud-
detto, appare socialmente indispensabile e
doveroso .

	

(4-08517)

MACERATINI . — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere – pre-
messo che

la scuola media di San Giovanni Bo-

sco di Itri versa in stato di complet o
abbandono;

relativamente alle opere di trasferi-
mento in una sede unica di tutti gli stu -

denti, opere che da più tempo erano state

richieste, nulla o quasi è stato fatto ;

le doglianze degli studenti e dei do-
centi riguardano la mancanza di luce e di
spazio (le classi quest'anno sono addirit-
tura aumentate) e soprattutto delle più
elementari norme di igiene (è stata svolta
in tal senso anche una accurata indagine
documentale da parte della USL compe-
tente) – :

quali iniziative intenda urgente-
mente assumere affinché il deplorevole
disinteresse delle autorità locali non de -
termini il definitivo degrado di quest a
indispensabile struttura scolastica .
(4-08518)

GRIPPO E RUSSO RAFFAELE. — Al
Ministro della marina mercantile. — Per

sapere – premesso che

la Società di Navigazione « Italia »
del gruppo Finmare entrerà a fare parte ,
a partire dal prossimo 10 gennaio 1989,
dell'accordo Evergreen/Ccl per i traffici

tra il Mediterraneo e il Nord Atlantic o
costa orientale, denominato « Med-Atlan-
tic » di durata quinquennale ;

l'accordo legherà due compagnie ita-
liane, l 'Italia Navigazione e la Costa Ar-
matori al più grande operatore orientale
nei traffici containerizzati, con cadenza
settimanale. Esso sarà disimpegnato da

quattro unità Evergreen da 1 .800 teus già
in esercizio e, a partire dalla primavera
da due unità Evergreen da oltre 2 .200
teus che saranno consegnate alla compa-
gnia statale del gruppo Finmare e che
sostituiranno nel servizio due delle quat-
tro unità da 1 .800 teus;

le compagnie hanno fatto sapere che
i porti interessati all'espletamento della
linea saranno almeno tre: Genova, Li-
vorno e La Spezia, che secondo le compa-
gnie presentano strutture moderne ed effi-
cienti che consentono di espletare il servi -

zio, al contrario dei porti meridionali ;

questa decisione delle due compa-
gnie non è nuova : infatti sin dal marzo
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di quest'anno entrambe non effettuano
più scali nei porti del Mezzogiorno ed i n
genere del Basso Tirreno ;

l 'accordo quindi, pur rappresentando
un importante successo in un mercato d i
traffico particolarmente difficile, pena -
lizza fortemente i porti meridionali, già
fortemente in difficoltà, accrescendone la
marginalità – :

quali atti il ministro in oggetto in -
tenda mettere in essere affinché i port i
meridionali adottino tariffe competitive
con costi più bassi a carico delle merci ,
ed in particolare per il Porto di Napoli s i
dia il via ai lavori del fondali che pos-
sano consentire l'attracco delle grosse
unità da 2 .000 teus .

	

(4-08519)

CALVANESE E AULETA. — Ai Mini-
stri dell'industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere – pre-
messo che

la SPI (Società promozione indu-
striale), finanziaria dell'IRI, cedeva alla
fine del 1980 la Promedo sud di Salerno ,
che allora contava 66 dipendenti, al si-
gnor Bianchi Mario ;

il signor Bianchi Mario dopo otto
anni di ricorso alla cassa integrazion e
guadagni (sei mesi per ristrutturazione,
quattro anni per crisi aziendale e altri tre
anni per ristrutturazione) nel gennaio del
1988 licenziava i 37 operai ancora dipen-
denti della Promedo e metteva in vendita
lo stabilimento –:

le condizioni della cessione dell a
Promedo Sud al signor Bianchi Mario e
se le stesse prevedevano garanzie per i l
futuro produttivo e occupazionale dell'a-
zienda .

	

(4-08520)

TORCHIO . — Ai Ministri del tesoro e
del lavoro e previdenza sociale. — Per co-
noscere – premesso che risulta all'interro-
gante che:

la CARIPLO ha deciso la vendita al -
l'asta al pubblico incanto di 42 case di

civile abitazione della Cooperativa « S .
Michele » di Soncino (CR), realizzate da l
gruppo immobiliare UTECO, con sede i n
Treviglio (BG), ora dichiarato fallito e che
tale gruppo ha dato vita nell'ultimo de-
cennio a decine di iniziative nell'ambito
del territorio regionale lombardo ;

gli assegnatari degli alloggi affer-
mano, supportati da documentazione, di
aver provveduto ad onorare gli impegni
assunti mediante versamento delle quote
a suo tempo stabilite ed, in taluni casi, al
saldo dell'intero valore immobiliare con -
venuto ;

è evidente nella comunità di Son-
cino (CR) uno stato di viva preoccupa-
zione oltre al grave danno subito dagli
assegnatari che escludono nella maniera
più assoluta di essere la causa di detto
provvedimento mentre le responsabilit à
andrebbero ricercate altrove –:

quale sia la reale situazione della
predetta cooperativa, dei suoi rapport i
con la CARIPLO e la situazione degli as-
segnatari ;

se non ritengano opportuno un in-
tervento presso la stessa CARIPLO per-
ché, in considerazione delle difficili condi-
zioni della zona di Soncino (CR), vogli a
valutare la possibilità di soprassedere a
qualsiasi provvedimento esecutivo, tanto
più che risulta pendente un procedimento
di fronte alla Magistratura ordinaria .

(4-08521)

MACERATINI . — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che

342 famiglie a Latina hanno dovuto
fare ricorso ad esasperate forme di prote-
sta per dare la giusta eco al grave pro-
blema che si trovano a dover affrontare ;

infatti i 342 alloggi (60 dei qual i
miniappartamenti per anziani) sono or -
mai pronti (con tanto di certificato di
abitabilità) da circa due anni ma non
sono ancora occupati perché manca i l
collaudo degli ascensori – :

quali iniziative ritenga urgentemente
di, assumere affinché si provveda in breve
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alla risoluzione dei problemi che non per -
mettono ancora la utilizzazione di questi
alloggi che sembrano essere stati comple-
tamente dimenticati dalle dormienti auto-
rità locali .

	

(4-08522)

MACERATINI . — Al Ministro dell 'am-
biente — Per sapere – premesso che

la stampa ha dato ampio risalto alle
cinque discariche abusive presenti nel ter-
ritorio di Ariccia (in via Vallericchia, via
delle Cerquette, via Appia Antica e altre
due nelle zone boschive) ;

l'amministrazione comunale si mo-
stra totalmente insensibile ad un così im-
portante problema come quello dello
smaltimento dei rifiuti solidi urbani – :

quali iniziative intenda urgente -
mente assumere affinché si metta la pa-
rola fine a questo indecoroso spettacolo
che deturpa l'ambiente e può anche com-
portare gravi rischi per l 'igiene e la sa-
lute pubblica .

	

(4-08523)

MACERATINI . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che

all'ospedale di Cassino si stanno ve-
rificando pericolosi e gravi disservizi con
speciale riferimento al reparto maternità ;

che lo stesso è stato addirittura
chiuso per la risistemazione di alcuni lo-
cali e ciò con gravi disagi per tutti i
pazienti presenti (alcuni hanno addirit-
tura dovuto trasferirsi urgentemente all'o-
spedale di Formia o a quello di Ponte-
corvo) – :

quali iniziative ritenga urgentemente
di assumere affinché tali lavori, la cui
necessità nessuno pensa di mettere in
dubbio, si svolgano con una celerità tal e
da riportare al più presto ordine, effi-
cienza e funzionalità al citato reparto del -
l'importante nosocomio cassinate .

(4-08524)

MACERATINI. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere – premesso che

un palo della luce, posto nel be l
mezzo della via, rende particolarmente
difficoltosa la circolazione tra via della
Neve e via Bocchi, a Terracina (Latina) ;

tale scomodo ostacolo crea tra l'al-
tro notevoli disagi agli automobilisti, che
ritenendo la corsia di destra troppo
stretta per la manovra di rotatoria prefe-
riscono girare oltre il palo con i risch i
che sono facilmente intuibili – :

quali iniziative ritenga urgentemente
di assumere affinché vengano accolte le
giuste rimostranze degli abitanti della
zona che chiedono già da molto tempo
l'immediato spostamento di questo palo
che crea più disagi che benefici alla citta-
dinanza .

	

(4-08525)

MACERATINI . — Al Ministro dell'in-
terno — Per sapere – premesso che

i cittadini della frazione « scalo » d i
Colleferro sono rimasti incredibilment e
esclusi dall'installazione dell'impianto per
l'utilizzazione del metano ;

tale impianto riesce ad abbracciare
quasi tutto il territorio cittadino;

malgrado da circa tre anni gli abi-
tanti di questa popolosa frazione di Colle-
ferro abbiano già versato il primo contri-
buto per l'allaccio del metano ancora
nulla o quasi è stato fatto ;

inoltre nel citato quartiere si la-
menta anche la totale mancanza di un a
adeguata segnaletica stradale – :

quali iniziative ritenga urgentemente
di assumere per far sì che i cittadini di
Colleferro Scalo possono al più presto
usufruire di questi importantissimi ser-
vizi .

	

(4-08526)

BERSELLI . — Ai Ministri dell'am-
biente, della sanità, dei trasporti e per il
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coordinamento della protezione civile . —
Per sapere – premesso che :

il 18 luglio scorso in comune di S .
Mauro Pascoli (Forlì) una autocisterna
trasportante un carico pericolosissimo (a-
cido nitrosilsolforico) è uscita di strada e
si è rovesciata sul terreno con conse-
guenze solo fortunosamente marginali ;

il prodotto trasportato era altamente
nocivo e, qualora fosse fuoriuscito ,
avrebbe creato una nube tossica con con-
seguenze drammatiche per la popola-
zione ;

è evidente da un lato la gravità di
tali fatti ormai non più episodici e dal -
l'altro la assoluta inadeguatezza della
normativa riguardante il trasporto di pro -
dotti altamente pericolosi – :

se non ritengano necessario ed ur-
gente intraprendere tutte le iniziative de l
caso affinché vengano previste le più am-
pie garanzie sui trasporti di prodotti peri-
colosi alla . stessa stregua dei trasport i
speciali, in particolare prevedendo che
tali carichi siano trasportati con scorta ,
imponendo particolari obblighi agli auto-
trasportatori per quanto riguarda tempi ,
orari e numero di autisti chiamati a svol-
gere siffatti delicati compiti .

	

(4-08527)

BARBALACE. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere – premesso che

il servizio di collegamento da e per
l'aeroporto di Reggio Calabria viene effet-
tuato con autobus privati che utilizzano
le linee di traghettamento Messina-Villa
S. Giovanni e viceversa impiegando, a
causa del traffico intenso nelle tre città
interessate, circa 75 minuti ;

i pendolari delle due sponde accer-
tati attorno alle 4 .000 unità utilizzano
per i loro spostamenti giornalieri la linea
di traghettamento delle Ferrovie dello
Stato Messina-Reggio Calabria e viceversa
con un tempo di percorrenza di circa 60
minuti ;

detto servizio viene assicurato con
navi inadeguate e solo per le ore diurne ;

rispetto a questi problemi che inte-
ressano l'area dello Stretto le sollecita-
zioni delle forze politiche e delle organiz-
zazioni sindacali erano state accolte dal -
l'Ente Ferrovie dello Stato che aveva av-
viato, per il tramite della propria Dire-
zione Generale, trattative per il noleggio
e/o acquisto di mezzi veloci per il tra-
ghettamento sulle due sponde ivi com-
presa anche la istituzione di una linea
diretta Messina-aereoporto di Reggio Ca-
labria e viceversa in coincidenza con gl i
arrivi e le partenze dei voli di linea – :

quali sono le ragioni per cui il con-
siglio di amministrazione dell'Ente Ferro-
vie dello Stato continua, a suo dire, a
distanza di anni, « a discutere ed appro-
fondire » senza al contrario adottare una
qualche decisione rispetto alla relazione
depositata dalla Direzione Generale e
nella quale sono suggerite proposte di
contratto per noleggio e/o acquisto di
mezzi veloci che consentirebbero l'attra-
versamento dello Stretto in circa 15 mi-
nuti eliminando le difficoltà sopra richia-
mate e realizzando economie di gestione;

quali sono infine le ragioni per cui
non vengono prodotti gli atti amministra-
tivi necessari per l'istituzione del servizi o
di collegamento veloce diretto da e per
l'aereoporto di Reggio Calabria . (4-08528 )

ZAVETTIERI, ALAGNA, DE CARLI,
ALBERINI, BARBALACE, D'AMAT O
CARLO, CURCI E DIGLIO. — Al Ministro
di grazia e giustizia . — Per sapere se sia a
conoscenza :

delle notizie pubblicate su Il Mondo
del 12 luglio relative ad una inchiesta
giudiziaria per truffa ed altri reati com-
messi dalla SITAT – Società immobiliare
– ai danni della CEE i cui fondi finaliz-
zati allo sviluppo dell'agricoltura sareb-
bero stati invece utilizzati « per impian-
tare non alberi » ma « alberghi » e co-
struire un villaggio turistico – il famoso
Ginepri – su di un'area vincolata ai ser-
vizi aero-portuali poi improvvisamente e
stranamente ridestinata in deroga dal co-
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mune di Lametia Terme e dalla regione ,
favorendo così una grave speculazione s u
« un terreno che – a detta di Italo Reale
consigliere regionale di democrazia prole-
taria – acquistato a 200 lire il metro ,
oggi ne costa non meno di 100 .000 » ;

delle alterne vicende subite dall'in-
chiesta giudiziaria « affidata in un primo
momento » – come precisa il giudice D e
Grazia – al sostituto Procuratore general e
Domenico Porcelli » poi scippata e conse-
gnata ad un giudice istruttore di Catan-
zaro, il quale dopo 8 mesi, si accorse ch e
il reato più grave (la truffa) era stato
consumato a Reggio e fu felice di spedir e
l ' incartamento al collega Enzo Macrì » ;

che « l'inchiesta giudiziaria segna i l
passo; risulta ferma da ben 5 anni ; De
Grazia e Reale accusano Macrì di insab-
biarla; il magistrato reggino si difende :
sono troppe le cause in Calabria, gli orga-
nici sono carenti, è difficile sbrigare i l
lavoro in tempi previsti » ;

se corrisponde al vero che sarebbero
implicati nella vicenda personaggi politic i
« eccellenti » in stretto rapporto di inte-
ressi con gli ambienti affaristico-specula-
tivi indiziati ;

quali iniziative il ministro in indi -
rizzo intende assumere per sollecitare l a
conclusione dell'inchiesta per non mante -
nere appesa la situazione o addirittura
per rischiare il superamento dei termin i
con la conseguente prescrizione dei reat i
legittimando in tal modo il dubbio che s i
sia inteso favorire o coprire qualcuno .

(4-08529)

TEALDI, SARTI, PAGANELLI E

SOAVE. — Al Ministro della difesa . — Per
conoscere – premesso che

l'articolo 31 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 14 febbraio 1964 ,
n. 237 al primo comma recita testual-
mente : « Il numero, le sedi e il territorio
di competenza degli Uffici di leva corri-
spondono a quelli dei Distretti Militari » ;

parallelamente ai predetti Uffici leva
e a stretto opportunissimo contatto con i

medesimi, presso i comandi dei distretti

hanno sempre lodevolmente operato gli

uffici di reclutamento ;

in parziale contrasto alla norma so-
prariportata dallo scorso giugno 1988 i
predetti uffici distrettuali di recluta-
mento, già esistenti in ogni provincia ,
sono stati soppressi e trasferiti nella sede
regionale ;

da tale provvedimento accentratore
derivano gravissimi inconvenienti e disagi

per i giovani interessati alla chiamat a
alle armi per servizio di leva che devon o
espletare pratiche di rinvio per motivi di
studio, dispensa ex articolo 1_)0, decreto
del Presidente della Repubblica sopraci-
tato, modificato dall'articolo 7 della legg e

24 dicembre 1986, n . 958, etc . etc . ;

gli uffici provinciali, per contro ,
erano di più facile accesso e con numero
di pratiche più limitato, per cui erano in
grado di assolvere celermente ai loro
compiti con piena soddisfazione dell'u-
tenza, mentre l'unificazione degli Uffici

predetti a livello regionale comporta l'ob-
bligo di compiere più lunghi viaggi e si -
curi ritardi nell'evasione delle pratich e
con conseguenti proteste e giustificati ma-
lumori ;

pertanto, appare opportuno ripristi-
nare al più presto i soppressi uffici pro-
vinciali di reclutamento operati a strett o

e continuo contatto con gli uffici leva –:

quali provvedimenti si intendono

adottare per l 'auspicato necessario ripri-
stino degli uffici provinciali di recluta -
mento .

	

(4-08530)

TEALDI, PAGANELLI E RABINO. —
Al Ministro della sanità . — Per conoscere
– premesso che

da qualche tempo si verifica il boom
demografico dei piccioni torraioli che in-
vadono le città e gli abitati, prolificando
specialmente negli edifici pubblici e, in
modo particolare in quelli monumentali
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che offrono anfratti e cavità quali rifug i
ideali per nidificare;

tali piccioni domestici rinselvati-
chiti, originano dal piccione selvatico (Co-
lumba Livia) e si riproducono smisurata-
mente a seguito della scomparsa dei lor o
nemici naturali (rapaci, donnole, gatti sel-
vatici, ecc .) ;

la presenza di tali volatili nei nostri
centri urbani provoca seri inconvenienti e
principalmente:

a) sono portatori di ornitosi, ma-
lattia trasmissibile all'uomo ;

b) ospitano nel loro piumaggio pa-
rassiti, quali : zecche, acari, cimici ch e
possono compromettere la situazione igie-
nico-sanitaria dei centri urbani ;

c) le loro penne figurano al terzo
postb fra gli agenti che scatenano le al-
lergie ;

d) i loro abbondanti escrementi ,
estremamente corrosivi, danneggiano mo-
numenti, palazzi e opere d'arte ;

e) le loro carogne abbandonate nei
sottotetti creano gravissimi inconvenient i
in sede di putrefazione ;

appare indilazionabile affrontare
i problemi derivanti da quanto eviden-
ziato –

quali provvedimenti si intendono
adottare in merito .

	

(4-08531 )

MUNDO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che

risulta fondata la gravità dei fatt i
denunciati con interrogazione (4-04462 )
rimasta inevasa ;

nel provveditorato agli studi di Ca-
tanzaro, ad opera di funzionari intocca-
bili perché sempre protetti, si continua a
consumare atti in violazione della norma-
tiva urgente e lesivi dei diritti soggettiv i
del personale docente e non, al fine d i
favorire amici e compiacenti ;

nei confronti del professor Romano
Giuseppe continua un 'azione di discrimi-
nazione e penalizzazione perpetrata negl i
anni 1985/86, 1986/87 e 1987/88 sulla base
di irregolarità e sedi inventate e non esi-
stenti, ove il Romano viene di volta in
volta assegnato per essere costretto ad
una continuata e disagiata peregrina-
zione ;

contro il responsabile delle irregola-
rità di cui alla fattispecie citata – tale
Talarico – pende procedimento penale
presso la pretura di Catanzaro ;

nel maggio scorso per evitare la ce-
lebrazione del processo il Talarico
avrebbe persino denunciato, con evident e
intento intimidatorio, il magistrato dottor
Gennaro, reo di avere avviato un'azione
penale, determinando un rinvio del pro -
cesso ;

contro il clima ormai assurdo ed in-
tollerabile del provveditorato agli studi d i
Catanzaro, nulla, pare, possa fare il re-
sponsabile dell'ufficio e nulla può il citta-
dino onesto, anzi sembra consolidata una
linea incomprensibile e palesemente com-
piacente verso gli abusi e le angherie di
funzionari che vengono tenuti al loro po-
sto anche quando, come nel caso in pa-
rola, sarebbe necessaria una rimozione ;

se non ritiene finalmente di dover
intervenire con urgenza e decisione pe r
rimuovere almeno le più macroscopiche
irregolarità, promuovere i necessari prov-
vedimenti per il personale dipendente che
ne è responsabile e restituire un minimo
di credibilità ad un importante ufficio .

(4-08532 )

TEALDI E RABINO . — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste e del tesoro. — Per
conoscere – premesso che

come noto \– in sede di istituzione
da parte della CEE del prelievo di corre-
sponsabilità sui cereali, nonché del pre-
lievo supplementare (reg. CEE 1432/88 re-
cepito con decreto ministeriale 22 giugno
1988) si previde la restituzione, a fine
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campagna di commercializzazione, del -
l ' importo del prelievo supplementare sud -
detto qualora la produzione complessiva
di cereali della CEE non sia superiore a
160 milioni di tonnellate ;

nella corrente annata agraria in con-
seguenza del pessimo andamento clima-
tico che ha colpito molte zone d'Europa
il tetto della produzione, imposto dall a
CEE, non verrà certamente raggiunto ;

pertanto, il versamento del preliev o
supplementare appare inutile ed inoppor-
tuno considerando che dovrà essere sicu-
ramente rimborsato – :

se non intendono i Ministri compe-
tenti disporre tempestivamente con appo-
sito decreto limitato alla corrente camp a
gna per l'esenzione del versamento de l
predetto prelievo supplementare evitando
così inutili adempimenti burocratici da
parte dei produttori per il versamento e
da parte della pubblica amministrazion e
per il rimborso .

	

(4-08533)

COLOMBINI, BINELLI, BECCHI ,
MANNINO ANTONINO E MONTECCHI .
— Ai Ministri dell'agricoltura e foreste e de l
commercio con l'estero. — Per sapere –
premesso che

per la prolungata siccità la produ-
zione dei capperi a Pantelleria è crollata
da un 40-50 per cento dei livelli 1987
all'interno dell'isola fino al 70 per cento
nelle zone costiere di Scauri, Rekale ,
Bukkuram ;

analoga sorte è toccata alla produ-
zione dell'uva con un calo, qui, ancora
maggiore e che in molte zone arriva e
supera il 90 per cento ;

è superfluo sottolineare la gravità
del danno alla intiera economia dell'isol a
e specificatamente ai singoli produttor i
che vedono andare in fumo un anno d i
fatica con ripercussioni molte serie su i
redditi familiari ;

questa situazione si accumula ad
una crisi commerciale che da alcuni anni
caratterizza la produzione dei capperi per

la concorrenza, non sempre leale, di Paesi

produttori di capperi della comunità o ad
essa associati, ma anche a causa degli
accordi stipulati dalla Comunità come i l
Regolamento CEE n. 3636187 del Consi-
glio europeo del 17 novembre 1987 : « Ap-
plicazione di preferenze tariffarie genera-
lizzate, per l'anno 1988, a taluni prodotti
agricoli ordinari di Paesi in via di svi-
luppo » . Tale accordo, rinnovato da al-
cuni anni, prevede – per i capperi – l 'im-
portazione senza limitazione quantitativa
e in esenzione doganale, ed ha conseguen-
temente provocato a Pantelleria un vero e
proprio crollo dei prezzi alla produzion e
passati da lire 5.000 al Kg . nel 1983 a
lire 2 .500 nel 1987 e della produzione
passata dai circa 12.000 q.li del 1983 ai
circa 6 .500 q.li del 1987, come ha denun-
ciato lo stesso sindaco del comune ;

i capperi costituiscono una voce rile-
vante dell'economia dell'isola di Pantelle-
ria, e sono di qualità molto elevata ri-
spetto alla produzione di altri paesi co-
munitari e non – :

come e con quali misure s'intende
tutelare la produzione dei capperi di Pan-
telleria ;

se non s'intenda assumere un'inizia-
tiva tesa a modificare il Regolamento
(CEE) in modo da tutelare i prodotti di

qualità ;

se si intendano sostenere le richieste
dei produttori di capperi e del sindaco d i
Pantelleria di interventi a sostegno della
produttività e di integrazione del prezzo
di vendita per superare la fase di cris i
grave in cui il settore attualmente si
trova .

	

(4-08534)

TEALDI E RABINO. — Ai Ministri del-
l'agricoltura e foreste e del tesoro. — Per
conoscere – premesso

che sulla Gazzetta Ufficiale n. 153
del 1° luglio 1988 è stato pubblicato il
decreto ministeriale 22 giugno 1988 ,
n . 244 concernente misure applicative del
prelievo di corresponsabilità sui cereali ;
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che è stato successivamente preci-
sato che il regime comunitario si applica
a partire dal 10 luglio per il mais e i l
sorgo e a partire dal 1° giugno 1988 per i
restanti cereali, ai sensi
del Reg. CEE n. 1432/88 ;

dell'articolo 1 1

che tale decorrenza retroattiva su-
scita sfavorevoli commenti e vibrate pro -
teste da parte dei produttori agricoli, ge-
nerando difficoltà notevoli e confusioni
applicative per la intempestiva informa-
zione del provvedimento;

che la retroattività del provvedi -
mento stesso, ha impedito le opportune
valutazioni economiche da parte dei pro-
duttori che hanno appreso solo dopo alla
pubblicazione del provvedimento sulla
Gazzetta Ufc;ale la misura della re-
troattività da operarsi sull'importo del ce-
reale commercializzato –

quali giustificazioni sono in grado d i
fornire e quali provvedimenti ritengono
di adottare i ministri aditi per evitare l e
legittime proteste. di cui è sopraccenno .

(4-08535)

TEALDI E RABINO. — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e ai Ministri
della sanità e dell'agricoltura e foreste . —
Per conoscere – premesso che

con decreto del Presidente della Re-
pubblica n . 236 del 2 maggio 1988 sono
state dettate norme per l 'attuazione della
direttiva CEE n. 80/778 concernente la
qualità delle acque destinate al consumo
umano, ai sensi dell'articolo 15 della
legge 16 aprile 1987, n . 183;

l'articolo 2 del predetto decreto defi-
nendo il campo di -applicazione del det-
tato legislativo precisa testualmente « Per
le acque destinate al consumo umano si
intendono tutte le acque, qualunque ne
sia l'origine, allo stato in cui si trovano o
dopo trattamento, che siano : a) fornite a l
consumo » ;

la dizione « fornite al consumo
non sufficientemente illustrata si presta a
disparate interpretazioni, sostenendosi da
una parte trattarsi esclusivamente di ac-
que potabili destinate ad acquedotti pub-
blici, e, da altre parti, anche di quell e
private destinate a singole famiglie o
gruppi di famiglie (quante migliaia d i
pozzi esistono nelle case sparse o borgat e
del nostro paese) ;

da tale incertezza interpretativa con -
segue una diversa imposizione per le di -

- stanze previste dal successivo articolo 6
del citato decreto del Presidente della Re -
pubblica ;

la seconda ipotesi – la più restrit-
tiva sopraccennata – renderebbe pratica -
mente inattuabile la norma poiché le
zone di rispetto coprirebbero inutilment e
troppe vaste zone agricole con danni rile-
vantissimi alla produzione agricola e alle
famiglie che vi sono addette –

se non ritiene in sede dell'emana-
zione delle norme di cui al punto 3 del -
l'articolo 22 del citato decreto, precisare
che per acque destinate al consumo e
fornite al consumo si intendono esclusiva-
mente quelle utilizzate per pubblici ac-
quedotti .

	

(4-08536 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORALE

CIPRIANI, RUSSO FRANCO E CA -
PANNA . — Al Ministro dell' interno. — Per
conoscere:

se risponde al vero quanto riportato
da organi di informazione secondo i qual i
il dottor Giorgio Criscuolo, funzionario de l
SISDE che ebbe l'idea di andare, in com-
pagnia di Vincenzo Casillo allora numero
due e cassiere della NCO poi ucciso in u n
attentato dinamitardo e del segretario par-
ticolare di Cirillo, Giuliano Granata, a tro-
vare Cutolo nel carcere di Ascoli durant e
il sequestro dell'esponente democristiano ,
sarebbe stato proposto recentemente da l
ministro dell'interno per una promozion e
a vicedirettore del SISDE ;

se risponde al vero che il dottor
Biagio Ciliberti, figlio di un dirigente de-
mocristiano definito « assai vicino a
Gava » assunto agli onori della cronaca
come protagonista di un episodio sconcer-
tante quando all'alba del 24 luglio 198 1
sottrasse ad una pattuglia di pubblica si-
curezza che lo stava conducendo in que-
stura Ciro Cirillo, appena liberato da i
suoi sequestratori e lo portò a casa, dopo
fu subito raggiunto da altri esponenti de-
mocristiani, Antonio Gava in testa, si a
stato incaricato di coordinare le opera-
zioni di ordine pubblico per i mondial i
del '90.

	

(3-01098)

NICOTRA. — Al Ministro dell ' industria,
commercio e artigianato. — Per sapere :

se è a conoscenza che l 'ENEL ha
recentemente bandito una serie di con -
corsi riservati a laureati ove è contenuta
l 'assurda ed incostituzionale norma che i
concorsi medesimi sono riservati ai resi -
denti nelle regioni cui si riferisce la di-
sponibilità dei posti ;

se non intenda nell'ambito dell'eser-
cizio del potere di vigilanza disporre l'an-
nullamento d 'ufficio di tale limitazione in

contrasto con l'articolo 16 della Costitu-
zione e con i princìpi generali delle li-
bertà del cittadino suggerendo semmai al -

l'ENEL di fare obbligo ai vincitori de i

concorsi di non poter richiedere trasferi-
mento se non dopo decorso un determi-
nato numero di anni, così come hanno
sempre fatto le altre pubbliche ammini-
strazioni .

	

(3-01099)

MELLINI E D 'AMATO LUIGI . — Al Mi-
nistro dell'interno. — Per conoscere qual i
ragguagli sia in grado di fornire in ordine
alla catena di delitti che si sono verificati
nel comune di Oniferi (Nuoro) e qual i
valutazioni sia in condizione di formulare
in ordine alle misure adottate ed a quell e
da adottare per far fronte ad una così

grave ed allarmante situazione . (3-01100)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa . — Per conoscere :

le cause che hanno determinato i l

grave incidente presso la polveriera di

Poggiorsini, in quel di Bari, in cui mori-
rono i due militari di leva, Antonio Sco-
perce e Guerino Stea e rimanevano ferit i
altri otto giovani soldati di leva ;

quali misure si possono adottare per
rendere più sereno, più efficiente e senza
pericoli il periodo di leva .

	

(3-01101)

DEL DONNO . — Al Governo. — Per

sapere :

quali iniziative sono in atto per sa-
nare e rendere efficiente la rete idrica
italiana che vede disperse il 25 per cento
delle acque potabili ;

se, alle scarse piogge ed ai crescent i
bisogni della popolazione, si vuol porre
mano con una serie di provvedimenti att i
a risolvere in maniera seria e sufficiente
il complesso problema ;

se, infine, ponendo termine alle logi-
che emergenziali, s'intende intervenire

per risanare e potenziare il patrimonio
idrico potabile.

	

(3-01102)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Ministro dell ' interno, per conoscere quali
ragguagli e quali valutazioni intenda for-
nire in ordine allo stato della sicurezza
pubblica in Calabria ed all'evoluzione de l
fenomeno di criminalità in quella Re-
gione oltreché ai provvedimenti adottati e
quali prospettive di ulteriori sviluppi de i
provvedimenti stessi .
(2-00375) « Mellini, Vesce, Aglietta, Ru-

telli, Calderisi » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri del tesoro, della difesa, della ma-
rina mercantile e dell'interno, per cono-
scere :

se risponde a verità la notizia, ripor-
tata dal settimanale L'Espresso concer-
nente l'ingente spiegamento di forze (due
motovedette, un elicottero, quaranta cara-
binieri in turni di cinque ore) mobilitat o
quest 'estate per proteggere l ' incolumità
del sottosegretario Misasi durante i suoi
bagni nel mare di San Nicola Arcella ;

se è vero che non minore spiega-
mento di forza pubblica ha accompagnato
il sottosegretario Misasi allo stadio di Co-
senza in occasione di una partita di
coppa Italia, riservando alla sua scort a
gran parte della tribuna d'onore di quel-
l ' impianto sportivo ;

se è stato stimato l'onere derivante
per la finanza pubblica da tale spiega-
mento, eccedente i normali provvedimenti
di scorta e vigilanza di personalità su-
scettibili di rappresentare liobiettivo di
attentati terroristici ;

se il Governo non ritiene che u n
primo passo sulla via del risanamento
della finanza pubblica possa essere rap-
presentato dalla sostituzione dell'onore -

vole Misasi con un parlamentare avente
abitudini meno onerose per il bilancio
dello Stato .

	

(2-00376)

	

« Bassanini

Il sottoscritto chiede di interpellare il
Ministro della pubblica istruzione, per co-
noscere :

in quale modo s'intende modificare
la incerta e contraddittoria attuazione
dell'insegnamento della religione nell e
scuole ;

se, considerati gli impegni assunti
dal Governo, gli indirizzi e gli orienta-
menti espressi, non si ritenga opportuno
definire in Parlamento la complessa que-
stione tenendo nel 'giusto rilievo, le ri-
chieste e le osservazioni della contro-
parte ;

se, infine, pur tenendo presenti i di-
ritti di tutti e di ognuno, sia possibil e
unificare forma, costo, norme di un inse-
gnamento che si definisce curriculare, . ma
si attua in forma anomala, più costosa e
non priva di compromessi .

	

(2-00377)

	

« DEL DONNo » .

I sottoscritti chiedono di interpellare A l
Ministro dell'interno, per conoscere – pre-
messo che

in più occasioni il prefetto Parisi ha
richiamato l'attenzione sulle nuove carat-
teristiche della grande criminalità orga-
nizzata, che opera « al confine di una
definitiva integrazione nella legalità e
non trascura di traslare la metodologia
criminale nell'attività imprenditorial e
(audizione I Commissione 28 giugno
1988), e che investe la parte più consi-
stente dei suoi proventi illeciti in « settori
legali dell'economia » ;

le illegalità delle grandi organizza-
zioni del crimine vivono in simbiosi con
le « deviazioni e gli abusi dei poteri di-
screzionali degli amministratori pub-
blici » (prefetto Parisi);
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esperti e operatori nel campo della
criminologia hanno sottolineato che nelle
fasi in cui la società criminale sposta i
capitali di provenienza illecita (droga, se-
questri, ecc .) da un luogo ad un altro, da
una banca ad un'altra, nella fase in cu i
gli utili illeciti vengono immessi nei cir-
cuiti legali, è possibile intervenire col -
pendo l'intreccio tra profitti criminali, or-
ganismi finanziari, circuiti imprenditorial i
ed il potere amministrativo ;

in questi ultimi mesi, di fronte a i
successivi e drammatici eventi – si pens i
ai sequestri di persona – che hanno evi-
denziato la capacità della criminalità or-
ganizzata di controllare il territorio per
portare avanti le proprie attività econo-
miche illegali, si è fatto appello alla in-
tensificazione della repressione, e che in
questo quadro si collocano i tentativi d i
indebolire gli interventi ad ampio raggio
delle indagini sulla mafia, la camorra e
la 'ndrangheta ;

si è accentuata una politica repres-
siva di facciata con l'appello ad utilizzare
l'esercito, i cui compiti istituzionali non
sono quelli di lotta al crimine ;

si vogliono frammentate le compe-
tenze con l'ampliamento dei poteri del -
l 'Alto Commissario Sica ;

questo spirito « militaresco » si è
manifestato anche in occasione del man-
cato viaggio del presidente Cossiga a Me-
rano, ridotta a fortino militare, a cui i l
presidente, si è saggiamente sottratto ;

il Governo ha aperto una polemica
contro i magistrati, è il caso del giudice
istruttore Alemi, sbagliata nel metodo e
nel merito – :

se il ministro non ritenga di dover
operare un mutamento drastico nella po-
litica della lotta alla criminalità capac e
di colpire le connessioni tra potere aromi-
nistrativo, finanza e criminalità, vera
struttura portante dell'illegalità operante
nel paese;

se non si debbano colpire con -deci-
sione i centri politici che colludono con
la mafia, la camorra e la 'ndrangheta, o
che abbiano – o abbiano avuto – a qual-
siasi titolo contatti di qualsivoglia genere
con questi ambienti ;

se non vada riformata la disciplina
del segreto bancario, utilizzato per na-
scondere operazioni di riciclaggio e im-
missione di denaro sporco nei circuiti fi-
nanziari ;

se non ritenga vadano attuate politi -
che concrete di recupero e reinseriment o
nei confronti di quanti, e valga l'esempio
di molti tossicodipendenti, commettono
piccoli crimini, in modo da evitare che
questi soggetti ripetano azioni illegali ca-
dendo in una spirale di reato-carcere e
vadano ad infoltire le fila della crimina-
lità organizzata .

(2-00378) « Russo Franco, Guidetti Serra ,
Capanna, Cipriani » .
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MOZION E

La Camera ,

premesso che la situazione delle ac-
que del mare Adriatico ha raggiunto ele-
vatissimi livelli di eutrofizzazione con
conseguenze negative assai gravi sia sulle
attività produttive dell'uomo legate a tal e
mare sia sulle condizioni di vita in gene-
rale, con negative e preoccupanti riper-
cussioni dirette sull'economia di un'area
vasta e dell'intero paese ;

considerato che le cause prevalent i
di tale fenomeno derivano dai processi d i
inquinamento delle acque dei fiumi che s i
riversano in tale mare ; in particolare de l
fiume Po che interessa un bacino idrogra-
fico di poco inferiore ad 80 mila chilome-
tri quadrati - pari ad un quarto dell'in-
tero territorio nazionale –, ma anche d i
altri importanti fiumi come l'Adige, i l
Brenta, il Reno;

considerato, ancora, in particolare
che il bacino idrografico del fiume Po si
presenta come un 'area fortemente popo-
lata con circa 18 milioni di abitanti e
densa di attività produttive perché, ri-
spetto all 'intero paese, registra un quarto
delle terre coltivate con 1,5 milioni di
ettari irrigati, il 50 per cento degli alleva-
menti bovini e suini, il 50 per cento dell e
industrie manufatturiere, 272 central i
idroelettriche e 6 centrali termiche ;

considerato che tra gli effetti di que-
sta elevata presenza umana e produttiva
vi è lo scarico nel fiume Po di alcune
sostanze chimiche in quantità assai ele-
vata a cominciare dall'azoto inorganico
che viene valutato attorno alle 80 mila
tonnellate all'anno e dal fosforo che s i
calcola superi il valore di 10 mila tonnel-
late all'anno, per non parlare dei metall i
pesanti e di altre sostanze tossiche;

considerato che effetti analoghi, si a
pure in misura più contenuta ma sempr e
assai grave, sono causati dagli altri fiumi
come l'Adige, il Brenta, il Reno ;

considerato che altri effetti forte-
mente negativi sulle caratteristiche dell e
acque- dei fiumi affluenti al mare Adria-
tico sono causati, oltre che dall'immis-
sione massiccia di sostanze chimiche, an-
che dai disboscamenti intensivi, dalla er-
ronea o scorretta irregimentazione dei
corsi d'acqua, dalla colposa inosservanza
dei più elementari processi di depura-
zione degli scarichi, per altro fenomeni i n
gran parte collegati alle carenze dell'at-
tuale legislazione ed alla insufficienza
delle risorse investite ;

considerato che l'intera problematica
investe problemi di sicurezza idraulica, di
difesa dei litorali, di sviluppo delle econo-
mie agricole, dell'itticoltura e della pesca ;

considerato, infine, che la grave con -
dizione del mare Adriatico e delle acque
dei fiumi che in esso si riversano ri-
chiama la inderogabile necessità di inter-
venti urgenti, ben coordinati fra di loro e
con finalità univoche

impegna il Governo:

1) alla immediata istituzione di un or-
gano unitario di governo per tutto il ba-
cino idrografico del fiume Po e di corre -
late strutture decisionali per gli altri
fiumi citati, organo costituito con la pre-
senza dei ministeri interessati al tipo de-
gli interventi individuati e delle region i
che insistono sul territorio in questione . A
tale organo unitario devono essere asse-
gnati i compiti di indirizzo, coordina -
mento e controllo per l'attuazione degl i
interventi previsti dalle leggi dello Stato
nonché l 'approvazione dei programmi ge-
nerali e dei piani annuali relativi . Tale
organo unitario dovrà essere chiamato ,
inoltre, ad esprimersi in ordine alla ripar-
tizione fra gli enti competenti degli stan-
ziamenti complessivi autorizzati dallo
Stato, a trasmettere al Parlamento una
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periodica relazione sullo stato di attua-
zione degli interventi, ad utilizzare qual i
strutture funzionali quelle già esistent i
come il Magistrato del Po. L'organo uni-
tario di governo costituito per gli inter-
venti sul bacino idrografico suddetto do-
vrà assumere come riferimento essenzial e
le direttive del Governo ed il programm a
generale predisposto dal ministro dell'am-
biente in cui dovranno essere indicate, i n
via prioritaria, le modalità .operative ine-
renti alla raccolta dei dati, il monitorag-
gio, il censimento delle fonti inquinanti, i
piani di massima per l'esecuzione degl i
studi e delle opere sperimentali, le line e
generali degli interventi urgenti e le rela-
tive priorità. Altresì dovrà essere prevista
l'istituzione di iniziative snelle e di coo-
perazione fra il pubblico e il privato per
la redazione dei piani ;

2) alla utilizzazione immediata de i
finanziamenti stabiliti nelle leggi finan-
ziarie 1987 e 1988 per le opere di disin-
quinamento e di bonifica del bacino idro-
grafico del fiume Po ed a prevedere ne l
prossimo bilancio programmatico stanzia -
menti adeguati a fronteggiare le necessità
più urgenti, oltre ai finanziamenti già de-
cisi nella legge finanziaria 1988, da desti-

nare alla sistemazione delle risorse di su-
perficie ed agli interventi per l'assetto
idrogeologico delle aree gravanti sul mare
Adriatico ;

3) a predisporre un adeguato piano
di intervento per assicurare alle infra-
strutture acquedottistiche un aggiorna-
mento strutturale idoneo ai processi di
depurazione per il rifornimento di acque
all'uso alimentare ;

4) a definire i criteri più rigorosi
per la produzione da parte dell'industri a
e per la utilizzazione da parte degl i
utenti delle sostanze chimiche ;

5) a - convocare immediatamente
dopo il presente dibattito le componenti
della Conferenza permanente per il ba-
cino idrografico del fiume Po al fine d i
assumere decisioni coerenti con le scelte
del Parlamento.

(1-00198) « Cristofori, Martinazzoli, Zani-
boni, Angelini Piero, Augello ,
Azzolini, Balestracci, Bonfer-
roni, Carrus, Cafarelli, Fuma-
galli Carulli, Grippo, Mon-
giello, Nenna D 'Antonio, Pi-
sicchio, Portatadino, Quarta ,
Rosini, Russo Raffaele, Sarti ,
Usellini, Zuech » .
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